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I TAGLI DEL GOVERNO. Lo sciopero generale si farà il 14 ottobre ma subito è esplosa la protesta spontanea 
Decine di migliaia di persone hanno partecipato a manifestazioni, cortei e sit-in 

Già in piazza la forza dei deboli 
Pensioni bloccate fino a febbraio 
A casa a 65 anni e con meno soldi 
Berlusconi: è per il bene del paese 
• L'Italia ieri è scesa in piazza. È l'Italia dei deboli 
che protesta contro la manovra da 50mila miliardi va­
rata ieri mattina poco dopo l'alba dal governo Berlu­
sconi. Dal Nord al Sud scioperi, manifestazioni, cortei, 
blocchi stradali e ferroviari. Le proteste più imponenti 
a Napoli, Milano, Torino, Brescia e Reggio Emilia. 1 
sindacati confederali, intanto, hanno deciso che lo 
sciopero generale, già annunciato martedì sera dopo 
la rottura del confronto con il governo, si terrà il 14 ot­
tobre. Fermate di quattro ore nell'industria (ma alcu­
ne regioni a cominciare dalla Toscana hanno deciso 
per 8) e sei nel settore statale. Per Cgil, Cisl e Uil la 
«manovra è iniqua», «i tagli sono inaccettabili». Prote­
sta anche la Cisnal, sindacato vicino alle destre. 

«Non potevano chiudere gli occhi di fronte alla real­
tà dei numeri» ha affermato ieri Berlusconi parlando di ' 
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una «manovra rigorosa ma equa». «Le pensioni? Ab­
biamo colpito solo i privilegiati: e penso sia giusto co­
si. Tutti gli altri non sono stati assolutamente toccati»: Il 
Cavaliere poi mette in guardia il Parlamento: pronti a 
chiedere sempre il voto di fiducia. 

Tra i provvedimenti cardine della nuova Finanzia­
ria: un taglio secco alle pensioni (blocco di quelle di 
anzianità, riduzione dei rendimenti, disincentivi per 
chi va a riposo con meno di 35 anni), pesanti risparmi 
sulla sanità (e le Farmacie ieri hanno già disdettato la 
convenzione con Servizio sanitario nazionale), allar­
gamento del condono fiscale, una patrimoniale per le 
cooperative e una sorta di «minimum tax» per le socie­
tà di comodo insieme ad altre misure anti-elusione. In 
Parlamento sarà battaglia: anche il Ppi orientato a vo­
tare contro. 
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No, in nome 
dell'Italia 
moderna 

D 
A L F R E D O R E I C M L I N 

IRE CHE QUESTA legge 
finanziaria suscita indi­
gnazione è poco. Fran­
camente : non ricordo 
un segno di classe cosi 

• — — sfacciato. Guardiamo 
chi paga. Il mondo degli evasori 
(150.000 miliardi all'anno) ma an­
che quello della grande corruzione è 
semplicemente premiato. Questo e il 
senso dei condoni. È la rottura del 
patto fiscale, cioè di quel fondamen­
to della cittadinanza per cui ricchi e 
poveri possono stare insieme in 
quanto i primi danno allo Stato più 
dei secondi. Adesso non solo i lavo­
ratori dipendenti continueranno a 
pagare le tasse fino all'ultima lira ma, 
di fatto, i contribuenti onesti vengono 
dissuasi dal presentare denunce dei 
redditi veritiere. Perché chi è il fesso 
che continuerà a farlo quando i con­
doni e i patteggiamenti diventano ia 
regola? Questo da un lato. Dall'altro, 
la legge finanziaria registra gli effetti 
degli atti irresponsabili compiuti dal 
governo in questi mesi. Risultato: con 

D'Alema 
«Ora si vede 
cosa vuol dire 
la destra, 
al governo» 
< ~ » t?>?, *< 
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Cofferati 
«Scioperiamo 
per respingere 
un attacco 
eccezionale» 

B R U N O U G O L I N I 
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Quel colpo 
ai tempi 
della vita 

« 

V A L E R I O M A O R E L L I 

C
I SI VERGOGNA or­
mai del riposo; il ri­
flettere a lungo su 
qualcosa suscita qua­
si dei rimorsi di co-

•——«^^•— scienza. Si pensa 
quasi con l'orologio alla mano, e a 
mezzogiorno si mangia con l'occhio 
rivolto al listino di borsa: si vive come 
temendo continuamente di poter tra­
lasciare qualcosa. Meglio fare qual­
siasi cosa che nulla: questo principio 
è adattissimo a dare il colpo di grazia 
a ogni cultura e a ogni gusto raffina­
to. [...] La vita che va alla caccia del 
guadagno costringe infatti continua­
mente a profondere le proprie ener­
gie sino all'esaurimento, con conti­
nue finzioni, astuzie e con tentativi di 
precedere l'avversario: la vera virtù 
consiste ora nel fare qualcosa in mi­
nor tempo di un altro. Non rimango­
no quindi più che poche ore di one­
stà permessa, in queste, però, si è 
stanchi, e non soltanto ci si vorrebbe 
lasciare andare, ma si desidererebbe 
addirittura sdraiarsi goffamente in 

SEGUE A PAGINA 4 

Silurati Grasso e Vigna 
I due giudici esclusi 
dalla tutela dei pentiti 

• ROMA. Colpo del governo contro la lotta alla mafia: i ma-
' gistati Pierluigi Vigna e Piero Grasso, magistrati nel mirino 

della mafia, non faranno più parte della commissione per la 
tutela dei pentiti, cioè quell'organismo che stabilisce se con­
cedere, o meno, a un penlito le misure di protezione. Oscuri 
i motivi della decisione presa da Maroni, dalla sottosegreta­
ria Li Calzi e dal ministro Biondi. Circolano già i nomi dei 
successori: giudici che non sembrano avere la stessa espe­
rienza di lotta alla criminalità organizzata. Duro il commento 
del pidicssino Luciano Violante: «È una decisione grave». 
Commenti critici anche di Valdo Spini e di Antonio Bargone, 
capogruppo dei progressisti in Antimafia: «Dietro questa 
scelta ci sono motivi inconfessabili». 
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SULLE P&^SIONI j 
BERLUSCONI \ 
HA AGITO COHE 
OH BUON PADRE 
01 FAMIGLIA 

I A STANGATA DI BERLUSCO 

PENSIONI 
(3% di penale per ogni 
anno mancante 
rispetto all'età 
pensionabile 

) Blocco pensioni 
di anzianità 
fino al 1/2/95 

) Rendimento al 2% 
nel'95; 1,75% nel'96; 
(1,50% nel'97?). 

|Età pensionabile 
65 anni uomini e 
60 donne entro il 2.000 

SANITÀ" 
) L'età per l'esenzione 
dai ticket sale a 65 anni 

) Ticket su pronto 
soccorso 

|Chiusura ospedali 
sottoutilizzati 

\ Diminuzione 
prezzo dei farmaci 

STATALI 
I Blocco 
delle assunzioni 

) Orarlo di lavoro 
spezzato 

) Controlli rigidi 
sugli straordinari 

I Blocco 
delle supplenze 
nella scuola 

MANOVRA 
14 condoni a partire 
da quelli edilizio 
e fiscale 

I Tagli a difesa, ricerca, 
esteri 

I Aggravi fiscali 
per cooperative 
e agricoltura 

) Minimum tax 
sulle società 
di comodo 

io nella tempesta 
Traghetto a picco nel Baltico: 838 morti 

A QUALE b£l 
SOCI FIGLI 
SOHOlMlèSfAfe . 
LE HEblOLArtOM q 

m STOCCOLMA. Sono morte 838 
persone per l'inabissamento del 
traghetto «Estonia» al largo del Mar 
Baltico. In cinque minuti nella not­
te di mercoledì si è consumata la 
più inaudita tragedia di mare avve­
nuta in Europa nel dopoguerra. La 
nave, partita da Tallin direzione 
Stoccolma, è colata a picco poco 
dopo la mezzanotte. «Stiamo af­
fondando... i motori sono spenti». 
L'ultimo, disperato Sos partito dal­
la nave travolta dalla tempesta. So­
no state salvate dal mare 126 per­
sone raccolte dai soccorritori in 
stato di semiassideramento. Qua­
rantadue sono state ripescate sen­
za vita. Tutti gli altri sono dispersi. 
La maggior parte dei passeggeri e 
dei membri dell'equipaggio era 
svedese e estone. 1 due stati hanno 
rispettato ieri il «lutto nazionale». 
Una tragedia per ora senza un per­
ché. Un marinaio estone sopravvis­
suto ha detto di aver visto, pochi 
minuti prima dell'inabissamento, 
un portellone chiuso male e del­
l'acqua a bordo. Il traghetto, che 
andava per mare solo da quattor­
dici anni, era stato controllato 
quattro mesi fa. 

F A B I O L U P P I N O 
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Un «Titanio» 
di fine secolo 

FRANCESCO DE GREGORI 

F
ORSE è fin troppo scon­
tato paragonare il nau­
fragio del traghetto 

«Estonia» a quello del »Tita-
nic» avvenuto ormai poco 
meno di un secolo fa: il «Tita-
r.ic» si prestò ad essere una 
nave simbolo soprattutto per­
ché incarnava l'orgoglio di un 
secolo al suo inizio (il naufra­
gio è del 1912). apriva in 
qualche modo il sipario sulla 
Prima guerra mondiale e, nel­
la sua composizione inter­
classista (insieme ai Gugge-
nheim ed ai Rockefeller viag­
giavano, ben separati certo, 
ma pur sempre sulla stessa 
nave, tutti i poveri cristi che 
andavano in cerca di fortuna 

SEGUE A PAGINA 1 7 

CHE TEMPO FA 

Telefederale 

C ERCO DI CAPIRE come potrebbe essere una «televi­
sione federalista», ma non riesco a venirne a capo. 
Mi viene in mente l'Azione Parallela di Musil. Capi­

sco meglio come potrebbe essere una rete leghista anche 
perché ho fresca memoria di com'erano le reti democri­
stiana, socialista e comunista. Così, e più facile: una tele­
visione leghista è una televisione fatta da molti giornalisti 
leghisti. Evitare questa spiegazione è un pietoso eufemi­
smo - mi scusino il postulante Bossi e la signora Moratti 
che gli risponde sullo stesso, strambo terreno - una presa 
per i fondelli. Dicano i leghisti che vogliono una rete per 
loro, esattamente come han no fatto gli odiati membri del­
la partitocrazia, e gli italiani mangeranno la foglia: siamo 
uomini di mondo. In realtà è proprio la Lega che non può 
ammettere di essere, in questo, identica agli altri. Non 
può farlo perché a furia di suonare le trombe della sua in­
transigenza rivoluzionaria ha finito per crederci: e non é 
nelle condizioni di ammettere che quello che le serve è, 
banalmente, uno spazio televisivo per ritrovarsi tra amici. 
Federalisti. [MICHELE SERRA] 

In REGALO con AVVENIMENTI 
in edicola 
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DEL NUOVO MONDO 
Le carte politichi*. Monche e 

etniche di Nord America, 

Centro America e Caraibi. 
Le carte e le ichede economiche 

di Stati Uniti, Sudafrica e Africa meridionale. 
Le piante delle città di Loti Angele* 

(Via) e Sotceto (Sudafrica). 
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SCONTRO SULLA MANOVRA. Dai sindacati un piano di mobilitazione straordinaria 
Il leader della Cgil: «Così è a rischio anche la ripresa» 

Cofferati: 
«Brutale 
ferita sociale» 
È un modo per mandare a gambe all'aria la ripresa eco­
nomica in atto, un colpo a! lavoro e all'occupazione, 
non solo ai pensionati. Intervista a Sergio Cofferati, do­
po la proclamazione dello sciopero generale. I tagli alla 
ricerca e alla formazione e una brutale ferita sociale. La 
miopia della Confindustria e il rischio di una spirale sa-
larialista.' 1 mercati giudicheranno anche un Paese in 
preda alle tensioni. 

BRUNO 

• ROMA. Come risponde Sergio 
Cofferati alle accuse di Berlusconi 
sullo sciopero generale come stru­
mento antiquato e Inutile visto che 
I diritti acquisiti dei pensionati so­
no garantiti? 
Lo sciopero generale è uno stru­
mento delicato, utilizzato in oc­
casioni eccezionali e gravi. Come 
questa. Per quanto riguarda i fa­
mosi diritti acquisiti Berlusconi 
chieda alle nonne e alle zie alle 
quali aveva fatto tante promesse. 
Ma sono in discussione gli inte­
ressi anche di milioni di giovani. I 
sindacati hanno deciso lo sciope­
ro dopo aver valutato l'insieme 
della manovra finanziaria, non 
solo il capitolo delle pensioni. 
Quello che è in gioco, innanzit-
tutto, è il problema del lavoro, 
dell'occupazione. • Avevamo 
un'occasione di ripresa economi­
ca e, insieme, vivevamo una gra­
ve crisi finanziaria. La manovra 
economica per II 1995 doveva af­
frontare i due temi, dare risposte. 
Non ci sono. La ripresa avrebbe 
avuto bisogno di politiche ade­
guate. E invece troviamo tagli nei 
settori decisivi della formazione, 
della ricerca e della innovazione. 
Sono elementi sostanziali di quel­
l'accordo siglato il 23 luglio del 
1993conilgovemoCiampi. , <• 

Ma non avevate proclamato uno 
sciopero anche contro Ciampi? 

Ma avevamo anche raggiunto 
un'intesa. ' •. 

E il verdetto positivo della Borsa 
ieri non è un elemento che aiuta 
la ripresa? 

II governo deve stare attento a 
non prendere abbagli clamorosi, 
scrutando questa contigentc eu­
foria dei mercati finanziari. È diffi­
cile interpretare gli interessi degli 
investitori nel giro di poche ore. 
Non sono cosi sicuro che un ina­
sprirsi dei rapporti sociali - oltre 
lo sciopero generale - possa su­
scitare una serena benevolenza 
degli investitori stessi. • •> 

Torniamo alle pensioni. Sono 
toccati o no questi famosi diritti 
acquisiti? 

È un gioco di parole continuo. 
Berlusconi aveva tranquillizzato 
nonne e zie. Ora deve dire loro 
che nel 1995 le pensioni non sa­
ranno più tutelate dall'inflazione, 
come lo erano prima. Questo era 
un diritto oppure solo un aspetta­
tiva? • • 

Solo cosi, obietta sempre II Ca­
po del governo, si poteva salvare 
il sistema pensionistico del gio­
vani... 

I giovani che oggi lavorano, con 
la soluzione ' adottata, avranno 
pensioni assai ridotte. C'era già 
stato un peggioramento introdot­
to dal governo Amato, con il cal­
colo della pensione sull'intera vi­
ta lavorativa e non sugli ultimi an­
ni. Questi giovani sono dunque 
più deboli, rispetto a quelli che 
hanno più anni di contributi alle 
spalle. Ora subiscono anche l'ef­
fetto della riduzione del rendi­
mento. L'obiezione di Berlusconi 
è perciò strampalata. Il problema 
bisognava risolverlo stabilizzan­
do il sistema e riformandolo. Ma 
la riforma è solo annunciata. L'u­
nica cosa operativa è l'abbassa­
mento dei rendimenti. Tale ope­
razione porta ad una riduzione 
degli obblighi contributivi e ad 
una riduzione dei costi per le im­
prese. E apre spazi molto consi­
stenti per la previdenza privata. 

Non erano d'accordo anche I sin­
dacati circa forme di previdenza 

UGOLINI 

integrativa? 
Ma tale previdenza potrebbe co­
prire determinati spazi. Cosi si ri­
schia di aprire uno spazio di 20-
30 punti percentuali. Non potrà 
certo essere colmato con l'uso 
delle somme destinate alle liqui­
dazioni per fine lavoro. • 

Luciano Gallino su -La Stampa» 
accusa sindacati e sinistra di 
non avere una proposta... 

Noi abbiamo portato a palazzo 
Chigi un impianto di riforma vero. 
Con la previsione anche di sacri­
fici evidenti, ma basati su criteri di 
equità. Quando abbiamo detto di 
portare il rendimento delle pen­
sioni al 2 per cento eguale per tut­
ti e chiedevamo il mantenimento 
dei 35 anni per le pensioni di an­
zianità, dichiaravamo, contem­
poraneamente, una disponibilità 
ad un processo rapido di armo­
nizzazione dei trattamenti. Tutti 
quelli al di sopra del 2 per cento 
sarebbero scesi. E cosi tutti quelli 
che possono andare in pensione 
prima di aver accumulato i 35 an­
ni di contributi avrebbero dovuto 
raggiungere questo traguardo. 
Noi proponevamo regole eguali 
per tutti. Questo vuol dire rigore 
ed equità. 11 governo decide, inve­
ce, tagli assai rilevanti e rinvia la 
riforma non si sa a quando. 

Un altro commentatore, Lucio 
Colletti su «Il Corriere della se­
ra», critica II metodo della con­
certazione con I sindacati-

Molti che dicono questo sono gli 
stessi che esaltavano i sindacati 
per l'accordo fatto con il governo 
Ciampi. E vedevano come quel­
l'intesa serviva anche a rendere 
credibile l'Italia nel mondo. Le re­
gole della democrazia economi­
ca debbono valere sempre. 11 Par­
lamento, comunque, resta sovra­
no. Lo è stato anche con Ciampi. 
Noi non cercavamo su queste 
materie un accordo. Ma i sinda­
cati dovevano esprimere il loro 
parere e sostenerlo. 

Ha pesato In questa vicenda l'or­
mai famosa cena tra Berlusconi 
e II gotha dell'Imprenditoria ita­
liana? 

Senza dubbio. Le attese delle im­
prese sono state soddisfatte. Io mi 
limito a registrare i fatti. Il gover­
no, prima della cena, aveva scrit­
to su un proprio documento, sia 
pure in modo generico, una solu­
zione relativa ad un rendimento 
delle pensioni pari al 2 percento. 
Subito dopo è apparsa l'ipotesi 
dell'1,75 o dell'1,50. Nel mezzo 
c'è stata una cena. La Confindu­
stria ha ragione quando chiede 
rigore al governo, ma non può 
pensare di praticare la politica 
dei due forni. Avere, cioè, da un 
lato scelte rigorose fatte pagare al 
lavoro dipendente e ai pensionati 
e dall'altro ritenere che lo stesso 
lavoro dipendente poi possa ave­
re comportamenti virtuosi, 

È la minaccia di una vendetta 
salariallsta? 

Non faccio minaccie. Dico che 
vanno privilegiati i comporta­
menti virtuosi. Se diminuisce la 
tutela previdenziale e sanitaria e 

' se c'è la cancellazione di uno 
strumento di flessibilità, impor­
tante anche per le imprese, come 
la pensione dopo 35 anni di con­
tributi, è ovvio che questo incida 
negativamente sulle relazioni in­
dustriali. A cominciare dai luoghi 
di lavoro. Quando vengono me­
no le tutele collettive scatta la tu­
tela individuale o di gruppo. Con 
il rischio di colpire proprio le 
aziende che sono il centro-moto-

La manifestazione di Reggio Emilia FotostuCio Elite 

Sciopero generale 814 
Manifestazioni in tutte le città 
Quattro ore, ma c'è chi raddoppia 
Zìi V .i>» A>' *L2. 

Sergio Cofferati Luffoll/Ap 

E M A N U E L A R I S A N I 

m ROMA. Quattro ore (sei porgli statali), il 14 
ottobre. È lo sciopero generale contro la mano­
vra "iniqua, sbagliata oche punisce i lavoratori e 
i pensionati». Niente manifestazione nazionale, 
ma «articolazione territoriale». Cento città mobi­
litate, insomma. »Non abbiamo deciso per le ot­
to ore subito - dice dopo la nunione delle se­
greterie sindacali il segretario della Uil Pietro La-
rizza - perchè non vogliamo fare il "grande bot­
to" e poi restare a vedere cosa succede. Il gior­
no dopo lo sciopero, se non otterremo risposte 
dal governo, decideremo come continuare». 

Intanto lo sciopero generale già "raddoppia» 
in Lombardia: le segreterie regionali di Cgil, Cisl 
e Uil hanno proclamato altre quattro ore di 
astensione dal lavoro fra il 30 settembre e il 10 
ottobre. E sommergeranno il governo di cartoli­
ne di protesta. La Toscana, intanto, ha deciso di 
fermarsi per otto ore. «La gente-dice il numero 
due della Cisl Raffaele Morese - sente profon­
damente l'umiliazione delle proposte del gover­
no, vuole reagire e far pesare la propria capaci­
tà di modificarle». È cosi? È cosi. «Se sta volta fai 
sul serio ti metto a disposizione la tredicesima», 

sorride una tuta blu dell'lveco di Brescia ac­
chiappando il «suo» sindacalista per un braccio. 
Totale: 150 ore di sciopero... Non solo i vertici 
sindacali, insomma, sono decisi a mettere in 
campo tutto quello di cui sono capaci per cam­
biare radicalmente i piani di Berlusconi e soci. 

Ma le cntiche non sono solo per il governo. 
Secondo il segretario della Cgil Sergio Cofferati 
«una parte delle imprese italiane sottovaluta le 
conseguenze di una destrutturazione del siste­
ma delle tutele sociali» e per Larizza gli indu­
striali «sembrano aver scoperto una vocazione 
all'egoismo d'impresa». Sarà anche vero, come 
afferma il leader della Cisl D'Antoni, che «politi­
ca dei redditi e concertazione hanno dato frutti 
e potranno darne ancora». Però è propno dopo 
la famosa cena con il gotha dell'industria che il 
governo si è ripresentato a muso duro e l'accor­
do di luglio («stella polare», per Mastella) scric­
chiola da tutte le parti. • ' 

Intanto lavoratrici, lavoraton e pensionati 
hanno ottenuto lo sciopero, mentre i tre segre­
tari di Cgil, Cisl e Uil fanno sapere che il sinda­
cato lavorerà cercando alleanze con i giovani, 
gli studenti, gli immigrati, le forze politiche e 

dell'associazionismo. È duro il giudizio sulla 
manovra, ma ancora più aspro è quello sul tra-
tatmento riservato a pensioni e previdenza: «So­
no pronto a scommetere che fra tre mesi di ri­
forma non si parlerà proprio più - commenta il 
numero due della Cgil, Guglielmo Epifani - e re­
steranno solo i tagli». «11 governo - continuano i 
sindacati - punta solo ad abbassare la tutela 
della previdenza pubblica. C'è un obiettivo di­
segno per renderla poco appetibile. Così si apre 
una profondissima ferita sociale». 

L'allarme pensioni è ormai talmente alle stel­
le che anche la Confedersal. il sindacato vicino 
alla Lega, annuncia la mobilitazione dei suoi 
iscritti. La Cisnal, invece, gioca su due tavoli, da 
un lato critica la manovra, dall'altro annuncia 
che deciderà iniziative in proprio, concordate 
con l'Isa (l'Intesa dei sindacati autonomi), ac­
cusando Cgil, Cisl e Uil di «faziosità» 

Manco a dirlo Confindustna approva la ma­
novra e boccia lo sciopero generale («È un er­
rore» per il direttore generale Cipolletta), men­
tre per Concommcrcio è impossibile giudicare 
il «vuoto» della manovra e gli agncolton della 
Cia sono perplessi. 

re della ripresa, dove ci sono le ri­
sorse. 

Un rischio per la politica del red­
diti, per la pace sociale? 

Non esiste una fabbrica giusta in 
una società iniqua. 

Ma questo sciopero non sarà un 
rito, uno sfogatolo? 0 volete un 
nuovo governo? 

L'obiettivo è far cambiare i prov­
vedimenti del governo. La data è 
stata fissata al 14 ottobre per ri­
spettare le norme sull'autoregola­
mentazione. Ma lo sciopero ge­
nerale è solo una delle armi da 
mettere in campo. Sarà impor­
tante, intanto, illustrare la propo­
sta dei sindacati ai lavoratori. 

Non temete di passare per I con­
servatori di turno? 

No. Lo dimostrano le nostre indi­
cazioni sulla separazione tra assi­
stenza e previdenza, sul rendi­
mento al 2 percento. 

Non è uno sciopero politico? 
È uno sciopero contro la mano­
vra finanziaria e, ovviamente, 
contro chi se ne fa promotore. 

Ma si potrà davvero cambiare? 
Penso di sì. La Lega Nord, intan­
to, si è dissociata da quelle misu­
re. È vero che siamo abituati ai 
voltafaccia. Ma la Lega su questi 
temi deve rendere conto ad un 
elettorato popolare. È una cosa 
un po'diversa dalla vicenda Rai. 

Il via dai metalmeccanici e dalle tessili: 5.000 in piazza a Reggio 

L'Emilia ha già bocciato il governo 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

. R A F F A E L L A P E Z Z I 

m REGGIO EMILIA. A scattare di 
prima mattina ci hanno pensato i 
metalmeccanici, poi via via si sono 
messi in coda le donne tessili, gli 
operai dell'edilizia, i lavoratori del 
commercio. Alle cinque del pome-
nggio, attorno al palco di Cgil, Cisl 
c'Ùil piazzato nel cuore di Reggio 
Emilia, c'erano seimila persone. È 
la conclusione di una giornata 
scandita da fax, comunicati, telefo­
nate, dichiarazioni di sciopero. E 
dalla decisione finale presa verso 
mezzogiorno dalle tre segreterie: 
appuntamento davanti alla prefet­
tura, corteo e manifestazione in 
piazza Prampolini. «Questo è il go­
verno dei padroni, che prende or­
dini da Agnelli e calpesta la parola 
data. Sarà una manovra equa, ci 
aveva assicurato Alla faccia dell'e­
quità1», dice il segretario della Cisl, 
Mano Poli strappando il primo lun­
go applauso della folla. 

L'Emilia spedisce al mittente la 
manovra, le fabbnche si svuotano 
e a Reggio sfilano le bandiere e vo­
lano parole grosse. Zanetti è un 

tecnico dell'Hidroirma, è invalido 
«rna ho sempre lavorato, pagato 
ticket e tasse, non ho mai chiesto 
soldi a nessuno. Ho 52 anni e 36 di 
contributi. Che faccio? Questo non 
è uno Stato civile, non è il mio Sta­
to. Sono straniero in patria». C'è chi 
rispolvera le parole di Montanelli, 
«questa è una destra pataccona», 
chi urla al «tradimento della povera 
gente». Ci sono le operaie della 
Max Mara, 36 anni di lavoro, bloc­
cate da Amato ad un passo dalla 
pensione. «Potremmo arrivare a 40 
anni di contributi», dice Maria Pao­
la Vezzosi, «sartina» a dicci anni, 
assunta a 14. «Ma lo sa Berlusconi 
che significa stare 35 anni in fab­
brica col cottimo? 480 minuti sen­
za mai alzare la testa, coi tempi de­
cisi dai capi?». 

E che dire degli ottanta quasi 
pensionati delle Reggiane, fabbri­
ca storica di Reggio, ex azienda 
deli'Efim passata in aprile ai priva­
ti7 «Il piano di ristrutturazione lo ha 
approvato da Mastella e si basa tut­
to sull'uscita di quegli ottanta lavo­

ratori», raccontando i delegati. E 
della fuga dagli enti pubblici? Solo 
a Bologna il 13% dei dipendenti ha 
chiesto di andarsene e, sempre a 
Bologna, ieri mattina in Comune si 
sono presentati 75 dimissionari. 

Gli scioperi di ien sono riusciti, la 
piazza reggiana era piena, le as­
semblee zeppe di gente. «Il sinda­
cato è forte, ma è solo. Che fanno 
le opposizioni? Si accontentano di 
parlare di Rai e di alleanze?» chie­
de Broli, delegato della Lombardi-
ni. «La nostra battaglia sarà lunga, 
durerà nel tempo», promette il se­
gretario della Cisl dal palco. «Ma la 
forza del governo potrebbe essere 
proprio la debolezza delle opposi­
zioni». 

La mobilitazione è stata forte, 
fortissima anche nel resto della re­
gione dell'Emilia Romagna. A Bo­
logna le prime a scendere in cam­
po nella mattina di ieri sono state 
le lavoratici del tessile e abbiglia­
mento. Tre ore di sciopero nelle 
fabbriche che producono raffinata 
biancheria intima, costose camicie 
e lussuosi pullover. Almeno in 
quattromila si sono ritrovate nel 

corteo che si è snoaato per il quar­
tiere industriale delle Rovcn. E tanti 
avvertimenti al Cavaliere e ai suoi 
ministri: «Berlusconi attento, siamo 
le donne dell'abbigliamento» E a 
Giuliano Ferrara che parla di scio­
pero come arma vecchia e spunta­
ta le donne mandano a dire «Ti fa­
remo cambiare idea». Donne in 
prima fila ma i metalmeccanici 
non sono da meno. Praticamente 
in tutte le maggion aziende grandi 
e piccole delle periferie industriali 
del capoluogo ci sono state scio­
peri, fermate, cortei. Fiom. Firn e 
Uilm hanno già deciso per i prossi­
mi giorni di tenere assemblee con 
scioperi per preparare la giornata 
di mobilitazione generale del 14 
ottobre. Scioperi e manifestazioni 
anche a Modena, Piacenza. Par­
ma. Imola, Ravenna, Faenza. Forlì 
Al casello autostradale di Imola il 
campione di motociclismo Loris 
Capirossi, bloccato dalla protesta 
degli operai, non ha esitato a soli-
danzzare: «Avete ragione. perché 
ci andate di mezzo voi» A Rnnini. 
infine, si sciopera oggi con manife­
stazione in mattinata. 
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SCONTRO SULLA MANOVRA. Dal Nord al Sud divampa la rabbia dei lavoratori 
Cortei, blocchi stradali e ferroviari, fermate a raffica 

I lavoratori del ponente genovese che hanno manifestato Ieri Flore/Ansa 

Ma Fltalia è già in piazza 
Milano, Torino, Brescia, Firenze 
Nelle fabbriche scoppia la rivolta 
Un moto spontaneo di ribellione fin dalle prime ore 
di ieri ha fermato migliaia di fabbriche in tutta la Peni­
sola, dal Veneto alle Puglie, con blocchi stradali e fer­
roviari La protesta è destinata ad allargarsi, già oggi, 
e innumerevoli iniziative di lotta sono in programma 
nei prossimi giorni. E per la fine di ottobre annuncia 
battaglia anche il «terzo settore», che raccoglie 1 im­
pegno nel sociale di laici e cattolici 

GIOVANNI 
• MILANO Migliaia e migliaia di 
scioperi e di assemblee da nord a 
sud dal Veneto alle Puglie Spesso 
con blocchi stradali come a Napo­
li o ferroviari come a Legnano 
Gualche tensione a Rovereto dove 
I autista di un Tir ha tentato di sfon­
dare un corteo rischiando di am­
mazzare un operaio Ed oggi la 
protosta si estende A Genova gli 
editi presidiano la prefettura Mi­
gliaia di fermate e assemblee 
ovunque E intanto si spalancano 

LACCABÒ 

molti occhi Carla Spelta delegata 
Rsu della Galbam di Casale Crcma-
sco (che oggi sciopera due ore as­
sieme alla Danone) racconta il 
crollo delle illusioni dei compagni 
di lavoro che hanno votato Berlu­
sconi "Credevano che fosse I uo­
mo nuovo» 

La Pirelli e le altre 
L elenco delle fabbnche in scio­

pero di Milano e della Lombardia ò 
interminabile 'I ra le altre Pirelli Bi 
cocca Akzo Sandoz Siemens I le 

De Angeli Con cortei nei quartieri 
come da Faema e Baruffagli E poi 
Alfa di Arese ltaltel Alcalel Za-
nussi eli Solaro Total Inchiostri 
Jolly Plastic Rapisarda Nel pome 
nggio I aeroporto di Lmate I Atm 
di Precotto e tutta Sesto San Gio­
vanni assieme ai pensionati con 
corteo e comizi Domani le fabbri 
che di Cotogno protestano davanti 
alla sede Fininvest Lunedi 3 otto-
brt I assemblea nazionale delle 
Rsu e dei consigli presso il Pircllo-
ne A Brescia di nuovo le tute blu 
almeno in 20 mila In Lombardia 
molte le fabbriche tessili tra cui 
Comeliani e Lubiam a Mantova 
Maniero e Gabel a Como Manifat 
tura di Legnano ed il 7 ottobre uno 
sciopero provinciale nel Varesotto 
Ma già ieri i tessili si sono mobilitati 
ovunque Alla Margotto di Valda 
gno le Rsu ha chiesto a Pietro Mar­
gotto (commensale di Agnelli) di 
sostenere le ragioni del sindacato 
In Piemonte il Gtf di Tonno a Biella 

Sinteraia e Mano Zegna e Miraglio 
di Cuneo e Novara 

A Tonno hanno scioperato in 
50 60 mila Fiat Alenia Iveco Mer 
Ioni E centinaia di piccole e me­
die Bloccate a Mirafion le Presse 
le Fucine le Carrozzerie con ade­
sioni tra 180 e il 90 per cento e 
blocchi stradali Nella zona di Col-
legno-Val Susa con Scpi Carello 
Gilardini Bertone Pminfanna 
Mandelli Due ore alla Fial di Rivai 
ta con 3 mila a bloccare la statale 
Fermate in tutto il Piemonte Ales 
sandria Asti Vercelli Ad Alba la 
Ferrerò 

Lazio e Umbria 
Fermate e protoste anche in T"o 

scana A Firenze Nuovo Pignone 
Esaote Otc Officine Fs di Porla a 
Pralo Zanussi Matec e Volta An 
che in Toscana blocchi stradali e 
fenovian Scioperi alla Broda di Pi 
sloia alla Piaggio di Pontedera con 
blocchi stradali Cosi anche nel Li 

zio Fiat di Cassino Pirelli di Tivoli 
aeroporto di Fiumicino bnioncavi 
di Roma un ora in tutte le metal­
meccaniche di Latina t noi cantieri 
edili In agitazione il ministero del­
le Poste Ed oggi tocca ai metal­
meccanici laziali assieme ai chi­
mici 

Mobilitazione che divampa in 
tutte le regioni L Umbria con le 
Acci uene di Terni con sit in ai 
cancelli ed un ora alla Perugina 
Sit in alla Lcgnochirnica di Rende 
(Cosenza) Seleco e Zanussi a 
Pordenone A Bari assemblee e vo­
glia di lotta in molte fabbriche tra 
cui Clasis Weber Marcili e Stana-
dvnc 

C per la fine di otlobre annuncia 
la sua mobilitazione anche il "terzo 
settore che raccoglie 1 impegno 
ne I sociale di circa 2 mila coopera­
tive con 100 mila addetti e milioni 
di volontari sia cattolici che laici 
sotto molte le sigle tra cui Adi Ar­
ci Ausrr Movimento federativo 
democratico 

Esplode la protesta in Campania. Per tre ore quelli della Fiat, dell'Alfa, dell'Alenia bloccano Pomigliano 

20mila operai paralizzano tutta Napoli 
Divampa la protesta a Napoli ed in Campania contro la 
manovra preparata dal governo Berlusconi Blocchi 
stradali e ferroviari a Pomigliano D Arco, dove ì lavora­
tori della Fiat, dell Alfa Avio e quelli dell'Alenia hanno 
effettuato scioperi spontanei Sono stati in diecimila a 
protestare, secondo la Fiom nel comprensorio di Pomi­
gliano Un'ora di sciopero e blocchi stradali anche a 
Napoli e a Giugliano 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

• NAPOLI Chi semina vento rac­
coglie tempesta Ed ieri mattina 
quando il vento delle misure eco­
nomiche appro/ate alle prime luci 
dell alba dal governo è giunto su 
lavoratori della Campania si e sca­
tenata la tempesta Almeno venti­
mila lavoratori sono scesi per stra­
da hanno effettuato scioperi spon­
tanei hanno svolto assemblee In 
diecimila hanno manifestato a Po­
migliano d Arco Una protesta che 
si è diffusa a macchia d olio ab­
bracciando la città da un rapo al-

I altro la provincia da est ad ovest 
e poi ha investito anche le zone in­
terne e la provincia di Caserta Tut­
ta la Campania si e mobilitata con­
tro i provvedimenti governativi che 
continuano a colpire i più debon e 
lo fasce sociali con minor reddito 

Finora la questione pensioni ve­
deva assente la Campania e Napo­
li A parte una manifestazione del 
Pds ed alcune iniziative del sinda 
cato sembrava che la massa dei 
lavoratori si disinteressasse al pro­
blema In realtà il fuoco covava 

sotto la cenere Infatti non appena 
sono stati resi noti i dettagli della 
manovra la protesta è. sgorgata 
spontanea 

Primi fuochi a Pomigliano 
A Pomigliano i primi fuochi 

della protesta Bloccati gli stabili 
menti della «Fiat Auto e dell Ale 
ma i lavoratori sono scesi in stra­
da Dividendosi in gruppi di alcune 
centinaia hanno effettualo alcuni 
blocchi stradali sia sulla statale del 
le Pug'ie che sull autostrada Napo 
li Bari Anche la ferrovia locale la 
Circumvesuviana e stata occupa 
ta Sui binari gli operai si sono se 
duti ed hanno innalzato striscioni 
preparati in tutta fretta 

•Sciopero sciopero generale 
Questo slogan si è rincorso da un 
capo ali altro della citta È stato ri 
potuto sui volantini scritti in fretta a 
mano e poi fotocopiati per poterli 
distribuire alla gente ai passanti 
agli automobilisti bloccati dalla 
protesta Erano in molti a non co­
noscere le decisioni del governo 
specie in materia di pensioni e la 

protesta operaia ha consentito a 
tanti di venire a conoscenza di 
quello che eia stato dee iso nel cor 
so della notte Cosi a parte qual 
che naturale battibecco con qual 
che automobilista bloccato dalla 
protesta sono stati in tanti che 
lianno solidarizzato con i lavorato 
ri che manifestavano Per tre ore 
dalle 9 alle dodici i diecimila di 
Pomigliano (ai lavoratori Rat e 
Alenia si sono presto aggiunti quel 
li dell Alfa jvio) hanno tenuto iso 
lata la citta dal resto della regione 

Mobilitazione permanente 
In provincia di Caserta le rapprc 

scntanze sindacali unitane hanno 
lenu'o assemblee o hanno deciso 
iniziative per i prossimi giorni La 
dcsione agli scioperi qui come a 
Napoli e stata altissima come da 
tempo non succede-va Anche a 
Caserta come nel resto della regio 
ne la richiesta della proclamazione 
di uno sciopero generale e stata 
fortissima 

I lavoratori manterranno lo sta­
to di agitazione fino allo sciopero 

generale e lavoreranno per la pie-
ui iiusuta di una manifestazione 
n i/ionale sostiene un comunica­
to della Fiom Cgil di Pomigliano 
Una decisione che condividono i 
lavoiaton di altre zone quelli del 
Tusaro o quelli dell Alenia di Giu­
gliano Ali Ansaldo una azu nda 
elicila lo stabilimento alla periferia 
orientale di Napoli io sciopero di 
un ora si e concluso con un blocco 
stradale e con una decisione im­
portante gli operai si iste iranno 
dalle prcst i/ioni straordinarie fino 
i quando non saranno nrilrati o 
prolondamentc modificati i prov­
vedimenti governativi Allo stabili­
mento Alenia del Fusaro la prote­
sta contro il governo se fusa con 
quella che riguarda il rispetto degli 
iccordi fra sindacato ed azienda 
circa settanta lavoratori in cassa 
integrazione rischiano di non ntor 
nare in produzione anzi e e il sono 
pencolo che il loro numero au 
menti quindi gli accordi siglati 
qualche mese fa con I azienda ri­
se hiano di saltare 

I grandi scioperi dall'80 a oggi 
28 ottobre 1993. lo sciopero generale e per chiedere al governo Ciampi 
maggiore equità fiscale, Il rispetto dell'accordo di luglio e una diversa 
politica economica. Il 2 aprile (governo Ciampi) c'era già stato un altro 
sciopero generale per l'occupazione. Tra il 1980 e il 1393 sono stati 1 1 
gli scioperi generali effettuati (14 quelli indetti). Quello di oggi e il primo 
del 1994 Due neh'80: il 15 gennaio, (Cosslga 1) su fisco, tariffe, assegni 
familiari, e Mezzogiorno; il 10 ottobre (Forlani), a sostegno della vertenza 
Fiat. Contro la disdetta della scala mobile si scioperò il 25 giugno del 
1982 (Spadolini). L'anno successivo. Il 25 maggio (Fanfani 5) i lavoratori 
protestarono contro il blocco della contrattazione da parte di 
Confindustrla. Per l'equità fiscale I lavoratori si fermarono per 4 ore il 2 1 
novembre del 1984 (Craxi 1). L'anno dopo, il 9 ottobre (Craxi 1), due ore 
di sciopero per chiedere modifiche alla Finanziaria. Il 25 novembre 1987 
(Gorla), 4 ore di sciopero contro la -Finanziarla Bis». Nel 1989 ( De Mita), 
Cgll, Clsl e UH revocarono lo sciopero dopo aver firmato con II governo 
un'intesa per la restituzione del «fiscal drag». Sempre nel 1989, il 10 
maggio (De Mita), 4 ore di sciopero per una diversa politica nella sanità. 
Nel 1990, il 20 dicembre ( Andreottl 6), lo sciopero fu conseguenza della 
rottura delle trattative per II rinnovo del contratto dei metalmeccanici. Il 
22 ottobre del 1991 (Andreottl 7) ci si astenne dal lavoro contro la 
manovra economica del governo. Anche l'anno successivo, il 13 ottobre 
(Amato) per II risanamento della finanza pubblica si attuò uno sciopero di 
4 ore. 

Edili, portuali, operai 
e colletti bianchi 
in corteo a Genova 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

• CiKNOVA Straordinana giornata 
di mobilitazione e di lotta quella di 
ieri a Genova e in Liguna Nel ca­
poluogo al primo diffondersi delle 
notizie sulla Finanziaria tute blu e 
colletti bianchi hanno abbandona­
to spontaneamente a centinaia e 
centinaia i posti di lavoro river­
sandosi nelle strade e dando vita a 
cortei e presidi L onda della con­
testazione e partita dalle fabbriche 
del ponente Da Fincantien dalle 
Acciaierie di Cornigliano dalla 
Marconi dall Ansaldo di Campi 
dall Uva dalla San Giorgio di Pra 
dalla Piaggio la rabbia dei metal­
meccanici e dilagata in piazza 
contagiando via via le maestranze 
di tutti gli stabilimenti e di tutti i set­
tori produtliv i Un primo coagulo di 
manifestazione si è formato a metà 
mattina in piazza Massena e in 
piazza Montano poi e stata bloc­
cata per alcune ore la stazione fer­
roviaria di Sampierdarena 

In centro sono stati gli edili e i 
portuali del cejmparto industriale a 
invadere e bloccare lo snodo di 
piazza Caricamento mentre i lavo­
ratori delle riparazioni navali della 
San Giorgio della Manotti hanno 
formato un forte presidio in piazza 
Corvetto davanti alla sede della 
Prefettura Mmeno tremila i lavora-
ton che hanno partecipato alla 
mobilitazione e la la citta e rimasta 
paralizzata fino oltre le 13 

I fuochi della protesta si sono ac­
cesi anche nelle altre province li­
guri sooratutto a levante nelTigul-
ho sono scesi in piazza i 750 operai 
del cantiere navale di Riva Tngoso 
che hanno bloccato per un ora il 
ponte sul torrente Petronio mentre 
alla Spezia più di duemila operai 
usciti spontaneamente dalle diver 
se fabbriche hanno presidiato per 
I intera mattina tutte le vie d acces­
so alla citta si è formato anche un 
corteo che ha raggiunto il centro e 
una delegazione e stata ricevuta 

dal prefetto Nicola Rasola 
•1 fermenti - commenta il segre­

tario della Camera del Lavoro di 
Genova Renzo Miraglio - erano già 
in atto da alcuni giorni in accordo 
con I impostazione del sindacato 
poi è scattata I esigenza di dare su­
bito un segnale forte contro le linee 
ormai certe della finanziaria 1 lavo­
ratori ci chiedono un programma 
di lotte ali altezza della sfida che 
non si esaurisca con lo sciopero 
generale e noi stiamo predispo­
nendo un calendario di iniziative 
prima e dopo lo sciopero Perché è 
chiaro adesso a tutti che Berlusco­
ni ha scelto la strada dello scontro 
sociale e che il governo ha mani­
festato il suo verso volto facendosi 
portatore di interessi che sono 
molto lontani da quelli dei pensio­
nati e della gente che lavora Non 
solo la favola del milione di posti di 
lavoro e stata brutalmente smenti­
ta ma viene allo scoperto con tutta 
evidenza una manovra politica più 
generale che mette in discussione 
non solo le questioni economiche 
immediatamente sul tappeto ma 
la stessa struttura democratica del 
Paese 

11 segretano regionale della Cgll 
Andrea Ranieri rincara la dose 11 
governo ha configurato una Finan­
ziaria iniqua sotto due punti di vi­
sta il primo è che non ci sono ri­
sorse per sostenere il lavoro I oc­
cupazione e la ripresa produttiva il 
secondo e che quelli previsti sono 
tagli di classe ai danni dei poveri 
dello stato sociale delle pensioni 
della sanità» -La posizione del go­
verno e oltranzista e pericolosa» 
gli fa eco Gianfranco Lagostena 
segretario regionale della Cisl che 
aggiunge «Noi avevamo sottoscnt 
to 1 accordo di lug'io con una as­
sunzione di responsabilità ma re-
sponsabih'a ci vuole anche da par­
te del governo e invece la mano­
vra dimostra la volontà di rompere 
un patto sociale 

Maradona è del Napoli, 
Junior del Torino, 

il Verona di Bagnoli, Elkjaer, 
Tricella e Bnegel vince 

il primo scudetto. 
Campionato di calcio 1984/85: 
lunedì 3 ottobre l'album Panini. 

1961-1934:33 anni di figurine Panini con l'Unità. 
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SCONTRO SULLA MANOVRA. Parziale marcia indietro sullo stop alle uscite anticipate 
In futuro, vita lavorativa più lunga e rendimenti ridotti 

Anzianità: 
i «graziati» 
dal blocco 
Analogamente a 
quanto avvenuto nel 
1992 con II decreto 
Amato, Il blocco delle 
pensioni di anzianità 
prevede esenzioni per 
varie categorie. 
Il blocco non si 
applica Innanzitutto al 
lavoratori che hanno 
maturato 40 anni di 
contributi, e a coloro 
che lasciano 
l'Impiego per motivi di 
Invalidità derivanti o 
meno da cause di 
servizio. 
Parimenti, Il blocco è 
escluso peri 
dipendenti di Imprese 
cui è concesso II 
trattamento di cassa 
Integrazione. 
Saranno Inoltre 
•graziati» dal blocco: 
quanti sono 
Interessati dal 
pensionamento 
anticipato previsto 
specificamente da 
norme derogatorie 
connessi ad esuberi 
strutturali di 
manodopera; 
Il personale di enti o 
Imprese per cui siano 
avviati processi di 
ristrutturazione e 
risanamento previsti 
da specifiche 
disposizioni di legge. 
Non sono Invece 
previste deroghe per 
chi svolge un lavoro 
usurante. 

COSI' LA NUOVA PREVIDENZA 
C O N T I N G E N Z A 

• Pagato scatto novembre '94 
• Congelato scatto '95 

PENSIONI D ' A N N A T A 

Congelato pagamento 
del gennaio '95 
Slitta d i un anno 

L I Q U I D A Z I O N I S T A T A L I 

Congelata la contingenza 

R E V E R S I B I L I T À ' 

Pensione legata al reddito 

ETÀ ' P E N S I O N A B I L E 

Nel 2.000: 
65 anni gl i uomini 
60 le donne 

R E N D I M E N T I 
• Nel '95 il 2 % per tutt i 
• Dal 1996 dell '1,75% per tut t i , 

t ranne chi al 31/12/92 
non aveva maturato 
15 anni d i contr ibut i 

A N Z I A N I T À ' 

Nuovo 
assunto 
nel*97 

Dipendente 
con 
20 anni 
di 
contributi 

26.400.000 
(66% ultima 
retribuzione) 

33.300.000 
(75% ultima 
retribuzione] 

19.800.000 
(49,5% ultima 
retribuzione) 

29.500.000 
(67%) 

0mmemm^ v & V* 1 *» $X *• 

• C h i ha presentato domanda, 
ma non è ancora in pensione, 
dovrà aspettare 
altr i 4 mesi 

• C h i vuole andare in pensione 
anticipata, e non ha ancora 
presentato domanda, 
non può farlo pr ima 
del 1° febbraio '95 

• C h i ha maturato 40 anni 
d i contr ibut i può invece 
andare normalmente 
in pensione anticipata 

* In futuro, tagl io de l 3% per o g n i anno 
: c | i e : m ^ 3 t c A a J l t e j ^ p ^ r ^ < o ^ M ^ g S 

Ecco il caso di un lavoratore tipo 
con 35 anni di contnbuti 

MBlAtE: „,&&. 

30.200.000 

30.200.000 

30.200.000 

30.200.000 

30.200.000 

29.294.000 

28.388.000 

27.482.000 

26.576.000 

25.670.000 

Un colpo di scure da 8mila miliardi 
Pensioni di anzianità: bloccata la fuga fino a febbraio 
Berlusconi ridimensiona il blocco delle pensioni di anzia­
nità sarà solo di quattro mesi fino a tutto gennaio '95, il 
periodo in cui nessuno potrà andare a riposo anticipata­
mente, sia esso dipendente pubblico o del settore privato 
o lavoratore autonomo La Finanziaria anticipa gran parte 
della nforma previdenziale Dal prossimo luglio, ali Inps 
età pensionabile a 62 anni per gli uomini, 57 per le donne 
Confermati ì tagli ai prepensionamenti 

RAUL WITTCNBERO 

m ROMA. È stata una bomba la 
notizia che 11 governo avrebbe 
bloccato per un anno le pensioni 
di anzianità E nelle febbnh ore 
precedenti il varo della legge Fi­
nanziaria per il 95 ieri ha di molto 
ndimensionato il provvedimento 
del quale la sera prima - quella 
della rottura con i sindacati - Ber­
lusconi aveva parlato ai leader di 
Cgil Cisl Uil Quindi il blocco è limi­
tato ai prossimi quattro mesi Si 
tratta di un decreto legge approva­
to dal Consiglio dei ministri in vi­
gore da oggi Per cui chi fino a len 
ha latto domanda di pensionarsi in 
anticipo - nel settore pubblico e 
privato - dovrà rassegnarsi a lavo­
rare ancora (ino al 1° febbraio 
1995 A meno che non possa van­
tare 40 anni di servizio Esonerati 
dal blocco anche i cassintegrati e I 
prepensionamenti usati come am-
mortizzaton sociali 11 blocco che 
nel settore pubblico riguarda pure 
le domande accettate dagli enti di 
appartenenza viene giustificato 
dal gran numero di nchieste perve­
nute negli ultimi mesi Tanto che 
I lnpdap ai dipendenti degli enti lo­
cali ha già concesso l 900 miliardi 
di liquidazioni sui 2 100 preventi­
vati 

Con la legge Finanziana - che 
deve essere approvata entro fine 
anno - con un disegno di legge 
collegato ha in gran parte anticipa­
to la nforma della previdenza che 
subirà l'iter della legge delegata 
Verranno 8 000 miliardi dalle nu­
merose modifiche sui pnncipali 
istituti del sistema pensionistico 
per i dipendenti del settore pubbli­
co e privato tranne i liben profes­
sionisti che mantengono le loro 
norme autonome 

Ecco dunque come cambiano le 
nostre pensioni se il disegno di 

legge collegato non subirà varia­
zioni fino ali approvazione della 
Finanziaria 
Età pensionabile. L età che dà il 
dintto ad andare in pensione di 
vecchiaia per i dipendenti del set­
tore pnvato ero stata già innalzata 
gradualmente dalla nforma Amato 
del 92 da 60 anni (55 le donne; a 
65 anni (60 le donne) nel 2002 
perquestannoepenl 95 era fissa 
ta a 56-61 anni II governo Berlu­
sconi accelera il meccanismo Dal 
1° luglio 93 passa subito a 57-62 
anni e poi salirà di un anno ogni 
18 mesi invece che ogni 24 Chi og­
gi ha 60 anni andrà in pensione di 
vecchiaia nella seconda metà del 
1996 (a 62 anni) Chi ne ha 55 ci 
potrà andare nel 2004 perché nel 
frattempo 1 età pensionabile è di­
ventata di 65 anni Questo limite 
con il nuovo meccanismo si rag 
giunge nel 2 000 anziché nel 2002 
Pensioni di anzianità. Sono quel­
le che si percepiscono non per 
aver raggiunto un età ma perché si 
sono cumulati almeno vari anni di 
contnbuti 35 per ì lavoratori di­
pendenti e autonomi 15 20 o 25 
per i pubblici dipendenti a secon 
da dell amministrazione in cui pre­
stano servizio Nel settore privato 
resta il minimo di 35 anni ma chi 
ne usufruisce viene penalizzato 
con il taglio del 3°u nella pensione 
per ogni anno che manca ali età 
pensionabile vigente Nel settore 
pubblico sarà accelerata I equipa­
razione sui 35 anni (lo vedremo 
nella delega) e il disincentivo già 
predisposto dal governo Ciampi 
(mediamente un taglio inferiore 
al 2<o I anno) sarà sostituito dal Z% 
imposto al settore privato II lavora 
toro dipendente del settore privato 
che nel 1996 avrà 55 anni di età e 
35 anni di contributi collocandosi 

Giancarlo Pagllarinl Effigie 

a riposo vedrà la sua pensione ta­
gliata del 21° perché mancherjn 
no sette anni ali età pensionabile 
vigente in quel momento ovvero 
65 anni di età se gli spettava un as­
segno di 1 5 milioni al mese esso 
si riduce a meno di I 2 milioni per 
dendo 315 mila lire al mese E tale 
resterà per sempre L artigiano 
che con 37 anni di contributi e 60 
anni di età va in quiescenza I anno 
prossimo dopo il blocco subirà 
nelle pensione un taglio del 15°o 
perchè mancheranno cinque anni 
ali età pensionabile che per la sua 
categoria è di 65 anni L insegnan­
te che se ne andrà a 55enne con 25 
anni di servizio mancando un de 
cennio dal compimento dell età 
pensionabile (65 anni già ades 
so) subirà un taglio permanente 
del 30°u invece che del 20l« come 
stabilito dal governo Ciampi Un 
pensione di 2 milioni si ridurrebbe 
a 1 700 000 lire invece che a 1 8 

milioni 
Rendimento annuo. Dal 1995 la 
percentuale dello stipendio annuo 
che forma I importo della pensio 
ne viene unificata al 2°o e dal 1196 
sarà dell 1 75» Gli enti in via di pn 
vatizzazionc (giornalisti e dirigen­
ti) potranno fissare autonoma 
mente I aliquota Se finora con 40 
anni di servizio 1 Inps dava I 80 
della media delle retnbuzioni nel 
96 potrà contare sul 79 75lo II cai 

colo al ribasso dovrebbe riguarda 
re le retribuzioni successive al 
1995 In tal modo un operaio del 
1 azienda cittadina dei bus con 
uno stipendio di 2 4 milioni al me­
se e 32 anni di contributi prende­
rebbe nel 96 una pensione di vec­
chiaia di 2 064 000 invece che 
2 100 000 Se invece fosse una 
pensione di anzianità presa a 55 
anni il taglio sarebbe di 531 000 li­
re 

Scala mobile. 11 prossimo novcm 
bre i pensionati avranno il loro 
statto integrale di scala mobile Ma 
d ili anno prossimo il calcolo della 
contingenza tranne che per le 
pensioni sociali avverrà sul] infla­
zione programmata (2 5 u nel 95j 
invece che su quella reale e per di 
più pagata nel gennaio 96 invece 
che a novembre 95 È previsto un 
conguaglio nel caso in cui i prezzi 
crescano di oltre un punto oltre il 
tasso programmato Chi ha una 
pensione di 1 milione al mese 
prenderebbe per il 95 (con due 
mesi di ritardo) 25000 lire in più 
con un conguaglio a 40 000 se 1 in­
flazione fosse al 4 
Buonuscita degli statali. Nel 
1995 non sarà pagato i1 rimborso 
della buonuscita agli ex dipenden­
ti statali che hanno lasciato 1 im­
piego nel penodo compreso fra il 
1984 e il 1986 

Pensioni annata. Non sarà paga­
to a gennaio 1995 1 aumento pre­
visto dalla legge 59 del 1991 per le 
vecchie pensioni penalizzate nel 
potere d acquisto 
Pensioni di invalidità. Nessuno 
potrà percepire più di una pensio­
ne di invalidità Chi già ne percepì 
sce 2 o 3 poira mantenerle 1 titolan 
di invalidità dovranno autocertifi-
care la propna infermità controfir­
mata da un medico A chi non lo 
farà la pensione verrà revocata 
Previdenza Integrativa. È in arri­
vo anche un disegno di legge colle­
gato alla Rnanziana che conterrà 
miglioramenti alla previdenza inte­
grativa Prevede la defiscalizzazio-
ne delle contribuzioni ai fondi 
(verrebbe eliminata la ntenuta del 
15°) la cancellazione della con­
tribuzione dal salano aziendale la 
liberalizzazione volontana del trat 
lamento di fine rapporto 

DALLA PRIMA PAGINA 

Quel colpo 
lungo e in largo [ ] Se ancora 
sussiste oggi un piacere nella 
società e nelle arti si tratta di 
un piacere adatto a schiavi 
stanchi del lavoro Che cosa 
significa questa sobneta nella 
gioia dei nostri intellettuali e 
dei non intellettuali7 11 lavoro 
nehiama sempre più dalla sua 
parte ogni buona coscienza 
la tendenza alla gioia si chia 
ma ormai bisogno di svago r» 
comincia a vergognarsi di sé 
Quando si è sorpresi in atto di 
fare una gita in campagra ci 
si giustifica dicendo di doverlo 
fare per la salute» 

Il perché di questa lunga ci­
tazione ò presto detto La pro­
posta governativa di modifica­
re il limite del pensionamento 
non pare nlevante per i limiti 
che fissa bensì per il criterio di 
misura che introduce L im­
portanza dell innovazione di 
pende dal fatto che il conceno 
durativo dell impiego verreb­
be ad essere sostituito da uno 
anagraficamente puntuale 
Dai trentacinque anni di attivi 
tu si passerebbe insomma ai 
sessantacinque anni di eia 
Non basterebbe allora aver 
lavorato tanto e tanto' sareb 
be sufficiente «aver raggiunto 
una certa soglia di anzianità» 
Saltano subito agli occhi le 
profonde differenze esistenti 
tra i due sistemi di computo la 
mancanza di scelta nell am 
ministrazione temporale del 
proprio ozio I obbligo di -in 
viario ad una data stabilita per 
tutti e una volta per tutte 

Difficile valutare le conse­
guenze di un provvedimento 
che appare cosi drastico an 
che considerando pacata 
mente le condizioni di oggetti­
va urgenza da cui e scaturito 
Certo è che alla luce di tutto 
ciò il brano riportato acquista 
un senso imffnsn ^ r f*i d 
una sferzante accusa contro 
quella che Karl Lowith chia 
mava la dissoluzione della gè 
rarchia tra otium e labor prò 
dotta dal mondo contempora 
neo - dissoluzione tanto più 
complessa tenendo conto dei 
due significati principali del la­
voro inteso come faticosa ne 
cessita (molestia) e al tempo 
stesso come prestazione' 
(opus opera) Ebbene Nietz­
sche nella Caia scienza ri 
pensa a fondo questa rete di 
rapporti per rovesciarne com 
plctamente il senso Commcn 
terà Lowith fuggendo dal la 
voro nel piacere il lavoratore 
si esaurisce nello svago 1 af 
tannarsi nel lavoro e la ncerca 
di godimento non sono che 
due aspetti della medesima 
realta» 

Di fronte a tutto questo 
Nietzsche difende invece I atto 
della contemplazione le cui 
radici affondano sia nell ethos 
antico sia in quello cristiano 
Perché vergognarsi del riposo7 

Perché temere continuamente 
di poter tralasciare qualcosa' 
Perché fare sempre qualcosa 
in minor tempo di un altro7 

Perché ndursi ad accettare 
una forma di piacere adatto 
solo a schiavi stanchi del lavo 
ro7 Perché chiamare la ten 
denza alla gioia «bisogno di 
svago»7 Su questa epocale di­
struzione dell otium (signifi­
cativamente parallela alla na­
scita di concetti affini e msie 
me opposti quali vacanza e 
pensionamento) pesa un sen­
so di colpa che si confonde 
con il destino stesso della no 
stra cultura 

Questo sostiene Nietzsche 
gndando che il tempo segnato 
dai nostri orologi il dio dei no 
stri calendari è soltanto un re 
nudo Sembra sempre più ar 
duo dargli torto A meno di 
non scegliere un altra citazio 
ne questa volta di Hegel che 
vede il motto dei benedettini 
parafrasato in direzione bla 
sfema Ora et labora1 Prega ed 
impreca1 L imprecare e vano 
ma nella religione si unificano 
tutte le cose che altrimenti so 
no separate La terra sia male 
detta tu dovrai mangiare il tuo 
pane col sudore della tua fron 
te' Lavorare significa annienta 
re il mondo ossia imprecare 
Ma a queste frasi non resta 
molto da aggiungere 

[Valerlo Magrelll] 



Giovedì 29 settembre 1994 il Fatto Uni ta oagir ia 

SCONTRO SULLA MANOVRA. Il Cavaliere presenta la Finanziaria da 50mila miliardi 
E annuncia: in Parlamento pronti a chiedere la fiducia 

Borsa soddisfatta 
L'indice su dell'1,8% 
I mercati finanziari hanno sostanzialmente -gradito- la 
manovra. La Borsa di Milano ha risposto con una 
seduta vivace e brillante che ha riportato I volumi di 
affari su livelli consistenti. GII ordini di acquisto si 
sono risvegliati sin dalla mattina facendo lievitare gli 
scambi fino ad un controvalore di quasi 3L20O miliardi 
di lire. Un bilancio positivo, anche se nell'ultima fase 
della seduta un comunicato proveniente da Milano e 
contenente perplessità di esponenti della Lega sulle 
misure riguardanti le pensioni di anzianità ha creato 
qualche momento di mercato contrastato, 
aggiungendosi ad alcune preoccupazioni legate alla 
proclamazione dello sciopero generale. In deflnltva 
l'Indice Mlb ha chiuso con un rialzo dell'1,81%, mentre 
l'ultimo Indice Mlbetel della seduta ha presentato un 
progresso dell'1,39%. 

Giornata brillante anche per II sensibilissimo 
mercato del «futures» sul Buoni poliennali del Tesoro 
(Btp): I contratti hanno risposto al varo della legge 
finanziarla con un rialzo di circa 80 centesimi e un 
rilancio degli scambi. Anche qui qualche momento di 
Incoltezza, riassorbito peraltro ancora prima che II 
presidente del deputati della Lega Nord correggesse II 
tiro sulla portata del comunicato diffuso a Milano. 

Immediata risposta positiva nelle prime battute 
anche da parte del mercato valutarlo: ma l'erosione 
della quotazione del marco da parte della lira - che 
aveva visto riaffacciarsi II ritomo a quota mille - non 
ha poi corrisposto alle premesse e II marco è stato 
rilevato dalla Banca d'Italia a quota 1006 lire, cioè più 
o meno come Ieri. La lira ha recuperato qualcosa sul 
dollaro, ma In sostanza ha presentato una situazione 
finale prossima al livelli di Ieri senza beneficiare per 
ora dell'effetto manovra. Da sinistra Lamberto Dirti, Silvio Berlusconi e Giulio Tremonti durante la conferenza stampa sulla Finanziarla Sambucetti/Ap 

< A 60 anni si è ancora giovani» 
Berlusconi esalta i suoi tagli «rivoluzionari» 

IL MENU DEL GOVERNO 
Tagli ed entrate La manovra 95 complessivamente è di 50 000 miliar 

di 27 000 devono venire da tagli alla spesa 21 000 da nuove entrate 
mentre ci si attende un risparmio di interessi sul debito pubblico di 
2 000 miliardi 11 fabbisogno dovrebbe scendere da 154 000 miliardi 
del 94 ai 138 600 mentre 1 avanzo primario (la differenza tra spese 
ed entrate al netto degli interessi) potrebbe raggiungere la cifra re 
cord di 37 000 miliardi (il 2 1 del prodotto interno lordo Non e 
chiaro - ieri Dini non ne ha affatto parlato - se I intervento annuncia­
to comprende anche la correzione di 5 000 miliardi necessaria per il 
1994 Nulla e stato poi comunicato su eventuali misure per racco­
gliere 130 000 miliardi necessari al rispetto della sentenza della Con 
sulta sull Inps 

Pensioni Circa 7 600 miliardi con il blocco fino a tutto gennaio 95 del 
le pensioni anticipate aumento dell età pensionabile a 62 anni a 
partire dal gennaio prossimo parificazione al 2% dei rendimenti an 
nui delle pensioni dal 96 ali 1 75° Scala mobile legata ali inflazio 
ne programmata 

Sanità 6 300 miliardi coni esclusione dalle esenzioni dai ticket dei mi 
non di 10 anni e gli ultra-sessantacinquenni che appartengano ad 
un nucleo familiare con un reddito complessivo supcriore ai cento 
milioni annui lordi Novità anche per il prezzo dei farmaci a totale 
carico dello Stato diminuirà in una percentuale variabile dal 3 al 
12°o Taglio del 25° dell indennità di tempo pieno per i sanitari che 
prestano attività libero professionale Chiusura degli ospedali sottou 
tilizzati 

Pubblico Impiego Blocco senza deroghe per le assunzioni fino a tutto 
il pnmo semestre 95 introduzione dell orario spezzato controlli su 
gli straordinari In vista la mobilita territoriale per redistribuire il per 
sonale 

Difesa 1000 miliardi con penalizzazioni perii personale del settore in 
tema di straordinari norme sui trasferimenti edilizia abitativa e trat­
tamenti previdenziali 

Condono fiscale 11 500 miliardi di nuove entrate grazie al concordato 
di massa per il periodo 1989-1993 per ora riservato a commercianti 
lavoratori autonomi e professionisti 

Entrate previdenziali 1 500 miliardi con la riapertura del condono 
previdenziale 1 estensione del concordato di massa I obbligo di in-
senre i contributi nel 740 

Agevolazioni Patrimoniale sulle società estesa anche alle cooperarne 
(520 miliardi) ritenute e intervento sulle coop edilizie (200) Riva 
lutazione degli estimi agricoli (490 miliardi) 

Eluslone Minimum tax per le società di comodo (800 miliardi) Neu­
tralità fiscale per le fusioni societarie (450) Disegno di legge per la 
piena tassazione Irpef dell assegno del Capo dello Stato dei parla 
mentan dei politici negli enti locali (40) Cessione artificiale di titoli 
e perdite (300 miliardi) 

Condono edilizio Sanatoria per gli abusi (5 000 miliardi) 
Beni demaniali Rivalutazione dei canoni (200 miliardi) 

Silvio Berlusconi tenta una doppia malìa convincere ì 
mercati finanziari che la Finanziaria è una cosa sena e 
rigorosa, e allo stesso tempo far credere ai pensionati e 
ai cittadini che si tratta di provvedimenti indispensabili 
t che colpiscono 'o lo i pmiloonri <\ fin -inni - spiecp il 
Cavaliere - si hanno tutte le energie per lavorare, noi 
stessi sembriamo dei ragazzini » E per la manovra 
economica ì lavori sono ancora in corso 

ROBERTO GIOVANNINI 
• ROMA Calca delle grandi occa­
sioni Giornalisti fotografi tv italia­
ne e straniere la sala stampa di Pa­
lazzo Chigi è stracolma ma Silvio 
Berlusconi si presenta con molto n-
tardo per spiegare la manovra 95 
Un ritardo motivatissimo in teoria 
la Finanziaria è stata varata alle 6 
di mattina ma in realtà i mille fo­
glietti nelle cartelle dei ministri so­
no più che mai confusi Lo scontro 
sui tagli è ancora apertissimo i 
provvedimenti sono incerti e balle-
nni i destini di milioni di pensiona­
ti cambiano ogni cinque minuti i 
ministri presenti (Mastella Dini 
Trcmonti Paglianni) si confondo 
no ( Il blocco delle pensioni' Un 
anno7 No sci mesi ») 

Ma il palcoscenico è di Silvio 
Berlusconi che interrompe preci­

sa rettifica Obiettivo convincere ì 
mercati della rigorosità della ma­
novra ma soprattutto spiegare agli 
italiani che tutto va bene Domani 
compio gli anni - dice - mia zia mi 
farà la torta che mi aveva promes­
so se non avessi toccato i dintti ac­
quisiti sulle pensioni Le nonne le 
mamme le zie d Italia possono 
stare tranquille In campo previ 
denziale sono state toccate soltan­
to le illusioni perché altrimenti i 
conti non sarebbero pm tornati 
Non potevamo chiudere gli occhi 
davanti ai numeri Poi bisogna 
convincere i mercati Elenca un in­
terminabile lista di indicatori eco­
nomici tutti in impetuoso migliora­
mento (escluso chissà perché 
[occupazione ) Dovesamo da­
re un segnale di coesione e di for­

za dimostrando la capacità di mo­
dificare il trend della spesa pubbli­
ca con una manovra chiara strut­
turale precisa Eppure gran parte 
della manovra prevede entrate 
«una tantum» e molti risparmi so­
no sunpiiu iinvìi di speso clu pn 
ma o poi andranno onorate Ma 
Berlusconi giura che la sua équipe 
ha fatto il miracolo tregua fiscale 
alle imprese nessun intervento sul 
lavoro dipendente niente benzina 
e sigarette Una Finanziana «nvolu-
zionana* tutta mento del governo 
del Polo che ci ha evitato un desti 
no con «un futuro senza democra 
zia senza libertà senza benesse­
re 

E la protesta popolare7 «Abbia­
mo avuto il coraggio di dire la veri­
tà sulla previdenza ci siamo 
preoccupati delle generazioni futu­
re' E il colpo alla previdenza'«Per 
de soltanto chi aveva dei pnvilegi -
ò la risposta - e credo che questo 
sia giusto che avvenga» E poi una 
bella battuta «Oggi a 60 anni si 
hanno ancora tutte le energie per 
lavorare Noi stessi abbiamo qjel-
1 età sembriamo ancora dei ragaz­
zini > C è però lo sciopero genera­
le «Il paese ha bisogno di pace e 
concordia non di scontro sociale 
confido nel senso di responsabilità 
dei sindacati che dovrebbero leg­
gere la manovra nella sua interez-

«Le misure di risanamento devono avere carattere permanente» 

Ma il Fondo monetario 
sospende il suo giudizio 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO POLLIOSALIMBENI 

• MADRID La cautela e al massi 
mo grado i sacerdoti della prima 
istituzione economica del mondo 
non hanno ancora potuto valutare 
ci'ra per cifra e dietro ogni cifra la 
legge finanziaria «Dobbiamo an­
cora vedere di che cosa si tratta» 
sorride candidamente Michael 
Mussa il capoeconomista del Fon­
do Monetano Intemazionale Nel 
rapporto economico 1994 I Italia 
appare sempre in fondo alla lista 
dei paesi a «bad performance» an­
damento cattivo Ora con la Svezia 
ora con la Spagna ora con la Fin­
landia Con la ripetizione ossessiva 
di termini come credibilità dei 
dubbi sul rispetto dei programmi 
annunciati ancora credibilità Una 
manovra da 48mila miliardi baste­
rà' Stando alle analisi ufficiali I Ita­
lia avrebbe dovuto fare di più È 
scntto nero su bianco nel rapporto 
1994 «Per raggiungere gli obiettivi 
previsti nel programma di nequili-
bno fiscale dei prossimi tre anni 
definito in luglio sono nehieste per 

il 1995 misure pan al circa il 3 udel 
prodotto lordo Come dire 51 800 
miliardi Che sarà mai7 Non si tratta 
di una gran differenza se non fosse 
che tale differenza esprime un giu­
dizio negativo dei pnmi mesi di at­
tività del governo Berlusconi e la 
certezza che non bastano le di­
chiarazioni di intenti per passare 
un colpo di spugna sui dubbi per 
I oggi e per il futuro 

Come la Prima Repubblica 
Oltre la trincea della cautela la 

linea del Fmi emerge con chiarez­
za Mussa insiste sul doppio impat 
to della manovra sul Parlamento e 
sui mercati 11 governo Ciampi è 
stato una parentesi felice e i rischi 
di fronte a Berlusconi assomigliano 
molto da vicino a quelli dell era 
Andreotti-Pomicino-Carli Rischio 
che sulla carta si scriva 48mila e la 
realtà offra più tardi molto meno 
Ecco il primo principio «Definire 
un programma non è la stessa co­
sa che realizzarlo e mantenere tutti 

gli impegni in corso d anno e negli 
anni a venire' È chiaro che devo­
no essere «perfettamente centrati 
(cosi e scntto nel rapporto econo 
mico) gli obiettivi definiti a luglio 
per ndurre il rapporto tra debito e 
prodotto lordo Per nessun altro 
paese il Fmi usa toni di questo gè 
nere Ed ecco il secondo principio 
del capoeconomista «Le misure 
del governo devono avere caratte­
re permanente sia sulle sppse che 
sulle entrate e devono essere valu­
tate non effimere ma durature sia 
dalla pubblica opinione che dai 
mercati Attenzione a quella paro 
la «permanente dato che in gran 
parte la manovra sulle entrate si ri 
duce ad un condono «una tantum 
dietro 1 altro Vista dall altra spon 
da dell Atlantico (il Fmi ha sede a 
Washington) la rivoluzione di Ber 
luscom sembra proprio avvicinarsi 
al logoro schema della Prima Re 
pubblica Infine il terzo principio 
L Italia ha bisogno di scelte dure 

che ncadranno necessanamente 
su qualcuno Le aree sulle quali va 
concentrato il tiro sono i salari dei 

GOVERNO E FMI: PREVISIONI 
A CONFRONTO 

GII indicatori economici per il 1994 e il 1995 
formulati dal governo e dal Fondo Monetario 

Internazionale, Variazioni percentuali. 
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dipendenti pubblici le pensioni i 
trasferimenti sociali gli aiuti alle 
imprese pubbliche 

Nelle pnmt ore lira e titoli di sta 
to hanno reagito bene ali annun 
ciò del governo Continuerà cosi7 

Dice Hemming Larscn 1 economi 
sta del nord che sorveglia perso­
nalmente la stesura del World 
Economie Outlook Quanto più 
credibile sarà giudica'o dai mercati 
il piano tanto più è probabile di 
rnmuisca il premio di nschio I tas­
si potrebbero scendere in fretta 
quindi compensando così lo svan 
(aggio mi/iale dei costi sociali della 
manovra finanziaria 11 rapporto uf 
ficialc del Fondo scntto prima del 
26 settembre ò più pessimista «A 
breve termine sembra esserci poco 
margine per ultenon facilitazioni 
nelle condizioni monetane» La 
stessa cosa che ha sostenuto fino a 
ieri la Banca d Italia 

Tirar la cinghia 
Il giudizio complessivo del Fmi 6 

che la npresa italiana resta fragile 
Migliorano le esportazioni ma si 

tratta di una crescila moderata 
L inflazione ò tornata al livello di 
25 anni fa poco sopra il 3 5 o (peni 
1994 il Fmi accredita la previsione 
del 3 8°c e giudica incoraggiante 
la previsione del 3» nel 1993) e 
ciononostante 1 l'alia non e riuscita 
ad annullare il differenziale dei tas 
si di interesse nei confronti della 
Germania (alla fine dell inverno 
era di circa 2 punti oggi è al 4 4 5 
sui titoli T dieci anni) a causa dei 
nuovi dubbi sulla prospettiva di ri­

duzione del deficit pubblico II 
bmi aggiunge un pudicissimo pio 
babilmente tanto per addolcire la 
pillola E sul futuio conclude An 
che se I obiettivo di stabilizzare il 
debito in rapporto al prodotto lor 
do durante il 1996 e appropriato le 
finanze publiche restano vulnera 
bili e non certo per colpa di avsur 
di complotti orditi a Wall Street o 
nella City Previsioni0 Meglio evitar­
le perche «il margine di errore sulla 
crescita economica futura e più 
ampio che nel passato in vista del 
I incertezza rc'ativa alla realizzi 
/ione del programma fiscale an 
nunciato dal governo italiano 

Lavoro, anche il 1995 deluderà 
Secondo la Relazione Previ stonale e Programmatica (Il documento che 
Indica lo scenarlo complessivo dei conti dell'azienda Italia K«r II prossimo 
anno) messa a punto dal governo, nel 1995 II prodotto Interno lordo 
crescerà del 2,7%. SI prevede un forte aumento degli Investimenti, una 
ripresa della domanda intema e una tenuta delle esportazioni, ma sul 
fronte del lavoro, nonostante le mille promesse elettorali e post-
elettorali, l'anno venturo la crisi occupazionale verrà soltanto scalfita. Più 
precisamente, per l'occupazione la relazione prevede un calo dello 0,8% 
a fine 1994 rispetto al '93, un anno in cui sono stati bruciati dalla crisi ben 
800mila posti di lavoro. Nel 1995 il numero degli attivi dovrebbe crescere 
dello 0,4% e dello 0,5% nel 1996. Insomma, ben poca roba. Anche la 
disoccupazione non sembra affatto destinata a sensibili variazioni: si va 
dall'11,1% del 1994 al 10,7% del 1995. giungendo al 10.3% del 1996. A 
proposito di inflazione, Il governo prevede di rispettare nel '95 i l tasso 
programmato del 2,5%, ma le previsioni del Fondo Monetario 
Internazionale e quelle degli altri centri studi parlano del 3%. 

za Mi rendo conto che ci sono nti 
che devono essere rispettati ma 
non mi sembra questa una mano­
vra che giustifichi la fine di una pa 
ce sociale Comunque le porte so­
no sempre aperte Ci si renderà 
conto pnma o poi dei vantaggi di 
questa manovra» Adesso la palla 
passa agli altri spiega Berlusconi 
ai sindacati e alle opposizioni che 
devono star calmi al Parlamento 
che deve attendersi una raffica di 
richieste di voti di fiducia se sgarro 
rà agli imprenditon perché co 
minano finalmente ad assumere 
qualcuno ai giornalisti che devo 
no badare a quello che senv ono se 
non vogliono danneggiare «I im 
magine del paese ali estero Un 

collega del Manifesto comincia 
male chiedendo se ci saranno 
conflitti d interesse tra il Premier 
che stronca le pensioni pubbliche 
e il padrone di società assicuraUve 
che passa ali incasso «Ci può esse­
re di tutto quando si è in malafe­
de 

Alla fine i dubbi sulla manovra 
restano A parte previdenza e sani­
tà del resto dei tagli alla spesa 
(quasi 13 000 miliardi) si sa poco 
o nulla Si parla di 1 000 miliardi in 
meno per la difesa di colpi dunssi 
mi alla ncerca scientifica di tagli 
sul pubblico impiego e la pubblica 
amministrazione Per ora la mano 
vra è «virtuale 

Avete perso 
Per richiedere un album delle figurine Panini che avete ™ 
perso basta raccogliere 5 di questi coupon (devono \ 
essere originali, le fotocopie non vengono accettate), 
compilarli, metterli in una busta e spedire il tutto a 
l'Unità, via due Macelli 23/13 Roma 
Lalbum richiesto vi verrà spedito ali indirizzo che indicherete 
sul coupon 
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SCONTRO SULLA MANOVRA. Operali Fiat, una impiegata dello Stato, un medico 
e tanti pensionati giudicano 1'«equità» del Cavaliere 

Lo sciopero degli operai della Rat Mlraflorl contro I provvedimenti del governo sulle pensioni Papi/Ansa 

«Tutti i mìei giorni alle presse?» 
Vite sconvolte. Ciascuno delle migliaia di lavoratori che 
ieri hanno scioperato e invaso le strade di Torino rap­
presenta un dramma personale, scatenato dalle propo­
ste di Berlusconi sulle pensioni. Gente che lavora dall'e­
tà di 14 anni ed ora dovrebbe passarne in fabbrica altri 
16. Gente che deve cambiare i progetti per la famiglia, 
per i figli, per il ritomo al paese d'origine al Sud. A collo­
quio con i lavoratori delle Presse di Mirafiori. 

- ' PALLA NOSTRA REDCAZIONE ; 

MICHELE COSTA 

'Cosaci fa un giovane 'sciopero praticamente al 100 per • TORINO 
come me qui a manifestare per le 
pensioni? Va bene, ho 26 anni. Ma 
sono dieci anni che lavoro. Ho co­
minciato da ragazzo come lava­
piatti. Poi ho fatto tutti i lavori più 
umili, prima di venire alla Rat. Mi 
ero tirato giù due conti: potevo an­
dare in pensione a 50 anni. Invece 
dovrò continuare questa vita di 
merda fino a 65 anni, grazie a Ber­
lusconi...». -

Un boato interrompe Carmine 
Di Lago. In fondo a via Settembrini, 
invasa da centinaia di operai delle 
Presse di Mirafiori in sciopero co­
me non succedeva da ventanni," 
oltre il 90 per cento di adesioni, 
avanza un altro grande corteo: so­
no i lavoratori della Berto-Lamet, 
industria di stampi del gruppo Fìat 
Dal lato opposto del grande stabili­
mento escono dai cancelli tutti gli 
operai ed oltre metà degli impiega­
ti delle Fucine di Mirafiori, che 
bloccano il traffico in corso Unione 
Sovietica. Alla Fiat di Rivalta, in 

cento, tremila operai fermano il 
traffico sulla statale per Pinerolo. 

Le locandine sono comparse 
nelle bacheche sindacali alle 8,30 
del mattino. Notizie secche: cosa 
ha deciso Berlusconi per le pensio­
ni. Nessun commento. Non ce n'è 
bisogno. Meno di un'ora dopo 
mezza città è bloccata dalle tute 
blu in lotta: duemila dell'Alenia in 
corso Francia, centinaia dell'lveco 
in viale Puglia, cortei davanti alla 
Pininfarina, alla Michclin, alla Pirel­
li di Settimo, alla Gilardini di Vena-
na, in tutte le strade della cintura 
ovest, ad Alessandria, ad Asti, a 
Vercelli. 

40mlla In sciopero 
Verso metà mattina i sindacati 

calcolano in 40.000 i lavoratori pie­
montesi in sciopero. Ma il numero 
cresce ancora. Alle 14, appena en­
trati in fabbrica, i 4.000 lavoratori 
del secondo turno della Carrozze­
ria di Mirafiori incrociano le brac­

cia e due enormi cortei escono in 
corso Tazzoli dai cancelli del mon­
taggio e della lastratura. 

«Ho fatto un po' di conti...» 
Felice Celestini è uno dei più 

«anziani» delegati delle Presse di 
Mirafiori. «Se vuoi chiamami pure 
anziano, anche se ho 49 anni. An­
ch'io infatti ho cominciato a lavo­
rare giovanissimo, a 14 anni, come 
bracciante in Maremma e nel Vi­
terbese. Poi sono venuto a Tonno, 
ho fatto il muratore, ho lavorato in 
uno scatolificio, e nel '67 sono sta­
to assunto alla Fiat. Ho studiato di 
sera. Mi sono iscritto alla facoltà di 
lettere ed ho dato tutti gli esami. Mi 
mancherebbe solo la tesi. No, 
adesso credo che la laurea non la 
prenderò più. perchè non mi servi­
rebbe a niente. Vedi, anch'io sta­
mattina mi son fatto un paio di 
conti 

Eccoli, questi conti, che sconvol­
gono una vita: «Attualmente - spie­
ga Celestini - guadagno da 
1.450.000 a 1.600.000 lire al mese, 
a seconda che ci siano stati o me­
no cassa integrazione o straordina­
ri. Tieni presente che in queste ci­
fre e compresa una quota per l'in­
validità che mi e stata riconosciuta: 
una diminuzione dell'udito provo­
cata dal rumore delle presse, come 
è successo a centinaia di operai in 
questa fabbrica. Avrei raggiunto i 
35 anni di anzianità e sarei andato 
in pensione alla fine del prossimo 
anno con 1.200.000-1.300.000 lire 

al mese. Poco, ma sufficiente per 
mantenere la famiglia, mandare a 
scuola due tigli di 13 e 4 anni, pa­
gare il mutuo della casa. Adesso è 
arrivata la mazzata Berlusconi: la 
mia pensione si ridurrebbe a 750-
800.000 lire al mese. Per prendere 
la pensione intera, dovrei lavorare 
ancora sedici anni, fino a 65 anni». 

Marilena Tumminello ha 34 an­
ni. È una donna minuta, che si no­
ta per i tozzi scarponi che porta ai 
piedi. «Sono scarpe anti infortunisti­
che - spiega - rivestite all'interno 
di acciaio. Certo che bisogna por­
tarle. Immagini cosa succede se 
una lamiera da due chili ti cade di 
taglio sui piedi? Però ogni scarpa 
pesa quasi un chilo. Così alla sera 
quando esco'di qui, oltre a non 
sentire più le braccia per la fatica, 
non sento nemmeno i piedi». 

Perché non sente più le braccia? 
«Sono addetta ad una pressa. Il 
mio lavoro consiste nel prendere 
da una pila dei fogli di lamiera che 
pesano da mezzo chilo a due chili, 
a seconda della lavorazione da fa­
re, metterli sotto lo stampo e azio­
nare con entrambe le mani i pul­
santi della pressa. Questi gesti devo 
ripeterli 12-14 volte al minuto, una 
volta ogni cinque secondi, da tre­
mila a quattromila volte durante le 
otto ore. Fai una moltiplicazione e 
vedrai che durante una giornata di 
lavoro le mie braccia sollevano cir­
ca tre tonnellate. Ed ora Berlusconi 
vorrebbe farmi lavorare fino a 60 
anni? Ma io non ce la faccio ad ar­

rivarci». Commenta l'operaio lau­
reando Celestini: «Le idee di destra 
avanzano anche perché molti, nel­
la stessa sinistra, hanno bevuto la 
favola che le fabbriche sarebbero 
tutte automatizzate e sarebbero 
scomparsi fatica umana e sfrutta­
mento». 

«Volevo tornare al mio paese» 
Antonio Pisci ha 44 anni, ed an­

che lui aveva calcolato gli anni (ot­
to) . i mesi ed i giorni mancanti alla 
pensione d'anzianità. Perché la so­
spira tanto? «Perché sono un immi­
grato. Sono venuto a Torino nel 
'67, senza una lira in tasca. Non ve­
devo l'ora di tornare al mio paese, 
a Terraseo, in provincia di Cagliari. 
E adesso chissà quando potrò tor­
nare in Sardegna ..». Lo interrompe 
un'altro operaio della Berto-Lamet, 
Graziano Simonetti: «Anch'io ho 
cominciato a guadagnarmi la pa­
gnotta a 16 anni. Ho sempre paga­
to tasse e contributi, il 36", di tratte­
nute sulla busta. Toccano i dir.tti di 
gente che ha lavorato una vita». 

Interviene Osvaldo Rosa Brunet: 
«lo ero nella Fgci ed ho conosciuto 
Giuliano Ferrara. Avrei qualcosa 
da dirgli. Ha calcolato che adesso 
io andrei in pensione a 600 000 lire 
al mese7...». 11 resto del discorso è 
irriferibilc, a parte l'invito rivolto al 
portavoce di Berlusconi a tornare 
davanti alle fabbnche a scambiare 
due opinioni con gli operai, come 
faceva quando aspirava a diventa­
re un dirigente della sinistra. 

« Così è sfumata la mia pensione» 
PIERO DI SIENA 

• ROMA. «Sono proprio dispera­
ta», dice con un filo di voce Giulia­
na guardando i giornali con gli oc­
chi smarriti. Giuliana, che oggi 
compie cinquanta anni, da qual­
che tempo stava pensando di an­
dare in pensione. E proprio ieri 
aveva deciso di compilare la do­
manda. Le notizie apprese dai 
giornali sul blocco generalizzato 
dei pensionamenti di anzianità fi­
no al 1 febbraio 1995 sono arrivate 
come una doccia fredda. Non sa 
che cosa fare. Deve compilarla -. 
questa domanda o lasciar stare? E 
nell'incertezza non sa a chi santo 
votarsi. Giuliana è una dipendente • 
del ministero del Tesoro con 26 
anni di contributi che vuole pen­
sionarsi non proprio perché le sia 
passata la voglia di lavorare, ma 
perchè sul posto di lavoro non si 
trova a proprio agio. È tornata in­
fatti al ministero dopo undici anni, 
dopo un distacco sindacale in Cgil 
e poi un comando alla provincia di 
Roma per dare una mano alle 
giunte di sinistra che si sono succe­

dute. Ora dopo tanti anni si sente 
estranea al suo ambiente di lavoro. 

La storia di Giuliana è di quelle 
che fa alzare la voce a coloro che 
tuonano contro i privilegi dei pub­
blici dipendenti. E una vicenda 
ghiotta per quel sentimento giusti-
zialista-populista che questa destra 
rampante e ignara dei diritti dei de­
boli tuttavia diffonde a piene mani 
a suo uso e consumo. «Ma come, 
cosa ha da disperarsi una che è 
stata undici anni "imboscata"?». 
potrebbero essere i commenti di 
tanti disposti a risanare i conti dello 
Stato ma sempre con i soldi degli 
altri. Nessuno pensa però, ribatte 
Giuliana, che la scelta del distacco 
o del comando, spesso latta con 
spirito di servizio, ha significato per 
molti nessuna progressione di car­
riera a differenza di quelli rimasti a 
lavorare negli uffici, meno retribu­
zione per non poter ricorrere agli 
straordinari. 

Ora quello che più di ogni altra 
cosa getta Giuliana nella dispera­
zione è che in queste ore è costret­

ta a brancolare nel buio più totale. 
L'incertezza è grande su quello 
che succederà dopo il primo feb­
braio. Vale a dire, anche per il pub­
blico impiego il limite minimo per 
la pensione di anzianità sarà porta­
ta a 35 anni? Oppure sarà mante­
nuto il diritto al prepensionamento 
ma verrà applicata la penalizzazio­
ne del 3'« per ogni anno che sepa­
ra il prepcnsionato dall'età in cui si 
ha diritto alla pensione di vec­
chiaia? Ma se così fosse, qual è la 
pensione che Giuliana verrebbe a 
prendere? Prova a fare un po' di 
conti partendo dalle cose che ci 
sono sui giornali e il risultato au­
menta lo sconforto. Prima dei prov­
vedimenti del governo avrebbe 
preso un milione e 262 mila lire. 
Ora in molti settori del pubblico 
impiego anche per le donne l'età 
in cui si ha la pensione di vecchiaia 
è 65 anni. E cosi è per i dipendenti 
del Tesoro, Questo significa che se 
anche per il pubblico impiego si 
applica la penalizzazione del 3", 
all'anno la pensione di Giuliana a 
febbraio sarebbe di 702 mila lire. 
«Ma le cose stanno proprio cosi?», 

si chiede Giuliana. Alcuni dicono 
che questo sarebbe il risultato se le 
nuove penalizzazioni si aggiunges­
sero a quelle stabilite dal governo 
Amato. Invece quelle nuove sono 
sostitutive delle precedenti. Fa un 
po' di telefonate in giro ma su que­
sti "dettagli" nessuno riesce a dare 
lumi. E all'amarezza si aggiunge la 
frustazione e decide di aspettare 
almeno un giorno a inoltrare la do­
manda in attesa che si faccia un 
po'di chiarezza. 

Se il sentimento di Giuliana è l'a­
marezza, invece Roberto va su tut­
te le furie. Roberto è assistente in 
un grande ospedale romano, Chi 
lo conosce sa della sua disponibili­
tà con i pazienti, l'attaccamento al 
lavoro, lei sua pazienza smisurata. 
Non ha ancora quaranta anni, ma 
già alle spalle una solida esperien­
za professionale. Ieri era come tra­
sformato Furente è dire poco. Ha 
appena appreso che ai medici 
ospedalieri l'indennità di tempo 
pieno è stata decurtata del 50"u 
(poi il testo divulgato dal governo 
nel corso della giornata di ieri par­
lava del 25'-',',). Roberto dà l'impres­

sione che una corda a lungo tirata 
è come si fosse spezzata. «Ma per­
chè non lo mandiamo a casa que­
sto governo? Perchè le opposizioni 
non lo affossano al Senato9 Do­
vremmo chiudere gli ospedali per 
quindici giorni», dice con foga. E 
poi aggiunge: «lo ero a tempo par­
ziale, poi De Lorenzo mi ha impo­
sto di optare per l'ospedale. Ho an­
che pensato che fosse giusto, ben­
ché questo per me ha significato 
una diminuzione consistente del 
mio reddito. Ma De Lorenzo era 
proprio l'ultimo che aveva il diritto 
di chiedermelo!». Ora Roberto te­
me che il suo stipendio che è di 2 
milioni e 600 mila superi di poco i 
due milioni. «Ma chi me lo fa fare-
dice - a trascorrere la mia giornata 
in ospedale, Cambio mestiere». 

Due storie, difficile dire quanto 
esemplari, della reazione di due di­
pendenti pubblici alle misure del 
governo in vista della Finanziaria. 
Due vicende dentro una categoria 
in cui la rabbia cova da tempo sot­
to la cenere. Basti pensare che gli 
ultimi rinnovi contrattuali risalgono 
al 1988. 

«E adesso? Andremo 
all'ospedale 
col nostro tegamino...» 
Hanno paura, i vecchi. «Si tornerà come una volta, quan­
do non si chiamava il medico perchè non potevi pagar­
lo?». «Andremo all'ospedale con il tegamino?». Hanno 
dentro rabbia ed una grande tristezza. «Noi anziani 
avremmo bisogno soprattutto di stabilità, di certezze. Ed 
invece ogni volta che ascolti la radio...». Parlano gli anzia­
ni di un quartiere bolognese. «Noi eravamo orgogliosi di 
quello che abbiamo fatto. Ma ora, che mondo lasciamo?». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

JENNER MELETTI 
• BOLOGNA Si alzano presto, 
qualcuno ascolta il primo giornale 
radio alle 6,30. «Con una pensione 
da ottocentomild al mese, certi vi-
zietti non si hanno. Facciamo cola­
zione a casa, e non al bar, e poi 
con calma veniamo qui, al centro 
sociale». Quartiere Barca, case po­
polari ben tenute, panchine nei 
parchi Alla succursale 24 delle Po­
ste non c'è agitazione. «Oggi pa­
ghiamo i pensionati della prefettu­
ra, pochi e tranquilli. Qualcuno pe­
rò è venuto a chiederci se sappia­
mo qualcosa di ciò che hanno de­
ciso a Roma, se ci sarà la pensione 
anche il prossimo mese». Non lon­
tano dal centro sociale - è uno dei 
primi in Italia, fu visitato da Ennco 
Berlinguer - c'è una lapide che 
racconta un pezzo di storia. Ricor­
da «Augusto Pulega (ucciso dai fa­
scisti nel 1925, ndr) presidente del­
la cooperativa di consumo, gene­
roso cuore di operaio e di cittadi­
no». «Visse ed operò nella fede del 
sicuro domani, che volle nostro, li­
bero e felice». 

Il «sicuro domani» è però in pen­
colo, dopo le notizie alla radio 
L'Unità, con il titolo che annuncia 
la «mannaia sulle pensioni», passa 
di mano in mano «Noi anziani -
dice Rosa Marchi, 74 anni -siamo 
in bilico, viviamo un'età difficile. 
Avremmo bisogno soprattutto di 
stabilità, di certezze. Sapere ad 
esempio che la pensione ò sicura, 
oche il posto di lavoro dei figli e ni­
poti non si tocca. Ed invece succe­
de il contrario, ed allora ti viene 
dentro la paura». Sono tutti indaffa­
rati, stamattina. Stanno aspettando 
un pullman di «colleghi» di un cen­
tro sociale di Tortona «Certo che 
se vogliono tagliare - dice Edmea 
Marchesini - da noi non trovano 
molto, lo e mio marito Jader, assie­
me, prendiamo 1.940.000 lire al 
mese. Finiamo quest'anno di pa­
gare il riscatto della casa, ed ogni 
due masi abbiamo 600.000 di con­
dominio. Ce la facciamo, quando 
c'è la salute. Ma appena vai in far­
macia, sei rovinato. Cinquemila di 
ticket qui 5.000 là, non finisci mai. 
Ieri, per una scatola di aspirina ed 
una pasta per i denti ho speso 
16.500 lire. Quando hai questi ex­
tra, non ti resta niente». 

•Bloccano anche i prezzi?» 
Paolo Nadalmi, 64 anni, sta pre­

parando i tavoli per il pranzo degli 
ospiti. «Bloccano la contingenza, 
ma ì prezzi aumentano. Lo vedi 
quando vai a fare la spesa. Dall'an­
no scorso la spesa settimanale, al-
l'ipercoop, è aumentata di venti-
trcntamila lire. 1 nostn lussi? Il caffè 
qui al centro, che costa ottocento 
lire, tutti i giorni, ed una volta al­
l'anno una vacanza in montagna. 
Ma il dramma sono le medicine. 
Soffro di mal di testa e le pastiglie 
costano 26.700 lire la confezione. 
Io e mia moglie abbiamo paura 
perchè, in questo Paese, non sai 
mai cosa succede. Berlusconi dice: 
"non tocchiamo questo, non toc­
chiamo quello", poi fa il contrano 
Adesso tirano in mezzo la sanità, e 
questo ci fa paura. Più si va avanti 
con l'età, più di saranno problemi, 
e ci sono anziani che vanno all'o­
spedale un mese si ed uno no». 

Arriva il pullman da Voghera, 
con 50 donne ed uomini. Sono in 
gita, ma non parlano d'altro che 
delle pensioni. «A Poggiolini, la 
pensione 1 hanno ridotta? E ai de­
putati9». Domenico De Dominici. 
6-1 anni, un milione e 200.000 di 
pensione, dice che «il governo non 
ce la farà». «Se tagliano la pensio­
ne, dopo che la gente come me ha 
lavorato dai 14 ai 62 anni, ci sarà la 
rivoluzione. Ma perchè noti bloc­
cano anche gli affitti ed i prezzi de­
gli alimentari? Pago affitto, luce, te­
lefono e l'unico lusso è qualche gi­
ta con il centro sociale. Devo esse­
re io. a pagare'», «lo devo vivere -
dice Pietro Vacchelli - con 620 mi­
la al mese, più trecentomila di in­

validità, ma questi ultimi soldi mi 
vanno tutti in medicine, perchè 
non sto bene In televisione senti 
parlare sempre di miliardi, pensi 
che parlino di altre persone, e poi 
fanno fare sacrifici a te che prendi 
600.000 di pensione». 

C'è chi cerca di ridere. Luciano 
(«Basta il nome»), di 71 anni, dice 
che «andremo tutti all'ospedale 
con il tegamino, cosi ci faremo da 
mangiare, e non peseremo sulla 
collettività», «lo 'accio il volontario 
qui al centro, ho una bicicletta e 
l'unica macchina che abbiamo in 
casa è quella da cucire, di mia mo­
glie. Ho una nipote di 22 anni che 
non riesce a trovare da lavorare 
Ma se i giovani non lavorano, chi 
pagherà le nostre pensioni7 lo cre­
do che qualcuno che ha votato 
Berlusconi per infatuazione, ci 
penserà un attimo, a queste cose». 

«E I nostri figli?» 
Gli ospiti sono a tavola Evelma 

Guidetti, vice presidente del circo­
lo, pnma serve gramigna al ragù, 
poi si siede un attimo, «lo credo 
che siamo governati da una massa 
di farabutti che credono di avere a 
che fare con una massa di ignoran­
ti Credo che meli come ^IICS'I fac­
ciano pensare la gente, lo sono na­
ta a Molinella. e quando ero giova­
ne, se qualcuno si ammalava d'in­
verno - quando in campagna non 
si lavorava - non si eniamava il 
medico, perchè si doveva pagare 
Altrimenti facevi segnare, pagavi in 
primavera. Vogliono che torniamo 
a quei tempi''». 

La signora Evelma la parte di 
quella generazione che è partita 
dalla miseria ed è arrivata a stare 
bene. «Certo, non ci hanno regala­
to niente. Le otto ore, la parità sala-
naie ted anche la libertà, anche se 
nessuno vuole ricordare che ci so­
no stati i partigiani come me). ce 
le siamo prese con le lotte e le bot­
te in testa. La nostra è stata anche 
una vita di soddisfazione: ho un fi­
glio insegnante, ed ogni tanto mi 
chiede quando e come abbiamo 
conquistato i nostn diritti. Ne parla 
anche a scuola, ai suoi allievi Se 
bloccano le pensioni, se non ci da­
ranno una lira in più, lotteremo co­
me sempre. Ma la mia angoscia 
non è per noi. è per i giovani. Noi 
pensavamo di avere fatto un mon­
do diverso, migliore Non avevamo 
niente, abbiamo conquistato mol­
to Ma i ragazzi di oggi, che lavoro 
avranno7 Dovranno subito comin­
ciare a pagarsi una pensione priva­
ta, di quelle pubblicizzate dalla Fi-
ninvest7 Noi ne abbiamo viste tan­
te: n la uno che ha sette ville in Sar­
degna, e ti chiede di fare sacrifi­
ci ..-, 
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SCONTRO SULLA MANOVRA. «Lo sciopero è una sacrosanta risposta a scelte odiose 
La stagione sta cambiando, l'opposizione c'è» 

II segretario del Pds Massimo D'Alema Andrea Cerase 

«Ora si vede cos'è la destra» 
D'Alema: macché rigore, solo tasse sui pensionati 
«• ROMA «Forse per Berlusconi sta 
im\ indo il momento della \crifi 
Ora si vede che cosa vuol dire la 
destra al governo del paese Credo 
che lo capirà anche il popolo delle 
nonne mamme e zie che il Cava­
liere ha evocato di nuovo ieri Sicu­
ramente lo capiranno per fare un 
esempio le persone che prendono 
una pensione di reversibilità ora 
commisurata alla durata del matn-
monio » Nel suo ufficio alle Botte­
ghe > Oscure Massimo D Alema 
scorre le agenzie di stampa raccol­
te nel primo pomenggio E si sof­
ferma su quelle che nfenscono dei 
molti scioperi spontanei delle ma­
nifestazioni di protesta contro la fi­
nanziaria che ieri sono esplose in 
molte città 

SI è parlato di uno -stanco duel­
lo» a proposito del confronto tra 
governo e sindacati, con Insoffe­
renza verso la decisione dello 
sciopero generale. E quasi con 
l'Idea che si tratti di un «gioco 
delle parti». La reazione sindaca­
le sarebbe la «prova» del rigore 
della manovra di Berlusconi-. 

Enormi sciocchezze La notizia è 
che già oggi ci sono reazioni mol­
to diffuse di protesta e di malcon­
tento Anche questo dimostra che 
i sindacati hanno scelto bene e 
con saggezza Non si tratta di un 
giochetto tra le parti Ma dell esi­
genza di raccogliere e di interpre­
tare il sentimento di indignazione 
che sale dal paese Anche noi, per 
la parte che ci compete ce ne fa­
remo interpreti e daremo batta­
tela in Parlamento Berlusconi ne 
stia sicuro 

Quali sono gli aspetti della ma­
novra che consideri più negati­
vi? Che l'opposizione più si Im­
pegnerà per cambiare? 

Intanto I idea di sequestrare per 
un anno ai pensionati I adegua­
mento al costo della vita Una de­
cisione odiosa che colpisce il po­
tete di acquisto reale di tanta po­
vera gente e che non ha alcuna 
logica di riforma Una specie di 
furto insomma Ma anche la pe­
nalizzazione di chi va in pensione 
con 3S anni di contribuzione si 
tratta di tanti casi di lavoratori che 
hanno svolto attività pesanti E poi 
il blocco delle pensioni di anziani­
tà La sospensione per un anno e 
per decreto delle domande di 
prepensionamento Ma tutto I in­
tervento sulla previdenza cosi e 
inaccettabile I accelerazione del-
I innalzamento dell età pensiona­
bile che era più graduale nei 
provvedimene cu Amato e I ab­
bassamento dei coefficienti 

Non sì è detto, anche a sinistra, 
che ara necessario il rigore? 

E sarebbe questo il rigore' Qui si 
stravolgono i programmi di vita di 
milioni di persone e non si impo-

«Ora si capisce che cosa vuol dire la destra al governo del 
pacòe. Massimo D Alunia giudica la m a n o v r a del govcr 
no «Nessuna riforma, e un odioso segno classista» Lo 
sciopero indetto dai sindacati non è un «gioco delle parti» 
ma raccoglie il sacrosanto moto di protesta che già ieri è 
cresciuto nel paese «Continueremo anche la battaglia 
sull'informazione Bossi7 Un leader in grave difficoltà » 
«La stagione sta cambiando L'opposizione c'è» 

ALBERTO LEISS 
sta alcuna seria riforma del siste­
ma Per molti versi si tratta di una 
sorta di tassa straordinaria tutta a 
carico dei pensionati Ma allora 
se era necessario un prelievo 
straordinario si doveva chiederlo 
a tutti i cittadini non solo a quelli 
più anziani e in grande maggio­
ranza meno abbienti II rigore non 
e 6 se non quello contro i più de­
boli Berlusconi ha subito cancel­
lato per esempio le norme rigo­
rose che Ciampi aveva introdotto 
per risparmiare sui contratti e gli 
appalti pubblici E in questa finan­
ziaria ci sono favori corporativi 
condoni per I abusivismo edilizio 
e per gli evasori del fisco e dei 
contributi II messaggio è chiaro 
per voi prima o poi arrivano gli 

mondiale 
Eppure molti commenti giornali­
stici, specie su alcuni quotidiani 
proprietà di grandi industriali, 
sembrano appoggiare l'Impo­
stazione del governo. Forse la ri­
tengono utile alla ripresa econo­
mica. 

E si sbagliano Lo dico a quelle 
proprietà Siamo di fronte a scelte 
che rompono un patto sociale e 
gli effetti sulla situazione econo­
mica del paese saranno negativi 
Negli ambienti economici si do­
vrebbe sapere che se I Italia ha 
retto in questi anni difficilissimi 6 
stato soprattutto per la sensibilità 
e la responsabilità dei sindacati e 
dei lavoratori Che hanno scelto la 
via della moderazione salariale 

Anche gli strati popolari 
che hanno creduto 

al Grande Illusionista 
avranno modo di ricredersi 

sconti continuate pure cosi Lo ri 
peto una cosa odiosa l provvedi­
menti del governo hanno un se­
gno odiosamente classista 

Credi che Berlusconi e I suol al­
leati questa volta pagheranno 
un prezzo In termini di consen­
so? 

Secondo me si Queste scelte si 
pagano Penso che anche gli strati 
popolari che avevano creduto al 
Grande Illusionista che promette­
va meno tasse e più lavoro ora 
abbiano modo di ricredersi Tra 
I altro i segni di ripresa economica 
non si stanno affatto accompa­
gnando a una ripresa dell occupa­
zione E si distribuiscono con 
squilibrio a svantaggio del Sud 
Non e un caso questo governo 
non ha ancora deciso nulla di se­
rio per favorire davvero gli investi­
menti e l occupazione Tra I altro 
riduce ancora la spesa per la ricer­
ca e I innovazione Ormai saremo 
caduti dal dodicesimo al diciotte­
simo posto nella graduatoria 

del contenimento del conflitto C 
miope pensare che non ci saran 
no contraccolpi 

Forse è II frutto di quella cena 
col capo del governo in casa 
Agnelli... 

Non lo so Se in quell occasione 
Berlusconi avesse ricevuto meo 
raggiamene ad imboccare questa 
strada ebbene sarebbero stati in­
coraggiamenti sbagliati Sarebbe 
stato un errore 

Lucio Colletti, sul Corriere della 
Sera, dice che è stato un errore 
da parte del governo tentare an­
cora una volta la via della con­
certazione con I sindacati. Ha 
ragione? 

Un (atto e certo Con una finanzia 
ria di questo tipo la stagione della 
concertazione finisce se con que 
sto si intende un certo tipo di rap­
porto tra governo e sindacati L in 
tesa che era stata stabilita con 
Ciampi e persino quella assai più 
contrastata con Amato avevano 
una logica ben diversa A fronte 

della moderazione salariale e e 
stata una concreta politica per ab­
bassare l inflazione ridurre i rui 
dimenìi dei titoli insomma spo­
stare risorse dalla rendita allo svi­
luppo e ad un effettivo risanamen­
to finanziano Ma in cento giorni 
Berlusconi ha capovolto questa 
impostazione A fronte dei sacrifi­
ci oggi non e è alcun vantaggio 
C ù un esplicita evidente rottura 
sociale a favore dei ceti più ab­
bienti Ne e un altro sintomo odio­
so anche il provvedimento che 
penalizza non i pro'itti ma gli ac­
cantonamenti che per legge deve 
costituire la cooperazione finaliz­
zati agli investimenti e ali occupa­
zione Un attacco a tutto un mon 
do economico sociale E anche al 
principale concorrente dell im­
prenditore Berlusconi nel settore 
della distribuzione 

L'opposizione, però, ha l'onere 
di avanzare le sue proposte al­
ternative. Di dimostrare che il ri­
gore è perseguibile con altri 
mezzi, socialmente più equi. 0 
bastano gli scioperi e le manife­
stazioni? 

Le nostre proposte non mancano 
e non mancheranno nella batta­
glia parlamentare che ci appre­
stiamo a condurre Soluzioni alter 
native emendamenti per elimina 
re gli aspetti più odiosi preveden 
do le compensazioni di spesa ne 
cessane E una riforma sena della 
previdenza Ma una cosa deve cs 
sere chiara si tratta del confronto 
tra due linee di politica economi 
ca radicalmente diverse Di due 
idee dello sviluppo del paese Non 
si può pensare per accennare ad 
un solo concetto che si innova in 
materia previdenziale senza utiliz 
zare la leva fiscale C è una venta 
elementare chi parla solo di tagli 
finisce per colpire i poveri Chi 
parla anche di tasse non si di 
montica dei ricchi II nostro e un 
paese in cui oggi si vogliono spa­
lliere 10 mila miliardi dai pensio 
nati ma in cui ci sono 150 mila 
miliardi di evasione fiscale ali an­
no e 30 mila miliardi di evasione 
contributiva Quanto alla protesta 
oggi e necessara e sacrosanta 
Con un avvertimento la spinta pò 
polare che dove esprimere il pae 
se va condotta in modo civile 11 
cedimento a suggestioni estremi 
sliche e esasperate sarebbe solo 
un favore a Berlusconi 

Bertinotti Ieri ha proposto una 
elaborazione comune dei pro­
gressisti, da contrapporre ai 
provvedimenti del governo. 

Spero che in questa battaglia ci sia 
una convergenza *r<i tutte le forze 
di opposizione Anche al di la dei 
progressisti Lo spero vivamente 
Non possiamo lasciare solo il sin 
dacato 

L'altro fronte della battaglia po­
litica e parlamentare oggi resta 
quello dell'informazione, della 
Rai. C'è chi dice: D'Alema ha 
troppo inseguito l'inaffidabile 
Bossi. 

Per ora abbiamo incassato unti-
sultato positivo 6 passato I ordine 
del giorno che respinge I operato 
della maggioranza del Cda della 
Rai Ora vedremo come si andrà 
avanti Ci sarà la discussione sul 
decreto «salva-Rai sulle nostre 
proposte assai impegnative per il 
monopolista Berlusconi Vedremo 
come si comporterà la Lega Mi 
sembrano un pò bizzarre certe 
obiezioni D Alena non è andato 
dietro a nessuno Abbiamo fatto 
una battaglia parlamentare colle-
gandoci a tutte le forze che dice­
vano di opporsi Ho già detto che 
con Bossi non mi sono fidanzato 
se la Lega cambiera idea ne ri­
sponderà di fronte al paese e al 
proprio elettorato 

Bossi ha detto: D'Alema è II «por­
taborse di Berlusconi». 

Non menta nemmeno una rispo­
sta A questo teatrino non ci sto 
Anzi a differenza dei suoi alleati 
di governo elio lo dipingono co­
me un matto io lo capisco Bossi 
f un leader in difficoltà È prigio­
niero di un alleanza che rischia di 
soffocare gli obiettivi di cambia­
mento della Lega e non sa come 
liberarsi Con quegli alleati si è fat­
to eleggere 180 deputati ma il suo 
consenso ora e molto più ridotto 
La Lega od iv isa È inutile che se la 
prenda con me Con una battuta 
si conquista forse un titolo di gior­
nale ma non risolve il suo proble­
ma 

E come potrebbe risolverlo? 
Dovrebbe avere il coraggio di am­
mettere che Berlusconi e Fini non 
ti inno nulla a che vedere col fe­
deralismo con le cose che la Lega 
dice di volere F trarne le conse­
guenze Vedo che anche sulle 
pensioni e e qu ilchc problema tra 
11 Lega Nord e i suoi ministri 

Oggi i sindaci progressisti pre­
sentano un loro documento poli­
tico. E Martlnazzoli ha accetta­
to di essere candidato unitario 
contro le destre a Brescia. Qual­
cosa all'opposizione si muove? 

Sono buone notizie Ali iniziativa 
dei sindaci daremo tutta la nostra 
collaborazione Ed ò importante 
la scolta di Martlnazzoli anche se 
non va strumentalizzata L oppo­
sizione e è Voglio dirlo a quanti 
hanno manifestato perplessità in­
soddisfazione per lo attese esti­
ve Si la stagione sta cambiando 
r presto cominceremo a misurare 
mene in termini elettorali se i sor 
risi di Berlusconi mantengono il 
loro magico potere incantatore 0 
invece no 

Critiche, conti e proposte 
La manovra per i progressisti 

a Come si presenterebbe questa legge finanziaria se invece dei mi­
nistri di Berlusconi a oefinirla fossero stati esponenti progressisti7 

Proviamo a capire come sarebbe potuta andare con I aiuto di Gior­
gio Macciotta della segretaria di Botteghe Oscure 11 suo giudizio ge­
nerale sulla manovra non è tenero per un verso sembra di essere tor­
nati ai tempi di Cirino Pomicino per 1 altro e un disegno «due volte di 
classe guadagna chi ha violato la legge con i condoni pagano i più 
deboli' 

Pensioni La critica non riguarda tanto I 
capitoli Investiti dai 
provvedimenti del governo quanto 
la logica che guida tutta 
l'operazione. Il sistema non si può 
cambiare con i tagli Indiscriminati 
ma solo agendo nel quadro di una 
generale riforma. Prendiamo II 
tasso di rendimento del 2%. SI può 
anche abbassarlo, ma non 

~ indiscriminatamente. Se ad 
esemplo si stabilisce che la spesa 

previdenziale, per corrispondere a un principio di solidarietà, deve essere 
in parte messa a carico del fisco, il segno dell'Intervento può cambiare. 
Fissiamo uno zoccolo, diciamo 500.000 lire al mese, pagato dall'erario e 
uguale per tutti e riduciamo poi il rendimento per chi ha 30 milioni di 
pensione all'anno come per chi ne ha 100. È evidente che il prezzo da 
pagare sarà proporzionalmente ben diverso: la franchigia di 500.000 lire 
proteggerà le pensioni più basse molto più di quelle alte. Per I 
trattamenti di anzianità vale lo stesso discorso: come è possibile 
trattare allo stesso modo chi ha passato 20 o 30 anni attaccato a una 
macchina o In una galleria e chi ha lavorato a una scrivania? Le due 
situazioni vanno considerate in modo diverso. Non e però possibile farlo 
se la logica di Intervento è solo quella del risparmio finanziarlo e non 
quella di una riforma ispirata a criteri solidali e selettivi. Per il blocco 
della contingenza l'opposizione non può Invece che essere radicale. E 
non tanto perchè il sacrificio richiesto ai pensionati sia Intollerabile, 
quanto perchè non si può ammettere che ogni anno il governo 
sottoponga milioni di anziani all'ansia dell'Insicurezza circa 
l'ammontare delle loro entrate. Non regge la logica di Din) che lo stesso 
trattamento è già stato riservato ai lavoratori dipendenti: quelli avevano 
mezzi di difesa, la contrattazione e lo sciopero, I pensionati sono inermi. 
La quantità dell'adeguamento dei trattamenti al costo della vita si può 
discutere, I modi dell'intervento no: questi devono fornire una sicurezza 
basilare che copra tutto II periodo di pensionamento. 

§ 3 n i t d il governo interviene con una 
serie a ventaglio di tagli, anche 
qui puntando solo al risparmio 
per II risparmio. Il presupposto e 
che la spesa sanitaria è un «buco 
nero» che va in ogni modo 
colmato. Questo presupposto è 
falso. Se si prende l'arco degli 
ultimi quindici anni, a partire dal 
1980 anno della riforma, e si 
guardano le cifre, si ottiene II 
seguente raffronto nel 1980 la 

spesa era pari al 5,33% del prodotto lordo, con il 2,96 pagato in 
disavanzo daino Stato; nel 1993 la spesa è stata il 6,12% del PII, con 
i'1,49 a carico del bilancio pubblico. Nell'80 la spesa a carico dello 
Stato è stata il 55,62% del totale, nel '93 si è ridotta al 243%. Dal '91 In 
poi. Inoltre, l'ammontare della spesa in rapporto al prodotto lordo si e 
ridotto: 637% nel '91,6,38 nel '92,6,12 nel '93. Il problema non e 
quindi di quantità della spesa, ma della sua qualità. Tutu i Paesi più 
avanzati, ad eccezione dell'Inghilterra, spendono più di noi. In questo 
quadro è inaccettabile un intervento di riduzione della spesa operato in 
modo Indiscriminato. Chiudere gli ospedali con meno di 120 posti letto 
non è in sé una proposta da respingere in modo aprioristico. Ma e ben 
diverso se si «tagliano» ospedali nella pianura Padana o se si pretende di 
fare la stessa cosa sulle Alpi o In Sardegna. Centri anche di dimensioni 
ridotte collocati in aree relativamente poco urbanizzate possono fornire 
servizi fondamentali evitando tra l'altro che gli ospedali maggiori, quelli 
a maggiore specializzazione, vengano Inutilmente intasati. Il benessere 
dei cittadini si può così perfettamente sposare con una politica 
sanitaria che tenda a rendere più razionale e produttivo il sistema 
sanitario nel suo complesso. Come nel caso della previdenzza, anche In 
quello della sanità la «scure- può produrre solo danni. Ciò che Invece 
servirebbe è una riforma, con interventi mirati settore per settore, area 
per area. 

F I S C O ' condoni si possono anche 
battezzare con altri nomi, ma 
sempre condoni sono. 
Garantiscono entrate «una 
tantum», premiano gli evasori e 
non funzionano quasi mal in 
termini di gettito reale. 
Potrebbero essere presi in 
considerazione nel caso si 
cambiasse radicalmente l'intero 
sistema. Ma che cosa cambia 
qui? La logica che segue il 

governo è quella di garantirsi un Incasso medio: è perdo obbligato a 
tenere bassi I parametri di condono per Invogliare i contribuenti, ma cosi 
facendo non possono che ridursi le prospettive di entrata. Per quanto 
riguarda II comparto edilizio poi, la sanatoria produrrà nuove spese una 
volta messi a posto gli abusi i responsabili chiederanno, in piena 
legittimità, che gli enti locali provvedano a fornire I servizi dovuti. 
Condonare a Modena o a Gela non è la stessa cosa. Ma II governo 
inganna I contribuenti anche per un altro aspetto. Dice che non 
aumenterà la pressione fiscale al centro, ma intanto con il taglio dei 
trasferimenti agli enti locali (2.500 miliardi) obbligherà questi ultimi ad 
aumentarla. Il prelievo locale fatto 100 nell'80, si e moltiplicato fino a 
780 nel '93. Nello stesso periodo le entrate dello Stato sono passate da 
100 a 400. Contemporaneamente i trasferimenti dal centro alla periferia 
sono andati rapidamente calando. I Comuni dovranno Intervenire, ma in 
mancanza di un'autentica riforma in senso federalista del fisco si 
produrranno grossi squilibri, alcuni enti locali aumenteranno le proprie 
risorse, altri si impoveriranno. Il Pds ha avanzato da anni un progetto di 
riforma rivolto essenzialmente a far emergere II reddito evaso e ad 
Incrementare cosi la base imponibile e il gettito. Il governo procede a 
pezzi e bocconi procurando più danni che benefici. La voce più dinamica 
del costi è tuttavia data dalla spesa per Interessi sul debito pubblico. 
Berlusconi è riuscito, in quattro mesi, a far lievitare i tassi sui Bot dal 7% 
a oltre II 10. E per questa via che prendono II volo migliaia di miliardi. 

L 
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SCONTRO SULLA MANOVRA. Sanità: pesanti tagli e nuovi balzelli decisi dal governo 
I medici ospedalieri proclamano tre giorni di sciopero 

IMiài 
L'ali par peaanziona sala » 65anni. Non ne flode chi ha 
I R reddito taperlora ai 100 milioni annui lordi. Restano asanti 
i bambini tonai 10ami. 

PRESTAZIONI SPECIALISTICHE 

Ricatta «stinta par postazioni ralatlva a braneha diversa 
tra loro. Tatto massimo di 8 prestazioni par ricetta. 

COME CAMBIA LA SANITÀ 

Ticket per la prestazioni non urgenti. 

t i!«Ì8| Chiusura entro 1131 dicembre 1995. Trasferimento 
I11 i l iSSl * ' pazienti In strutture residenziali e negli ospedali 
l ! J B i disattivati. 

l f Diminuiscono quelli del (armaci di fascia A (totale carico 
4 1 dallo stato) che nel 1* samastra '94 hanno registrato un'aumento 
•sa* del fatturata. La tSmlnariona tara del 3% per quelli eh» tono 

tornatati di fatturato dal 10%, del 6% per quelli 
con un incremento del 20%, dal 9% per quelli 
con un 30% In pio a dal 12% par quelli che hanno registrato 
Incrementi del 4050%. 

Chiusura di quelli con meno di 100 posti letto a loro 
trasformazione In casa di cura per anziani. 

l'iWNl'HaH'I.HNJll 
Riduzione al 75% per che presta attività anche all'esterno. 

FARMACISTI E GROSSISTI 

Riduzione delle quote di foro spettanza 
sul prezzo del farmaci. 

Taglio del 4% del rimborsi (il 2,5% per le farmacie rurali). 

PaQlnfognph 

La rivolta delle farmacie 
«Ci obbligano a far pagare le medicine» 
Approvata la manovra economica, nel mondo della Sani­
tà è già guerra La prima a scendere in campo è stata la 
Federfarma l associazione che riunisce il 98°o delle far­
macie ha deciso di disdire la convenzione con il Servizio 
sanitario nazionale per l'aumento della quota trattenuta 
dalle Usi sul prezzo dei (armaci «Questo governo ricalca 
le orme degli altri» In agitazione anche ì medici ospeda­
lieri che hanno proclamato tre giorni di sciopero 

DELIA VACCARELLO 

m ROMA Sul fronte dei farmaci è 
già guerra Letti i provvedimenti 
della manovra i dirigenti della Fe­
derfarma, l associazione cui aderi­
scono il 98", circa delle farmacie 
italiane, non hanno esitato un atti­
mo «Abbiamo dato incarico ai no­
stri legali di predisporre la disdetta 
immediata della convenzione con 
il Servizio sanitario nazionale II 
ministero si organizzi si rivolga alle 
Usi non più a noi», ha dichiarato 
Franco Caprino segretano genera­
le Le farmacie, dunque, hanno de­
ciso di non mettere più in vendita 
le medicine del Ssn A monte della 
protesta la trattenuta a favore del 
Servizio sanitano Fino ai ieri le far­
macie dovevano corrispondere al­
le Usi una quota del 2 5% sul prez­
zo del farmaco con la manovra la 
percentuale è salita al 4% «Questo 
governo sta calcando le orme dei 
precedenti - ha dichiarato il dottor 
Franco Capnno - Ad introdurre la 
trattenuta fu il ministro De Lorenzo 

con la motivazione della impre­
scindibile esigenza di ridurre la 
spesa farmaceutica l fatti successi­
vi di Farmacopoli hanno dimo­
strato le cause della lievtazione 
della spesa Avevamo chiesto a Co­
sta di eliminare la trattenuta Inve­
ce è stata elevata al 4"o» Convoca­
to d urgenza il consiglio direttivo la 
Federfarma deciderà modi e tempi 
per la mobilitazione generale 
insieme alle Federfarma a prote­
stare contro i provvedimenti del 
governo sono altre categone i me­
dici ospedahen con l Anaao-Asso-
med indicono tre giorni di sciopero 
«per difendere il concetto stesso di 
ospedale pubblico» la federazione 
degli ordini dei farmacisti i grossi­
sti farmaceutici che aderiscono al-
I Adf dichiarano che le misure por­
teranno il settore «al limite della cri­
si totale e irreversibile Anche la la 
Farmindustna «denuncia alle auto­
ma e a tutti i cittadini lo stato di cri­
si sempre più grave nel quale le m-

dustne farmaceutiche sono state 
spinte dai provvedimenti iniqui ed 
improvvisati dei passati governi 
non ancora corretti dall attuale Po­
lo della Liberta' Ad ammettere il 
peso della manovra è stato lo stes­
so ministro Su 27 mila miliardi di 
tagli oltre 6 mila nguardano la sani­
tà «Mi auguro - ha detto Costa -
che con questa vicenda finisca una 
volta per tutte I infinita storia dei ta­
gli alla sanità A dissociarsi a livel­
lo personale dalla manovra pur 
appoggiandola e stato il sottosc-
grctano alla Saniti Giuseppe Nisti-
cò Ed ecco in sintesi alcune delle 
principali misuic 
Esenzioni sono in vigore per i mi­
nori di 10 e per gli utrasessantacin-
quenni (prima nguardavano an­
che gli ultrasessantenni) fatta ec­
cezione per coloro che apparten­
gono ad un nucleo familiare con 
un reddito complessivo superiore 
ai 100 milioni annui lordi Le esen­
zioni vengono fatte per le analisi e 
per i farmaci di fascia «B quelli 
che prevedono un ticket del 50"» 
Medici ospedalieri: viene ndotta 
del 25" la cosiddetta indennità di 
«tempo pieno» per quei sanitan 
che prestano anche attività libero 
professionale ali esterno delle 
strutture pubbliche 
Farmacisti: sale al 4\ (era il 
2 5"i ) la quota trattenuta dal Servi­
zio sanitario nazionale nei rimborsi 
per i medicinali ad eccezione del­
le farmacie rurali Diminuisce an­

che la quota sul prezzo di vend'ta 
al pubblico dei farmaci della classe 
A e B che spetta a grossisti e farma­
cisti peri pnmi e fissato al"1 peri 
secondi al 26 u 

Pronto Soccorso: verrà generaliz­
zato il ticket già praticato in alcune 
regioni Sara però applicabile 
esclusivamente nei casi in cui le 
prestazioni siano effettuabili in re­
gime ambulatoriale perché non ur­
genti 
Blocco assunzioni: per la coper­
tura dei posti vacanti verificatisi dal 
1 gennaio 95 le Regioni avranno 
una deroga ncll ordine del 10\> 
nelle assunzioni per il personale 
amministrativo e del 30"u per gli al­
tri ruoli solo dopo aver sperimen­
tato però la mobilita del persona­
le 
Medicina specialistica: le richie­
ste di prestazioni relative a bran­
che diverse dovranno essere for­
mulate su ricette distinte ed ogni ri­
cetta potrà contenere fino ad un 
massimo di 8 prestazioni 
Ospedali: confermata la chiusura 
degli ospedali sottoutilizzati e la lo­
ro trasformazione ove possibile in 
case di cura per anziani 11 ministro 
della sanità ha detto che si tratta di 
circa 200 strutture Provvedimento 
analogo concerne i restanti mani­
comi ancora attivi che dovranno 
essere smantellati entro il 31 di­
cembre 95 1 pazienti saranno tra­
sferiti in strutture residenziali 

DALLA PRIMA PAGINA 

No, in nome dell'Italia moderna 
1 aumento dei tassi di interesse al­
i e n o altri 20mila miliardi del red­
dito nazionale si aggiungono alla 
rendita Si spostano cioè nelle ta­
sche dei prestatori di capitali allo 
Stato ( la parte più ricca del pae­
se) sottraendo altrettante risorse 
agli impieghi produttivi lavoro 
impresa occupazione scuola 
servizi sociali E allora come si 
fanno quadrare i conti7 Semplice 
facendo pagare i pensionati e 
quei malati che non possono pa 
garsi le cliniche private Se questa 
non e una politica di classe vuol 
dire che le parole hanno perso 
ogni significato Che democrazia 
sarebbe la nostra se i sindacati e le 
torze di sinistra e progressiste non 
sentissero il dovere di opporsi a 
una cosi profonda ingiustizia9 

Sappiamo come risponderan­
no accusandoci di ostacolare il ri­
sanamento della finanza pubbli­
ca E si rivolgeranno non solo ali 1-
talia degli egoismi sociali (che 
non è piccola cosa) e non solo al­
la destra ma ali Italia moderna al 
mondo della produzione cioè a 
tutti coloro che giustamente sen­
tono come il paese rischi la ban 
carotta e I emarginazione dall Eu­
ropa se non riusciamo a liberarci 
della stretta soffocante di un debi­
to pubblico che viaggia ormai sui 
2 milioni di miliardi 

Colpisce tutti 
Bene Anche noi ci rivolgiamo a 

questa Italia moderna e non solo 
ai pensionati Ad essa rivolgiamo 
una domanda per chi suona la 
campana di questa legge finanzia 
ria7 Vorrei essere molto chiaro e 
dire che chi pensasse che suona 
solo per i pensionati per i «pove­
racci per quelli che non contano 
farebbe un drammatico errore Ci 
nfletta bene I Italia del benessere 
E innanzitutto per una ragione 
Perche la possibilità che 1 Italia sta 
avendo di agganciarsi ali Europa 
si basa (o dobbiamo dire si basa­
va7) su quell evento fondamenta­
le che e stato il patto sociale tra i 
sindacati e il governo Ciampi io 
sindacato ti dò moderazione sa­
lariale in modo da impedire che i 
vantaggi della svalutazione venga­
no annullati dalla rincorsa tra 
prezzi e salari tu governo mi dai 
non solo politiche per I occupa­
tone e la riqualificazione dell ap­
parato produttivo ma I avvio di 
una rcdistnbu7ione del reddito e 
del potere nel senso della riduzio­
ne della rendita finanziaria di una 
forma fiscale e di una riqualifica­
zione e non demolizione dello 
Stato sociale Se salta questo patto 
la campana non suona solo per i 
pensionati Ci riflettano bene an­
che i signori della Confmdustna e 
dell impresa piccola e media 

Ma il problema che a questo 
punto si apre e che noi poniamo 
al paese è più grosso L obiettivo 
davvero vitale per tutti del risana­
mento della finanza pubblica e 
della riqualificazione ed estensio­

ne dell apparato produttivo e an­
cora raggiungibile con questa po­
litica7 Ne dubito e per una ragio­
ne essenziale perche il debito 
non e solo causa della debolezza 
deli economia reale tper I ovvia 
ragione che assorbe risparmio 
spiazza gli investimenti produttivi 
tiene troppo alto il costo del dena 
ro) esso e anche I effetto di una 
struttura economica quale quella 
italiana cioò di quell impasto tra 
efficienza delle imprese e arretra 
tezza dei servizi e della pubblica 
aniministrrazione di quella com­
mistione tra pubblico e privato tra 
politica e affari Ed e I effetto di 
una struttura dove il 40 percento 
del paese consuma più di quello 
che produce e dove il tasso di oc 
cupazione (non parlo dei disoc 
cupati ufficiali) e di quasi 10 punti 
inferiore a quello dei paesi con­
correnti Senza una nuova politica 
e un nuovo patto sociale che 
spezzi questo circolo vizioso il 
debito prima o poi non sarà più 
sostenibile 

11 problema centrale e questo 
porre su nuove basi il meccani­
smo di accumulazione Berlusco­
ni ò il superamento di questo mo­
dello italiano7 No È la sua prose­
cuzione e la sua esaltazione Qui 
sta il delitto»di questa legge fi­
nanziaria Sta in buona sostanza 
nel fatto che I insieme delle sue 
misure (tagli senza riforme >una 
tantum' condoni) non fanno al­
tro che ribadire quel vecchio mec­
canismo di accumulazione e di di­
stribuzione delle risorse e dei po­
teri reali che nei fatti giorno dopo 
giorno automaticamente sposta 
risorse (e potere) dal settore pro­
duttivo verso i settori protetti assi­
stiti finanziari speculativi A che 
serve ridurre una tantum il deficit 
se non ci si misura con la cosa più 
impressionante che non è il livello 
del deficit ma la sua composizio­
ne giacche per quanto riguarda la 
spesa solo poco più di un quarto e 
creazione di capitale fisso sociale 
il resto ctMsfcnmenti monetari7 A 
che serve dire che il tisco è troppo 
esoso se non ci si misura col guaio 
vero che consiste nel fatto che le 
entrate gravano in massima parte 
sul lavoro e sulla produzione7 E 
che senso ha invocare il mercato 
se non ci si misura con il fatto che 
la struttura chiusa monopolistica 
speculativa dei mercati spiazza gli 
investimenti produttivi e spinge il 
risparmio verso le rendite finan­
ziane7 

Se le cose stanno cosi e se I o-
biettivo di fondo del paese per re­
stare in sene A è quello di spostare 
risorse (e poteri) dai settori pro­
tetti e assistiti al settore produttivo 
(includendo in ciò non solo la 
produzione di merci ma tutto ciò 
che possiamo chiamare ricchezza 
immateriale) diventa chiaro al­
lora quali altre politiche vanno 
perseguite Si tratta di far leva su 
una rifornia fiscale che nella misu-
-a in cui estende la base imponibi­

li, può allentare la pressione sui 
tartassati che nella misura in cui 
grava meno sul lavoro e la produ 
/ione rida fiato alle imprese e" agli 
investimenti che nella misura ir 
cui attua un coraggioso decentra 
mento fiscale consente un ma? 
gior controllo sulla quanti'a e I ef 
ticienza della spesa E al tempo 
stesso si tratta di avviare una più 
generale riforma dell intervento 
pubblico nel senso del suo pas 
saggio dalla gestione alla regola 
zione ( il contrario dell impresa 
privata che si fa governo e il con 
trano del vergognoso arrembag 
gio allo Stato < alle istituzioni in 
termedie a ciò stiamo assistcn 
do) E ciò in funzione di un obiet 
tivo molto chiaro che non e liberi 
smo selvaggio ma e libeiare capa 
cita 'e straordinarie capacita di 
lavoro creativo di f ire impresa di 
innovare tutti i campi della vita so­
ciale che possiede questo paese 
Cosa impossibile senza nuove re­
gole un nuovo ordine un nuovo 
patto tra gli italiani 

Via allora se si ragiona cosi 
uno Stato sociale - eerto profon 
damente riformato - e da con-.i 
derare un peso per una moderna 
economia di mercato oppure una 
leva essenziale proprio se vogl a 
mo entrare nell economia dell in­
formazione delle produzioni irr-
matenali ricche di intelligenza 
nella gestione dei sistemi com 
plessi7 Questa e la grande questio­
ne che noi poniamo al paese civi­
le e anche a quei signori che han­
no cenato I altra sera con Berlu 
sconi in casa Agnelli 

Destra arretrata 
L arretratezza della destra sta 

proprio in ciò Nel non capire che 
la qualità sociale non ò solo un 
fine e anche uno strumcr/o per 
che solo con una popolazione al­
tamente istruita e motivata sare­
mo in grado di competere in una 
lotta in cui le risorse decisive sono 
la scienza la ricerca I organizza­
zione la capacita di lavorare e di 
innovare Perchd soio se sapremo 
imporre i doveri e garantire i diritti 
dei cittadini solo se il tessuto di 
solidarietà tra individuo e tra gè 
nerazioni non si disgrega garanti­
remo il nostro futuro Come non si 
capisce che lu ii^eirsa piineipale 
su cui una economia come quella 
italiana può contare per non esse 
re marginaiizzata non e la ncchez 
za privata fatta a spese della mise­
ria pubblica - come ha fatto quel 
mondo di miliardari elle ci gover­
nano-mal intelligenza la profes­
sionalità il saper fare la qualità 
del lavoro insomma una cultura 
che rifiuta tra I altro di considera­
re gli anziani un peso di cui sba­
razzarsi cose da gettare nei lazza­
retti7 

Se gli imprenditori italiani non 
si mettono su questo terreno dove 
vanno7 E una domanda che vale 
per gli altri ma vale anche per noi 
Guai se restiamo sulla difensiva 
La lotta contro questa legge finan­
ziaria va inquadrata in un disegno 
più vasto di modernizzazione del 
paese Solo se combatteremo co­
si i pensionati non resteranno so­
li [Alfredo Relchlln] 

Salvi: «Dalla prossima settimana maggioranza alla prova sul nuovo decreto» 

Battaglia sul condono al Senato 
Il gruppo Progressista: «Non pagate » 

NEOOCANETTI 
aa ROMA 1 progressisti federativi 
in Senato «si batteranno perche ! 
decreto sul condono cada o in al­
ternativa per apportare profonde 
modifiche ad un testo che è sba­
gliato sotto il profilo giuridico e co­
stituzionale» È Cesare Salvi presi­
dente del gruppo ad annunciare 
nel corso di una conferenza-stam­
pa a palazzo Madama questa du­
ra battaglia» già a partire dalla 
prossima settimana quando il de­
creto sarà al vaglio per va lutarne la 
costituzionalità della l1 commis­
sione Se il decreto dovesse passa 
re indenne questo primo esame i 
progressisti-federativi ripeteranno 
in aula la richiesta di incostituzio­
nalità 

«Non pagate» 
Comunque fin da ora Salvi invi­

ta a non pagare la rata di scadenza 
del prossimo 31 ottobre «Cittadini 
-consiglia lesponenete progressi­
sta - e meglio non pagare il decre 
to ha un destino opinabile e incer­
to» 

Tanto Salvi che Fausto Giovanel-
li responsabile del gruppo nella 
commissione Ambiente (che esa­
minerà il provvedimento nel men­

to se passera indenne le forche 
caudine della costituzionalità) 
hanno collegato naturalmente il 
decreto alla manovra economica 
Il condono per i progressisti e 
concepito non per affrontare la 
questione urbanistica ma per ra 
strelUre propno come il resto del 
la manovra migliaia di miliardi 

I progressisti avevano già cntica-
to duramente e giudicato sbagliato 
il precedente decreto quello deca­
duto Che fosse zeppo di errori ed 
incongruenze 0 tanto vero che se 
ne e reso conto lo stesso ministro 
Roberto Radice (e poi il Consiglio 
dei ministri) che nel reiterare il 
provvedimento - entrato in vigore 
proprio ieri - lo hanno pratica 
mente nscntto 

II nuoto però - hanno sostenuto 
i senatori presenti alla conferenza-
stampa insieme a Salvi e Giov anel­
li Franca Prisco Concetto Savoie!-
to Vittorio Parola e Angelo Stani­
sela-rimane tutto interno alla vec­
chia logica quella del famigerato 
condono Nicolazzi Le ragioni del­
la netta opposizioni sono di ordine 
costituzionale dal momento che 
mancano i requisiti di necessita ed 

urgenza per diverse norme istitu­
zionale perche vengono scavalcati 
Regioni e Comuni sociale perche 
dal punto di vista dei cittadini che 
vogliono far rientrare nella legalità 
le loro abitazioni il nuovo condo­
no ò più costoso del vecchio fisca­
le e 'maliziano perche sul piano 
delle entrate non e questa la stra­
da migliore per reperire nsorse co­
me abbondantemente dimostrato 
dal condono del I%5 quando a 
fronte dei lOmila miliardi previsti 
se ni incassarono a mala pena sei 

ambientale * urbanistico infine 
perche li norme rischiano di inne 
stari una spirale abusivismocon-
dono-nuovn ibusivisnio 

Proposte alternative 
1 progressisti non si limitano pc 

rò ad una battaglia di opposi/io 
ne Hanno pronte proposte ìlter-
native In sintesi blocco del nuovo 
abusivismno con I istituzione in 
ogni provincia o regione di un con 
tro di responsabilità con poteri e 
mezzi per interrompere sul nasce­
re ogni cantiere ed opera abusiva 
mediante la demolizione e per da­
re corso effettivo alle sanzioni defi­
nizione rigorosa dell insanabilità di 
opere e irregolarità su tutto il (erriti 

ro nazionale con una legge dello 
Stato che preveda la demolizione 
il ripristino e il risarcimento del 
danno pubblico ambientale delc 
ga alle Regioni per definire e distin 
guere abusi sanabili le sanzioni e 
le entità degi oneri di concessione 
sanabili affidamento ai Comuni 
della deliberazione e gestione dei 
piani per il recupero della legalità 

Bordate contro il decreto sono 
venute ieri anche dal capogruppo 
dei Verdi al Senato Cdo Ronchi 
che ha definito I abusivismo un 
reato elle nessuna legge può tra­
sformare in necessita e dal Wwf 
che ha posto al governo dieci do­
mande sul perche» del condono 
puntando il dito sulle scarse rise-se 
economiche che saranno rastrella 
te con la sanatoria e sul meccani­
smo del silenzio assenso che sana 
illecitamente gli abusi 

Segnaliamo infine che il decre­
to ora entrato in vigore contiene 
un unica variazione nei confronti 
di quello annunciato gli sconti sul­
le somme da pagare sulla prima 
casa saranno del 23"0 anziché del 
là per i lavoratori dipendenti con 
reddito familiare tra 40 e 48 milioni 
e i lavorarton autonomi con reddi 
totra 123 e 30 milioni 

Investi in libertà 
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SCONTRO SULLA MANOVRA. I progressisti: il governo ha gettato la maschera 
II Carroccio milanese prima critica poi fa marcia indietro 

Mussi 
«È il governo 
dei ricchi 
e dei furbi. 
E non risana nulla» 

Maroni 
«Non ho timori 
di disordini 
Forse sciopererà 
anche mia madre» 

Buttiglione 
«Non possiamo 
accettare che 
si spremano 
i pensionati» 

Andreatta 
. «Non si risana così 
È una manovra 
che ricorda 
il governo Craxi» La Camera del deputati Fabio Fiorani/ Sintesi 

«Convergenze di fondo» 
tra sindacati e progressisti 
Due ore e mezzo di Incontro tra gruppo progressista e 
sindacati a Montecitorio per discutere di manovra, pensioni 
e sciopero. E alla fine, pur senza invadere lo rispettive sfere 
di azione e decisione, progressisti e sindacalisti hanno 
sottolineato le «convergenze di fondo- riscontrate.Nella sala 
del gruppo Luigi Berlinguer, presidente dei deputati 
progressisti, ha ricevuto Sergio Cofferati, segretario della 
Cgll, Raffaello Morose, della Clsl, e Ettore Musi, della UH. 
Con loro una larga rappresentanza dei progressisti, da 
Gianni Mattioli a Fabio Mussi. Sullo sciopero, Berlinguer 
sottolinea che «non è competenza de! gruppo progressista» 
dare giudizi. «Non slamo né favorevoli né contrari, la scelta 
dello sciopero è del sindacato*. Al gruppo, invece, spetta 
votare la manovra in Parlamento e su questo il capogruppo 
promette battaglia: «il nostro gruppo farà su questa 
questione una opposizione fermissima e molto severa e 
proporrà una diversa e ben strutturata riforma 
pensionistica». In parlamento saremo molto energici in 
questa battaglia». Per il IO ottobre, poi, I progressisti nei 
collegi in cui sono stati eletti promuoveranno delle 
manifestazioni a sostegno di una riforma seria e non 
tagliegglante del sistema previdenziale. Iniziative che, 
secondo Berlinguer, saranno più efficace rispetto a 
un'assemblea unica centrale caldeggiata invece da 
Rifondazione. Per la manovra, poi. Il gruppo presenterà «una 
proposta alternativa per tutta la finanziaria, riformando lo 
stato sociale ma non taglieggiando-. I sindacati, ha detto 
Cofferati, «hanno presentato la loro proposta sulla 
riorganizzazione sul sistema previdenziale e della sanità. Noi 
vogliamo la riforma mentre il governo vuole del tagli per II 
'95. Facciamo lo sciopero generale per costringere il 
governo a rivedere le sue Intenzioni. Immmaglno che anche il 
dibattito parlamentare possa portare a soluzioni diverse-. 

«In Parlamento lì fermeremo» 
Il Ppi pronto a votare contro, dubbi nella Lega 
«Si colpiscono le fasce più deboli e non si risana. E si spe­
ra di prendere soldi da tre condoni». Le opposizioni affila­
no le armi in vista della battaglia parlamentare sulla ma­
novra. Per i progressisti il governo ha eluso anche le indi­
cazioni di Scalfaro, il Ppi è molto freddo. Per Buttiglione 
inaccettabile spremere i pensionati, la Jervolino protetiz-
za voto negativo. E La Lega? Dal nord arrivano segnali di 
imbarazzo ma per ora Bossi sta col Cavaliere. 

BRUNO MISERENDINO 

• ROMA. Commenta Mussi: «Han­
no fatto una manovra che si fonda 
su tre condoni e sui tagli alle pen­
sioni. Non è rigorosa, non risana, 
checché ne dica Berlusconi, sorri­
de ai ricchi e stanga le fasce più 
deboli». «Quindi - aggiunge - meri­
ta una battaglia frontale». «Così si 
ritoma all'epoca dei governi Cra­
xi», commenta Beniamino An­
dreatta. E la Jervolino profetizza: «È 
meglio che Berlusconi non si fac­
cia illusioni, non c'è assolutamente 
spazio per un voto a favore di que­
sta finanziaria». Anche Buttiglione, 

infatti, appare deluso: «Non possia­
mo accettare che si spremano i 
pensionati». Dunque, dopo la lun­
ga notte di palazzo Chigi e la rottu­
ra tra Berlusconi e i sindacati, le 
opposizioni affilano le armi. An­
nunciano battaglia dura i progres­
sisti, convinti che la manovra par­
torita da Berlusconi si fonda solo 
su condoni e tagli alle fasce dei più 
deboli e non è in grado di risanare 
alcunché. Ma fanno intravedere 
crepe al loro interno anche le forze 
di maggioranza. Il punto debole è 
ancora una volta la Lega. È vero 

che Bossi, Maroni e i ministri eco­
nomici leghisti difendono i tagli, 
ma dal nord arrivano segnali di 
dubbio, rintuzzati con un po' di im­
barazzo. All'ora di pranzo il re­
sponsabile della segreteria politica 
dulia Lega nord di Milano Galim­
berti se la prende con Berlusconi: 
«Deve smettere di dire che non au­
menta le tasse, quando le fa paga­
re ai lavoratori che vanno in pen­
sione e che rappresentano la cate­
goria più debole». Anche il presi­
dente della commissione lavoro 
della Camera, il leghista Sartori, 
esprime un timido dubbio: «La ma­
novra sulle pensioni mi sembra 
molto pesante. Dini ha in mano 
l'accetta e c'è il pericolo che sba­
gliando sfrondi anche i rami buo­
ni». Passano due ore e il capogrup­
po Petrini si presenta in sala stam­
pa: «La Lega - precisa - non ha al­
cuna intenzione di dissociarsi dalla 
manovra economica». In serata 
l'incauto Galimberti fa una marcia 
indietro e dice che a una lettura 
più accurata i tagli rientrano nella 

filosofia della Lega. Bossi in perso­
na, poco prima, aveva dato l'avallo 
alla manovra. Ma quanto terrà la 
Lega se l'elettorato popolare del 
nord si renderà conto che le pro­
messe di Berlusconi «alle mamme 
e alle zie d'Italia» sono state disat­
tese e che proprio a loro va a to­
gliere il Cavaliere? Ieri non erano 
pochi a profetizzare per la finan­
ziaria un iter molto, molto difficile, 
tenendo conto anche del fatto che 
al Senato i numeri della maggio­
ranza sono molto precari. Anche 
per questo Berlusconi ha già fatto 
capire che se si tenterà di stravol­
gere la manovra, il governo è pron­
to ad andare avanti a colpi di fidu­
cia. 

«È II nuovo che arranca» 
Le preoccupazioni delle opposi­

zioni si fondano su due o tre argo­
menti cardine. Il primo è di ordine 
istituzionale: «11 capo dello stato -
ricorda il Mussi, vicecapogruppo 
dei progressisti alla Camera - ha 
più volte nchiamato il governo a 

non far pagare ai più deboli il co­
sto del risanamento. Il meno che si 
possa dire è che il richiamo è stato 
disatteso. E se Berlusconi insistesse 
nel chiedere la delega sulle pen­
sioni, noi faremmo barricate, ma il 
capo dello stato potrebbe anche 
non firmare». Sul piano sociale, di­
ce ancora Mussi, guardiamo a cosa 
accade: «Un lavoratore con 35 anni 
di anzianità che ha 55 anni e sta 
per andare in pensione, ricevereb­
be meno della metà dell'indennità 
che gli spetta fino al raggiungimen­
to del 61esimo anno di età. Una 
miseria». Sul piano politico, con­
clude Mussi, «c'è la dimostrazione 
di quanto valgono le promesse di 
Berlusconi. Aveva detto che avreb­
be abbassato le tasse. Ora dice che 
non le aumenta, ma in realtà, ta­
gliando 2500 miliardi per i Comu­
ni, costringerà gli enti locali ad au­
mentare l'ici. E il milione di occu­
pati che fine hanno fatto?». «Tre 
quarti della manovra finanziaria -
commenta Cesare Salvi, capogrup­
po dei progressisti al Senato - pog­

gia su condoni, ossia sulla vendita 
delle indulgenze a evasori delle 
imposte e dei contributi e a specu­
latori e deturpatori del territorio, 
sui tagli alle pensioni di oggi e sulla 
sanità. Questo' ha saputo produrre 
il nuovo che arranca. Non vedo ri­
cetta più vecchia e fallimentare, 
Berlusconi ha vanificato due anni 
di sacrifici e di pace sociale». Com­
menta Del Turco: «È una manovra 
che avrebbe potuto benissimo fare 
Cirino Pomicino». Crucianelli di Ri­
fondazione comunista: «Non sono 
sorpreso, è una manovra durissi­
ma, che ingenuamente si pensava 
di evitare. I mercati l'hanno impo­
sta e Berlusconi ha dovuto lasciare 
a casa il peronismo. Chiediamo 
un'assemblea dei progressisti per 
affrontare al meglio una battaglia 
decisiva». 

Doccia fredda dal Ppi 
L'opposizione dei progressisti 

sarà pure stata messa nel conto da 
Berlusconi, ma quella annunciata 
dai popolari no. Equi arriva la doc­
cia fredda. Inizia Beniamino An­
dreatta: «si ritoma all'epoca dei go­
verni Craxi quando per 4 anni ci si 
preoccupò di tenere ferma la pres­
sione tributaria e si perdette l'occa­
sione di un periodo prospero del­
l'economia per chiudere la partita 
con il passato». Buttiglione esprime 
un giudizio articolato ma sostan­
zialmente negativo: «Non possia­
mo fare la riforma pensionistica 
partendo dalla premessa che biso­

gna togliere lOmila miliardi ai pen­
sionati qui ed ora. Va bene ridurre 
il coefficiente di valutazione per le 
pensioni, può andar bene il pena­
lizzare chi vuole andare in pensio­
ne prima, ma fare tutte e due le co­
se significa spremere i pensionati e 
questo non possiamo accettarlo». 
Che atteggiamento terrà, visti que­
sti giudizi, il Ppi su cui conta molto 
Berlusconi? La Jervolino, ex presi­
dente del partito, è piuttosto netta. 
Fa capire che allo stato l'idea di un 
voto favorevole appare remota. E 
aggiunge: «Speriamo che non si ri­
petano i giochetti che si venficaro-
no al tempo della fiducia. Comun­
que decideranno i gruppi parla­
mentari». 

Nel campo della maggioranza 
Forza Italia inizia un fuoco di sbar­
ramento sui sindacati, rei di aver 
annunciato lo sciopero generale. I 
«falchi» non temono lo scontro so­
ciale. Sono convinti che i sindacati 
ne usciranno con le ossa rotte e fa­
ranno la fine di quelli inglesi dopo 
la cura Thatcher. Pilo, ieri, antici­
pava se stesso e l'imminente son­
daggio, dicendosi sicuro che l'opi­
nione pubblica approverà la ma­
novra di Berlusconi. Il rischio ten­
sione sociale? Che sia molto alto 
con provvedimenti del genere lo 
sanno tutti. Anche se Maroni getta 
acqua sul fuoco e rassicura sull'or­
dine pubblico che non corre alcun 
pericolo. «Anche mia madre, che è 
pensionata, potrebbe aderire allo 
sciopero. Anche se spero di no». 

Il segretario della Conferenza episcopale: «Occorre garantire le fasce più deboli, i pensionati» 

Tettamanzi: «Non rompete con i sindacati» 
11 segretario generale della Cei, mons. Dionigi Tettamanzi, 
invoca per la finanziaria appena varata un «criterio di 
equità sociale per garantire le fasce più deboli fra cui i 
pensionati» ed invita il governo a non chiudere il «dialogo 
con i sindacati». Per il direttore della Caritas nazionale, 
mons. Pasini, non sono accettabili i tagli fatti alle pensioni 
e alla sanità. 1 fatti - per mons.Nervo - confermano che il 
27 marzo aveva vinto «la società dei due terzi». 

ALCESTE SANTINI 

• ROMA. Il rigore per risanare economicamen­
te il Paese è necessario, ma deve essere accom­
pagnato ad un «criterio di equità sociale, soprat­
tutto verso le fasce più deboli o più bisognose 
della popolazione come i pensionati». Lo ha af­
fermato ieri il segretario generale della Cei. 
mons. Dionigi Tettamanzi, al quale è stato chie­
sto un giudizio a caldo sulle decisioni del gover­
no mentre partecipava ad un convegno pro­
mosso dal Centro per lo spettacolo, i 

«Penso - ha detto - che nessun vescovo abbia 
avuto, ancora, la possibilità di leggere il testo 
completo della finanziaria». Ma «posso dire - ha 
aggiunto - che ai vescovi interessano i criteri 
fondamentali che devono informare una legge 
come la finanziaria e sono riassumibili nel crite­
rio di equità». E, per precisare questo concetto, 
ha affermato: «Lo ribadisco: una equità che si­
gnifica una specifica attenzione alle fasce più 
deboli del Paese ed i pensionati nentrano, in 
pieno, in questa categoria». Sollecitato a com­
mentare la rottura del dialogo tra governo e sin­

dacati con la prospet­
tiva di uno sciopero 
generale e le tensioni 
sociali che ne posso­
no conseguire, il se­
gretario generale della Mons.Tettamanzi 
Cei ha rivolto «un ap­
pello al dialogo tra le 
parti» affermando: «Dobbiamo tutti cooperare 
se vogliamo bene al Paese, nella chiarezza e nel 
dialogo. Quindi invito a dialogare». 

Entrando nei particolari della scottante mate­
ria investita dalla finanziaria, come le pensioni 
e la sanità, il direttore della Catitas nazionale, 
mons. Giuseppe Pasini, si è dichiarato d'accor­
do per eliminare e ridurre «sprechi e privilegi» e 
per separare previdenza ed assistenza, ma ha 
invocato «criteri di equità e di gradualità» nel 
realizzare la riforma delle pensioni ed il riordino 
della sanità. Riferendosi alle pensioni, mons. 
Pasini ha rilevato che «ci sono già situazioni al li­
mite della sopravvivenza» per cui «ritardare per 

queste il pagamento delle pensioni 
d'annata o sospendere il paga­
mento della contingenza, equivale 
a gettare queste persone e queste 
famiglie nella miseria». Quanto alle 
spese sanitarie, le fam igl le con red-
dito basso - ha rilevato • sono «al li­
vello di insopportabilità» per cui 
«accrescere ulteriormente il peso 
di spesa nel campo sanitario equi­
vale a costringere la gente a farsi ri­
coverare o a non curarsi affatto». In 
tutti e due i casi lo Stato finirebbe 
per pagare di più. Quanto all'elimi­
nazione del ticket per coloro che 
superano i 65 anni (prima era di 
60), mons. Pasini osserva che «l'e­
liminazione del ticket non deve se­
guire il criterio dell'età, ma il crite-
no del reddito perché non succeda 
che Agnelli, avendo superalo i 65 
anni, sia esonerato dal ticket men­

tre un poveraccio che ne ha 64 debba pagarlo». 
Il direttore della Caritas, inoltre, chiede di quan­
tificare il costo dell'assistenza, fissando un fon­
do nazionale con cui coprire queste spese. Ha 
richiamato l'attenzione sul rischio che tutto ven­
ga demandato agli enti locali che, non avendo i 
mezzi, finirebbero per abbandonare a se stesse 
le persone anziane, particolarmente bisognose, 
i minori, gli handicappati. Insomma, secondo 
mons. Pasini, lo Stato sociale va riformato ma 
non smobilitato come sembra stia accadendo 
sotto gli occhi di tutti. Basti dire - ha osservato -

A. Palma/EHige 

che nella proposta di finanziaria «non figura 
nessun accenno al sostegno della politica fami­
liare, né una rivalutazione degli assegni familia­
ri o. comunque, un sostegno alle famiglie». 

Un duro attacco alla politica sociale del go­
verno ò stato rivolto ien dal presidente della 
Fondazione Zancan, mons. Giovanni Nervo, il 
quale, dopo aver ricordato che all'indomani del 
27 marzo dichiarò che aveva vinto «la società 
dei due terzi ed avevano perduto le politiche so­
ciali», ha affermato che i «recenti fatti ci autoriz­
zano a dire che ci siamo». Stando ai primi dati 
di cui sì ò venuti a conoscenza - ha osservato -ri­
sulta chiaramente che, con i tagli che si voglio­
no apportare alle pensioni, si ricava che «chi ha 
una pensione alta dovrà rinunciare a qualche 
spesa superflua - non sarebbe neanche male - : 
ma chi ha una pensione bassa, non avrà a suffi­
cienza per vivere, lui e la sua famiglia». Ed ha 
posto con forza il problema della «pari dignità 
sociale dei cittadini» ricordando che l'art. 3 del­
la Costituzione stabilisce che -è compito della 
Repubblica di rimuovere gli ostacoli che impe­
discono di fatto l'eguaglianza». Un governo che 
nspetti questo dettato costituzionale ha l'obbli­
go di «garantire, anzitutto, le fasce più deboli 
che, invece, vengono penalizzate». È, perciò, 
comprensibile che i sindacati siano orientati a 
proclamare lo sciopero generale. Ecco perché 
mons. Nervo si augura che il governo ci ripensi, 
anche se non ci credo. 

Processo a «Avvenimenti» 

Berlusconi s'offende 
per la biografia 
e Previti denuncia 
• ROMA. Berlusconi contro «Avvenimenti». Ed il colosso 
Presidente del Consiglio s'è aggiudicato un primo round nel­
la battaglia che ha ingaggiato contro il settimanale dell'«altra 
Italia». Pochi giorni fa, la Procura della Repubblica di Roma 
ha firmato due rinvìi a giudizio per altrettanti giornalisti. Per il 
direttore della testata, Claudio Fracassi e per un inviato spe­
ciale: Michele Gambino. «Inquisiti» per un libro che hanno 
scritto assieme, uscito nel febbraio scorso, allegato ad Avve­
nimenti: «Berlusconi, una biografia non autorizzata». Una ri­
costruzione meticolosa di come il Presidente del Consiglio 
abbia avviato la sua attività imprenditoriale, chi lo abbia fi­
nanziato, su chi ha potuto contare e via dicendo. Tutto basa­
to su documenti, prove, ecc. Ma la denuncia - partita dallo 
studio legale Previti, due giorni dopo il voto di fiducia alle Ca­
mere - non riguarda affatto la ricostruzione di questi fatti. 
Berlusconi, invece, s'è sentito offeso da alcuni giudizi espres­
si da Fracassi e Gambino. Giudizi del tipo: «monopolista», 
lobbysta. fino all'accusa d'essere un po' ignorante. Che i due 
giornalisti gli hanno rivolto commentando, nel libro, la fa­
mosa conferenza alla sala della stampa estera a Roma, nella 
quale l'allora candidato premier apostrofò un giornalista 
con la frase: «Ed io la disdico...». 

Insomma: i due auton del libro sono convinti che la de­
nuncia e l'avviso di garanzia riguardano veri e propri reati di 
opinione. L'hanno detto ieri in una conferenza stampa. Do­
ve il direttore di Avvenimenti ha spiegato che la battaglia in­
trapresa dal potente Presidente non è tanto contro il settima­
nale, quanto contro l'intera categoria dei giornalisti. Nel miri­
no, insomma c'è la libertà di stampa, d'opinione. Ed allora? 
Presenti numerosi parlamentari, esponenti delle forze sociali 
(Rasimelli, dell'Arci) studiosi e giornalisti (c'era anche, ed 
ha portato la sua solidarietà, Vittorio Roidi). l'incontro s'è 
concluso con una proposta solo apparentemente provoca­
toria. L'ha (atta Giuseppe Giulietti: «1 due sono inquisiti per 
reati di opinione. Ed allora, visto che quei giudizi li hanno 
espressi tanti altri colleghi, come molti di noi, propongo di 
autodenunciarci. Tutti». 
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L'OCCUPAZIONE DELLA RAI. La reazione delle opposizioni: non ci facciamo intimidire 
La Lega per il «no», ma Bossi spera in una rete e in un T$ 

Ultimo ricatto 
sul piano Moratti 
«O il sì o un commissario» 
L'ultimo ricatto di Berlusconi si chiama commissariamen­
to della Rai. Se la Commissione di vigilanza - spiegano gli 
scudieri Taradash, Del Noce e Storace - non approva il 
piano editoriale, si va al commissariamento. Immediate le 
reazioni delle opposizioni: «Non ci facciamo intimidire». 
Reagisce anche la Lega, che sembra di nuovo orientata a 
bocciare il piano e a licenziare il Cda. A meno che, fa ca­
pire Bossi, al Carroccio non vadano una rete e un Tg... 

FABRIZIO RONDOLINO 

m ROMA. E adesso Berlusconi 
pensa al commissariamento della 
Rai. Dopo aver piazzato due suoi 
dipendenti alla guida del Tg! e del 
Tg2, il padrone della Fininvest ora 
ricorre al ricatto per mettere defini­
tivamente le mani sulla concorren­
za. L'idea del commissariamento 
del servizio pubblico circolava già 
da qualche giorno, ma soltanto ieri • 
è emersa come qualcosa di più di > 
un'ipotesi. A parlarne per primo è 
Marco Taradash, presidente pan-
nellian-berlusconiano della Com­
missione di vigilanza. Il ricatto è 
esplicito: «O la Commissione ap­
prova, seppur con modifiche, il 
piano editoriale, e allora la Rai si ri­
mette al lavoro, con la conferma 
dei direttori. 0 si boccia il piano, 
Ma allora si apre una crisi istituzio­
nale molto forte e bisognerà ripen­
sare al commissariamento». 

Che non si tratti di una strava­
ganza radicale, lo conferma poco 
dopo Fabrizio Del Noce. 11 respon­
sabile informazione di Forza Italia 
che nel pomeriggio avrà un lungo 
incontro con il suo collega neofa­
scista, Storace, proprio per discute­
re di questo tema, mostra di saper­
la lunga. E soavemente spiega: «Di 
fronte all'ipotesi, per noi da evitare, 
di una bocciatura del piano, che 
sarebbe un ennesimo trauma per 
l'azienda, la soluzione del com­
missariamento è quella che garan­
tisce la possibilità di evitare danni -
di portata maggiore». Più tardi dirà 
che si tratta di «un'ipotesi realistica, 
percorribile». E gli stessi termini 
userà Storace. A meno che, sostie­
ne ancora Del Noce, «il Cda tenga 
conto dell'eventuale parere negati­
vo della Commissione soltanto co­
me di un parere consultivo». In­
somma, se la Commissione marte­
dì boccia il piano, il Cda può infi­
schiarsene e continuare come se 
niente fosse. Altrimenti, se si dimet­
te, arriva il commissario. Del Noce 
ha già due nomi pronti: la Moratti e 
Billia. •• • . * 

Che cosa farà la Lega? 
In realtà, correre dietro ai nomi 

serve a poco. La procedura del 
commissariamento, se davvero ve­

nisse innescata, prevede un decre­
to del governo: che dev'essere con­
trofirmato da Scalfaro e votato dal 
Parlamento. Oli esiti politici e istitu­
zionali potrebbero essere dram­
matici. Quel che più conta, è la de­
cisione di Berlusconi di forzare ul­
teriormente la mano alla propria 
maggioranza, minacciando e ricat­
tando: «Alla Lega - allude Del No­
ce - il commissariamento non 
conviene...». Già, la Lega. Sembra 
aver mutato di nuovo posizione. 
Agli accomodamenti di Maroni. 
che ancora ieri ha negato velleità 
lottizzatrici, sembra essersi infatti 
sostituita l'intransigenza di Bossi, 
che invece spiega che «il problema 
sono le nomine». Il che significa: se 
non ci date una Rete e un Tg, votia­
mo contro il piano editoriale e fac­
ciamo saltare il Cda. 

Bossi, palesemente irritato, spa­
ra a destra e a manca, accusando 
«comunisti e fascisti» di esser d'ac­
cordo nella spartizione, definendo 
D'Alema il «portaborse di Berlusco­
ni», che a sua volta sarebbe un «au­
tocrate». E toma per l'ennesima 
volta ad annunciare «l'arma finale», 
cioè quella legge anti-trust data 
ogni volta per imminente e pun­
tualmente rinviata a data da desti­
narsi (l'altro ieri il capogruppo Pe­
ttini spiegava che se ne parlerà for­
se dopo la Finanziaria). Sulla scia 
di Bossi, altri leghisti hanno preso a 
sparare alzo zero sulla Moratti. Per 
Tabladini «stupisce che questa si­
gnora, nota quasi esclusivamente 
per aver sposato bene, per i pelle­
grinaggi da Muccioli, per essere 
amica di Scognamiglio, si sia data 
una patina di donna in carriera, 
quando i suoi atti si sono limitati a 
promuovere direttori i suoi amici». 
E Leoni Orsenigo, responsabile le­
ghista dell'informazione, spiega 
che «Bossi mi ha confermato di an­
dare avanti con la bocciatura del 
piano editoriale» (secondo il rac­
conto di Storace, invece, nell'uffi­
cio di presidenza della Commissio­
ne di vigilanza Leoni Orsenigo 
avrebbe mostrato una certa dispo­
nibilità a votare il piano...). Quanto 
al commissariamento, «Taradash -
tuona Leoni Orsenigo - farnetica e 
dimentica che il Parlamento è so­

vrano e che il fascismo è finito da 
un pezzo». 

Difficile prevedere quale atteg­
giamento assumerà davvero la Le­
ga. Le oscillazioni sembrano ormai 
farsi frenetiche (ieri, nel giro di 
qualche ora, la Lega ha approvato 
la manovra economica, se ne è 
apertamente dissociata, ed è infine 
tornata nei ranghi). Certo è che i 
margini di manovra per un accor­
do spartitorio sono ancora larghi: 
se resta ancora incerto il destino di 
Zavoli, restano pur sempre da as­
segnare le vicedirezioni, le direzio­
ni delle «macrostrutture» e quelle 
dei centri di produzione regionali. 
Bossi dunque potrebbe essere ac­
contentato. Cosi come potrebbe 
tornare a prevalere la linea «morbi­
da» incarnata da Maroni. 

Opposizioni all'attacco 
L'ipotesi del commissariamento 

ha scatenato le opposizioni, ren­
dendo ancora più aspro il clima in­
tomo a viale Mazzini. Salvi e Berlin­
guer denunciano il «ricatto esplici­
to» e annunciano: «Continueremo 
a sostenere fino in fondo la batta­
glia per una Rai autonoma e plura­
lista, senza sconti e senza timori 
per minacce e ricatti». Sulla stessa 
linea Mario Segni, che ieri in una 
conferenza stampa ha sollevato un 
altro problema cruciale: l'ostruzio­
nismo della maggioranza sul de­
creto salva-Rai. An ha infatti pre­
sentato 150 emendamenti, Forza 
Italia 180. Obiettivo: far decadere il 
decreto (scade il 28 ottobre) per 
impedire che gli emendamenti 
delle opposizioni e della Lega (sui 
criteri di nomina del Cda e sul tetto 
pubblicitario alle reti private) ven­
gano messi in votazione. «È una 
manovra sfacciata», denuncia Se­
gni chiedendo l'intervento della Pi-
vetti. Che sia davvero cosi, lo con­
ferma l'ineffabile Del Noce: «Noi 
giochiamo le nostre carte. Se le op­
posizioni ritirano i loro emenda­
menti, noi ritiriamo i nostri. Non c'è 
problema». 

I problemi, in realtà, sembrano 
aumentare e aggrovigliarsi di gior­
no in giorno. E lo scontro sulla Rai 
presto s'intreccerà a quello sull'an­
ti-trust e a quello sull'irrisolto con­
flitto d'interesse fra Berlusconi pre­
miere Berlusconi imprenditore. Ie­
ri uno dei tre «saggi» (si'c.O, Gambi-
no. ha annunciato che oggi «scade 
il termine per la consegna delle 
proposte. Abbiamo certamente te­
nuto conto del dibattito che è sca­
turito in questi mesi». Di più, Gam-
bino non dice. Ma difficilmente la 
proposta si allontanerà di molto 
dai giochi di parole pomposamen­
te presentati dallo stesso Berlusco­
ni prima dell'estate. 

Il giornalista Demetrio volclc, ex direttore del Tgl 

.^vifcsjtof.. 

Paolo Sasso / World Pholo 

«I deboli si difendono con l'ironia, comunque non andrò in pensione» 

Volcic si affida agli annunci economici 
«1 deboli si difendono con l'ironia, non con la provoca­
zione». Così Demetrio Volcic, direttore uscente del Tgl, 
spiega perchè ha messo una inserzione sul quotidiano 
torinese «La Stampa» per cercare lavoro. Non si tratta di 
un gesto stravagante, ha aggiunto il professionista che 
in meno di un anno ha fatto aumentare lo share di 8 
punti: «Comunque non andrò in pensione. Tanti che 
sembrano finiti, hanno appena cominciato» 

LETIZIA PAOLOZZI 

• ROMA. «Provocazione mai, un 
po' di ironia si perché i deboli si di­
fendono sempre con l'ironia». De-
metno Volcic, direttore uscente del 
Tgl. si iscrive al drappello, alla 
schiera, anzi a quello che è diven­
tato, allargandosi sempre di più, 
l'esercito dei senza potere. Cosi, da 
questa scomoda collocazione, più 
scomoda probabilmente per chi la 
scena illuminata dei mass media 
non l'ha mai calcata, eccolo spie­
gare la ragione della inserzione 
pubblicata ieri tra gli annunci eco­
nomici della «Stampa». 

Inserzione per cercare lavoro. 
«A.A.A. giornalista vasta esperien­
za intemazionale e televisiva offre-
si. Fermo Posta 2121 Roma S. Silve­
stro» recitavano le poche righe 
pubblicate a pagina 12 del quoti­
diano torinese nella rubrica Lavori 
vari e part-time. Poche righe che 
hanno generato interrogativi nella 
concessionaria di pubblicità della 
«Stampa». Di qui una piccola ricer­
ca in redazione. E l'articolo con il 
racconto della vicenda in prima 
pagina. 

Resta la questione se si sia tratta­
to di eccentricità, di civetteria di un 
direttore di telegiornale il quale, lo 
testimoniano le tabelle pubblicate 
su «Panorama», si è lasciato indie­
tro i tg della Rmvest. Ma che conta 
il successo di un serio professioni­
sta di questi tempi? ì\ Consiglio di 
Amministrazione della Rai ha fatto 
spallucce. Prendetevi quel pac­
chetto di nomine e, per favore, non 
ci mettete tra i piedi criteri antiqua­
ti, criteri di valore, apprezzamenti 
di merito. 

Al direttore del Tgl è stata asse­
gnata, nell'ultima tornata di nomi­
ne, la direzione dei servizi giornali­
stici per l'estero. Potrebbe somi­
gliare al castigo che viene inflitto al 
defenestrato Jack Nicholson, nel 
film «Woolf». Ma quello è un film. 
Nella realtà le cose vanno diversa­
mente. Anche perché Volcic non 
ha intenzione di trasformarsi in lu­
po mannaro. 

Prefensce una socratica ironia, 
un un colpo di humour affidato a 
queir «A.A.A. offresi». Spiegazione 
di Volcic: «Non capisco perché ci si 

debba stupire tanto. Capisco che 
in Italia un simile gesto appaia in­
consueto o addirittura stravagante, 
ma per me non è così. Nei paesi 
normali questa è la via da usare 
quando si cerca un lavoro, lo mi 
trovo in queste condizioni e voglio 
proprio vedere che effetto fa la mia 
domanda di impiego, chi rispon­
derà». 

Sarà poi vero che in Italia questa 
strada e quasi sconosciuta.' Ma no, 
esclude Alessandro Alberto, ufficio 
Pubblicità del «Messaggero». Non 
di singolarità si tratta. Molti quoti­
diani, dalla «Repubblica» al «Corrie­
re della Sera» (con il «Corriere del 
Lavoro») al «Messaggero» e, ap­
punto, alla «Stampa», hanno rubri­
che dedicate alla ricerca di perso­
nale qualificato. Rubnche che 
escono a giorni fissi e sono un ap­
puntamento del giornale. 

Inserzioni a pagamento con ri­
cerca e offerta di lavoro per azien­
de, per pnvati (oltre alle agenzie di 
consulenza munite di banche-da­
ti). «Da noi al "Messaggero", spie­
ga Alberto, spesso e volentien gli 
annunci vengono messi dalle 
aziende». L'inserzione costa 
820.000 a modulo (un modulo ' 
consiste in un quadratino di 4 cen­
timetri di base per 4 di altezza); si 
capisce che il privato ci penserà 
due volte a spendere queste cifre. 
Inoltre, negli ultimi anni si è fatto 
sentire il morso della disoccupa­
zione. Dunque, calo notevole e 
ben visibile delle ricerche di lavoro. 
Al «Messaggero» nel 1988 la richie­
sta delle aziende riempiva quattro 
pagine; negli ultimi tempi arriva a 

un massimo di due pagine 
Tuttavia, un privato, Demetno 

Volcic, ha pagato per la sua inser­
zione. «Già da piccolo, sognavo di 
diventare pensionato ma questo 
non significa che ora andrò in pen­
sione Ho visto tanta gente che al fi­
nale del terzo atto sembrava quasi 
finita, e invece ha appena comin­
ciato", 

In che consiste «l'appena co­
minciata» del (Jneiluie uscente del 
Tgl ? Si era mormorato - in quest'I­
talia che sembra non apprezzare 
l'ironia per dedicarsi a interpreta­
zioni dietrologiche - di un contrat­
to da editorialista della «Stampa» 
ma il vicedirettore del quotidiano 
torinese, Gad Lemer, smentisce 
«anche se è evidente che saremmo 
contentissimi di una sua collabora­
zione». Enrico Mentana, la concor­
renza battuta del Tg5, si è fatto 
avanti. Però Volcic vuol capire di 
più su] nuovo incarico che gli è sta­
to proposto (avrebbe chiesto la se­
de di Vienna) prima di sciogliere 
la riserva. 

«Ho visto ì progetti Più li studia­
vo e più non mi sembravano chia­
ri. Le cose poco chiare non mi so­
no mai piaciute, lo e l'azienda in 
fondo siamo pari. La Rai mi ha da­
to da mangiare e io gli ho dato il 
mio lavoro». Un professionista iro­
nico al punto giusto, anche nel 
perfetto baciamano alle signore, 
che gli da quel tocco civile da gen­
tiluomo di antico stampo, non de­
ve preoccuparsi. Non resterà di­
soccupato. Almeno, alla sua inser­
zione le prime risposte sono amva-
te. E sono tutte positive. 

Zavoli oggi incontra la Moratti: forse firmerà per la direzione della terza rete 

Nell'azienda altre 200 epurazioni? 
SILVIA OARAMBOIS 

• i ROMA. Questa mattina Sergio 
Zavoli ha appuntamento con la 
presidente della Rai, Letizia Bri-
chetto Moratti. Un incontro, pare, 
decisivo: e molti si attendono la 
sua firma per la direzione di Raitre. 
Sul nome di Zavoli nessuno ha mai 
espresso riserve e si racconta che 
ieri mattina Francesco Storace, in­
crociando • Leoni • Orsenigo • nel 
Transatlantico di Montecitorio, lo 
abbia apostrofato: «Che vuoi di 
più? Ha scritto anche un libro sul 
federalismo...». 

C'è sempre grande movimento, 
invece, intomo alle altre poltrone e 
poltronissime ancora vuote. Quelle 
di «Videosapere» e della Testata 
sportiva, dopo la rinuncia di Bevi- ' 
lacqua e le esitazioni di Tosatti, 
portano a un possibile rimescola­
mento e al ritomo «in gara» di Beha 
(che piace a Taradash e alla Le­
ga). La redazione della travaglia-
tissima «Direzione Esteri» solo ieri 
ha scoperto che Volcic (che ha ri­
fiutato quella direzione) definisce 

«poco chiaro» il nuovo piano di ri­
lancio della testata. Pochi mesi fa, 
invece, i Professori avevano messo 
a punto un progetto notturno e un 
presidio televisivo della testata per 
l'Italia, che era stato accolto con 
grande favore: e ora chi gestirà il 
nuovo piano, l'addetto stampa di 
Almirante o la moglie dell'addetto 
stampa di Andreotti? In corsa, in­
fatti, ci sono Massimo Magliaro e 
Caterina Antonangela. 

Ma è nella Rai «dietro il video», 
nella Rai dei dodicimila, che stan­
no esplodendo i problemi maggio­
ri. E non sono soltanto le nomine 
di «fedelissimi» dell'ufficio ammini­
strativo, con Ugo Poma (ex segre­
tario del Nas, nucleo aziendale so­
cialista) nuovo direttore del Centro 
di Produzione Rai di Roma o di Co­
rnandoci, primo tra i nuovi assi­
stenti del presidente Moratti. Basta­
no due parole colte al volo per 
spiegare il clima generale: paralisi 
ed epurazione. 

La stagione Rai è tcrma. «Qui è 

tutto congelato, non sai con chi 
parlare, non sai a chi far firmare...», 
si lamentano i curatori di program­
mi che non riescono a decollare. 
Del resto, basta accendere la tv per 
accorgersene. 11 nuovo vertice Rai 
sta affossando l'azienda, e ora sta­
rebbe per spazzare via il nerbo vi­
tale della tv, quei dirigenti il cui no­
me non è mai arrivato agli onori 
della cronaca ma che nei labirinti­
ci corridoi di viale Mazzini, di via 
Teulada, delle sedi regionali, ogni 
giorno «facevano tv», e facevano 
della Rai una delle prime aziende 
televisive intemazionali: come di­
cono nell'azienda, «quelli che in 
questi anni hanno tenuto in piedi 
la baracca». 

Venerdì il direttore generale del­
la Rai, Gianni Billia, incontrerà i 
rappresentanti dell'Adrai. l'asso­
ciazione dei dirigenti: sul tavolo 
duecento licenziamenti, ovvero 
tutti i dirigenti di terza fascia e molti 
di quarta fascia. Indiscriminata­
mente. Sono i dirigenti minori, 
molto spesso quelli che non aveva­
no sponsorizzazioni, che verranno 

eventualmente riassunti come 
semplici funzionari, dopo che la 
Rai avrà pagato miliardi e miliardi 
per le loro liquidazioni e buonusci­
te. Un'operazione costosa e insi­
diosa. AH'80 per cento, infatti, se­
condo le rigide regole del manuale 
Cencelli della Rai, quelli per i quali 
si stanno già preparando le lettere 
nell'amministrazione di viale Maz­
zini sono anche professionisti del­
l'area di sinistra, destinati fin dall'i­
nizio a non fare carriera. Per que­
sto si parla di una vera epurazione, 
strisciante. 

Se poi, fra qualche mese, la Rai 
scopnrà di aver di nuovo bisogno 
di una «terza fascia», di una nuova 
leva di programmisti-registi, se ver­
rà spalancata la strada a nuovi sog­
getti più vicini ai nuovi padroni, 
questa è una stona che per ora vie­
ne solo sussurrata nei comdoi: per­
ché quello che si dice tra i dodici­
mila è che quella in atto sia una 
«pulizia etnica», fingendo il ridi­
mensionamento. 

E ieri lo ha denunciato anche il 
sindacato autonomo della Rai, lo 

Snater, al quale Billia, nell'incontro 
del 22 settembre, avrebbe parlato 
di vendita di gran parte del patri­
monio immobiliare, cessione del 
Centro ncerche di Torino, forte ri­
duzione degli organici delle sedi 
regionali, un progetto di mobilità 
selvaggia dei giornalisti, riduzione 
di 300 dirigenti. «Se ci fosse solo 
parziale conferma di tutto ciò nel 
piano che verrà presentato il 15 ot­
tobre - dice lo Snater - saremmo 
di fronte allo smantellamento». Bil­
lia, più tardi, ha precisato- «Ho sol­
tanto detto che non potendo pro­
cedere né a licenziamenti né a cas­
sa integrazione, dobbiamo verifi­
care tutte le possibilità di ricavi al­
l'interno dell'azienda per fare i ne­
cessari investimenti». La Filis-Cgil 
annuncia «forme di lotta aperta» se 
i nuovi vertici Rai intendessero pro­
cedere con arroganza e senza con­
fronti coi sindacati. «Si parla di fe­
deralismo e si lavora allo smantel­
lamento del servizio pubblico nelle 
regioni», dice l'Usigrai, che ha ri­
chiamato tutti i dodicimila a inizia­
tive unitarie contro il ridimensiona­
mento dell'azienda. 

Bagaglino alla Fininvest? 

Gli attori ci sperano 
ma per ora 
non c'è alcuna firma 
• ROMA Gli artisti del Bagaglino 
fremono: forse hanno troppo vo­
glia di passare alla Fininvest che 
danno già per scontato il loro con­
tratto. Ma al momento non ci sono 
ancora fogli firmati in Fininvest. 
Cosi conferma Paolo Vasile, diret­
tore del centro di produzione ro­
mano: «La faccenda è esplosa ino­
pinatamente e ingiustificatamente. 
Noi trattiamo con Gullotta e com­
pagni da sei anni, ma siamo anco­
ra al momento del forse. Se loro 
già si ntengono dei nostri, lo consi­
deriamo di buon auspicio. Dispia­
ce solo che Baudo abbia reagito in 
quel modo, perché non abbiamo 
scippato niente a nessuno, gli arti­
sti non sono una borsetta. E poi 
non è vero che la Rai è in crisi, for­
se lo è solo di umore. Sono partiti 
tutti i palinsesti e i loro ascolti van­
no ionissimo». 

Ieri Leo Gullotta e Oreste Lionel­
lo avevano dichiarato al Messagge­
ro che i giochi erano fatti, «che per 
la prima volta la Finivest era più 
avanti della Rai nelle trattative», e 
che il capostruttura di Raiuno Ma­
no Maffucci. dopo una nunione 
con Pingitore «aveva solo potuto 
prendere atto della cosa». Ma ien 
ne\Y affaire Bagaglino è intervenuto 
anche il consigliere di amministra­
zione Mauro Miccio: «Il gruppo de­
ve restare alla Rai. Faremo tutto il 
possibile perché non vada in Finin­
vest. È una professionalità che ap­
partiene alla Rai e ci impegneremo 
al massimo perché non avvenga 
questa perdita, ovviamente rispet­
tando le regole del gioco Natural­
mente tutto ciò dovrà avvenire sen­
za operazioni di spesa poco accor­
te e senza partecipare a gare al 
nalzo». ZIMoLu 
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L'INTERVISTA. Oggi i sindaci lanciano il loro appello 
*,,,:.:: . v :. , - «Segnali nuovi, le cose si muovono» 

Cacciari: «L'intesa? 
Nelle cose già c'è 
Non perdiamo tempo» 
•> ROMA. Massimo Cacciari è sod­
disfatto. Qualche mese fa, tra la 
sconfitta delle politiche e l'attesa 
per l'impossibile rivincita delle eu­
ropee, l'avevamo incontrato nel 
convegno che «lanciava» il proget­
to dei sindaci. Scuoteva la testa 
pessimista. Lanciava il suo «sasso» 
ma non era poi tanto sicuro che 
servisse a qualcosa. Adesso, al se­
condo convegno di MicroMega, 
sorride sotto il suo barbone profeti­
co, ha un'altra espressione. Oggi, 
poi, i sindaci presentano il loro ap­
pello e hanno già incamerato l'at­
tenzione e le adesioni di tanti lea­
der politici: a sinistra, ma anche tra 
molti cattolici. 

Cominciamo dal vostro appello: 
che avete da dire? 

Noi diciamo che bisogna passare 
da una fase di predicazione ad 
una fase di realizzazione della de­
mocrazia dell'alternanza. E guar­
da, questo non è l'obiettivo di una 
parte politica contro l'altra. È una 
questione che dovrebbe interessa­
re tutti. Da un lato perché la coali­
zione che ha vinto le elezioni non 
ha l'omogeneità culturale e pro­
grammatica minima e indispensa­
bile per poter sviluppare una stra­
tegia di governo. E dall'altra per­
ché mancano anche tra gli scon­
fitti di marzo le condizioni cultura­
li e quelle quantitative, di ampiez­
za della coalizione necessarie a 
governare. 

Eallorn che bisogno fare? 
Aprire una vera fase costituente, 
che significa riassetto istituzionale 
in senso federalistico, sia alla peri­
feria che al centro, perché il fede­
ralismo significa anche rafforza­
mento dell'amministrazione cen­
trale. Riforma impositiva che ab­
bia lo stesso segno: dare alle am­
ministrazioni . una responsabile 
capacità impositiva. In questo mo­
do i cittadini pagano, votano, ve­
dono. E non perdere l'aggancio 
all'Europa. 

Insomma un appello-program­
ma. Ma a chi volete parlare? Chi 
cercate di mettere Insieme? 

È un appello a tutto campo, Sa­
rebbe sbagliato ridurre tutto a 
questione di schieramento. Un 
appello al Paese, non alle case­
matte, alle segreteria dei partiti, 
agli apparati. Non perché ritenia­
mo che i partiti e gli apparati siano 
inutili. Ma le stesse mediazioni ne­
cessarie tra forze politche organiz­
zate vanno collocate in un discor­
so aperto. Perché la situazione po­
litica italiana è tutta ancora in mo­
vimento. L'elettorato é ancora di­
sponibile a ulteriori trasformazio­
ni e noi .dobbiamo essere in 
sintonia con questo movimento e 
con queste trasformazioni. Dob­
biamo parlare a tutti. 

Un appello di sindaci. Verrà presentato oggi ma già ha 
intascato le adesioni di personalità e leader. Ma per fare 
cosa? L'abbiamo chiesto a Massimo Cacciari. «Per crea­
re le condizioni di una vera democrazia dell'alternanza, 
per una riforma istituzionale in senso federalista». Cac­
ciari, rispetto a qualche mese fa è più ottimista: le cose 
- dice - si muovono, le intese diventano più vicine, si 
parla di cose e programmi e anche nel Pds... 

ROBERTO ROSCANI 

Parlare a tutti, dici. Ma alla fine 
quale aggregazione ne può venir 
fuori? 

lo credo che l'aggregazione fon­
damentale che ne può sortire è 
quella dell'intesa culturale, politi­
ca e programmatica tra l'area libe-
raldemocratica laica, quella del 
cattolicesimo sociale e l'area so­
cialdemocratica europea. Tra 
queste forze l'intesa - l'abbiamo 
visto al convegno di MicroMega -
è possibile, è già nei fatti. Queste 
forze devono smetterla di conti­
nuare a recitare la commedia del­
le antiche divisioni, é una storia 
che appartiene alla prima repub­
blica. Guardiamo ai programmi 
attuali al futuro: e su questo l'o­
mogeneità è altissima. E su questi 
programmi ci può essere una con­
cordanza di idee che va molto al 
di là della coalizione progressista 
e anche al di là di una eventuale 
intesa tra progressisti n Ppi 

Tu vedi un quadro In cui I sogget­
ti politici si rimescolano. Giudi­
chi conclusa l'esperienza dei 
progressisti? 

lo dico che i progressisti in quanto 
tali, con questa cultura politica, 
non possono vincere le elezioni. 1 
progressisti sono un patrimonio 
da non perdere, nessuno vuole di­
sperdere l'acquisito ma bisogna 
approfondire le ragioni culturali e 
allargare l'intesa. È un salto quan­
titativo ma anche qualitativo. 

Come vedi II dialogo aperto tra 
Pds e Ppi? D'Alema ha detto: noi 
partiamo da chi c'è... 

Si può partire da chi c'è, ma non 
ci si può rivolgere solo a chi c'è. 
Bisogna parlare al paese, altri­
menti rischi di non parlare neppu­
re al «chi c'è». 

E nel «chi c'è» tu vedi anche la 
Lega? 

Temi come l'autonomia, il federa­
lismo sono acutissimamente pre­
senti nella Lega e quindi bisogna 
dialogare con la Lega su questo. 
Certo, sinora la Lega li ha impo­
stati in maniera sbagliata, in modo 
anticentralìstico e antimeridiona-
listico ma ci sono evoluzioni inte­
ressanti. 

Si parla tanto di -nuovo» ma non 
credi che la coalizione di gover­
no stia «mimando- la politica 

della prima Repubblica? 
Il problema è questo: mentre que­
sti che governano probabilmente 
potranno continuare a governare 
ripetendo i giochi della prima Re­
pubblica le forze di opposizione 
se ripetono, anche a livello di im­
magine, il passato continueranno 
a pardere. L'esigenza di non fare 
un replay della prima Repubblica 
è essenzialmente della sinistra. 

Sinistra, una parola che usi rara­
mente... 

Preferisco parlare di cose e pro­
grammi. Sinistra è una parola usu-
ratissima... 

E destra? 
Anche destra è usurata. Quando si 
parla di cose ci si accorge che la 
topografia politica è attraversata 
da catastrofi. La politica descritta 
assialmente, come se sinistra, 
centro, destra fossero posizioa 
collocate tutte su uno stesso asse, 
nei momenti di trasformazione 
crolla. Si crede di camminare a 
occidente e ci si trova a onente, 
come i navigatori di una volta. 

E In questa «catastrofe» come 
leggi Berlusconi? 

La sua cultura è quella della spoli-
ticizzazione, della riduzione della 
politica al tecnico-aziendale-am-
ministrativo. Da questo punto di 
vista è una cultura tipicamente di 
destra. A questo oggi non si può ri­
spondere contrapponendo il col­
lettivo, la Politica. Dobbiamo con­
trapporre i valori sociali dell'indi­
viduo, la socialità, l'appartenere a 
un luogo a una città, la dimensio­
ne solidale dell'individuo che de­
ve concrescerc con lui. 

Tu dici: Berlusconi abbassa II 
politico all'economico. Ma an­
che la risposta che tu dal in 
qualche modo abbassa II profilo 
della politica. 0 no? 

Certo, la storia del politico, della 
politica al comando è la storia del 
Novecento, delle grandi ideologie 
di massa. Ma il Novecento è finito. 
Il problema oggi è se alla fine di 
questa stona deve corrispondere 
l'affermazione dell'individualismo 
liberistico e della spoliticizzazione 
oppure se possiamo pensare a ri­
centrare tutto sui diritti del cittadi­
no, ad un'idea di individuo che 

non sia il «groviglio di appetiti» di 
cui parlano Bentham o Schmidt 
ma abbia la dimensione della soli­
darietà e della soc alita. 

Tu sei stato polemico con chi 
denunciava i pericoli di fasci­
smo. Perché? 

È inutile. Il vecchio fascismo non 
tornerà. Semmai c'è il pericolo di 
una grande manipolazione delle 
coscienze. Ma questo è un rischio 
che vale per l'Ita Ha come per tutte 
le democrazie contemporanee. 
Certo la sinistre, deve fare la sua 
battaglia sull'antitrust, sulle rego­
le. 

Hai notato che alcune parole 
chiave degli anni Ottanta stanno 
scomparendo? Che fine ha fatto 
la complessità? 

È una parola di cui la sinistra ha 
abusato. Una parola fondamenta­
le per analizzare la realtà, ma la si­
nistra l'ha ust'ta come fosse una 
formula per governarla. Invece il 
governo non può che essere scel­
ta, semplificazione. Il problema è 

come la semplificazione possa 
non essere violenza ma compren­
sione della complessità. 

Torniamo alla politica politica: 
al convegno di Micromega sono 
Intervenuti D'Alema e Veltroni. 
Che giudizio ne dai? 

Due interventi molto buoni. Sono 
due dirigenti che dicono cose di­
verse, distinte ma non antagonisti­
che. Rappresentano bene due 
culture che debbono intendersi. 
Ora si tratta di passare dal dirlo al 
farlo. Bisogna che tutto il Pds si re­
gistri su questa lunghezza d'onda 
nuova, non faccia il «birillo rosso». 
Ritengo che rispetto a qualche 
mese fa lo sviluppo sia evidentissi­
mo. E vedo emergere una consa­
pevolezza nuova dell'omogeneità 
tra l'area hbcraldemocratica, so-
cialedemocratica e e quella del 
cristianesimo sociale. 

Insomma sei più ottimista? 
Sì, le cose si muovono. Sono infi­
nitamente meno pessimista. 

Martinazzoli ha deciso 
Si candida 
a sindaco di Brescia 
Ufficiale: Martinazzoli si candida a sindaco di Brescia nel­
le elezioni del 20 novembre. Lo appoggeranno Pds, Ppi, 
laici, Verdi e Rete. L'annuncio ieri: «Non potevo diserta­
re... Fondamentale l'atteggiamento della Quercia che po­
teva correre da sola con la candidatura autorevole dell'ex 
sindaco Corsini». Uno spiraglio anche per la Lega: «Non 
elemosineremo consensi, ma so che nel Carroccio c'è chi 
pensa che gli assetti attuali non siano definitivi...». 

DAL NOSTRO INVIATO 

IBILLA 

Mino Martinazzoli 

m BRESCIA. «Non è vero che in questi giorni ho sfogliato la marghenta, 
non ho esercitato la civetteria della ritrosità, volevo semplicemente capire 
due cose: se l'impresa fosse praticabile e se la mia candidatura a sindaco 
di Brescia fosse una scelta coerente. Dopo una puntigliosa riflessione mi 
sono convinto: non si poteva disertare». Sistemati gli stereotipi che lo di­
pingono come l'eterno dubbioso («Chi mi pensa come Amleto non co­
nosce me e, peggio, non conosce Shakespeare»), Mino Martinazzoli ha 
annunciato.ieri, ufficialmente di essere in gara per la conquista della can­
ea di sindaco della Loggia nelle elezioni in programma il 20 novembre: 
«So che è una partita aperta, ma non ho niente da perdere». Lo sosterran­

no nell'impresa il Pds, il Ppi, rag­
gruppamenti laici. Verdi e Rete. Per 
ora lo sponsor è un comitato elet­
torale composto da un elenco di 
nomi della «società civile», tra que­
sti figurano il filosofo Emanuele Se­
verino, il presidente degli editori 
cattolici Mario Cattaneo, l'ex Ct 
della Nazionale di calcio Azeglio 
Vicini, l'allenatore del Venezia Gigi 
Maifredi. Che cosa lo ha spinto a 
rompere gli indugi e al si definitivo? 
Innanzitutto l'atteggiamento della 
Quercia. «Gli amici del Pds non so­
no venuti a dirci "dateci dei voti", 
erano in grado di presentarsi da 
soli con una candidatura autorevo­
le (il riferimento è al sindaco 
uscente Paolo Corsini ndr), sono 
invece venuti a dire al Ppi che gli ri­
conoscevano un ruolo maggiore 
del consenso che esprime Questo 
è un omaggio importante e positi­

vo al centro e non mi risulta che siano venute risposte del genere da altri 
versanti». Già gli altri versanti, cioè gli avversari...In fondo la mossa così 
anticipata di Martinazzoli scompagina un po' i giochi dei concorrenti di 
Forza Italia e della Lega. Ammesso (e non concesso) che Biscione e Car­
roccio andranno ognuno per conto propno dovranno entrambi risolvere 
problemini non irrilevanti II partito di Berlusconi dovrà tirare fuon dal ci­
lindro un nome forte, dopo il raffredddamento dei rapporti con l'avvoca­
to liberale Angelo Rampinelli, vice presidente e amministratore delegato 
della Beretta. Più complicata la situazione della Lega. Oltre alla ricerca 
del personaggio da buttare nella mischia incombe l'incubo della disfatta 
politica. Un forte ridimensionamento a Brescia potrebbe creare le pre­
messe per un futuro tracollo nazionale. Insomma chi sfoglia davvero la 
margherita è proprio il Carroccio, i cui dingenti locali non ne vogliono sa­
pere di far parte della compagnia dell'ex segretario democristiano e nello 
stesso tempo temono l'abbraccio stritolante del Bis cione. Cosi Martinaz­
zoli, sia pure con estrema cautela, tiene loro una porta aperta: «Chiedere­
mo voti a tutti - spiega - senza nessuna intenzione però di andare in giro 
ad elemosinare consensi. Il ruolo politico del mio partito non è arrendersi 
a questo modello politico...So che all'interno del polo vincente - ha preci­
sato riferendosi al movimento di Bossi - ci sono forze che non considera­
no questo come l'assetto definitivo e ciò è per me pò sitivo». Martinazzoli, 
parlando dai locali della cascina Perdersani, «un luogo importante - ncor-
da Tino Bino, braccio de stro e ambasciatore di Mino - strappato alla spe­
culazione da una politica urbanistica al servizio della città», evita accura­
tamente di toccare temi di nlevanza nazionale. Un po' per evitare facili 
polemiche sul suo ntorno in pista, «so che qualche stenterello approfitte­
rà della congiuntura per dire che voglio reinventarmi un percorso politi­
co», un po' perchè crede davvero che Brescia potrà dare «un impulso alla 
ncollocazione alta della politica ben sapendo che anche in questa città 
gli elettori hanno ndimensionato i partiti invasivi e lambiti dalla corruzio­
ne». Ma la frecciata al cosiddetto «nuovo» amvacomunque: «Non sono un 
trasformista, sono un cittadino della Pnma Repubblica e un apolide della 
Seconda. Questa, se è nata, io non l'ho vista...». Auguno finale: «Stiamo 
agendo perchè i bresciani siano protagonisti di una degna battaglia civi­
le». Confortante in tal senso un sondaggio locale: il 50 percento dei bre­
sciani non respinge la candidatura di Mino. «Percepisco che non c'è nget-
to - conclude Martinazzoli - e che i bresciani mi conside rano ancora un 
loro concittadino». 

Aveva continuato fino a poco fa a fare il sindaco nonostante la grave malattia. Scalfaro: un grande uomo 

È morto Beccaria, emozione a Modena 

• Piercamillo Beccaria, allora 
neolaureato, aveva collaborato al- CARLO MELOGRANI 

l'attivitàdidattica nel primo corso di cui sono stato tito­
lare all'Università di Roma, appena venuto da quella 
di Palermo. Ma presto si trasferì a Modena, dove io 
stesso l'incoraggiai ad andare perchè vi avrebbe trova­
to un ambiente favorevole a sviluppare le qualità e le 
attitudini che possedeva. Un anno e mezzo fa venne a 
parlare della sua esperienza di «architetto alla guida di 
una città» alle matricole della nostra facoltà di architet­
tura della Terza Università di Roma, allora appena isti­
tuita. Suscitò tanto interesse che tre mesi dopo con un 
gruppo numeroso organizzammo un viaggio a Mode­
na. Gli studenti che l'incontrarono non immaginavano 
che egli già sapesse d'essere gravemente ammalato, e 
ne avesse informato pubblicamente la cittadinanza, 
dichiarando la sua volontà di continuare responsabil­
mente il suo lavoro finché fosse possibile. Non l'im­
maginavano perchè ebbero di fronte a loro un uomo 
che dimostrava e comunicava entusiasmo, fermezza, 

Quel giorno con le matricole 
serenità. Ricordiamo il vigore col 
quale, durante quella gita nella cit­

tà che governava, lo sentimmo parlare dal palco in 
piazza, la sera dell'anniversario dell'assassinio del giu­
dice Falcone. Ricordiamo le considerazioni esposte 
con superba modestia sulle pagine de l'Unità quest'e­
state, quando dovette ritirarsi dal ruolo di sindaco. Ci 
commuove la sua forza d'animo, segno d'una straor­
dinaria intelligenza della vita. La lezione della sua esi­
stenza, così carica per tutti di valore umano, per noi 
architetti come lui significa anche la conferma di 
quanto valga la pena impegnarsi in un'azione colletti­
va per riuscire a costruire bene una città moderna, 
Beccaria ha fatto la sua parte per dimostrare che que­
sto è un traguardo effettivamente possibile. Anche 
grazie a lui l'esperienza di Modena è esemplare per 
indicarci come il legame tra politica e cultura, quando 
siano correttamente praticate, non sia un impaccio 
ma una spinta ad andare avanti. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
DARIO GUIDI 

• MODENA «Un amministratore 
deve vergognarsi di essere disone­
sto, non di'essere malato». A Pier-
camillo Beccaria, in questi mesi 
era capitato più volte di ripetere 
questa frase. Lo faceva sempre con 
un leggero sorriso sulle labbra, un 
sorriso eh." era la testimonianza 
più evidente della forza e della se­
renità con cui lui, il sindaco di Mo­
dena, ha .'(frontato la terribile bat­
taglia con A malattia che lo ha col­
pito sul finire del 1992 Beccaria è 
morto l'altra notte in una stanza 
del vecchio Ospedale Estenese do­
ve era ricoverato da neanche una 
settimelli»'. Le sue condizioni si era­
no progressivamente aggravate e 
alla fine l'insufficienza respiratoria 
e il cuore ormai provato dalle pe­
santi curi; ne hanno causato il de­
cesso. Si era dimesso dalla carica 
di primo cittadino subito dopo Fer­
ragosto, con una lettera al consi­
glio comunale in cui spiegava che 
«la respc nsabilità nel governo della 
città richiede una presenza e una 
continuità di imegno che non sono 
in grado di garantire». Ma, aggiun­
geva subito'dopo: «la mia non è 

una fuga dalle responsabilità, né 
dall'impegno politico». E infatti, fi­
no a pochi giorni fa, Beccaria ave­
va continuato a essere partecipe 
delle vicende della città. Aveva 
partecipato all'inaugurazione della 
Festa nazionale dell'Unità e all'as­
semblea degli amministraton del 
Pds. Appena prima di entrare in 
ospedale aveva scritto un articolo 
per l'Unità per ricordare il 50esimo 
della Liberazione. 

Beccaria era stato eletto sindaco 
di Modena il tre febbraio del 1992, 
'succedendo ad Alfonsina Rinaldi. 
Nato nel 1945 in provincia di Ales­
sandria e laureato in architettura a 
Roma, Beccana si trasferì a Mode­
na nel 1972 dopo aver vinto un 
concorso per la realizzazione del 
nuovo Piano regolatore. A quegli 
anni, subito successivi al '68, risale 
anche la sua adesione al Pei. En­
trato in consiglio comunale nel 
1980. fu capogruppo e poi, dall'85 
al '92, assessore all'Urbanistica e 
all'Ambiente. Pochi mesi da sinda­
co ed ecco la scoperta della grave 
forma tumorale che lo aveva colpi­

to. Con la scelta di rendere pubbli­
ca questa situazione e la determi­
nazione di continuare il proprio la­
voro: «Non chiamatemi sindaco 
coraggio - aveva detto - sto solo 
facendo il mio dovere. Sulle mie 
decisioni ha influito l'esempio che 
mi è venuto, nella mia espenenza 
di amministratore, da tanti cittadini 
o associazioni di portatori di han­
dicap che non chiedevano favori o 
"accomandazioni, ma solo che 
lossero create le condizioni che 
consentissero loro, nonostante 
l'handicap o la malattia, di poter 
continuare a svolgere una normale 
vita lavorativa». 

La notizia della morte ha susci-
'ato una emozione profonda, len 
.antissimi modenesi hanno reso 
omaggio alla salma nella camera 
t.rdente in municipio. Nel corso dei 
funerali, che si svolgeranno oggi al­
le 15.30 in piazza Grande, ci saran­
no alcune brevi testimonianze tese 
proprio a raccontare i diversi 
.ispetti della personalità politica e 
civile di Beccana. Assieme all'at­
tuale sindaco Mariangela Bastico. 
parleranno il segretario provinciale 
del Pds Roberto Guerzoni, il co­

mandante partigiano Omar Bisi, il 
vescovo monsignor Santo Quadri e 
il dingente della Cantas Alberto 
Caldana. Voci diverse per raccon­
tare un amministratore che ha ca-
rattenzzato il suo lavoro per il ngo-
re morale e per la scelta di essere 
uomo delle istituizoni pnma di tut­
to. E non a caso tra i pnmi a far 
giungere il proprio messaggio di 
cordoglio è stato il presidente della 
Repubblica Oscar Luigi Scalfaro, 
che già aveva telefonato a Beccaria 
in occasione delle sue dimissioni: 
«Un grande uomo che si è compor­
tato in modo mirabile» ha detto il 
capo dello Stato parlando con la 
compagna di Beccaria. Lorenza, e 
con la sorella, Carla. Messaggi di 
cordoglio anche dal segretario na­
zionale del Pds Massimo D'Alema 
che ricorda l'incontro avuto pochi 
giorni fa con Beccana e sottolinea 
«il rapporto sincero avuto coi suoi 
concittadini, dando prova di una 
dignità apparsa, a tutti noi, come 
uri esempio civile e morale». Tra le 
tante altre testimonianze ne citia­
mo una, di un anonimo gruppo di 
dipendenti comunali' «Caro Piero, 
ti vorremmo salutare anche oggi 
lungo i corridoi del municipio Un 
semplice ciao, ad un uomo un po' 
schivo, q jasi timido ma anche for­
te e tenace. Non sappiamo quante 
e quali righe hai scritto nella storia 
della ci'ta e se questo era il tuo 
obiettivo Di sicuro hai scntto tante 
pagine importanti nelle stono di 
chi ha lavorato vicino, insieme e 
anche«.ontrodite». 
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MSI-AN. L'esponente missino: «Parole da rispettare». E donna Assunta: «Meglio il suicidio...» 

Giorgio Almlrante con un gruppo di giovani fascisti prima dell'assalto alla facoltà di legge di Roma nel 1968 (Archivio Unità). Nella foto sotto Mirko Tremaglla 

«Fascismo, idea per il futuro» 
Tremaglia: «Eccolo il testamento di Almirante» 
a ROMA Adesso sul dibattito che 
scuote il Msi alla vigilia della riu­
nione della Direzione chiamata a 
definire il superamento del partito 
dentro il contenitore di Alleanza 
nazionale si allunga 1 ombra di 
Giorgio Almirante Non si tratta so­
lo delle citazioni del capo stonco 
utilizzate a piene mani sia dai fau-
ton che dagli oppositori della «svol­
ta» ne delle delle sfuriate veementi 
della vedova donna Assunta Ora 
entra in campo con la solennità 
del caso il testamento politico del 
fondatore del partito della Fiam­
ma E il tramite è quel Mirko Tré-
maglia oggi presidente della com­
missione Esteri della Camera che 
lo raccolse nell 87 dalle mani del 
leader poco prima del congresso 
di Sorrento II documento parte da 
un nehiamo ali unita del partito 
necessana per «la vittona dell idea 
e dell indirizzo politico che il parti­
to espnme» per poi definire il Mo­
vimento sociale italiano come «for­
za di autonoma opposizione e 
contestazione in alternativa e in 
antitesi stonca e morale con le for 
ze del potere eredi del Cln» 

Fedeltà alle origini 
Giorgio Almirante nafferma la 

«fedeltà al'e origini» che ha per-

L'ombra di Almirante cala sul dibattito che agita il Msi 
Tremaglia presenta il «testamento» del fondatore della 
Fiamma, che ribadisce la continuità del partito Di più, 
mette in guardia dall archiviare il lascismo e da qualsiasi 
compromesso di vertice Fini, per tutta risposta dice che il 
confronto nel partito sarà sereno lei sua «svolta» interpreta 
il disegno politico del predecessore Ma Assunta Almiran­
te nbatte «Giorgio avrebbe preferito il suicidio» 

FABIO 
messo di trasmettere alle giovani 
generazioni il messaggio della 
«nuova Repubblica» La quaie deve 
incardinarsi su una terza via al di la 
del liberalcapitalismo e del marxi­
smo E a questo punto il documen­
to conservato da Mirko Tremaglia 
appare in qualche modo premoni­
tore «Qualsias' alleanza di vertice 
qualsiasi compromesso con il ver­
tice qualsiasi inscnmento nel verti­
ce va respinto, nel nome del popo­
lo nostro unico interlocutore E al­
trettanto eloquente è il passaggio 
sul fascismo «Non si tratta di apo­
logizzare straccamente il Fasci­
smo ma non si tratta certamente 
di stoncizzarlo per archiviarlo 11 
Fascismo deve essere dagli anziani 
fedeli consegnato come messag­
gio di avvenire ai giovani roraggio-

INWINKL 
si e puliti» Di più 11 fascismo «co­
me mov mento di idee e di libere 
coscienze e di valide e moderne 
istituzioni si colloca avanti molto 
avanti nel divenire del popolo ita­
liano 

All'ombra del governo 
Se questi sono i valori che Tre­

maglia e quanti la pensano come 
lui raccomandano alla continuità 
del Movimento sociale se ne do­
vrebbe dedurre che una scissione 
si renderà inevitabile al momento 
del traghettamento del vecchio 
partito in Alleanza nazionale Ma 
tutti invece fanno a gara ad esor­
cizzare questa ipotesi e e e infatti 
da pensare che salvo qualche 
frangia il grosso delle truppe e I in­
tero stato maggiore restino accam­

pati allomfcia della coalizione di 
governo Eli Dnmo ad esseme con­
vinto è propno Gianfranco Fini 
che sta preparando la relazione 
con cui dormini ali Hotel Ergi'e di 
Roma darà onnotati più precisi 
alla sua operazione 

Il segretano prevede per la nu-
nione della dilezione e per le suc­
cessive tappe l comitato centrale e 
congresso di gennaio) un dibattito 
sereno con un esito felice E vuole 
un congresso non npiegato in un 
dibattito interno ma in grado di 
trasmettere a tutto il paese la realta 
di una destra di governo Quanto 
ad Almirante Fni non ha dubbi 
Ricorda che ali ultima commemo­
razione del suo predecessore so­
stenne che il prc getto di An si in 
quadrava perfettamente nel dise-

Con Gasparri e Di Muccio, nasce in periferia la prima «sezione» 

Partito unico al via, contro i sindacati 
m ROMA Da Tor Bella Monaca al 
governo e ritorno lerulsottosegre-
tano agli Interni Gasparri il vice­
presidente dei deputati di Forza 
Italia Di MUCCIO < per lo stesso par­
tito il senatore Ventucci nonché 
Gaggioli perAn hanno presentato 
nella sala-cinema dell Vili Circo-
scnzione I iniziativa del «Buon go­
verno» Lì in una delle più filmate e 
descntte delle periferie degradate 
della capitale dove una «Festa del­
la libertà» ha attratto la folla pochi 
giorni fa Dove le scritte sui mun so­
no «Comunisti ebrei più svastica 
più simboli del Fronte della gioven­
tù e del Msi 

Per le strade come ogni giorno, 
sgassano sui motonni gli skin Non 
sono pochi quelli già arrestati per 
violenze razziste Spesso hanno al­
tri precedenti al loro attivo droga 
violenza sessuale E zero istruzio 
ne con tanto di analfabetismo di 
ntomo e dislessia I-oro non ci so­
no ad ascoltare Gasparri e gli altri 
che promuovono il pilo davanti 
ad un centinaio di persone della 
zona molti rappresentanti di circo­
li di An o Forza Italia di associazio­
ni dipartiticomeiIPpieilCcd 

Pietro Di MUCCIO esordisce con 
un tentativo di aneddoto in stile 

ALESSANDRA BADUEL 

Maurizio Gasparri 

uomo politico americano «Il pò 
lo del Buon governo 6 nato a Ui» o-
la chiacchierando io Gaspam e 
pochi altri Segno che a tavola si 
combinano anche cose buone 
Passa poi a spiegare come la vera 
democrazia è quella di due grandi 
gruppi politici che si alternano 
con un opposizione che non co­
gestisce ma si prepara ali alternilo 
za E dipinge un futuro per il polo 
di governo con simboli e candida ti 

P etro Pesco / Master Photo 

comuni Lo prima pietra ! abbia 
mo messa quia Tor Bella Monaca 
insiste Poi e la volta dell attacco al­
lo sciopero generale «Spero che ì 
nostri sindacati facciano la fine che 
fecero i necrofori con la signora 
Thatcher che sciopenno pure ma 
si ritroveranno come i sindacati in­
glesi che ora non contano più nul­
la Fanno sciopero in difesa di se 
stessi per dimostrare che esistono 
si fanno strumento politico Si 

comportano come chi ha paura 
della notte e fischia per farsi co­
raggio 

È il turno di Gaspam Che ricor­
da politici e associ azioni presenti 
sottolineando come Smedile del 
Ppi sia presidente e ircoscnzionalc 
del eentro destra ta'gato Tor Bella 
Monaca e chiedendo ai dingenti 
nazionali del Ppi di decidere «per­
ché la loro base è già con noi> Che 
insiste sul tasto dell unione nata sul 
temtono E fa assurgere Tor Bella 
Monaca ad esemplo della rnatunta 
degli italiani avendo quella circo-
scnzione già scelto il Buon governo 
pur essendo stata fine a poco tem­
po fa «zona rossa dove una confe­
renza stampa del genere sarebbe 
stata impensabile Insomma il 
nuovo contenitore» è nato E la Le­
ga' Ambigua» per Di Muccio con 
una speranza da parte di Gasparri 
in Maroni «più riflessivo e affidabi­
le di Bossi» 

Tra il pubblico Fabio della Sini­
stra giovanile Prende ippunti «Io 
voglio capire bene tutto quel che 
dicono Anche questo è opposizio­
ne E strivi per favore e i e qui il 10 
ottobre apre una sezione della Si­
nistra giovanile Loro ne stanno 
aprendo tante lo dobbiamo fare 
anche noi» 

gno politico tracciato dal fondato­
re Aspra ancora una volta la rea­
zione di Assunta Almirante 

«Meglio II suicidio» 
Giorgio avrebbe preferito suici 

darsi piuttosto che suicidare il Msi 
Lo ha sempre detto non si può vi­
vere seii7a radici» E definisce ap­
prendisti quegli csp->nr"iti di \\ 
leanza nazionale che si coprono 
oggi del nome e della popolarità 
del leader scomparso E intanto si 
trascina nella capitale la sfida tra 
due gerarchi che si sono schierati 
su fronti contrapposti Da un lato 
Teodoro Buontempo ostile alla 
svolta dall altro Domenico Grama-
zio sostenitore della linea del se­
gretano Sempre pittoresco cr Pe­
cora avverte «Questi signon non 
possono andare alle ricorrenze a 
cantare Battaglioni del Duce 
prendendo per i fondelli la nostra 
gente> E ricorda al rivale di averlo 
battuto ad un congresso romano 
del Msi nell 87 «Come nell 87 
quando era schierato con Rauti -
replica Gramazio - Buontempo ri­
toma ai suoi vecchi amon Io piut­
tosto che le polemiche faccio i fat­
ti E nunisco gli ex dirigenti delle 
associazioni giovanili missine dal­
la Giovane Italia al Fuan per riba­
dire I impegno con Fini 

Regioni 

Maggioranza 
in panne 
Slitta il voto 
m ROMA È slittato ad oggi il voto 
della Camera sulla monna dell arti­
colo 122 della Costituzione relati­
vo al sistema elettorale regionale 
Un nnvio deciso per dar modo al 
comitato nstretto della Commissio­
ne Affari cost tuzionali di trovare 
un accordo La maggioranza ha bi­
sogno del consenso dell opposi­
zione e avanza 1 ipotesi di una 
semplificazione del testo giunto in 
aula II nuovo testo prevede sem­
plicemente la soppressione del 
quinto comma dell attuale articolo 
122 quello che stabilisce (elezio­
ne del presidente della Regione da 
parte del consiglio regionale La-
boli7ione di questa norma renderà 
possibile approvare una nuova leg­
ge basata sull elezione diretta del 
presidente della Regione Si pmve-
dc inoltre che in futuro ogni Regio­
ne potrà scegliere il proprio siste­
ma elettorale mentre una norma 
transitona prevede che nelle eie 
zionidel 95 si voti con leggevarata 
dal Parlamento In discussione se 
fare punto qui oppure se specifica 
re che la legge elettorale per il 95 
sia basata sull elezione diretta e sul 
principio uninominale maggiorità-
nò come vorrebbe An 
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EXTRAVERGINE? 

Le bottiglie d'olio 
delle marche 

più diffuse 
in laboratorio per voi 

Questa settimana su 

in edicola da giovedì 29 settembre 
MUNICIPIO DI POZZUOLI (NA) 

C.F. 005089900636 
A norma dell ari 7 dalla legge 80 del 17 21987 si porta a conoscenza diquan' 
ne abbiano interesse che questo Comune dovrà indire licitazione pnvata per I appalto 
per la istituzione del Servizio Trasporti Alunni e Studenti delle Scuole dell obbligo por 
I anno 1994/95 dell importo a base d asta di £ 427 358 750 comproso IV A = 
La spesa è finanziata con fondi del bilancio comunale 
La licitazione avverrà secondo le modalità dell art 1 lett A (massimo nbasso) dello 
legge 2 2 1973 n 14 (sono tassativamente escluse le offerte in aumento) 
II Servizio prevede un lotto unico cosi distinto 
a)n 13 percorsi 
b) n 650 alunni nel territorio Comunale 
e) n 50 alunni del litorale Domino (extraurbane) 
d) la durata del Servizio é di otto mesi e mezzo (intero A S presuntivamente dal 
19 9 1994 al 15 06 1995 
e) costo alunno percorso di A/R £ 60 000+ I V A nel territorio Comunale 
£ 65 000 +l V A per il litorale Domito 
I suddetti prezzi sono comprensivi dei costi degli accompagnaton (uno per ogni bus) 
La ditta appaltatnce dovrà emettere in servizio per il trasporto di che *rartasi n 20 bus 
di cui n 16 (sedici) da 48 e più posti a sedere oltre quello dell autista e n 4 bus da 25 
a 35 posti a sedere oltre quella dell autista 
L appalto del lotto cosi predisposto riveste carattere di massima con riserva 
dell Amministrazione di revocarlo in parte o in toto pnmae dopo I aggiudicazione 
tenuto conto dello reali esigenze che dovessero intervenire e senza che la ditta aggiu 
dicatana possa vantare pretesa alcuna Comunque anche oltre il quinto avendone 
•nnuto conto gA con la orc'onta? onp dellofem Stin'n h ^pmn'onr'» ^o r -M n 
I Amministrazione Comunale con atto n 1551 del 7 71994 ha deciso di avvalersi della 
abbreviazione dei temml ai sensi dell art 7 comma 4 lett A e B del D L 24 7 1992 n 
358 Le ditte interessate potranno far tenere alla Sogretena generale del Comune di 
Pozzuoli entro 15 (quindici) giorni dalla spedizione del prosonte avviso alla Cee tstan 
za di partecipazione in competente in bollo Le istanze di partecipazione a sensi del 
I ultimo comma dell art 7 della richiamata legge n 80/1987 non vincolano 
I Amministrazione Comunale II presente è stato spedito alla Cee il 27/9/94 
Pozzuoli 29 settembre 1994 

DIntton del servizio 
Slg Razzino Roberto 

Il Sindaco 
Prof Aldo Mobilio 

COMUNE DI ROZZANO 
Provincia di Milano 

DIPARTIMENTO PROGRAMMAZIONE E GESTIONE DEL TERRITORIO 
UFFICIO AMMINISTRATIVO DI AREA 

Oggetto Avviso di aggiudicazione al sensi dell art 20 della legge 19 03 1990 n 
55 - lavori di ampliamento cimitero Pontesesto via Di Vlttono -1° tono 
Il giorno 09 02 1994 ha avuto luogo la gara mediante licitazione privata per I lavori 
di ampliamento cimitero Pontesesto - via DI Vittorio 1° lotto espletata con il siste­
ma di aggiudicazione previsto dall art 1 leti e) della legge 2 2 1973 n 14 
Alla licitazione privata per I lavori suddetti sono state Invitate n 191 ditte 
Hanno partecipato al suddetto appalto n 123 ditte ed è risultata aggiudicatane la 
ditta Fiorente Sri di Slzlano (Pv) con II nbasso del 20 10% 
L avviso integrale di avvenuta aggiudicazione è pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
n 227 del 28 9 1994 e in pan data ali Albo Pretono di questo Comune piazza G 
Foglia 1 

Rozzano 22 Settembre 199 II Dirìgente (Arch Ambrogio Baldi) 

AVVISO DI CONCORSO 
Consorzio della bonifica - Burana-Leo-Scoltenna-Panaro 

Modena 

Il Comitato Amministrativo dell Ente con deliberazione n 104/1994 assunta il 
27/7/1994 ha indetto concorso pubblico per titoli ed esami per n 1 assunzione a 
tempo Indeterminato di Laureato In Ingegneria da adibire alle mansioni di 
Capo Progettazione e Direzione Lavori Pianura-Montagna 
Le domande di ammissione al concorso redatte in carta semplice ed indinzzate al 
Consorzio della Bonifica Burana-Leo-Scoltenna Panaro • Corso Vittor o 
Emanuele 107 - 41100 Modena dovranno essere fatte pervenire entro il giorno 
31 ottobre 1994, esclusivamente mediante raccomandata postale con avvi o di 
ncovimento secondo le modalità contenuto net bando di concordo 
Copia del Bando recante le norme previste per il concorso potrà essere r I rata 
direttamente dagli interessati presso la Sede del Consorzio in Modena Corso 
Vittorio Emanuele n 107-Tel 059/216283 

// Presidente (p a Fausto Balbonl) 

E IO PAGO! 
CONTRO I LIBRI CARISSIMI, PERCHÈ LO STUDIO 

SIA UN DIRITTO GARANTITO A TUTTI 
MERCATINI DEL LIBRO USATO 

Alessandria Milano Brescia Lecco Mantova Crema Udine Venezia 
Chioggia Rovigo Adna Savona Bologna Reggio Emilia Ferrara Firenze 
Pisa Arezzo Lucca Roma L Aquila Teramo Chieti Napoli Potenza 
Taranto Foggia Cosenza Crotone Siracusa 

UNIONE DEGLI 
STUDENTI 

PER INFORMAZIONI 
UNIONE DEGÙ STUDENTI 

Tel 06/44701190 - OS/44701191 
Fax 06/44700208 

Informazioni parlamentari 
Le deputate e i deputati del gruppo «Progressisti-federativo» 
sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
alla seduta antimendiana di oggi giovedì 29 settembre Avranno 
luogo votazioni su pdl costituzionale modifica art 122 
Costituzione, decreti 

r 
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MANI PULITE. Un altro nome della moda nel mirino dei magistrati 
Schimbemi: fondi Montedison anche a De Mita e Forlani 

Arrestato Gimmo Etro 
re del cachemire 
Gimmo Etro è l'ultimo bel nome della moda italiana fi­
nito nel mirino dei giudici milanesi. Ieri è stato arrestato 
con l'accusa di corruzione, per una tangente di mezzo 
miliardo, pagata per ammorbidire il fisco. Era stato sen­
tito già due volte da Di Pietro, prima dell'arresto e aveva 
negato. Ieri il gip lo ha interrogato di nuovo nel carcere 
di San Vittore. Altri cinque arresti eseguiti ieri. Interroga-
toìn carcere Luigi Monti, alias Basile. 

s u i 
• MILANO. Il silenzio costa caro ai 
signori della moda. Girolamo Etro, 
detto Gimmo, e l'ultimo degli arre­
stati di «Mani pulite». Era stato inter­
rogato due volte da Antonio Di Pie­
tro, prima che scattassero le ma­
nette, ma non aveva parlato. Il pm 
gli contestava mezzo miliardo di 
tangente, pagata per ammorbidire 
i controlli fiscali. Lui ha negato e ie­
ri mattina è finito a San Vittore; poi, 
gli sono stati concessi gli arresti do­
miciliari. • - • 

Carcere anche per Erminio Di. 
Carlo, funzionario dell'ufficio delle 
imposte di Milano. Entrambi sono 
accusati di corruzione, il primo per 
aver dato e il secondo per aver in­
cassato quei 500 milioni che servi­
rono ad allentare il rigore del fisco. 
C'è un terzo personaggio in questa 
vicenda, già inguaiato fino al collo. 
Un ordine di custodia cautelare ha 
raggiunto in carcere il colonnello 
delle Fiamme Gialle Carlo Capita-
nucci, il super ispettore del Secit 
accusato di una lunga serie di epi­
sodi di • corruzione. L'ufficiale 
avrebbe diviso con Di Carlo la tan­
gente pagata da Etro. , . . . 

.Si ̂  costituito invoco un impren­
ditore dft'avia, che già da qualche 
giorno • era ricercato, Francesco 
Sempio, titolare della Eurico spa, 
che ha ottenuto gli arresti domici­
liari dopo l'interrogatorio. È accu­
sato di corruzione, per aver pagato 
cifre a sei zeri all'ex tenente colon­
nello della guardia di finanza Man­
lio Berte. Obiettivo: depistare un'in­
dagine. 

Nel tardo pomeriggio è arrivato 
nell'ufficio di Di Pietro Fabio Bolla­
ti, titolare della «B&B», un noto mar­
chio dell'industria dell'arredamen­
to. Anche lui si è costituito e l'inter­
rogatorio è proseguito fino a tarda 
sera. Manette infine, per Celestino 
Cuciniello, funzionario dell'ufficio 
delle imposte. Col collega Salvato­
re Morello, si sarebbe spartito la 
tangente di 100 milioni pagata da 
Giorgio Armam. •• • 

Con l'arresto di Etro sale a sette il 
numero degli stilisti inquisiti, ma 
stando alle previsioni della procura 
milanese, siamo solo a metà stra­
da. Pare che siano quattordici gli 
indagati che già figurano nei ver­
bali dei magistrati: tutti bei nomi 
della moda italiana, inguaiati dalle 

, frodi fiscali. Gimmo Etro è un per­
sonaggio ben noto nel settore, an­
che se la sua griffe è meno massifi­
cata. E' considerato il Witton italia­

no, per la prestigiosissima linea di 
borse e valige di lusso, ben ricono­
scibili dalla palmetta indiana che è 
diventata la sua cifra. I suoi negozi, 
nei quartieri alti di Milano, da via 
Montenapoleone a via Pontaccio, 
rispecchiano un'idea di stile totale, 
che va dall'arredo della casa, arric­
chito dai suoi preziosi tessuti in ca<-
chemire, agli accessori per l'abbi­
gliamento, ai profumi. La Etro spa 
e una azienda di medie dimensio-

SecH-Montedison 
Agli atti del pm 
l'autodifesa 
degli 007 del fisco 
Le dichiarazioni fatte da alcuni 
membri del Servizio centrale 
tributario del ministero delle 
Finanze durante una conferenza 
stampa organizzata dopo che il 
pubblico ministero Pietro Giordano 
aveva Inviato otto avvisi di garanzia 
al direttore e ad altri sette membri 
del comitato di coordinamento, 
sono state acquisite al fascicolo 
delle Indagini sul presunto 
mancato versamento all'erario di 
cospicui tributi relativi alla fusione 
tra Eni e Montedison. A disporre 
l'acquisizione del nastri contenenti 
le registrazioni, mandate In onda 
anche dalla televisione, delle 
dichiarazioni fatte dal componenti 
del Comitato direttivo, è stato lo 
stesso Pm Giordano. L'Incarico è 
stato affidato agli uomini del 
maggiore Francesco D'Agostino, 
del nucleo operativo del 
carabinieri, che Ieri sono andati 
nella sede del TG3, a Saxa Rubra, 
facendosi consegnare le 
registrazioni della conferenza. Nel 
prossimi giorni il Pm ascolterà II 
direttore Mazzino e gli altri membri 
del comitato direttivo del Secit. 
Alle Ipotesi di reato formulate dal 
magistrato nei loro confronti, I 
membri del comitato di 
coordinamento del Secit avevano 
risposto affermando che nulla 
avrebbero potuto fare per far 
pagare alla Montedison 1900 . 
miliardi che avrebbe dovuto 
sborsare Invece del 19 che poi 
effettivamente pagò grazie al 
condono. E che per questo non 
vennero fatti I controlli fiscali a 
proposito dell'affare Enlmont. 

ni, che lo scorso anno ha concluso 
i bilanci con cento miliardi di fattu­
rato. Ha una quarantina di negozi, 
sparsi tra Milano, Roma, Parigi e in 
Estramo Oriente e il prossimo an­
no dovrebbe aprire un negozio a 
New York. Cinquantaquattro anni, 
tre figli che lavorano con lui , Etro 
ha iniziato nel 1968 la sua avventu­
ra imprenditoriale, nel settore tessi­
le. Ha cominciato coi tessuti per 
l'abbigliamento, poi ha allargato la 
produzione. Non ha mai parteci­
pato a grandi sfilate, ma proprio 
domenica mattina presenterà la 
nuova linea donna a «Milano colle­
zioni», una sfilata sicuramente 
oscurata dalla pioggia di provvedi­
menti giudiziari, che ha tempesta­
to questa stagione della moda ita­
liana. 

Lo stilista è stato interrogato ieri 
in carcere dal giudice per le indagi­
ni preliminari Andrea Padalino, 
mentre sempre a San Vittore, il ma­
gistrato era alle prese con un con­
fronto. Sono stati sentiti Luigi Mon­
ti, creatore del marchio Basile e Ni­
cola Di Luccio, amministratore de­
legato della casa di moda. Dovran­
no chiarire la vicenda di 400 milio­
ni, pagati nel 1990 agli ispettori del 
Secit. In un primo tempo Monti 
aveva detto di non sapere nulla di 
quella tangente. Aveva sostenuto 
che la faccenda era stata trattata 
da Di Luccio, che aveva carta bian­
ca in materia. L'amministratore 
aveva confermato una versione 
analoga dei fatti, ma i magistrati 
sono tornati alla carica con Monti. 
Alla fine, il «signor Basile» ha am­
messo che era al corrente di quel­
l'episodio, anche se non lo aveva 
trattato personalmente. 11 suo lega­
le ne ha chiesto la scarcerazione, 
ma deve esserci ancora qualche 
punto oscuro nella vicenda. Il con­
fronto di ieri potrebbe averlo chia­
rito. 

Da un primo bilancio fatto dalla 
procura di Milano, risulta che am­
montano a 30 miliardi le tangenti 
pagate a militari della guardia di fi­
nanza. Secondo i calcoli degli in­
quirenti, sarebbe una cifra appros­
simata per difetto, in quanto in 
molti casi, la trattativa degli im­
prenditori per attenuare il rigore 
delle verifiche fiscali, sarebbe avve­
nuta su un duplice binario: con la 
pattuglia operante e con il coman­
dante. 130 miliardi accertati riguar­
dano 200 verifiche, ma dal totale 
sono escluse le somme pagate agli 
«007» del Secit e agli ispettori del­
l'ufficio delle imposte di Milano. 

Ieri intanto, prima di recarsi in 
carcere per gli interrogatori, il giu­
dice Padalino ha concesso gli arre­
sti domiciliari ai titolari della «Lan-
dis and Gyr», Sabino Bianchi e An­
gelo Basile, arrestati la scorsa setti­
mana per una somma di circa 200 
milioni pagata dall'azienda per ot­
tenere una verifica fiscale, in un 
periodo in cui aveva i conti in rego­
la. 

Bettino Craxi 

Craxi invita i giudici 
«Sto male, interrogatemi in Tunisia» 

MARCO BRANDO 

•• MILANO. Contrordine da Ham-
mamet, Tunisia. Adesso vuole es­
sere interrogato. Pero, dato che 0 
malato, spetterà ai giudici andare 
da lui. Lo ha fatto sapere Bettino 
Craxi, ex segretario del Psi, durante 
il processo Enimont, in corso a Mi­
lano, dove egli è fra gli imputati. 
L'«invito» è stato esposto da uno 
dei suoi avvocati, Salvatore Lo Giu­
dice. Il presidente della quinta se­
zione penale, Romeo Simi De Bur-
gis, deciderà entro qualche giorno 
se raggiungere la villa tunisina di 
Craxi. E il pm Antonio Di Pietro ha 
detto di non aver nulla in contrario. 

«Tutti contro di me» 
I toni dell'"invito» craxiano sono, 

come di consueto, piuttosto acce­
si, con accuse di complotti voluti 
dalla magistratura. Tanto più che 
sempre ieri Craxi ha rimesso in 
moto il suo fax. Morale dell'ulterio­
re comunicato: racconta balle l'ex 
presidente della Montedison Mario 
Schìmberni (l'altro giorno aveva 
sostenuto davanti al pm Di Pietro 
di aver versato nel 1986 1.200.000 
dollari in Svizzera su richiesta di 
Bettino Craxi in persona, ndr) e 
tramano contro di me i magistrati, 
denuncio tutti per violazione del 
segreto istruttorio e diffusione di 
notizie false. 

L'ex leader socialista, in verità, 
aveva già avuto l'opportunità, nel 
dicembre scorso, di raccontare la 
sua versione dei fatti per quel che 
riguarda la tangentona Enimont: 
durante il processo Cusani. Però 
dedicò tre quarti della sua deposi­
zione ad accuse generiche nei 
confronti di vari imprenditori e so­
prattutto dell'ex Pei. Quando final­
mente si cercò di farlo parlare della 
maxitangente, Craxi rispose solo: 
«È una maxiballa». Però ieri l'avvo­
cato di Craxi ha alzato la voce per 
dire: il mio cliente «ritiene che l'im­
possibilità a lasciare il luogo di at­
tuale residenza, a causa della ma­
lattia che gli impedisce i movimen­
ti, non possa costituire ostacolo al­
l'esercizio del suo diritto di difen­
dersi». E ha aggiunto: «La versione 
dei fatti che Bettino Craxi può rife­
rire ha un'importanza non secon­
daria nella ricostruzione della veri­
tà processuale». C'è da chiedersi 
perché egli non abbia contribuito 
alla «ricostruzione della verità pro­
cessuale» già nel dicembre scorso. 
Nell'attesa che sia svelato il miste­
ro, l'avvocato Lo Giudice ha mena­
to botte: «Questo e diventato il pro­
cesso nel quale il silenzio è il veico­
lo d'introduzione di una strana 
prova, proveniente dalle indagini 
preliminari e consolidatasi in un al­
tro processo, nel quale Craxi non 

aveva alcuna possibilità di difen­
dersi, poiché non era il suo proces­
so...». 

Il processo Enimont - Craxi a 
parte - entrerà nel vivo domani, 
con gli interrogatori dei pnmi im­
putati. Carlo Sama. ex amministra­
tore delegato della Montedison, sta 
decidendo se farsi interrogare o se 
avvalersi della facoltà di non ri­
spondere. Renderanno solo di­
chiarazioni, senza accettare do­
mande, l'ex presidente della Mon­
tedison Giuseppe Garofano, l'ex 
ministro socialista Gianni De Mi-
chelis e il suo assistente Giorgio 
Casadei. l'ex vicepresidente dell'E­
ni Alberto Grotti. Claudio Martelli, 
ex ministro socialista, ha annun­
ciato da tempo che si sottoporrà 
ad un vero interrogatorio, con do­
mande e risposte. Per ora non si sa 
che intenzioni abbiano gli altri im­
putati. 

Se i giudici del processo Eni­
mont, secondo Craxi e il suo lega­
le, sono fuori-gioco, le rivelazioni 
di Schimbemi sono, sempre se­
condo l'ex segretario socialista, 
pura fantasia. Si legge nel fax spe­
dito da Hammamet: «Viene fatto ri­
condurre alla mia persona un con­
to estero che non ho mai avuto, co­
me non sarebbe difficile dimostra­
re, con lo scopo di fare esplodere 
l'ennesimo clamore scandalisti­
co... Tutto questo viene fatto deli­
beratamente, con la divulgazione 

di atti istrutton, in violazione della 
legge... per fini di spettacolo e non 
per fini di giustizia». L'avvocato 
Marco De Luca, difensore dell'ex 
presidente di Montedison. ha pre­
cisato: «Il dottor Schimbemi ha 
parlato di contributi dati ai partiti. 
In questo contesto ha specificato 
di aver avuto contatti diretti con 
Bettino Craxi. Quel che posso ag­
giungere e che l'esecuzione dei 
versamenti veniva concordata con 
le segreterie amministrative». 

I fondi neri di Psi e De 
Per altro si è appreso che, secon­

do Schimbemi, nel pozzo dei fondi 
neri Montedison pescavano, oltre 
al Psi craxiano, anche la De e i suoi 
segretari Cinaco De Mita e Arnaldo 
Forlani. L'ex presidente di Monte­
dison avrebbe sostenuto che, sulla 
base di una vecchia consuetudine, 
ogni anno venivano distribuiti a De 
e Psi tra i 400 ed i 600 milioni (per 
la De si parla anche di 1 miliardo 
l'anno). In occasioni di elezioni, i 
segretari dei due partiti avrebbero 
sollecitato ulterion contributi. Ri­
chieste in tal senso gli sarebbero 
state fatte, per la De, da De Mita e. 
successivamente, da Forlani. Ar­
naldo Forlani e Cinaco De Mita icn 
sera hanno smentito. E, comun­
que, il periodo citato da Schimber-
ni è coperto per tutti da amnistia 
per quel che riguarda il reato di fi­
nanziamento illecito dei partiti. 

Krizia: «Di Pietro? Un piacere incontrarlo» 
L'Alta Moda torna in passerella sullo sfondo di Tangentopoli 

O.IANLUCA LO VETRO 

m MILANO. «Milano resta la sede 
più prestigiosa e funzionale per chi 
lavora nella moda». A capo della 
llorida industria Acffe che a San 
Giovanni in Marignano confeziona 
otto linee di abbigliamento tra cui 
Moschino e Ozbek, la stilista Alber­
ta Ferretti scommette e rilancia sul­
la Milano della moda, dove si sono 
addensate le nubi dell'inchiesta 
Mani Pulite. Durante le sfilate don­
na primavera estate 95, in calenda­
rio dal primo al sei ottobre, la crea­
trice inaugurerà la sua sede mene­
ghina, in un palazzo inizio secolo 
di quattro piani, per un totale di 
2500 metri quadrati, interamente 
restaurato e destinato ad ospitare 
anche mostre o iniziative culturali. 

La creatrice ribadisce l'unicità di 
Milano come capitale della moda. 
«Persino Ozbek che sfila a Parigi, 
ha deciso di mostrare in anteprima 
le sue collezioni net capoluogo 
lombardo, attraverso piccole pre­
sentazioni tecniche ambientate 

nella nostra sede. Il che la dice lun­
ga sul valore simbolico di questa 
città...». 

Non si parla volentieri dell'in­
chiesta. Però, dietro le trincee di si­
lenzio scavate dagli uffici stampa 
degli stilisti e al di là degli irremovi­
bili «no comment», 6 lecito suppor­
re che serpeggi il timore. Prima di 
tutto, di quegli imprenditori che 
potrebbero essere coinvolti nello 
scandalo, magari proprio durante 
le sfilate. E in secondo luogo delle 
grandi firme, toccate dall'inchiesta 
Mani Pulite e verosimilmente in ap­
prensione per la loro immagine. 
Senza falsi pudori Beppe Modene­
se ammette: «È sgradevole che l'in­
chiesta sia arrivata in questi giorni». 
«Fra l'altro - incalza il responsabile 
per l'immagine della Camera Na­
zionale della Moda - in un momen­
to di grande rinascita e rinnova­
mento del settore, giunto a un fat­
turato di 18300 miliardi di lire». 
«Tutta questa vicenda • commenta 

Sergio Pca, titolare del gruppo Al­
ma con un fatturato di 80 miliardi • 
creerà una reazione negativa tra i 
clienti stranieri. Diranno che anche 
nella moda, gli italiani sono poco 
affidabili». Ma tant'e: in silenzio as­
soluto; nella totale concentrazione 
dei loro atelier, gli stilisti ultimano 
le loro collezioni. Solo Mariuccia 
Mandelli, in arte Krizia, rompe la 
reticenza; «Di Pietro mi e parso un 
uomo retto e pulito. Non mi ha di­
sturbato incontrarlo. Semmai mi 
infastidisce il polverone sollevato 
da media. Non capisco perché ce 
l'abbiano su con noi stilisti. Non 
siamo mica ladri. Le tasse le pa­
ghiamo, eccome!». E tagliando cor­
to su ogni polemica, Krizia annun­
cia l'apertura di due boutique, una 
a Parigi, l'altra a New York, entro la 
fine di ottobre. Investimento totale, 
6 miliardi. A breve termine, invece, 
e precisamente il 3 ottobre, la stili­
sta festeggerà quarantanni di atti­
vità con party alla discoteca UB. 
Già, perché l'atmosfera non pro­
prio felice, non ha smorzato la ca­

nonica girandola di feste e happe­
ning che ruota intorno alle sfilate. 
Se sabato sera i Missoni inaugura­
no alla Permanente la loro mostra 
«Missonologia», domenica Vogue 
celebra 30 anni di attività con una 
retrospettiva alla Triennale di Mila­
no. Ancora: il giorno 4 il comune 
invita gli addetti ai lavori del setto­
re, mentre la sera successiva, Gior­
gio Armani offre una cena con star 
internazionali ancora segrete. 

Di Pietro o non Di Pietro, insom­
ma, lo show della moda va avanti. 
Non si ferma neppure nella mai­
son Moschino, sconvolta dal dolo­
re per la recentissima scomparsa 
dello stilista. L'ultima collezione di­
segnata dal bizzarro creatore verrà 
presentata il primo ottobre. La di­
rezione dell'impresa Moschino an­
nuncia infatti «l'intenzione di pro­
seguire nel progetto aziendale, vo­
luto tenacemente dallo stilista 
scomparso e ora affidato a suo fra­
tello, Angelo in segno di continuità 
e rispetto del nome Moschino». 

«Difficile punire le toghe star» 
Attacco del procuratore Sgroi al pool milanese 

ENRICO FIERRO 

• ì ROMA. Quei giudici parlano 
troppo, fanno politica, occupano 
la scena e quindi «stanno acqui­
sendo una sorta di immunità disci­
plinare». Tradotto: stanno diven­
tando degli intoccabili. Lo ha detto 
ieri, nel mezzo di una stanca riu­
nione del Consiglio supcriore della 
magistratura e alla presenza del 
ministro Biondi, il procuratore ge­
nerale della Cassazione Vittorio 
Sgroi. L'alto magistrato, che insie­
me al ministro è il titolare dell'azio­
ne disciplinare, è durissimo. «Ogni 
giorno ci sono condotte che, se 
non provenissero da magistrati che 
vanno spesso sui giornali, potreb­
bero interessare i titolari dell'azio­
ne disciplinare». La voce ferma, co­
me chi pronuncia un intervento 
meditato da tempo, Sgroi rincara 
la dose ed esprime il timore che 
«qualche magistrato possa avere 
acquisito una immunità disciplina­
re». «Mi chiedo - aggiunge il Pg del­
la Cassazione - quanto il titolare 

dell'azione disciplinare possa nte-
nersi libero dall'esercitarla senza 
che l'esercizio di tale azione venga 
letto come atto di ritorsione». 

Chi sono i magistrati che vanno 
spesso sui giornali? Il riferimento a 
Di Pietro e al pool milanese è im­
plicito ma non tanto. Ci sono azio­
ni disciplinari (e dettate da quali 
violazioni) non promosse perché 
bloccate dalla notorietà di questi 
magistrati? Sgroi non chiarisce l'in­
terrogativo. «Mi conoscete da dieci 
anni - dice - e sapete bene che 
parlo solo nelle sedi istituzionali». 
Poi un'altra frase che però non ri­
solve l'enigma, anzi, lo rende an­
cora più intricato: «Lascio alla vo­
stra interpretazione il significato 
del mio intervento». Ermetico an­
che il ministro della Giustb.ia Alfre­
do Biondi. «1 magistrati - risponde 
ai giornalisti - si dividono solo per 
funzioni. Non ce ne sono di immu­
ni o di meno "attingibili". Dipende 
dal grado, speriamo mai realizza­

bile, di entità disciplinare dei com­
portamenti. È sempre con grande 
dispiacere che prendo queste ini­
ziative, ma quelle poche che ho 
preso si sono sempre fondate su 
fatti molto precisi» 

L'intervento del procuratore 
Sgroi é una bomba e accende il 
plenum sullo stato della giustizia 
(Biondi ha parlato della prossima 
legge sui pentiti e dei limiti di stan­
ziamento presenti nella Finanzia­
ria). Nei corridoi di Palazzo dei 
Marescialli comincia o circolare il 
sospetto che quanto pnma - forse 
appena calerà il tasso di notorietà 
di Di Pietro & soci? - ci sarà un'in­
chiesta sul pool milanese. «Il carat­
tere ambiguo e generico delle af­
fermazioni di Sgroi le rendono in­
quietanti, ed ò quindi necessario 
che il procuratore generale specifi­
chi al più presto cosa ha inteso dire 
e faccia riferimento a fatti concre­
ti». Marco Pivetti, consigliere togato 
di Magistratura democratica 0 alli­
bito: «Sono dichiarazioni allarman­
ti». 
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Delitto Klinger 

«Il medico 
dev'essere 
arrestato» 

NOSTRO SERVIZIO 

m ROMA- Il tribunale della libertà di Milano ha 
accolto il ricorso che il pubblico ministero Clau­
dio Gittardi aveva presentato contro la decisio­
ne del giudice delle indagini preliminari Fabio 
Paparella di non disporre l'arresto di Luca Pie-
retti, il vicepnmario del Cto di Milano arrestato 
per l'omicidio del professor Roberto Klinger. 
Il professore, sanitario della clinica privata «Pio 
x». venne ucciso a Milano nei pressi della sua 
abitazione la mattina del 18 febbraio 1992. 1 
giudici del riesame hanno disposto l'emissione 
di un ordine di custodia cautelare nei confronti 
di Gittardi per il reato di omeidio volontario II 
provvedimento resterà comunque sospeso nel­
la sua esecuzione in quanto il difensore, avvo­
cato Armando Cillario, presenterà ricorso alla 
Corte di cassazione. .* 

Un delitto che fece scalpore 
Il delitto del professor Klinger, per la notonetà 

della vittima, fece scalpore. L'omicidio avvenne 
a Milano la mattina del 18 febbraio 1992. L'as­
sassino attese il professor klinger, molto cono­
sciuto anche perché medico sportivo, davanti 
alla sua abitazione in via Muratori. Alle 7,20, 
quando scese in strada gli si avvicinò e gli sparò 
alcuni colpi di pistola. La vittima si stava appre­
stando a salire a bordo della sua autovettura, 
una Fiat Panda azzurra, parcheggiata all'angolo 
con via Friuli. All'inizio gli inquirenti pensarono 
ad un errore del killer, ad uno scambio di per­
sona. Poi giusero a formulare il movente del de­
litto. Sarebbe da ricercare nel fatto che il profes­
sor klinger non avrebbe accolto l'invito a depor­
re a favore di Pieretti in relazione ad una causa 
civile nei confronti della clinica «Pio x», citata in 
giudizio per la non perfetta riuscita di un inter­
vento al quale l'uomo era stato sottoposto. 

Gravi Indizi 
Pieretti, che ha compiuto 53 anni, pure es­

sendo medico lavora come bibliotecario presso 
la stessa clinica. Dopo due anni di indagini il 
Pubblico ministero aveva deciso qualche tem­
po fa di chiedere l'emissione di un ordine di cu­
stodia cautelare, ma il giudice per le indagini 
preliminari non aveva ritenuto gli clementi ac­
cusatori indicati sufficienti per 1' emissione del 
provvedimento restrittivo. 
Da qui il ricorso della procura di Milano al tribu­
nale del riesame, che ha invece ritenuto sussi­
stenti i gravi indizi previsti per l'emissione del­
l'ordine eli custodia cautelare. Pieretti ha sem­
pre negato ogni addebito e ha respinto le accu­
se. Per discolparsi ha anche fornito agli inqui­
renti un alibi per l'ora in cui fu compiuto l'omi­
cidio del quale lo si accusa. 

Medico dell'Inter 
Il professor Klinger era noto per essere stato 

negli anni Sessanta (assieme a Quarenghi e Ci­
polla) , nello staff medico della squadra di cal­
cio dell'Inter. Era stato anche medico sociale 
della squadra di Basket di Cantù. Aveva legato il 
suo nome anche alle ricerche sul diabete ed era 
un medico molto stimato. Aveva compiuto una 
carriera medica lunga 35 anni, ad un certo pun­
to aveva preferito la professione privata a quella 
pubblica. La famiglia apprese la notizia del de­
litto nel modo più atroce. Quando squillò il tele­
fono della Croce rossa, per chiedere un'ambu­
lanza, ha risposto la cognata di Klinger, che la­
vora come volontaria presso quel servizio. E sta­
ta la prima a saperlo. Poi ha avvertito la sorella. 
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Giovanni Paolo II durante l'udienza generale del mercoledì nella sala Nervi In Vaticano 

Il Papa 
sta meglio 
Ieri in piedi 
trai fedeli 

LETTERE 

Papa Wojtyla sta 
visibilmente meglio: 
sereno In volto, a tratti 
sorridente, voce ferma 
e decisa e, quel che 
più conta. In piedi per 
oltre 15 minuti senza 
appoggiarsi al 
bastone, fra i fedeli di 
lingua tedesca e 
polacca riuniti nella 
basilica vaticana per 
l'udienza generale. La 
sua apparizione 
nell'aula delle 
udienze, dove lo 
attendevano! fedeli 
italiani, è stata . 
accolta con un lungo 
applauso. Il Papa ha 
percorso alcuni metri 
senza bastone, ma 
non ha potuto fame a 
meno per salirei 
gradini del trono, ed 
ha dovuto anche 
appoggiarsi al braccio 
di monsignor 
Monduzzi.perpol 
raggiungere da solo la 
poltrona da dove ha 
tenuto II discorso 
dedicato alla vita 
consacrata, In vista 
del sinodo che si 

' aprirà domenica 
Giulio Brogho'Ap prossima. 

Palermo, denunciato dalle figlie resta in cella 4 mesi 

«Papà ci ha violentato» 
Ma le accuse erano false 
«Picchia 
i bambini» 
Maestra 
soft'inchiesta 

Una maestra 
pesarese di 54 anni, 
M.R., da ventanni In 
servizio nella scuola 
elementare «Don 
Milani» di Pesaro, è 
stata denunciata da 
30 genitori di suol 
alunni che I' 
accusano di avere 
tirato «scappellotti» al -
bambini e avere 
Impedito a chi ne 
aveva bisogno di 
andare in bagno. La 
procura della 
Repubblica presso la 
pretura ha messo 
sotto Inchiesta la 
donna, contestandole 
l'abuso di mezzi di 
correzione e 
disciplina. 
L'insegnante è stata 
trasferita d'ufficio in 
un'altra scuola per 
•Incompatibilità 
ambientale». E' la 
prima volta, In 20 anni 
di carriera, che viene 
messa sotto accusa 
peri suol metodo 
d'insegnamento. 

RUGGERO FARKAS 

• PALERMO. Prima lo hanno cac­
ciato denunciandolo. Lo hanno 
mandato in galera. Lo hanno fatto 
vergognare di fronte a giudici e 
compagni di cella perchè chi tocca 
le donne, è una vecchia regola che 
si conosce, all'Ucciardone non 
campa in pace. Poi Patrizia, 19 an­
ni, Mana Grazia, 18 anni, e Rossa­
na, 17 anni, dopo le perizie, duran­
te gli interrogatori, di fronte al giu­
dice, hanno detto di aver mentito, 
di essersi inventate tutto perchè il 
padre, Sebastiano, 44 anni, maritti­
mo stagionale, era «invadente e 
possessivo» e le chiudeva nelle loro 
quattro stanze a Isola deile Femmi­
ne. 

Patrizia lo scorso novembre fir­
ma il verbale dopo aver detto: 
«Quando avevo sei anni mio padre 
si faceva trovare nella mia camera 
da letto senza abiti e mi invitava a 
toccarlo. Per tutto il penodo che lui 
non lavorava mi costringeva a ripe­
tere queste operazioni con fre­
quenza giornaliera. Voglio precisa­
re che mio padre lavorava come 
marinaio per circa tre mesi l'anno 
su mercantili o petroliere. Queste 
pratiche sessuali sono durate fino 
all'età di dodici anni. Successiva­
mente per due anni, fino al 1984, 
non ho subito nessun tipo di vio­
lenze. Poi dopo questo periodo di 
tranquillità ha ripreso a molestarmi 
arrivando perfino alla violenza car­
nale che si consumava almeno 

due tre volte a settimana nei posti 
più diversi, in casa di amici, dei 
nonni a Trapani. Aspettava sempre 
che tutti fossero fuon». Le sorelle 
confermano. Anche loro sono sta­
te vittime prima delle attenzioni e 
poi della violenza di Sebastiano. 
La madre. Angela, che aveva rac­
colto le loro confidenze le accom­
pagna in commissanato per la de­
nuncia. Il poliziotto di fronte a loro 
nrnane a bocca aperta ascoltando 
la storia. Tre testimoni, tutte con­
cordi nelle accuse, sono più che 
sufficienti per far scattare le manet­
te. Il gip Gianfranco Garofalo ordi­
na l'arresto. Sebastiano finisce in 
carcere. In quattro mesi perde cir­
ca trenta chili. Ad aprile viene scar­
cerato col divieto di risiedere nel 
proprio paese. 

Tutto sembra scontato. Il rinvio a 
giudizio, il processo la condanna. 
Entra in campo l'avvocato Salvato­
re Gugino. Chiede al giudice l'inci­
dente probatorio e una serie di pe­
rizie sulle tre ragazze. Intervengo­
no il gineocologo, e lo psicologo. Il 
medico, Tullio Rossi, si accerta che 
Maria Grazia e Rossana sono vergi­
ni. Patrizia era andata via di casa 
col suo fidanzato: la classica fuiti-
na. Quello che denuncia non è 
provabile. La psicologa, Caterina 
Velo, nella sua relazione giudica le 
tre sorelle: -immature e facilmente 
suggestionabili». 

Identificati a Bologna i presunti aggressori eli Valerio, 14 anni. La Federcalcio indaga 

Calciatore stuprato, tre indiziati 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 
W A L T E R G U A G N E L I 

• BOLOGNA Assume contorni 
più nitidi la vicenda delle sevizie 
che un giocatore quattordicenne 
del «Bologna calcio» avrebbe subi­
to da alcuni compagni. Ieri, agenti 
della Buoncostume dflla Squadra 
Mobile sono andati al Centro Tec­
nico di Casteldcbole della società 
rossoblu dove alloggiava Valerio 
(il nome 6 ovviamente di fantasia, 
essendo minorenne). 

È il primo atto dell'inchiesta av­
viata sull'episodio dalla procura 
dei minor di Bologna per identifi­
care i giovani che vivono nel con­
vitto e individuare i tre presunti ag­
gressori i cui nomi sono contenuti 
nella denuncia fatta dai genitori di 
Valerio alla Questura di Ferrara. È 
possibile che l'indagine si estenda 
anche a fenomeni di «nonnismo» 
di cui il quattordicenne sarebbe ri­
masto vittima. Nel suo racconto il 
ragazzino avrebbe parlato anche 
di altri compagni di convitto autori 

di ultenori angherie nei suoi con-
tronfi. Nei prossimi giorni verranno 
ascoltati dirigenti e allenatori della 
società rossoblu. E anche la Feder­
calcio ha incancato l'ufficio indagi­
ni di aprire un fascicolo sulla vicen­
da. 

Il personale della squadra mobi­
le ha acquisito le cartelle cliniche 
del quattordicenne che è sempre 
ricoverato all'ospedale Sant'Orsola 
di Bologna in stato di choc. Secon­
do i sanitari è evidente che Valerio 
ha subito un trauma psichico sulle 
cui origini sarà necessario fare ac­
certamenti. Il ragazzino alterna 
momenti di lucidità ad altri nei 
quali non riesce neppure a ricono­
scere i genitori che sono costante­
mente al suo capezzale. 

La squallida storia sarebbe ini­
ziata cinque mesi fa. Secondo la 
denuncia dei genitori, il giovane 
calciatore sarebbe stato al centro 
di ripetuti scherzi, provocazioni, 
minacce e sevizie. L'ultimo episo­

dio quindici giorni fa. Valerio, 
sconvolto, avrebbe rotto il lungo si­
lenzio per raccontare tutto ai geni­
tori. 

Al Centro tecnico di Casteldebo-
le, sede d'allenamento di tutte le 
squadre del Bologna la tensione si 
mescola all'incredulità. L'immagi­
ne del vecchio e glorioso club ros­
soblu (7 scudetti) rischia di venir 
infangata da questo episodio sul 
quale permangono versioni con­
trastanti. 

«Non c'è nulla di vero in quello 
che ha raccontato il ragazzo - riba­
disce Remigio Salimbcni allenato­
re di Valerio • non può esserci stato 
niente di strano nel comportamen­
to dei giovani che la scorsa prima­
vera si trovavano in convitto, lo vi­
vevo giorno e notte assieme a loro. 
Mi sarei accorto di qualsiasi atteg­
giamento provocatorio o minac­
cioso. Certo, il ragazzo a volte veni­
va scherzosamente preso in giro 
dai compagni più grandi. Magari ci 
sarà stata qualche canzonatura 

verbale. Tutto 11. Mi rifiuto di pensa­
re ad atti di violenza». 

La società continua a circoscn-
verc i contorni dell'accaduto defi­
nendo plausibile l'ipotesi che Vale­
rio si sia inventato tutto, magari per 
le difficoltà che aveva a trovar po­
sto in squadra. Immediata la repli­
ca del legale della famiglia del gio­
vane. «Asserire queste cose - spie­
ga l'avvocato Fabio Anselmo -
quando il ragazzo è ricoverato al­
l'ospedale in quelle condizioni, è 
quantomeno inopportuno e di 
pessimo gusto». 

I tre ragazzi indiziati giocano an­
cora nel Bologna. «Certo che lo co­
nosco, ma non so cosa sia succes­
so esattamente - racconta uno di 
loro -. Si mostrava parecchio viva­
ce, a volte scherzava e provocava 
gli altri. Vivere lontano da casa ù 
traumatico a quell'età. Solitudine, 
mancanza di amicizie, nostalgia di 
casa sono sensazioni terribili che 
nschiano di turbare l'equilibrio di 
un giovane». • 

Arriva il giorno dell'udienza pre­
liminare. Sono tutti nella stanza del 
gup Garofalo. Le ragazze comin­
ciano a fare dietro front. Accusano 
sempre il padre di essere troppo 
presente, di avere una mentalità 
antica, spiegano al giudice che vi­
vere con lui non era facile. Poi al 
momento di confermare le gravi 
dichiarazioni si fermano. Negano. 
Si giustificano: «Lo abbiamo de­
nunciato perchè era invadente 
possessivo ed eccessivamente se­
vero. Ci impediva di uscire la sera, 
guardava l'orologio quando rien­
travamo da scuola». Ad una di loro 
ha impedito di continuare gli studi 
perchè altrimenti ogni giorno sa­
rebbe dovuta andare da sola a Pa­
lermo», Un padre padrone, insom­
ma. Ma non un violentatore, han­
no ammesso alla fine. E la madre è 
d'accordo con loro. 

Il giudice Garofalo ha dovuto se­
guire le regole d'ufficio. Ha archi­
viato l'inchiesta su Sebastiano, ma 
ha anche trasmesso alla procura il 
fascicolo perchè venga avviato un 
procediemnto penale per calunnia 
contro le ragazze che si sono ritro­
vate da accusatrici ad accusate. La 
famiglia è tornata nella casa di Iso­
la delle Femmine. Il padre ha per­
donato le figlie. Così dice l'avvoca­
to. Al telefono nessuno vuole par­
lare. Maria Grazia si stupisce che la 
notizia sia arnvata i giornali. Non 
apre bocca se non per dire: «Mi di­
spiace, mi dispiace ma non possia­
mo parlare e papà non è in casa». 

Supefacenti 
Arrestato a Bari 
un pensionato: 
aveva armi e droga 

• BARI Nascondeva mezzo chilo 
di droghe vane, per lo più cocaina, 
già confezionate in dosi e pronte 
per essere consegnate agli spac­
ciatori ma è stato scoperto dagli 
agenti della sezione narcotici della 
questura di Ban che lo hanno arre­
stato nella sua abitazione. In carce­
re, accusato di detenzione di droga 
al fine di spaccio e detenzione di 
proiettili, è finito 
Umberto Prete, un pensionato di 
64 anni, incensurato. L'uomo, che 
era controllato da tempo, risiede 
nei pressi di una piazza da tempo 
luogo di spaccio e di sparatone 
mortali tra trafficanti di stupefacen­
ti legati ai clan baresi. Gli investiga­
tori non escludono che compito 
del pensionato - che abitava con la 
moglie in un piccolo appartamen­
to di via Zara - fosse quello di cu­
stodire gli stupefacenti per poi con­
segnarli ai venditori al dettaglio. • 

«La prima spallata" 
al sistema Dc-Psi 
dai Sì" al referendum» 

Cara Unità, 
ho Ietto l'articolo di Alberto 

Asor Rosa su «il caso italiano». Es­
so offre un quadro storico di am­
pio respiro che si presta bene a 
considerazioni nel senso dell'au­
tore o in dissenso, comunque 
sempre utili per capire che cosa 
stia succedendo in Italia. Sono 
d'accordo con Asor Rosa quan­
do dice che l'Italia berlusconiana 
presenta più elementi di conti­
nuità che di rottura con il passa­
to. Sono d'accordo che alla «rivo­
luzione giudiziaria» di Tangento­
poli non è seguita (almeno per 
ora) una nvoluzione politica, ma 
non è vero che il crollo del regi­
me democristiano-socialista sia 
avvenuto in pnma istanza ad 
opera del potere giudiziario anzi­
ché per via elettorale o parla­
mentare. La pnma «spallata» (se­
condo l'espressione di Asor Ro­
sa) al sistema democristiano-so­
cialista non l'ha data un pugno 
di giudici, ma la massiccia vitto­
ria dei «Sì» al referendum sulla 
preferenza unica del 18 giugno 
1991, a dispetto di Gava e Craxi 
che avevano invitato ad andare 
al mare e a non votare. Nella 
breccia aperta da quel primo re­
ferendum popolare sul sistema 
elettorale si inserì l'iniziativa dei 
giudici milanesi di Tangentopoli. 
Ero allora segretario di una sezio­
ne del Pds dfTorino nella «barre­
rà di Milano», e nella bacheca 
estema alla sede della sezione 
scrissi a grosse lettere: «Ha vinto 
l'Italia che vuole cambiare. Ha 
perso il partito socialista di Cra­
xi». Non si potrebbe spiegare al­
trimenti perchè la «rivoluzione 
giudiziaria» non sia scoppiata 
quasi un decennio prima a Tori­
no ai tempi di Novelli sindaco, 
oppure per il «caso Teardo» in Li­
guria, ma solo dopo il referen­
dum elettorale e a Milano, capi­
tale del craxismo. Penso, per se­
guire il ragionamento stonco di 
Asor Rosa sia pure - forse - in 
dissenso con lui, che l'alternativa 
non sia tanto tra una democrazia 
rappresentativa ed uiu demo­
crazia plebiscitaria di tipo golli­
sta, quanto che il continuismo 
vero sia, oggi, restare in un modo 
o nell'altro in un sistema di de­
mocrazia consociativa (vedi gli 
appelli di Berlusconi a lasciarlo 
lavorare, oppure l'ipotesi di un 
governo «istituzionale», ecc.). La 
vera alternativa sta nel passaggio 
ad un sistema di democrazia del­
l'alternanza, dove governo ed 
opposizione hanno ruoli netta­
mente distinti, entrambi utili e 
necessari al sistema. Dove, non 
creandosi un regime, frutto natu­
rale del consociativismo, il pote­
re giudiziano, ma anche la Ban­
ca d'Italia o l'informazione, man­
tengono la loro autonomia, 

Silvio Montiferrari 
Torino 

«Dove far sentire 
la propria voce contro 
il regime elettronico?» 

Caro direttore, 
à mano a mano che leggevo il 

tuo editoriale del 22 settembre 
scorso («L'Italia del regime elet­
tronico») , avvertivo una crescen­
te identificazione nelle tue paro­
le, che espnmevano la preoccu­
pazione e l'ansia di molti da 
qualche mese a questa parte. Le 
tue ultime frasi mi hanno fatto 
sobbalzare: «...chi nel paese sen­
te il rischio per l'Italia... faccia 
sentire in Parlamento e nel Paese 
la sua voce. Prima che sia troppo 
tardi». Pesano come macigni 
dentro di me. perché mai come 
in questo momento mi sento 
coinvolta in quanto sta accaden­
do, e per la prima volta in trenta 
anni riesco seriamente a sentire 
come pnontà quella di mettere a 
disposizione le mie idee, le mie 
energie, il mio piccolo sapere, il 
mio tempo; a disposizione della 
•cosa pubblica», della società ci­
vile, in cui restaurazione e confu­
sione stanno facendo man bas­
sa. Ho cercato timidamente il 
«luogo» dove mettere a disposi­
zione queste risorse, in comitati 
elettorali e divaria natura e gene­
re, purtroppo con molta delusio­
ne. Per chi non ha un passato di 
donna/uomo di movimento o di 
partito, per chi si è mosso fino ad 
ora in modo libero, al di fuori 
delle strutture organizzate della 
politica italiana, ebbene per que­
ste persone che sono molte, al­
meno buona parte di quelle che 
hanno votato progressita, non 
esiste un «luogo», un sito dove ag­
gregarsi (per usare termini cari 
alle mie origini «scttantasettine». 1 
«luoghi» classici e tradizionali 
della sinistra (il sindacato, le se­
zioni di partito e che altro7), an­
cora aggrovigliati come sono su 
se stessi, e i loro problemi, avvin­
ghiati al loro linguaggio, incapaci 
di comunicare sul serio con forze 

nuove, sono strettissimi per noi 
ed inadeguati ad accogliere don­
ne/uomini neonati della priorità 
della politica. 11 sospetto che na­
sce è che muovi (?_) politici della 
sinistra non abbiano lavorato sul 
serio a creare il nuovo terreno 
comune di dialogo, alla costru­
zione di nuove strutture che rag­
giungano in modo capillare la 
società, alla creazione eli un nuo­
vo linguaggio comune Tu. diret­
tore, sei torse il pnmo a ricono­
scere la necessità della sinistra di 
aprire il dialogo a soggetti politici 
diversi da' quelli a cui si è tradi­
zionalmente rivolta; ma questa 
non deve essere solo un'opera­
zione politica e parlamentare. Va 
fatta nella società civile prima di 
tutto, cosparsa di persone come 
me, che assistono impotenti allo 
scempio del nuovo «regime elet­
tronico» senza sapere dove met­
tere le mani: oltre al diritto di vo­
to, le manifestazioni di piazza 
spontanee e i fax ai giornali sono 
le uniche forme di protesta a por­
tata di mano. Azioni spontanei­
stiche, non organizzate, che han­
no forse un labile presente ma 
certamente non un futuro. Tutto 
questo per dire che «chi sente il 
nschio per l'Italia», c'è e sono an­
che tanti, ma il problema è che 
non sanno «dove» far sentire la 
loro voce. Sta a voi lavorare per 
costruire nuovi e credibili «luo­
ghi» della sinistra, per non relega­
re la speranza di un cambiamen­
to agli accordini ed accorducci 
d'occasione, fatti con questa o 
queila forza politica parlamenta­
re. 

Margherita Scoppola 
Roma 

«Lavoratori emigrati 
penalizzati da una 
misura del governo» 

Cara Unità, 
nel documento presentato dal 

governo relativo alla nforma del 
sistema pensionistico italiano at­
tualmente in discussione nel­
l'ambito della manovra econo­
mica per il 1995, si chiede l'ele­
vazione d.i 'i .i K> .inni ffclrcqui-
sito minimo di contnbuzidiie ac­
creditato in Italia per perfeziona­
re il diritto all'integrazione al 
minimo sui trattamenti pensioni­
stici in regime internazionale. Si 
tratta di una vera e propria pro­
vocazione da parte del governo 
Berlusconi nei confronti del 
mondo dell'emigrazione, e so­
pratutto di tutti i nostri connazio­
nali che stanno maturando l'età 
pensionabile. L'approvazione di 
questa misura, infatti, determine­
rebbe come risultato concreto l'i-
nesportabilità del trattamento 
minimo italiano (sebbene que­
sta prestazione sia stata definita 
recentemente di natura «previ­
denziale» e non assistenziale dal­
la Consulta, con sentenza 
n.240/"94) e lederebbe in ma­
niera tangibile diritti ed aspettati­
ve di tanti lavoraton emigrati. La 
Filef nazionale, a nome delle col­
lettività italiane all'estero già pe­
santemente colpite da una teni­
bile sequela di provvedimenti re­
strittivi, invita il governo a ritirare 
l'estemporaneae assurda misu­
ra, ed a lavorare invece in manie­
ra seria a responsabile per l'ela­
borazione di una nforma di tutta 
la complessa normativa che di­
sciplina la tutela previdenziale 
dei lavoratori emigrati. 

Virginio Aringoli 
(Filef nazionale) 

C'era il medico a bordo 
dell'aereo nella tratta 
Cagliari-Pesca ra-Linate 

Caro direttore. 
mi nfensco all'articolo titolato 

«Muore nel viaggio della speran­
za, non c'era uri medico ad assi­
sterlo», apparso sul quotidiano 
da lei diretto, in data 15 settem­
bre '94. e relativo alla vicenda del 
signor Remigio Sforza, cardiopa­
tico, deceduto durante un tra­
sporto sanitario a bordo di un ve­
livolo dell'Aeronautica militare 
A tale nguardo, mi preme comu­
nicarle che l'aereo militare in 
questione risulta essere il DC9 (1-
20121 che nella data in oggetto 
ha effettuato il trasporto sanitario 
nella tratta Caglian-Pescara-Lma-
te per due pazienti cardiopatici 
entrambi diretti a Pavia, uno im­
barcato a Cagliari (sig Sestu An­
tonio Angelo"), l'altro, imbarcato 
a Pescara (sig. Sforza Remigio). 
Quest'ultimo "decedeva durante 
la tratta Pescara-Lmate. Le preci­
so inoltre che, per la durata del 
trasporto, l'assistenza medica a 
bordo - a seguito di accordi in­
tercorsi tra le prefetture di Tera­
mo e Cagliari - era stata assicura­
ta dal dott. Maurizio Porcu e dal­
l'infermiere Claudio Ferru della 
divisione cardiologica dell'ospe­
dale di San Michele di Cagliari 

Mari Saverio Salvatorelli 
(Capitano di Vascello) 



I due magistrati dovranno lasciare la commissione 
Rischio attentati: rafforzata la scorta a Maroni 

Tutela dei pentiti 
Silurati i giudici 
Grasso e Vigna 
11 governo li ha già estromessi. Ma senza senza fare ancora 
alcuna comunicazione ufficiale: Pierluigi Vigna e Piero 
Grasso, magistrati nel mirino della mafia, non faranno più 
parte della commissione per la tutela dei pentiti, cioè 
quell'organismo che stabilisce se concedere, o meno, a 
un pentito le misure di protezione. Oscuri i motivi. Duro il 
commento di Luciano Violante: «Sembra di essere tornati 
ai tempi in cui il Csm accantonò Falcone...». 

GIANNI CIPRI ANI <3I AMPAOLO TUCCI 
• ROMA. La mafia li ha condan­
nati a morte, il governo ha deciso 
di «licenziarli». Sono due magistra­
ti. Si chiamano Piero Grasso e Pier­
luigi Vigna. Il primo fu giudice a la-
tere nel maxiprocesso a Cosa No­
stra, ora lavora presso la superpro-
cura antimafia. Il secondo è procu­
ratore capo di Firenze. -

11 governo, nelle persone di Ro­
berto Maroni, Marianna Li Calzi e 
Alfredo Biondi, sarebbe intenzio­
nato ad estrometterli dalla com­
missione nazionale per la tutela 
dei collaboratori di giustizia: l'orga­
nismo, cioè, che stabilisce se con­
cedere o meno a un pentito il pro­
gramma di protezione. Come è evi­
dente, questa commissione ha un 
ruolo strategico nella lotta contro i 
boss. 

•Una brutta storia» ' 
Istituita nei Ul,c luuipustu di ot­

to membri. Tra essi, due giudici e 
un sottosegretario all'Interno, che 
la presiede (da qualche mese Ma­
rianna Li Calzi, Forza Italia). Il pri­
mo magistrato a far parte della 
commissione fu, tre anni fa, Gio­
vanni Falcone. E oggi Piero Grasso 
dice: «lo ho sostituito indegnamen­
te Giovanni Falcone dopo la strage 
di Capaci. Forse adesso è stato tro­
vato qualcuno più degno di me per 
occupare quel posto». Si avverte 
amarezza, in queste parole. Il moti­
vo ufficiale della sostituzione? Cosi 
lo sintetizza il sottosegretario all'In­
terno Marianna Li Calzi: due magi­
strati dell'accusa . non possono, ' 
contemporaneamente, » occuparsi 
dei pentiti che un giorno potrebbe­
ro essere proprio da loro interroga­
ti... Insomma, il governo è sensibile 
alle regole e alle potenziali incom­
patibilità. Sensibile ai pentiti, an­
che. > • • 

11 commento di Luciano Violan­
te, vice-presidente della Camera, è 
durissimo: «Non si comprende la 
ragione di questa decisione. È im­
portante che i motivi vengano spie­
gati quanto prima e che, se accet­
tabili, le sostituzioni vengano effet­
tuate con magistrati di pari espe­
rienza investigativa nei confronti 

della criminalità organizzata. Agire 
diversamente significherebbe, pre­
scindendo dagli eventuali sostituti, 
aprire un fronte di contrattazione 
con Cosa Nostra». Ancora: «Se la 
notizia verrà confermata, questa è 
davvero una brutta storia. Sembra 
di essere tornati ai tempi in cui la 
maggioranza del Csm accantonò 
Giovanni Falcone per nominare 
capo dell'ufficio istruzione di Paler­
mo Antonino Meli...». 

Circolano i nomi dei sostituti. 
Sono stati individuati quattro giudi-

L'impegno del governo 
contro Cosa Nostra 
Berlusconi riferirà 
all'Antimafia 
SIMo Berlusconi parlerà di mafia e 
dell'Impegno del suo governo 
contro Cosa Nostra & soci. Lo ha 
deciso Ieri l'ufficio di presidenza 
della Commissione parlamentare 
antimafia che ha convocato II 
presidente del Consiglio per II 
prossimo sette ottobre. Sempre 
Ieri, l'organismo presieduto da 
Tiziana Parenti ha ascoltato II 
procuratore nazionale Bruno 
Sic lari. Il magistrato ha difeso I 
tribunali distrettuali; ha parlato del 
rilancio della funzione e 
coordinamento della Procura 
nazionale antimafia e della 
valorizzazione del ruolo dei pentiti. 
Slclari ha sottolineato che la 
necessità dei tribunali distrettuali 
antimafia nasce dalle «grandi 
difficoltà- Incontrate dal tribunali 
periferici nel sostenere Importanti 
processi. In particolare II 
trasferimento quotidiano del 
giudici In queste sedi 
comporterebbe del rischi per la 
loro Incolumità. Tracciando un 
bilancio dell'attività delle diverse 
procure. Bruno Slclari ha indicato 
quella di Reggio Calabria come «la 
più esposta a gravissime 
difficoltà». «È una autentica 
tragedia». Ha difeso II ruolo del 
collaboratori di giustizia 
sostenendo che sono 
•assolutamente Irrinunciabili, 
perché consentono di capire dal 
suo Interno come funziona la 
criminalità organizzata». 

ci, due come effettivi, due come 
supplenti. Ad un primo, superficia­
le esame, non sembrano avere 
«esperienza investigativa» pari a 
quella di Vigna é di Grasso. Le indi­
screzioni parlano di Francesco Plo­
tino, presidente della quinta sezio­
ne del Tribunale di Roma, Mario 
Blandini, presidente dei gip di Mi­
lano, Giovanni Ilarda, sostituto pro­
curatore generale a Palermo, Etto­
re Ferrara, giudice civile a Napoli. 

«La lettera è di Maroni» 
È evidente: la decisione del go­

verno è gravata da mille ombre. 11 
ministero dell'Interno ha inviato, a 
giugno, la richiesta di sostituzione 
al ministero di Grazia e Giustizia. 
C'è chi dice che ad ispirare l'inizia­
tiva sia stata il sottosegretario Li 
Calzi. Vero? Lei risponde cosi: 
«Non ho deciso io. Non ne avrei 
avuto il potere. Io mi sono limitata 
a sottoporre a Biondi una questio­
ne di opportunità, questione che 
del resto avevano posto anche pro­
curatori come Borrelli e Caselli... 
La lettera per il ministero di Grazia 
e Giustizia è stata scritta a giugno. 
Da Maroni». Biondi e Maroni, dun­
que, hanno condiviso e sancito l'o­
perazione. Serve, adesso, un de­
creto ministeriale. Già firmato? 

Dice Antonio Bargone, membro 
della commissione parlamentare 
Antimafia -È un fatto inaudite 
Biondi e Maroni, ascoltati dalla 
commissione, non ci hanno detto 
nulla. Ora hanno il dovere di torna­
re e di spiegarci le ragioni della so­
stituzione... Nella seduta dell'altro 
giorno, il capo della polizia non ha 
saputo rispondere su questo argo­
mento... La reticenza fa pensare 
che dietro la decisione di "rimuo­
vere" i due magistrati ci siano moti­
vazioni inconfessabili». Inconfessa­
bili. Occorre ricordare che questa 
maggioranza ha metodicamente e 
duramente «attaccato» - come una 
falange - i collaboratori di giustizia 
e gli inquirenti che, avvalendosi del 
loro contributo, indagano sui rap­
porti tra mafia e politica. Per finire, 
l'onorevole Valdo Spini, che accu­
sa: «Si politicizzano organi che po­
liticizzati non dovrebbero essere, 
ma al contrario dovrebbero poter 
dare ai cittadini quella garanzia 
che si agisca con grande determi­
nazione ed efficacia. Francamen­
te, mi sembra un episodio davvero 
riprovevole». 

Ieri sera, intanto, è stata rafforza­
ta la scorta del ministro Maroni. Il 
potenziamento della protezione è 
stato deciso in seguito alla segnala­
zione di un possibile rischio atten­
tati di «Cosa Nostra». 

«No al polìtico-avvocato» 
Processo Falcone, un legale è cuiriministratore 
m CALTANISETTA. A Palermo, in 
Sicilia in generale, quando si ha a 
che fare con la mafia le mani non 
rimangono mai libere. Dire «Sa, 
siamo a Palermo», equivale a «An­
diamoci coi piedi di piombo». In 
questo teorema si può iscrivere la 
vicenda di Francesco Musotto, pre­
sidente dell'amministrazione pro­
vinciale di Palermo, eletto con For­
za Italia e An, che è avvocato. E' 
accerchiato dalle polemiche per­
chè, dopo aver annunciato la revo­
ca della difesa di tutti i suoi clienti 
indagati per strage, si è parzial­
mente, e per molti clamorosamen­
te, smentito. Ieri, a sorpresa, è an­
dato a Caltanisetta, nell'ultima fa­
se dell'udienza preliminare in cui 
si discute del rinvio a giudizio di 37 
mafiosi indagati per la strage di Ca­
paci, per assistere Salvatore Sbe-
glia, accusato di aver fornito il tele­
comando utilizzato per far esplo­
dere il tritolo che il 23 maggio di 
due anni fa dilaniò Giovanni Falco­
ne, la moglie e i tre agenti di scorta. 
Musotto la settimana scorsa aveva 

detto di aver rinunciato a difendere 
i cinque indagati che assisteva da 
tempo, perchè il suo ruolo istitu­
zionale glielo impediva. Le polemi­
che erano scoppiate lo stesso per­
chè, cosi come hanno fatto i Co­
muni di Palermo e Capaci, non 
aveva mostrato intenzione di costi­
tuirsi parte civile contro Cosa no­
stra. Lui aveva nfiuiato qualsiasi 
commento. E anche ieri ha detto 
solo «No comment». 

Non ha voluto spiegare perchè 
ha rinunciato a quattro clienti e 
non al quinto. Naturalmente que­
sta sua libera scelta ha scatenato 
diverse reazioni. Francesco Crescì-
manno, il legale di parte civile dei 
familiari di Falcone e di Francesca 
Morvillo, conferma quanto aveva 
detto all'apertura dell'udienza pre­
liminare: «Secondo me è incompa­
tibile il doppio ruolo di avvocato e 
di rappresentante delle istituzioni». 
Gianfranco Zanna, segretario pro­
vinciale del pds: «Abbiamo capito 
che Musotto sta dall'altra parte del­
la barricata. Il suo ruolo di presi­

dente della Provincia regionale è 
incompatibile con la scelta che ha 
compiuto di continuare a difende­
re indagati di mafia soprattutto in 
questo procedimento. La sua scel­
ta è a maggior ragione censurabile 
perchè ha praticamente contrad­
detto quanto aveva dichiarato du­
rante la prima udienza. Ora mi 
spiego perchè non si è costituito 
parte civile, trascinando l'istituzio­
ne provincia in un vicolo cieco». 

Sicuramente chiedere al gup di 
accettare parte civile la Provincia 
non è compatibile col mandato di­
fensivo Musotto non può essere 
contemporaneamente difensore di 
qualche imputato ed essere a capo 
di un'istituzione che sostiene di es­
sere stata danneggiata dagli impu­
tati stessi. La Provincia regionale 
non si era mai costituita parte civile 
in una strage di mafia, e a Palermo 
ne sono avvenute tante. C'è chi so­
stiene che questa era la volta buo­
na per cominciare e per dare un 
importante segnale politico. 

UR.F. 

La stazione del bus vuota alla stazione Tèrmini per lo sciopero del trasporti a Roma Nuova Cronaca 

Il sindacato degli autoferrotranvieri minaccia altri scioperi. Il 30 nuovo incontro tra le parti 

Città ili tilt Oggi tocca al Sud 
Alla seconda giornata di sciopero degli autoferrotranvieri, 
quella che per otto ore ha coinvolto le città del centro Ita­
lia, ha aderitO'Circa il 90 percento della categoria. Contro 
l'azione di lotta, che oggi si sposterà nelle città del Sud, ha 
tuonato il ministro Fiori che però ha convocato i rappre­
sentanti sindacali per il 30. Ma le prospettive non sembra­
no delle migliori. Si prevede, infatti, in tempi rapidi la pro­
clamazióne di una nuova giornata di lotta. 

NOSTRO SERVIZIO 

m ROMA. Grossi disagi nella matti­
nata di ieri in tutte le città del cen­
tro Italia per lo sciopero degli auto­
ferrotranvieri, che ha fatto registra­
re adesioni medie del 90/'.',. A Ro­
ma, a peggiorare la situazione, ci si 
è messa anche una pioggia insi­
stente che ha costretto anche i più 
volenterosi a prendere l'automobi­
le per andare al lavoro o per ac­
compagnare i figli a scuola. La sala 
operativa dei vigili urbani, interve­
nuti a scacchiera su tutto il territo­
rio cittadino con venti unità di 
emergenza, ha definito la giornata 
di ieri «campale». Se i rallentamenti 
hanno caratterizzato l'intera matti­
nata, l'ora di punta, definibile dot 
«fermo totale» è andata dalle 8,30 
alle 9,30. Analoga situazione nelle 
altre città del centro Italia anche se 

i danni sono stati limitati, ovvia­
mente, dalle dimensioni dei centri 
urbani e quindi dal minor numero 
di auto in circolazione. 

Oggi si ferma il Sud 
Oggi tocca al Sud. Lo sciopero 

degli autoferrotranvieri, scagliona­
to in tre giorni, coinvolgerà per otto 
ore le città della Campania, della 
bsilicata. della Puglia, della Cala­
bria, della Sardegna e della Sicilia. 
In verità già ieri a Palermo si è avu­
to un piccolo assaggio di quello 
che accadrà oggi. Per la concomi­
tanza di quattro cortei, dagli stu­
denti ai dipendenti comunali, il 
traffico cittadino è rimasto paraliz­
zato per l'intera mattinata. 

«Situazione drammatica» 
Il ministro dei trasporti, Publio 

Fion, ha definito da parte sua 
«drammatica la situa zione del tra­
sporto pubblico locale nelle aree 
metropolitane con lo stato falli­
mentare di molte aziende del set­
tore che rihiedono scelte coraggio­
se e rigorose che determinino un 
profondo cambiamento nella de­
teriore prassi di questi ultimi anni». 
«Anche il sindacato deve uscire • 
secondo Fiori- dalla sterile e dan­
nosa consuetudine dei proclami, 
della protesta e degli sciopen per 

• passare alle proposte concrete nel­
la consapevolezza che la gravità 
del momento è stata determina-
taanche dai suoi erron strategici e 
comportamentali». 
«Il consenso sociale rimane fonda­
mentale per evitare che la 
gravissima cnsi del settore si avviti 
su se stessa con risultati devastanti 
sulla qualità del servizio e i livelli 
dell'occupazione. Su queste pre­
messe e senza posi zioni pregiudi­
ziali c'è grande disponibilità -ha 
concluso il ministro Fiori- ad aprire 
un approfondito confronto per va­
rare una seria ristrutturazione del 
settore». 

In arrivo altri scioperi 
La risposta dei sindacati al fervo-

nno del ministro non si è fatta at­

tendere. Le organizzazioni dei la­
voratori, a dispetto di quanto pen­
sa Fiori, sono pessimisti sulla possi­
bilità di dare uno sbocco positivo 
alla vertenza in atto nel comparto 
degli autoferrotranvieri e ipotizza­
no il ricorso a nuove azioni di lotta. 
«Pur avendo abbandonato la posi­
zione pregiudiziale sino ad ora 
mantenuta -si legge in una nota di 
Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti- ed 
aver accettato il principio della se­
parazione tra contratto nazionale 
di lavoro e nordino previdenziale,' 
le controparti hanno presentato al 
sindacato una posizione comples­
siva ancora largamente insoddisfa­
cente». Le segretene nazionali si 
nuniranno nei prossimi giorni per 
fissare una nuova giornata di lotta. 

Venerdì nuovo incontro 
Il segretario nazionale della Flit. 

Roberto Povegliano, chiede che 
l'incontro di venerdì con i ministn 
del lavoro e dei trasporti chiansca 
•quali sono le misure che il gover­
no intende adottare sul versante 
della riforma del trasporto pubbli­
co locale, della riorganizzazione 
delle aziende, del nnnovo del con­
tratto e del nordino del sistema 
previdenziale degli autoferrotran­
vieri». 

I marinai di Venezia a scuola di bon-ton? 
Protesta il personale dei traghetti accusato di maleducazione 

DAL MOSTRO INVIATO 
M I C H E L E S A R T O R I 

• VENEZIA. Un corso di bon-ton 
per i rudi marmai dei vaporetti ve­
neziani7 Lo annuncia l'azienda co­
munale dei trasporti pubblici, 
preoccupata della «maleducazio­
ne» dei suoi dipendenti. E loro? 
Sciopero di sdegno. «Non siamo 
maleducati. Maleducati siete voi», 
protestano in un comunicato rivol­
to ai vertici dell'Acrv Battelli e tra­
ghetti fenili, con ogni probabilità, il 
13 ottobre prossimo. Coi veneziani 
un po' perplessi ed un po'imbufali-
ti, costretti ad andare a piedi o 
bloccati nelle isole non solo dagli 
scioperi per i rinnovi contrattuali e 
da quelli imminenti contro la fi­
nanziaria ma anche da inedite 
questioni di «buona creanza». 

La vicenda inizia quando l'Actv 
commissiona all'Eurisko di Milano 
una complessa ricerca sul «grado 
di soddisfazione» dei passeggeri. 
La prima fase del sondaggio- le al­
tre riguarderanno turisti e mostrini 
- ha interessato 900 persone resi­
denti in centro storico, -con intervi­

ste a domicilio accuratissime, in 
media un paio d'ore ciascuna», 
sottolinea il vicedirettore dell'a­
zienda Mauro Rubin. Risultato: «1 
nostri clienti sono soddisfatti della 
capillarità del servizio, dei tempi di 
attesa, degli imbarchi. Ma hanno 
anche sottolineato alcuni aspetti 
negativi, ed il principale nguarda il 
personale: «Scortese e sgarbato», è 
il giudizio più diffuso. E' questo che 
dà maggiormente fastidio ai pas­
seggeri, ancora più degli affolla­
menti e della rarefazione delle cor­
se serali». Ed allora7 «Vede, non è 
colpii di nessuno. Spesso il perso­
nale è percepito maleducato per­
chè non sa dare un'informazione, 
perchè non è in grado di essere 
davvero interlocutore dei clienti. 
Per rimediare, abbiamo investito 
tre miliardi in iniziative di informa­
zione». A mannai, bigliettai, ponto-
meri, dunque, una infarinatura di 
lingue straniere, più informazioni 
su orari e coincidenze, assieme ad 

un sistema di pannelli elettronici 
nei 18 principali punti di imbarco 
«La nostra è un'esigenza in positi­
vo, i sindacati hanno equivoca­
to...». 

Cgil-Cisl-Uil non l'hanno capita 
proprio così. «Maleducato non è 
chi in buona fede svolge il propno 
lavoro secondo ì canoni stan­
dard... maleducato è invece chi ha 
il brutto vezzo di promettere e di 
non mantenere», ribattono. Stato di 
agitazione già in corso, minaccia 
di sciopero. «11 personale è educa-
tissimo, ha un'alta professionalità. 
Maleducata è la direzione dell'Acrv 
che non pensa ad offrire servizi di 
trasporti adeguati al nome di Ve­
nezia», spiega Luigi Pagan, per il 
consiglio d'azienda: «Certo che 
succedono screzi, discussioni anti­
patiche tra personale e clienti. Ma 
dipendono da come sono gestiti i 
trasporti. Quando un vaponno 
viaggia al limite della capacità, e 
spesso al limite della sicurezza, 
quando ci sono code, scarsità di li­
nee, inevitabile che gli animi si 

scaldino. Il nostro personale non 
ha alcun bisogno di corsi di riquali­
ficazione. E non è umiliante pensa­
re di insegnare le 'buone maniere' 
a persone di '10-50 anni, a capifa­
miglia7». I dipendenti lagunari del­
l'Acrv, a differenza di quelli di ogni 
altro trasporto pubblico, sono ol-
tretutto a stretto contatto con l'u-

. tenza. Il bigliettaio ai pontili, il ma­
rinaio che controlla gli attracchi, 
quello che viaggia sul vaporetto, il 
capitano-timoniere, diventano la 
calamita immediata di ogni prote­
sta. Non solo verbale. «C'è da ag­
giungere, a proposito di maleduca­
zione, che abbiamo colleglli anco­
ra in ospedale, picchiati dagli uten­
ti», si sfoga Pagan. «L'ultimo è un 
marinaio col femore fratturato e sei 
mesi di prognosi Due mesi fa è sta­
to aggredito da un passeggero che 
voleva scavalcare la coda entrando 
dall'uscita Posso assicurare che 
non è la prima volta che capita». 
Sarà per questo che l'Actv defini­
sce cosi il personale da «educare»-
«Front-line». 
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IL PERSONAGGIO. Vittorio Giordano, 150 chili, aprirà un negozio specializzato 

| ^ ^ [ i | £ ! | ^ ' -È per _ lei? 
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cosa. Blu». Blu, blu, blu. Oppure 
nero, grigio. Il solito colore «che 
smagrisce». 0 che intristisce. Ve­
stirsi, per un grasso, è un proble­
ma. Di più, è una punizione. C'è 
qualche reparto grandi taglie, a Bo­
logna, o a Milano. Ma non sono 
esercizi commerciali, sono luoghi 
di espiazione - si lascia andare Vit­
torio Giordano, 39 anni, napoleta­
no di nascita e reggiano d'adozio­
ne. 150 chili di audacia e di fanta­
sia (gli occorrono tutti per pensare 
di allestire un negozio in un «han­
gar», i 500 metri quadri di un'ex 
concessionaria d'auto) - Qualche 
indumento semmai lo trovi, ma ti 
tocca blu, mai abbastanza largo e 
devi provarlo schiacciato in un ca­
merino di un metro per un metro». 

Invece no. Invece è possibile en­
trare in un paradiso dei sensi dove 
enormi pullover in tutti i colori che 
il capriccio suggerisce occhieggia­
no dagli scaffali; dove si trova di 
tutto, dalla A di accappatoio alla V 
di vestaglia, passando per la B di 
bermuda o la T di t-shirt, in taglie • 
gigantesche, confortevoli e nelle 
fogge anche stravaganti che i «nor­
mali» si concedono quotidiana­
mente. E dove si può cercare la 
propria,misura in camerini di pro­
va di 4 metri per 4, veri salotti con 
divanetto per gustare pasticcini of­
ferti dalla casa, che tiene molto al­
la «forma» dei suoi clienti. 

«Le mie inutili diete» 
«Da anni - prende a raccontare, 

aprendo un largo sorriso nella bar­
ba rossiccia - ho deciso di non far 
mancare niente al mio guardaro­
ba, anche se costa fatica e danaro. 
Adesso vorrei rendere questa espe­
rienza accessibile a tutti i grassi che 
lo desiderano (perora uomini, do­
mani chissà... E comunque, molti 
capi di vestiario sono unisex: ndr) 
lo sono sempre stato sovrappeso. 
Da ragazzino giocavo a rugby e ap­
pena ho smesso ho preso a "lievi­
tare". Mi sono sottoposto a cure, 
diete, sono dimagrito e reingrassa­
to fino a quando ho capito che era 
molto più facile e produttivo impa­
rare ad amarmi cosi com'ero piut­
tosto che fare violenza sul mio fisi­
co per renderlo "normale". Il fatto 
è che si è fuon come si ù dentro: io 
sono grasso dentro». 

Ma farlo capire a se stessi, per 
quanto complicato e talvolta dolo­
roso, pare essere molto più sempli­
ce che farlo capire agli altri. O me­
glio, alla maggioranza degli altri, in 
particolare a quelli che sarebbero 
chiamati a offrirti un servizio: tutto 
è «taglia standard», anzi, anche un 
po' meno perché si risparmia, dal­
ie poltrone dei cinema agli ascen­
sori. «Nell'abbigliamento è la stessa 
cosa - commenta Vittorio - Sem­
bra impossibile che in un sistema 
economico avanzato come il no­
stro non ci sia nessuno che voglia 
rispondere a una forte domanda 
quale può essere quella delle gran­
di taglie, visto che i grassi, in Italia, 
sono molti. Eppure è cosi. Si amva 
a vere assurdità, come trovare a Pa­
rigi o a Barcellona super-magliette 
Made in Italy che qui da noi, inve­
ce, nessuno vuole vendere. Persino 
se ti rivolgi alla casa madre, come 
ho fatto io in vista dell'apertura del 
negozio, ti fanno mille difficoltà. 
"Se li tenga lei i suoi clienti ciccio­
ni", mi ha risposto qualcuno». 

Eppure gli extra-large esistono, e 

Vittorio Giordano aprirà un negozio granai-taglie Nino Marchese 

Taglia 72 con allegrìa 
«Curerò il look dei grassi» 
«Dimagrire? Ci ho provato. Poi ho capito che si è fuori co­
me si è dentro. Ecco, io sono grasso dentro». E questa sua 
anima «fuori formato» (150 chili, taglia 72) Vittorio Gior­
dano vorrebbe vestirla nella maniera più curata e colorata 
possibile, casual o raffinata che sia. Ma siccome in Italia 
agli «over size» non ci pensa nessuno, ci ha pensato lui: a 
dicembre a Reggio Emilia aprirà il primo negozio di abbi­
gliamento dedicato solo a chi supera il quintale. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
S T E F A N I A V I C E N T I N I 

ne ai bisogni e ai problemi della 
gente Perché se un sarto che cuce 
un vestito e una camicia apposta 
per te puoi ancora riuscire a trovar­
lo, nessuno ti fa magliette, o mu­
tande, su misura. Vittorio Giordano 
ha una mappa molto chiara di «do­
ve si trova cosa» e per anni non si è 

come tutti gli altri devono indossa­
re qualcosa. Questo implica che se 
vogliono vestirsi come pare a loro 
sono costretti - ammesso che ne 
abbiano il tempo e i mezzi - a viag­
giare, ad andare in paesi diversi da 
questa nostra democratica e tolle­
rante Italia, dove ci sia più attenzio-

fafto scrupolo di importunare 
chiunque partisse per un viaggio 
pregandolo di portargli: blue jeans 
dall'America, lodcn o giubbotti 
dalla Germania, pullover in cache­
mire da Gibilterra o dalle Andorra, 
scarpe da Londra («se hai il piede 
largo e il collo alto, il mocassino 
italiano prima fa male, poi si sfon­
da; quello inglese con punta ton­
da, invece, si allarga senza sfor­
marsi») . 

Questo mica possono farlo tutti, 
ma da dicembre non sarà neanche 
più necessario: da «Allegro Fortissi­
mo», immenso negozio taglie forti 
lungo la via Emilia verso Parma, su­
bito prima del ponte sul Modolena, 
i «fuori formato» potranno trovare 
anche la fascia da smoking. Una 
scommessa azzardata, forse, per­
ché chi viene represso tutta una vi­
ta poi finisce per convincersi. Ma 

Vittorio «gioca d'azzardo» da sem­
pre. Gli amici lo chiamano Siberia, 
o Stalingrado, perché non si arren­
de mai, da quella volta che in una 
gara di fuoristrada fece «resuscita­
re» da un becchino un radiatore 
senza speranza («Era domenica 
pomeriggio, il mio meccanico so­
steneva che non avrei mai trovato 
uno stagnino: "rassegnati, è un ca­
davere". E 11 ho capito... ). Punta 
sempre alto. Evince. 

Anche in amore: ha avuto una 
moglie e tre convivenze importan­
ti, donne davvero belle e interes­
santi che hanno suscitato l'invidia, 
spesso cattiva, di molti. «Gli uomini 
non ti perdonano che tu, grasso, 
abbia una bella compagna; è lo 
stesso per un nero, o un handicap­
pato - racconta senza più amarez­
za - Invece, da quando ho impara­
to ad essere me stesso, cioè gioio­

samente abbondante, ho avuto 
molte donne che mi hanno molto 
amato, e che ricordo con infinita ri­
conoscenza. È inutile che mi na­
sconda dietro a un dito, per di più 
vista la mia stazza: io sono anche 
ncco. Di famiglia e grazie ad alcuni 
successi nel lavoro. Ma, nonostan­
te i dubbi terribili che gli altn cerca­
no di instillarti, io so che se queste 
splendide creature mi hanno ama­
to non è stato per i soldi. Se esci 
dalla normalità, se sei "diverso", 
anziché piacere a cento piacerai a 
uno solo. Ma a quell'uno piacerai 
davvero». 

Non si può dire che abbia avuto 
una vita piatta, Vittorio Giordano. 
Cosi com'erano, le cose gli sono 
sempre «andate strette». Nato a Na­
poli 39 anni fa da una ricca fami­
glia alto-borghese con ascendenze 
nobili che non ha mai vantato 
(«mio padre e mio nonno andava­
no fien solo del prestigio che deri­
va dal lavoro: si parlava di lavoro 
cosi tanto, quand'ero bambino, 
che ricordo la mia infanzia come 
se fossi rimasto chiuso nel tiretto di 
un ufficio»), orfano di madre anco­
ra piccolissimo, si è sposato a 19 
anni e ha avuto subito un figlio, 
guadagnandosi la messa al bando 
del padre. Poi lo strappo si è ricuci­
to, ma a 32 anni ha deciso di ab­
bandonare Napoli: «Ho letto da 
qualche parte che "l'unica strate­
gia per sopravvivere in un ambien­
te urbano ostile è il basso profilo", 
lo non ce l'ho fatta più a vivere 
"senza dare fastidio", senza fanta­
sia. Ma non mi sento un traditore 
per avere lasciato il Sud, so di ave­
re fatto la mia parte». 

Delusioni e successi 
Il matrimonio nel frattempo è 

naufragato, cosi Stalingrado deci­
de di andarsene: prima a Forlì, poi 
a Reggio Emilia, dove si inventa 
«autista d'artista», cioè si presta a 
scarrozzare pitton, scritton e creati­
vi amici della sua padrona di casa, 
Rosanna Chiessi, artista e mercan­
te d'arte, in cambio di racconti, di­
segni, lezioni. È nata cosi «Con Si­
beria nell'Egeo», piccola biografia 
romanzata che Ivanna Rossi, gior­
nalista e consigliere regionale del 
Pds, gli ha dedicato in cambio del 
suo averla trasportata in giro per la 
Grecia, quando doveva scrivere 
una guida turistica per la rivista 
«Week end». Ma le opere dell'intel­
letto, per quanto sazino lo spirito, 
non nempiono la pancia. Cosi Vit­
torio decide di unire l'amore per la 
gente a quello per i motori e apre 
una concessionaria d'auto. 

Gli affari vanno bene, ma l'espe­
rienza è una delusione: i maniaci 
delle quattro ruote non sono il tipo 
di cliente con cui desidera avere a 
che fare, ci vuole troppa pazienza 
e nessun senso del ridicolo. Meglio 
vendere enormi boxer con gli ele­
fantini, meglio rischiare ma diver­
tirsi, specialmente se si hanno i 
collaboratori giusti, come i pubbli­
citari della M&GA che gli hanno 
curato la campagna. La vita di Vit­
torio, ormai si è capito, è una colle­
zione di scommesse impossibili. 
Moltissime vinte, una, terribilmente 
importante, persa, almeno per ora: 
con suo figlio, che adesso ha 20 
anni e si tiene ben lontano da lui. 
«Sapevo che la pnma cosa che 
avrebbe fatto, da uomo, sarebbe 
stata quella di rifiutarmi. Mi manca 
molto, ma non dispero, sono certo 
che un giorno lo rincontrerò». 

Onore in Cina 
al piccolo 
Buddha vivente 
~HTs« '' < TsS? Garmaba all'ana-
f ^ l ^ P ' ? ^ Srafe ha solo dieci 
àdS«**.5fi£&& anni, in realtà sem­
bra che sia alla sua diciassettesima 
vita. Quindi, nonostante la sua gio­
vane età è già un autorevole perso­
naggio tanto da ricevere l'omaggio 
di alcuni dei maggiori dingenti ci­
nesi. Il bambino sarà uno degli 
ospiti d'onore, sabato prossimo, al­
le grandi celebrazioni che il regime 
comunista sta preparando per il 
quarantacinquesimo anniversario 
della fondazione della repubblica 
popolare. Garmaba in realtà si 
chiama Chilaidoje, ma da due anni 
ha preso il nome che spetta a chi 
come lui è stato riconosciuto come 
il diciassettesimo Buddha vivente. 

La nomina è stata, a suo tempo, 
approvata dall'ufficio affari religio­
si del Consiglio di stato cinese. Gar­
maba, al suo primo viaggio fuon 
dal Tibet dove vive nel restaurato 
monastero di Curbo. è accompa­
gnato da! tutore Thupbstan Bzang-
po, incaricato di prepararlo all'e­
sercizio religioso. Il piccolo Bud­
dha vivente, durante il soggiorno a 
Pechino, ha visitato insieme al suo 
seguito, il mausoleo dove è conser­
vato il corpo del presidente Mao 
Zedong davanti al quale ha depo­
sto un mazzo di fion. Altra visita 
d'obbligo è stata quella alla città 
proibita. Il tutore di Garmaba ha 
detto che il giovane Buddha viven­
te è sottoposto a severi studi che, 
oltre al buddismo, includono l'ap­
prendimento della calligrafia e del­
ia poesia. 

Le attenzioni rivolte dai dirigenti 
cinesi al piccolo Garmaba rientra­
no nella politica decisa ultima­
mente dal regime comunista che, 
per prevenire le spinte separatiste 
che hanno spesso nei monasten le 
loro basi, da tempo ha optato per 
sviluppare le relazioni con gli 
esponenti del buddismo che nco-
noscono l'autorità di Pechino. Dal 
1980 il governo centrale e quello ti­
betano hanno speso 200 milioni di 
yuan (quasi quaranta miliardi di li­
re) per restaurare templi. Una cura 
particolare è stata dedicata ai lavo­
ri di restauro per il npnstino del pa­
lazzo del Potala a Lhasa, già sede 
del Dalai Lama pnma che il capo 
religioso del Tibet, nel 1959. si rifu­
giasse in India dopo aver guidato 
una fallita rivolta. Gli amministrato­
ri del Tibet hanno, inoltre, finanzia­
to la stampa e la distribuzione di li­
bri religiosi, il recupero di pubbli­
cazioni su medicina, astronomia, 
filosofia, storia, letteratura di stu­
diosi buddisti. Ai monasteri è stato 
concesso di svolgere attività com­
merciali e di operare soprattutto 
nel settore del turismo. Secondo 
fonti ufficiali negli ultimi anni al­
meno tremila monaci e monache 
hanno studiato nell'istituto buddi­
sta tibetano ed i giovani che entra­
no nei monasteri per divenire mo­
naci è in costante aumento. 

Per sopravvivere 
naufrago si ciba 
di slip e canottiera 
^fTIJf^S Un pescatore in balia per quattro giorni 
W&Sg^sWè del mare in tempesta dopo essere stato 
«$KK«8S&5« sbalzato dalla barca è scampato alla 
morte mangiandosi brache, canottiera e i crostacei at­
taccati al suo corpo. Renato Arganza, tratto in salvo da 
un mercantile al largo della Nuova Guinea, ha raccon­
tato la sua drammatica avventura nell'ospedale in cui 
è attualmente ricoverato. 

Erano in nove sulla barca travolta dalle onde marte-
di scorso. Due annegarono sul momento. 1 compagni 
legarono i cadaveri e se stessi a quanto era rimasto 
della barca, un palo di bambù usato come bilanciere. 
Il secondo giorno, Arganza si staccò dal gruppo nuo­
tando per tre ore verso una luce proveniente da una 
nave. Non riuscendo a raggiungerla, tornò verso il 
gruppo che non c'era più: i compagni erano scompar­
si in mare. 

«Mi tolsi - continua il racconto - il giubbotto avvol­
gendolo intomo ai piedi perchè temevo che gli squali 
mi attaccassero alle gambe. Mangiai gli slip e la canot­
tiera, bevvi acqua di mare. Crostacei e conchiglie co­
minciavano a attaccarsi al mio corpo e per non farmi 
divorare me li mangiai. Nel terzo giorno, avvistai una 
boa e mi ci attaccai deciso a non mollarla. Era una 
manna dal ciclo. Non riesco ancora a credere di esser­
mela cavata». 

Sieropositivo francese 
chiede danni agli eredi 
di chi lo infettò 

$ Un pasticciere francese di 31 anni, sie-
•§, ropositivo, ha chiesto ieri davanti al tri-

S S A & É S , bunale di Parigi, un risarcimento di 1 
milioni di franchi (circa 500 milioni di lire) ai figli di 
un uomo che sarebbe stato il suo amante e che morì 
di Aids nel 1992 dopo avergli trasmesso il virus. Da­
vanti ai giudici, le parti hanno ricostruito l'incontro, ri­
salente alla fine del 1986, tra Jean-Pierre Benoit, allora 
quarantasettenne e dirigente dell'Aerospatiale, e Che-
valicr, il pasticciere, che aveva 23 anni. I legali di que­
st'ultimo affermano, analisi alla mano, che Benoit sa­
peva di essere sieropositivo almeno dal 5 marzo 1986, 
quindi prima di conoscere Chevalier. La prova della 
relazione intima fra i due, sarebbe il fatto che i due uo­
mini coabitavano dall'agosto 1988, insieme con i due 
figli di Benoit, vedovo dal 1984. Per quanto riguarda il 
pasticciere, «una prima analisi lo rivelò sieronegativo 
nel luglio 1986, una seconda sieropositivo nel gennaio 
1987», cioè dopo un periodo superiore alle sei-otto 
settimane che i medici ritengono necessarie per la 
manifestazione della sierpositività . Fu «negligenza, 
imprudenza, noncuranza» da parte di Benoit, dicono i 
legali di Chevalier. «Non c'è la minima prova di una re­
lazione intima fra i due» replica la controparte, affer­
mando che Benoit non era gay, che rimase sempre vi­
cino alla moglie malata e che forse fu lei, contaminata 
da una trasfusione, a trasmettergli il virus. 

-ir^Zill^^i '• '.." Un padre ha prima soffocato il figlio poi ne ha donato gli organi 

Quinn, vivo grazie ad un assassino 
Ha cercato di coprire il suo delitto donando gli organi 
del figlioletto morto. È accaduto a Chicago, Ron Rokaw 
ha soffocato il piccolo Paul perché, malato, piangeva in 
continuazione. Probabilmente stressato dalle veglie cui 
era sottoposto ha ucciso il piccolo Paul e disposto che i 
suoi organi fossero espiantati immediatamente. Un 
bimbo condannato a morte da una grave malformazio­
ne ora vive grazie al cuore del piccolo assassinato. 

LUCREZIA LUCCHINI 

'^ | Ì 'JT- ' i^R l n principio sem-
^ S > ^ 5 brava un att0 di ge' "£Smìs&l&é& nerosità, un gesto 
dettato dall'amore di un padre 
schiantato dal dolore per aver per­
so il figlioletto. Invece, il giovane 
Ron che non aveva perso tempo a 
donare gli organi del figlioletto 
morto in ospedale, con questo ge­
sto aveva voluto semplicemente 
coprire un delitto. Il suo. Ecco l'ulti­
mo dramma della vita e della mor­
te avvenuto a Chicago e concluso 
con una condanna per omicidio 
del padre che aveva donato il cuo­
re del figlioletto morto ad un neo­
nato. Si è scoperto che aveva soffo­
cato il bimbo in culla per un moti-

4 

vo banale: non smetteva mai di 
piangere. All'inizio era sembrato 
un gesto civile e disinteressato: 
Ron e Angela Rokaw, straziati per 
la morte prematura del piccolo 
Paul, avevano messo a disposizio­
ne gli organi della loro creatura 
perché altri piccoli potessero so­
pravvivere. 

Il cuore di Paul è toccato al pic­
colo Quinn Kyles che aveva appe­
na 13 giorni quando, nel dicembre 
1991, ricevette il trapianto: era nato 
con un gravissimo difetto cardiaco 
e oggi, grazie alla sconvolgente tra­
gedia che lo ha restituito alla vita, 
sgambetta felice tra i compagni di 
asilo. 

Teatro del dramma, un ospeda­
le di Chicago. Per la mamma del 
piccolo Quinn, Theresa Cropper, 
la tragedia dei Rokaw si è trasfor­
mata in una benedizione: «Sarò 
eternamente grata per il dono che 
mi hanno fatto«, ha dichiarato no­
nostante le circostanze si siano n-
velate in tutta la loro cruda dram­
maticità Il cuore di Paul Rokaw, 
quattro mesi, nato prematuro e vis­
suto sempre in ospedale per una 
sene di malattie respiratone, aveva 
npreso a battere nel petto di Quinn 
all'indomani della sua misteriosa 
morte in clinica. 

«C'era tuttavia qualcosa che non 
tornava... che non mi ha mai con­
vinto», ha dichiarato in tnbunale 
Aaron Zucker. capo dell'unità pe-
diatnea che aveva in cura il picco­
lo: «Abbiamo avuto la sensazione 
che ai Rokow sembrava non im­
portare poi molto che monsse», 

L'agghiacciante ipotesi degli in­
quirenti è che Ron, stressato dalle 
lunghe veglie al capezzale del fi­
glio, abbia soffocato il bambino, 
per poi coprire il delitto offrendone 
immediatamente gli organi per un 
trapianto. Durante il processo me­

dici e infermiere hanno ricostruito 
le ultime ore di Paul: era rimasto il 
padre a vegliarlo in un pomenggio 
del 1991 mentre la madre Angela 
era al lavoro. Al suo nentro. il bam­
bino aveva le labbra blu: il suo 
cuore si era fermato. Un equipe 
dell'ospedale lo aveva nanimato 
attaccandolo a un respiratore, ma 
era ormai chiaro a tutti clic il pic­
colo non sarebbe vissuto a lungo e 
infatti solo tre giorni dopo veniva 
dichiarata ufficialmente la morte 
cerebrale. 

Sul certificato del medico legale 
veniva indicata la causa del deces­
so con una sigla: «Sids» che indica 
la sindrome di morte improvvisa, 
sono moltissimi i bambini che nei 
primi mesi di vita vengono uccisi 
da cause non identificabili. Zucker 
tuttavia non era convinto e aveva 
cercato di sensibilizzare la polizia. 
Infatti, alcuni mesi più tardi, la per­
severanza degli inquirenti è stata 
premiata: messo sotto torchio du­
rante gli interrogatori. Ron aveva 
confessato. Proprio così era stato 
lui a uccidere il piccolo Paul 
schiacciandogli la faccia contro il 
cuscino perché smettesse «final­
mente» di piangere. 
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TRAGEDIA IN MARE. Un portellone aperto avrebbe causato l'inabissamento 
Svedesi e estoni la maggior parte delle vittime 

il traghetto "Estonia" che collega l'Estonia 
alla Svezia, è affondato presso l'Isola di Utoe 
al largo delle coste finlandesi. 
A bordo della nave, c'erano 964 persone 
di cui 776 passeggeri e 188 membri 
dell'equipaggio. Centinaia le persone perite. 

Luogo dove II traghetto "Estonia 
è affondato. 

>—_».-•.".-"-vis** 
.»»• 
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Un Titanic di fine secolo 

Dal 1912 a oggi 
migliaia 
le vittime 
dei naufragi 
Il naufragio più famoso e 
drammatico, ma anche quello più 
lontano che la memoria ricordi, -
resta quello del «Titanio», che II ÌA 
aprile 1 9 1 2 urtò un gigantesco 
Iceberg durante II viaggio 
inaugurale causando 1.513 morti e 
che superò li triste primato del -
1 .450 morti della nave a vapore 
•Sultana» che affondò II 2 7 aprile 
1 8 6 5 nel Mlsslsslpl vicino 
Memphis. Ecco un riepilogo del più 
gravi Incidenti. 
-ÌA luglio 1 9 5 7 : Eshghobad, una 
nave sovietica finisce In secca nel 
Mar Caspio, 2701 morti. 
- 1 marzo 1958 : Mar di Mannara 
(Turchia), il traghetto 'Uskudar' 
affonda durante una tempesta 
causando 3 0 0 morti. 
- 8 dicembre 1966 : Mar Egeo 
(Grecia), nella collisione fra II 
traghetto Herakllon e un '• 
rimorchiatore muoiono 2 6 4 
persone. * •'•-., •••• 
- 1 1 ottobre 1968: Mlndanao 
(Filippine), il traghetto Dumaguete 
affonda nello stretto del Mar di 
Solu infestato dagli squali, 
causando la morte di quasi 5 0 0 
pellegrini. > ••• •••••-• 
- 2 2 aprilo 1980 : Filippine, Il 
traghetto Don Juan si scontra con 
una chiatta e affonda, almeno 
1.000 le vittime. * 

- 2 0 dicembre 1 9 8 7 : Mlndanao 
(Filippine), Il traghetto Dona Paz 
affonda per una collisione con la 
petroliera Vecton muoiono 4 .300 
persone, in gran parte divorate 
dagli squali. È II più grave Incidente 
della storia della navigazione. 
- 1 0 aprile 1 9 9 1 : Mar Tirreno, Il 
traghetto Moby Prlnce In rotta tra 
Livorno e Olbia entra In collisione 
con la petroliera Aglp Abruzzo. -
Neil' incendio che segue muoiono 
1A0 persone. •••• 

- 1 5 dicembre 1 9 9 1 : Mar Rosso, Il 
traghetto egiziano Salem Express 
urta una barriera corallina e 
affonda, 4 6 9 lo vittime. ' 
- 2 3 dicembre 1 9 9 2 : Mar delle 
Antllle, la nave Virgen Mlrach 
affonda, vittime 3 9 6 profughi • 
cubani diretti In Rorida. 

s^ ****** 
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l e ricerche nella zona del naufragio, in basso uno del superstiti recuperato dalle squadre di soccorso 

negli Stati Uniti), prefigurava quello che 
sarebbe stato il carattere distintivo del 
XX secolo rispetto ai precedenti: lo scon­
tro e il confronto fra le classi sociali, la 
loro convivenza (o la loro sopravviven­
za) . • 

Non sappiamo invece molto del tra­
ghetto «Estonia» se non che, assai più 
modestamente, navigava nel Baltico an­
ziché nell'Atlantico, e, pur non essendo 
una vecchia carretta (era in servizio da 
tredici anni) non era certo al suo viaggio 
inaugurale - e qui mancherebbe un al­
tro elemento fortemente simbolico - e a 
nessuno sarebbe venuto in mente di dire 
che «nemmeno Dio l'avrebbe potuto af­
fondare», come si disse a suo tempo del 
«Titanic». 
•Non sappiamo molto del traghetto 

«Estonia», ma possiamo immaginare che 
i suoi passeggeri fossero persone assai 
più comuni dei passeggeri del «Titanic»: 
turisti, forse professionisti, viaggiatori o 
passeggeri che non passeranno mai alla 
storia: il ventre della nave carico di auto­
mobili e di tir, uno stivaggio del carico 
forse malamente eseguito, forse un'ava­
ria ai motori. Non un iceberg, non l'im­
ponderabile incoscienza di un coman­
dante che lancia a tutta forza la sua nave 
nella nebbia ignorando il pericolo e le 
più elementari norme di prudenza, non 
l'inizio di un secolo, come dicevamo, 
lanciato a rotta di collo verso gli scogli o 
le spiagge del futuro: ma anzi la fine di 
un secolo che si è nutrito fino ad esserne 
estenuato di quella tecnologia che nel 
1912 sembrava un miracolo a portata di 
mano (ricordiamo che era appena stata 
inventata la radio e anche questo fu alla 
base della sicumera del capitano Smith 
che condusse la nave al disastro) e che 
invece alle soglie del Duemila mostra 
forse non tanto i suoi limiti «tecnici»-im­
magino che a bordo dell'«Estonia» fun­
zionassero e abbondassero i computer-
quanto quelli operativi e ridimensiona 

fortemente le speranze dell'uomo che 
essa stessa, da sola, basti a garantire si­
curezza o sopravvivenza (forse la como­
dità si ma la comodità in so non è un va­
lore nel mare in tempesta). 

«Il mondo va a male», dice una delle 
ultime, inascoltate, canzoni di Dylan. E 
sembra proprio che nulla autorizzi l'uo­
mo di oggi ad essere ottimista riguardo 
al suo futuro. Carestie, pestilenze, fame. 
Scienziati che non riescono a trovare 
una cura per una malattia che uccide 
solo dieci anni dopo essere stata dia­
gnosticata; rasi al suolo paesi e città do­
ve l'anno scorso andavamo in vacanza -
chi ci restituirà il ponte di Mostar? -
bombardamenti «chirurgici» che distrug­
gono scuole ed ospedali, bombe sul 
mercato, madri che corrono con un fi­
glio in braccio sotto il fuoco di un cec­
chino, il deserto che avanza, l'aria che si 
fa sempre più irrespirabile. Catastrofi­
smo? Forse: ma certo nel gran calderone 
di questa fine di Novecento i segnali di 
inquietudine e di sofferenza prevalgono, 
e non di misura, su quelli di serenità e di 
speranza. Il mondo va a male e non c'o­
ptò concessa nemmeno quella fiducia 
irrazionale nel progresso e nell'uomo 
che forse accompagnò fino all'estremo i 
passeggeri del «Titanic». Se la nostra na­
ve oggi affonda non c'è nessuna orche­
stra sul ponte a suonare il gran finale, il 
nostro naufragio è muto. 

Fra i pochi superstiti, dicono le agen­
zie, si è salvato un uomo che è riuscito a 
sopravvivere per tre ore nell'acqua geli­
da: «Era abituato a nuotare d'inverno -
ha detto la moglie - e questo gli ha sal­
vato la vita». Forse è proprio nell'appa­
rente banalità di questo racconto una 
chiave di lettura più ottimista del nostro 
tempo, dei suoi disastri e dei suoi relitti. 
L'ultima speranza di salvezza dell'uomo 
e nella sua sofferenza, nel suo non cre­
dersi mai perduto, più che nelle sue vec­
chie e nuove macchine di guerra o di 
pace. [Francesco Do GregorIJ 

Titanic nel Baltico, 838 i morti 
Cola a picco un traghetto sulla rotta Tallinn-Stoccolma 
Sono morte 838 persone per l'inabissamento del traghetto 
«Estonia» nelle acque del Mar Baltico. 126 persone sono 
state salvate in stato di semiassideramento. La più spaven­
tosa tragedia di mare nel dopoguerra in Europa. La nave è 
colata a picco in 5 minuti nella notte di mercoledì per 
cause ancora imprecisate. Secondo un marinaio soprav­
vissuto c'era un portellone aperto: da qui sarebbe entrata 
l'acqua. Lutto nazionale in Svezia ed Estonia. 

FABIO LUPPINO 
• L'elicottero con il primo super­
stite e giunto sulla costa finlandese 
sette ore dopo il naufragio. Sette 
ore per tirare fuori una persona vi­
va. Più di un presagio per capire 
che il mare nella notte si era in­
ghiottito quasi tutto. Dell'immensa 
«Estonia», la nave traghetto che si è 
inabissata mercoledì notte al largo 
dell'isola finlandese di Utoe, e ri­
masta una carcassa in fondo al 
Baltico. 126 persone si sono salva­
te, 796 sono date per disperse. 
Quarantadue corpi senza vita sono 
stati strappati al mare. Il freddo re­
gistro della più inaudita tragedia in 
mare avvenuta in Europa nel do­
poguerra. 

. Partita da Tallinn direzione Stoc­
colma la nave e colata a picco in 
cinque minuti, ventiquattro minuti 
dopo la mezzanotte. «Stiamo af­

fondando... i motori sono spenti». 
Un Sos strozzato lanciato dal tra­
ghetto quando non c'era più nien­
te da fare, raccolto dalla guardia 
costiera finlandese che ha dato su­
bito l'allarme. C'è stato tempo per 
gettare le scialuppe in mare. C'è 
stato tempo per i passeggeri per 
sperare di uscire vivi. Testimoni 
hanno raccontato che la gente cor­
reva senza capire cosa succedesse, 
che i giovani si gettavano in acqua, 
mentre gli anziani avevano difficol­
tà a raggiungere le barche di salva­
taggio: c'erano sulla nave 52 pen­
sionati svedesi. Ma per centinaia di 
persone è stato come provare a re­
spirare aprendo i polmoni senza 
più aria. Il mare ha ucciso e in­
ghiottito tutto e tutti. Una tempera­
tura molto bassa non ha dato 
scampo. Il mare in tempesta per il 

forte vento (i danesi danno condi­
zioni metereologichc buone, ma 
sono stati in parte smentiti nel cor­
so delia giornata) ha trasformato 
le scialuppe in zattere fragili. Le 
persone ripescate vive erano quasi 
congelate, le altre sono morte assi­
derate: in mare la temperatura non 
superava i 10 gradi. Delle 964 per­
sone a bordo. 188 membri di equi­
paggio e 776 passeggeri, 552 erano 
svedesi. 1C3 estoni, 29 lettoni, 7 
ucraini, 6 tedesci, 5 finlandesi, 4 
norvegesi, 4 lituani. 3 danesi, 2 
olandesi e uno spagnolo. Un mer­
coledì di lutto nazionale per Esto­
nia e Svezia. 

Ma cosa ha potuto rendere così 
vulnerabile un battello, di proprie­
tà estone-svedese, di 15 mila ton­
nellate di stazza, capace di traspor­
tare 2.000 passeggeri e 460 auto­
veicoli, costruito solo 14 anni fa e 
recentemente controllato in ogni 
sua parte? C'è l'inquietante testi­
monianza di un membro d'equi­
paggio sopravvissuto. «C'era del­
l'acqua che entrava a bordo - ha 
dichiarato all'agenzia di stampa 
svedese 7TÌI marinaio estone Hen­
ri k Sillaste -. Ad un certo punto 
avevo l'acqua fino alle ginocchia». 
«Abbiamo visto che la rampa non 
era chiusa nella maniera giusta -
ha raccontato - C'era qualcosa 

che non funzionava. Il portellone 
estemo era chiuso, ma quello in­
terno non era attaccato nel modo 
giusto. La nave ha cominciato a 
piegarsi», A questa testimonianza è 
legata la verità sul naufragio. Se­
condo gli esperti una notevole 
quantità d'acqua può far sbilancia­
re anche un traghetto pesante co­
me l'«Estonia». Ad aggravare la si­
tuazione ci sarebbero stati alcuni 
grossi autocarri con container che. 

malamente fissati, sarebbero scivo­
lati verso una parete facendo pie­
gare lo scafo di 30 gradi. C'è anche 
un'altra interpretazione. Due mo­
tori diesel si sarebbero bloccati im­
provvisamente nel momento in cui 
la nave non aveva più forza per ri­
durre l'effetto crescente delle on­
de. Gli esperti ritengono plausibile 
il blocco dei motori che sarebbe 
confermato dall'allarme di black 
out lanciato dal traghetto. L'«Esto-

II racconto di un superstite. Drammatica attesa dei familiari 

«Urlavo e nuotavo nell'acqua gelida» 

nia». con i motori in panne si sa­
rebbe «traversata», non avrebbe 
cioè potuto contrastare le onde, 
squilibrandosi sempre più. Una 
spiegazione che contrasta con la 
ricostruzione del marinaio estone. 
Un particolare riferito dalla prote­
zione civile russa avvalora i dubbi 
sul cattivo funzionamento di più di 
una parte della nave. Un ufficiale 
dei servizi di salvataggio ha detto 
all'agenzia Itar-Tass che probabil­
mente la radiotrasmittente che 
avrebbe dovuto inviare al satellite 
internazionale Cospas-Sarsat le 
coordinate del traghetto non ha 
funzionato. E cosi in Russia non è 
arrivato l'Sos. 

È colato a picco un traghetto di 
14 anni che poteva navigare in alto 
mare e anche fra i ghiacci perché 
aveva la chiglia rinforzata. Control­
lato da uno degli enti tecnici di 
classificazione più prestigiosi, il Bu­
reau Verità; francese. L'«Estonia» 
era stato costnjito da un rinomato 
cantiere tedesco, il Meyer di Pa-
penburg, di grandi tradizioni. Il tra­
ghetto non era vecchio: questo ti­
po di nave va in pensione per moti­
vi commerciali, non tecnici. Nel 
1988 la nave, allora denominata 
•Viking Sally», si incagliò nell'arci­
pelago intorno a Stoccolma. Nes­
suno restò ferito e i danni alla chi­
glia vennero riparati. 

m STOCCOLMA. Salvo perché abi­
tuato a fare bagni d'inverno. Cosi è 
uscito vivo dal mare pieno di cada­
veri Neeme Kalk, uno dei superstiti 
estoni del naufragio nel Baltico. Per 
tre ore ha lottato con se stesso per 
resistere alla morsa del freddo. Tre • 
ore. di notte, con davanti la dispe­
razione di tutti gli altri, per urlare 
con tutta la forza rimasta in corpo 
la sua presenza nella notte ai primi 
soccorritori. Emozionata,'piangen­
te, ha comunicato questa singolare 
notizia alla radio la moglie di Nee­
me Kalk. Lui l'ha chiamata dall'o­
spedale di Helsinki, dove è stato ri­
coverato. «Ho sentito dalla sua vo-

NOSTRO SERVIZIO 

ce che sta bene. Mio marito è abi- -
tuato alle basse temperature per­
ché gli è sempre piaciuto nuotare 
nei mesi freddi», ha detto la donna 
ai microfoni. • • 

Un caso quasi incredibile. Chi è 
giunto per primo sul luogo del nau­
fragio ha visto uno scenario di 
morte spaventoso, davanti al quale 
scommettere di trovare vivo qual­
cuno è apparsa subito una sfida 
contro l'impossibile. «È stata una 
cosa drammatica, spaventosa, rac­
cogliere la gente in mare dopo il 
naufragio del traghetto», ha rac­

contato alla televisione estone un 
ufficiale di marina svedese che ha 
partecipato la notte di mercoledì 
alle operazioni di soccorso sul luo­
go del naufragio deH'»Estonia». «Le 
condizioni del mare erano terribili, 
le onde erano alte da sette a dieci 
metri», ha continuato l'ufficiale. Po­
tenza della suggestione, forse. Il 
servizio metcreologico danese ha 
smentito che nel Mar Baltico al lar­
go delle coste finlandesi le condi­
zioni atmosferiche fossero proibiti­
ve nel momento in cui è avvenuta 
la sciagura, cioè intorno alla mez­

zanotte. «In quella zona - ha detto 
un portavoce all'agenzia Kiizeiu- il 
vento era debole. Tre ore dopo le 
condizioni sono però peggiorate e 
il vento è arrivato a soffiare a 25 
metri al secondo». 

Per tutta la giornata si è consu­
mato uno doloroso stillicidio per i 
familiari delle vittime. Sapere, sa­
pere qualcosa. Sapere quali vite, 
quali nomi. Cercare nelle liste dei 
sopravvissuti, continuamente mo­
dificate nel corso della gioranala, il 
nome del proprio caro. Vivo. Cen­
tinaia di persone si sono riversate 
nel porto di Tallinn per avere infor­
mazioni sul naufragio del traghetto 

«Estonia». Una ricerca disperata di 
notizie sin dalle prime ore della 
manina per molti. 204 persone, tra 
passeggeri e membri dell'equipag­
gio erano di nazionalità estone. La 
stessa attesa c'è stata a Stoccolma. 
Qui si sono radunati al terminale 
della «Esiline» i (amiliari dei passeg­
geri che erano in maggioranza sve­
desi. Sulla banchina si sono vissuti 
momenti terribili. Ad aiutare i fami­
liari sì sono radunati psicologi, as­
sistenti sociali e sacerdoti. «Gruppi 
di crisi» sono stati costituiti anche 
negli ospedali dove sono stati rico­
verati i sopravvissuti. A causa del 
drammatico naufragio il primo mi­

nistro svedese Cari Bildt, seguendo 
l'esempio del presidente estone 
che aveva preso ia decisione già 
nella mattinata di ieri, ha procla­
mato la giornata del disatrso gior­
no di lutto, ordinando bandiere a 
mezz'asta su tutti gli edifici pubbli­
ci in Svezia. «Chiniamo il capo sot­
to il peso di questa immane trage­
dia», ha detto il primo ministro 
estone Mail Laar. 

Ma c'è rabbia, dolore, indigna­
zione per il ripetersi di queste fata­
lità. Il padre di una delle vittime bri­
tanniche del battello «Herald of 
free entreprisc», naufragato al largo 
del porto belga di Zeebrugge ne! 

1987, iy3 morti, ha espresso la sua 
collera por il ripetersi di questo tipo 
di sciagure. «Quanto accaduto mi 
ha risvegliato la sofferenza, la pe-
ma. ma mi ha provocato collera, 
perché sette anni dopo, vedo che 
nulla è cambiato», ha detto il sig-
mor Peter Spooner. 

«L'Estonia si è improvvisamente 
inclinato su un fianco, per un moti­
vo ignoto, tutto è successo molto 
velocemente, in meno di cinque 
minuti la nave è colala a picco», ha 
raccontato un passeggero uscito 
vivo. Quando l'imponderabile di­
venta realtà bastano cinque minuti 
per morire. 

k-
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LA MORTE NERA. Anche la religiosa sottoposta agli esami di rigore 
Tornano i turisti italiani: «Laggiù non c'era allarme» 

Madre Teresa 
di Calcutta 
giunta 
a Fiumicino, 
proveniente 
dall'India 
sarà sottoposta 
ai controlli 
medici 

Ansa 

A Roma il primo aereo indiano 
Madre Teresa di Calcutta in fila per i controlli 
Il primo volo proveniente dalla citta della peste bubbo­
nica è atterrato ien, alle 10 e 05, all'aeroporto di Fiumi­
cino. A bordo c'era anche Madre Teresa di Calcutta La 
missionaria è stata sottoposta alla terapia antibiotica in­
sieme agli altri centottanta passeggeri. Disinfestato l'ae­
reo e il pullman utilizzato per il trasporto. Convocata 
per il 5 ottobre prossimo, una riunione della Commis­
sione grandi rischi. 

1UINI 
• ROMA «Mi sento bene grazie 
grazie a tutti. » Madre Teresa di 
Calcutta ha il sorriso tirato stanco 
Stringe decine di mani e con un fi­
lo di voce nngrazia in inglese gli 
uomini della guardia medica in tu­
ta blu, guanti e maschenna che so­
no venuti a prenderla per scortarla 
nella zona «arrivi intemazionali» 
dove, da ien, in una stanza accan­
to all'area di sbarco, è stata predi­
sposta un'infermeria per tutti i pas-
seggen provenienti dalla citta do­
v'è scoppiata l'epidemia di peste 
Nemmeno lei, l'ambasciatrice del­
la solidarietà nel mondo, è stata 

esentata dai controlli medici obbli­
gatori in vigore, da ien. in tutti gli 
aeroporti d Europa Come gli atri 
ha atteso circa un'ora I autorizza-
zione allo sbarco È scesa alle 11 e 
05 dall'Airbus A-310 dell'Air India 
proveniente da Bombay-New-Deh-
li con 181 passeggeri a bordo il 
primo dei quattro voli provenienti 
da Bombay che atterreranno al­
l'aeroporto Leonardo da Vinci 
questa settimana, ed è stata fatta 
subito accomodare su una sedia a 
rotelle Poi un piccolo mezzo di 
scorta l'ha trasportata nell'area di 

«quarantena» dove le hanno som­
ministrato una massiccia dose di 
antibiotici le è stato consegnato il 
piccolo opuscolo azzurro con le 
istruzioni sanitane per scongiurare 
il contagio 

Dopo la decisione del ministero 
della Sanità di vietare lo sbarco di 
merci e passeggeri provenienti dal­
l'India se «sprovvisti di documenta­
zione comprovante l'avvenuta di­
sinfestazione», misure già adottate 
dai governi di diversi paesi stranie­
ri, tutti i medici in servizio ali aero­
porto di Fiumicino, gli addetti alla 
pulizia e disinfestazione, il perso­
nale di polizia e dei carabinieri, da 
ien sono mobilitati per l'emergen­
za Ad accogliere il primo volo da 
Bombay atterrato alle 10 05 c'era­
no una ventina di tecnici con ma­
schera occhiali e guanti monouso 
del tipo usa e getta Sono saliti sul 
velivolo por i primi controlli parla­
re con l'equipaggio e ventare se 
durante il volo qualcuno tra i pas­
seggeri aveva accusato malori Poi 
hanno atteso il nulla osta per lo 
sbarco Un'ora dopo un pullman 
dell Alitalia si è fermato nell area di 
parcheggio, sulla pista, dov'era 
I airbus e ha iniziato a trasportare i 

passeggeri nel canale sanitario per 
la terapia del caso 11 pullman co­
me I aereo è stato poi disinfestato 
Mentre ai responsabili della sanità 
aerea di Fiumicino e agli stesii pas-
seggen è stato consegnano un fo­
glio illustrativo dove viene racco­
mandata per una settimana ad ec­
cezione delle donne in stato di gra­
vidanza e bambini di età inferiore a 
nove anni, l'assunzione di tetraci­
clina odi sulfamidici 

Stupore, invece tra le centoot-
tanta persone scese a terra A'cum 
di loro sono stati direttamente avvi­
sati dall'ambasciata italiana altn 
hanno appreso dell'epidemia di 
peste ascoltando i telegiornale tra­
smesso dalla Bbc ma nessuno 
sembra spaventato piuttosto incu-
nosioto da quello che giudicano 
un «eccessivo allarmismo» Varca­
no l'uscita «voli intemazionali» do­
po ore di attesa con 1 aria di chi e 
passato distrattamente accanto al­
ia paura di un paese dove si sta dif­
fondendo il flagello della peste 
bubbonica Così Enza Festa di Ca­
tania «Vengo da New Delfi» li è tut­
to tranquillo ho passato due bellis­
sime settimane Devo confessare 

Un caso sospetto a Berlino fa tremare la Uè. Dilaga il morbo in India: più di mille casi 

Allarme lampo per la peste in Europa 
• Un fantasma si aggira per il 
mondo quello della «morte nera» 
Dal Bangladesh all'Arabia Saudita 
dal Giappone alla Gran Bretagna 
dall'Australia alla Germania la 
paura del diffondersi dell'epide­
mia di peste polmonare scoppiata 
nei giorni scorsi in India preoccupa 
le autorità di tutti i continenti, pro­
voca allarme negli aeroporti, mobi­
lita le strutture sanitarie L indica­
zione è sempre la stessa bloccarci 
voli provenienti dall'India, control­
lare accuratamente tutti i passeg-
gen, nspedire indietro le «persone 
sospette» Insomma, se non è an­
cora panico generalizzato poco ci 
manca 

Emblematica in tal senso e la vi­
cenda che ha come protagonista 
un tedesco, di cui non è stata forni­
ta l'identità, capo-tour berlinese di 
un'agenzia di viaggi Luomo era 
da poco tornato da un viaggio in 
India accusando (ebbre alta e tos­
se Una visita ali Istituto di malattie 
tropicali e la decisione ricovero in 
ospedale con l'incubo della peste 
polmonare La notizia si propaga e 
con essa il panico Tanto da co­
stringere l'assessore alla Sanità di 
Berlino, Peter Luther a convocare 
una conferenza stampa per spie­
gare ai giornalisti che «al 90 per 
cento» il sospetto di peste plomo-
nare «e infondato» Sarà Intanto 
però, aggiunge Luther, «chiunque 
sia preoccupato e meglio che si 
faccia visitare» Poi di nuovo l'assi­
curazione «Il caso segnalato oggi 
(ien, ndr ) è isolato e molto vago» 
Fidarsi è bene ma prevenire è 
meglio, hanno pensato i vigili del 
fuoco, che hanno chiesto di disin­
fettare l'ambulanza utilizzata per 

NOSTRO SERVIZIO 

La distribuzione di medicine a Surat 

trasportare in ospedale il «presunto 
appestato» Comunque sia, avver­
tono le autorità sanitarie «solo tra 
48 ore si potranno sciogliere le ri­
serve» 

Quella che a Berlino 6 solo pau­
ra a New Delhi è ormai una dram­
matica certezza la peste si è ormai 
diffusa in tutto il Paese Le persone 
ncoverate come «casi sospetti» di 

Raveendran/Afp Photo-Ansa 

peste sono, secondo i dati ufficiali 
circa 1500 In tutti gli Stati indiani, 
affermano i responsabili sanitari 
migliaia di persone vengono sotto­
poste a test a ntmo continuo Ma 
non basteranno milioni di dosi di 
tetraciclina e di streptomicina per 
sconfiggere le cause strutturali che 
sono alla base dell'epidemia Ad 
ammetterlo è il vicepresidente del­

la Repubblica K.R Narayan che 
nel suo intervento ad un convegno 
scientifico ha denunciato le condi­
zioni sanitanc del Paese che ha 
detto, «ospita il 50 per cento dei 
malati di poliomelite di tutto il 
mondo» «Se non ci libereremo del­
le baraccopoli - ha aggiunto - la 
nostra lotta contro le malattie infet­
tive sarà vana» 

Il governo di New Delhi cerca di 
rassicurare I opinione pubblica in­
terna e internazionale ma con 
scarsi risultati Perchè più delle di­
chiarazioni ufficiali per la t>cntc 
contano vicende come quella del 
dottor Rchman 11 vice direttore 
dell Istituto nazionale per le Malat­
tie infettive aveva accusato una for­
te alterazione febbrile con ripetuti 
accessi di tosse, uno dei sintomi 
del male, di ritomo da una visita a 
Surat Ignorando le pressioni dei 
collcghi Rehman e fuggito l'altro 
ieri dall ospedale dove era ricove­
rato per accertamenti senza farsi 
curare, inducendo la direzione del 
nosocomio a denunciare il fatto al­
le autorità Secondo i giornali Reh­
man avrebbe seguito il consiglio 
dei parenti di tornarsene a casa 
dopo aver riscontrato in ospedale 
condizioni igieniche ai limiti dell e-
mergenza E il suo caso non e il so­
lo Le prime pagine di tutti i giorna­
li della capitale raccontano di 
sporcizia topi putrefatti e infettati 
Una foto vale più di mille parole-
quella di mandrie di mucche ani­
male sacro e quindi intoccabile 
per la religione Hindu che ficcano 
il muso in un mucchio d, rifiuti da­
vanti a un ospedale Sembra il Me­
dioevo prossimo venturo, ma e 
I India oggi 

che erano più preoccupati i miei 
genitori in Italia che io in India» 
Carmela Sorrentino partita per I In­
dia con un viaggio organizzato dal­
la Banca Nazfonale del Lavoro di 
Napoli «La situazione non è cosi 
catastrofica la Bbc ha dato la noti­
zia della peste in coda al suo tele­
giornale Ho trovato più allarmi­
smo sui quotidiani italiani» Luigi 
Vlagl'one 'lo in India ci voglio tor­
nare ringrazio I ambasciata che ci 
ria allertati telefonicamente, ma se 
oggi sono qui a Roma è solo per­
che ho finito le mie vacanze» 

Intanto 1 allarme si è diffuso an­
che nei porti A Napoli è stata con­
trollata la «AnkerGracht», una nave 
proveniente dall India arrivata ieri 
Il medico della sanità manttima, 
Eugenio Giuliano ha effettuato la 
prescritta «visita di igiene», conce­
dendo la necessaria autorizzazio­
ne per I approdo Attualmente la 
nave su disposizione della capita-
ner a di porto si è ormeggiata al 
molo 51-52 E il 5 ottobre prossimo 
il sottosegretario alla Protezione ci­
vile Ombretta Fumagalli Carulli, 
ha convocato la commissione 
grandi nschi 

Le donne dell Udì Modena partecipano 
i.< minosse al grande do lore per la perdita 
del s indaco 

PIERCAMILLO BECCARIA 
V riLord ino 1 iscol lo e la co l labora / ione 
is t i l iv iunale per la realizzazione dei prò 
vel l i d u eruppi -Donne in musica. «Ajchi 
\ iO" -Differenza materni tà- Sono vicine 
con alletto ali i sua compagna Nella cir 
cosi n i z ì è slata elfetluaìa una sottoscn 
/ i one 
Modena 29 se t enb re 1994 

Kt n ita Beryonzoni e Giuseppe Gavioli 
v mi imo nos t r i la pe rd i t i d i 

PIERCAMILLO BECCARIA 
snul n o di Modena r iconosciuto e amato 
H i ti st imoniato con coraggio e rispetto lo 
propr i i malatt ia Ha aiutalo ad alfermare 
un - ippor to autenl ico tra ci t tadini ed I M I 
tu / io in un p i t r i rnonio umano e civile un 
j x 1411 i l ivo per ciascuno In sua m t m o r i a e 
st i l i effettuata una sol toscn/ ione 
Modena 21 settembre'1991 

C iti i Ma/zen e Vanni Bulgarelli abbrac 
ci ino Ione Lorenza e partecipano i l suo 
do lu t i e i que l l odc l l aso re l l aCar la Bocca-
u n dei f a m i l n n l u t t i p e r l a s c o m p i r s a d i 

PIERO 
V I I i u r c o s t a n / i , m sua memor ia t> stato 
soli ise ritto pe r i Unità 
M o d e m 20settembre 1994 

La I unit i l i , , di 1-iuro Bolell i abbraccia s t r i 
t i 'a in i ' i i le la figlia Lorenza nel dolore per 
a ^comparsa del caro 

PIERCAMILLO 
M x lena 24 settembre 1994 
O/i furi Odia Casa Modena 

II [ r is icante i consiglieri d i amministra 
/ I O I K i membr i del co l l e t t o sindacate la 
dir» / ione Centrale ed i d ipendent i lutti 
di. Il \utosl rada del Brennero spa {.Bolza 
no I remo Verona Man tov i Reggio t r m 
I I I Modena) p i n c a p a n o i l dolore dei (a 
nuli in per la scomparsa del propr io d in 
mmistraiore 

ARCH. PIERCAMILLO BECCARIA 
vie» presidente della società 
I n i i to J4 settembre 1^94 

I presidente ed il consigl io del l Ordine de 
vi i i reh i t i t t i della provincia di Modena ri 
L< rd i no con s'im t e commoz ione il co l le 

DOTT.ARCH. 
PIERCAMILLO BECCARIA 

ed e spr imono sentite condogl ianze alla (a 
migli i 
Modena 29settembre 1994 

II i m sidt nle il segretario e il consigl io di 
reltivu del col legio imprendi tor i ertili del 
1 Ap i d i Modena i nome anche di tult i gli 
issexiati edil i e a l imi pa r tec ipanocon prò 

tondo e ordogl io alla immatura scomparsa 
del l i b 

PIERCAMILLO BECCARIA 
del tju.iU» r icordano con stima le grandi 
capacita la torva e dot i umane 
M o d m a 29 settembre 199-1 

Il g iorno 28 settembre e mancato ali affet­
to dei suoi cari I 

A R C H . P I E R C A M I L L O BECCARIA 
già sindaco di Modena 

Lo annunc iano c o n pro fondo dolore la 
sua compagna Lorenza uni tamente alla 
sorella Carla alle nipot i Paola e Sandra ed 
ai parenti tutti In sua memor ia e per ncor 
dar lo e possibile fare una donaz ione alla 
fondazione -Angela .Serra» per la realizza* 
/ i o n e di un centro onco log ico a Modena 
Modena 29 settembre 1994 
On lun Della Casa Modena 

11 sindaco gli assessori i consigl ien c o m u ­
nali p iangono la perdita di 

PIERCAMILLO BECCARIA 
sindaco di Modena dal 3 febbraio 1992 al 
5 settembre 1994 Ricordano con immen­
so r impianto il c o m p a g n o di lavoro impe­
gna lo e rispettoso 1 am ico sincero affet­
tuoso e schivo I amministratore capace e 
lungimirante che uno ali u l t imo ha dedica­
to le propne forze al servizio del la citta 
Modena 29 settembre 1994 

La federazione provinciale e I Unione co ­
munale del Pds d i Modena annunc iano 
c o n immenso dolore ia scomparsa del 
compagno 

PIERCAMILLO BECCARIA 
già s indaco d i Modena e dir igente del Pds 
C o m o di governo protagonista del dibatt i­
to cul turale e del le scelte urbanist iche e di 
svi luppo del la citta che hanno fatto d i Mo­
dena una realtà civile e moderna Uomo di 
straordinana umanità portatore d i una 
concezione alta e nobi le della pol i t ica co­
me servizio nei confront i del la citta e dei 
c i t tadini e come coerenza tra i valori e i 
compor tament i La digni tà e la semplicità 
con cui ha affrontato la malatt ia la tenacia 
e la generosità c o n cui ha proseguito I im­
pegno amministrat ivo sono una testimo­
nianza straordinana e indiment icabi le 
Modena 29 settembre 1994 

Commosso e addolorato Walter Vel t roni 
piange insieme ai famigliar» 1 incolmabi le 
perdita di 

PIERCAMILLO BECCARIA 
e ne ncorda la viva intell igenza il grande 
coraggio la preziosa umani tà e I impegno 
sempre dedicato a Modena e ai suoi citta­
dini 
Roma 29se t tembre l994 

Il s indaco d i Bologna Walter Vitali e la 
Giunta Comunale partecipano al profon 
do dolore per la scomparsa d i 

PIERCAMILLO BECCARIA 
E ne r icordano il grande impegno al servi 
zio della Sua citta la passione democrat i ­
ca ed il rigore ideale 1 indiment icabi le le­
zione di stile e dignità Bologna si sente v i ­
c ina alla città amica di Modena nella me­
moria e nel r impianto del suo amato Sin­
daco 
Bologna 29 settembre 1994 

Le compagne e i compagn i dell Unione 
regionale del Pds espr imono il loro p rò 
fondo cordogl io per la prematura scom 
parsa d i 

PIERCAMILLO BECCARIA 
amato e apprezzato s indaco di Modena 
Bologna 29 settembre 1994 

Le compagne e i compagn i del Pds d i .Bo­
logna partecipano commossi a l lutto dei 
f im i l u r i e* de li i redenzione del Pds di Mo 
dena per la scomparsa d i 

PIERCAMILLO BECCARIA 
che ha guidato 1 Amminist raz ione c o m u 
naie d i Modena c o n grandi capacità e con 
grande coraggio 
Bologna 29 settembre 1994 

Il presidente Anton io Bernardi l a m m i n i 
stratore delega'o Amato Mattia i consigl ie­
ri d amministrazione e i s indaci revison 
del l Arca Editnce partecipano con c o m ­
mossa solidarietà al lutto del la famigl ia 
per la morte d i 

PIERCAMILLO BECCARIA 

Roma 29 settembre 1994 

Morena Pivelli e Romeo Incerti abbraccia 
no forte forte Lorenza e le sono vicini per 
la scomparsa di 

PIERCAMILLO BECCARIA 
Roma 29 settembre 1994 

I redattori e i col laborator i del l Unità di 
Modena si str ingono intorno a Carla Bec­
caria e a Lorenza Bolcl l i per la scomparsa 
di 

PIERCAMILLO BECCARIA 
amministratore e amico di cu i ncordano la 
straordinaria umanità I intell igenza pol i t i 
ca e il rigore morale 
Dario Guidi Sergio Ventura Silvia Fabbri 
f-ulvio Or lando Luciano Cadalora Manna 
Leonardi Cristina Bonfatti 
Modena 29 settembre 1994 

La redazione emi l iano romagnola del l U 
ruta r icorda con commoz ione 

PIERCAMILLO BECCARIA 
Bologna Reggio Emil ia 29 settembre 1994 

1 part igiani modenesi de l l Anp i costernati 
p i n c a p a n o al dolore per la scomparsa d i 

PIERCAMILLO BECCARIA 
ed espr imono i sensi della p iù sentita soli­
darietà L opera del s indaco Beccaria rap­
presenta la test imonianza st imolante di 
sensibilità democrat ica ed espressione al 
la dei v ì lon del l antifascismo e della Resi­
stenza Nella circostanza in sua memor ia 
e stata sottoscntta la somma di lire 500 000 
al fondo per il centro oncolog ico Associa 
/ i o n e Angela Serra per la ricerca sul can­
cro 
Modena 29 settembre 1994 

I cooperator i la presidenza e la direzione 
delia Lega pro\ inc ia le cooperat iveparteci 
pano commoss i al cordogl io della famiglia 
e del la citta per la scomparsa del l 

ARCH. PIERCAMILLO BECCARIA 
già sindaco di Modena Nella tr i1 te circo­
s tanz i ne r icordano la l ta test imonianza 
umana culturale e pol. ' ica che lascia se 
gin di profonda innovazione al lo svi luppo 
delta città ed esempi d i coerenza di impe 
gno generoso ed ign i tà personale alle nuo­
ve generazioni l cooperaton modenesi ne 
r icordano pure la sensibil ità verso le aree 
del disagio e del bisogno I attenzione alla 
funzione sociale e solidaristica del la eoo 
perazione e 1 impegno per nuove relazioni 
tra pubbl ic i poteri e privata imprendi tona 
sociale 
Modena 29 settembre 1994 

hur ico Dina e Tiziana De Michel i p iango 
no la scomparsa del l amico 

PIERCAMILLO BECCARIA 
e sottoscrivono per 1 Unità 
Modena 29set tembre 1994 

f ranca Stagi piange 1i scomprsa del cans-
s imo amico c o m p i g n o e collega archi lei 
to 

PIERCAMILLO BECCARIA 
sino a pochi giorni la sindaco di Modena 
In sua memor ia e stata eflettuala una sot 
toscnzione 
Modena 29 settembre 1994 

Il consigl io dirett ivo della Polisportiva S 
Faustino c i rco lo Arci interpretando anche 
la volontà del consigl io della cooperat iva e 
di lutt i ì soci esprime le più sentile condo 
glianze p e r i improvvisa scomparsa di 

PIERCAMILLO BECCARIA 
già sindaco di Modena Nella circostanza 
in sua memor ia e stato sottoscritto al fon 
do per il centro onco log ico Associazione 
Angela Serra per la ncerca sul cancro 
Modena 29 settembre 1994 

GII iscritti al Pds dell unità d i base del mu 
n ic ip io di Modena nel piangere la prema 
tura scomparsa del compagno 

PIERCAMILLO BECCARIA 
10 r icordano per la sua umanità ngore 
morale e la pro londa dediz ione alla città 
che lo ha unan imemente app-ez /a to Nel 
la circostanza in sua memor ia e stato sot 
loscntto per / Unno e per il t ondo per il 
centro oncolog ico Associazione Angela 
.Serra per la ricerca sul cancro 

Modena 29 settembre 1994 

I compagn i de! centro d iniziativa del Pds 
Tarn Tarn per la pace par tec ipano al do 
lore per la scomparsa d i 

PIERCAMILLO BECCARIA 
ncordando il suo impegno costante e il 
suo appoggio nella ricerca e nella costru 
/ i o n e d i una società civi le solidale Nella 
circostanza è stata effettuata una sottoscn 
z ione 
Modena 29 settembre 1994 

L A r c i e le associazioni confederate L isp 
Arci Nova Arciragazzi Arci Pesca Arci 
Caccia L e g i Ambiente Movimento con 
sumaton i c i rcol i le polisportive i gruppi 
e le associazioni aderenti ad Arcisol idane 
ta espr imono il p i ù pro fondo cordogl io per 
la scomparsa di 

PIERCAMILLO BECCARIA 
Viene a mancare uno dei pol i t ic i e d a m m i 
nistraton p iù lucidi sensibili e rigorosi che 
in quest i ann i hanno dedicato il p ropr io 
impegno alla vita pubbl ica L associar lo 
n ismo ed il vo lon lanato hanno sempre ri 
trovato in lui 1 attenzione e la competenza 
che solo chi davvero crede net valori della 
solidarietà e delta convivenza civi le può 
espnmere Nella ci"costanza alla sua me 
mona è stata effettuata una sottoscrizione 
Modena 29 settembre 1994 

I d ipendent i del Comune di Modena salu 
l a n o c o n un affettuoso abbraccio 

PIERCAMILLO BECCARIA 
sindaco di Modena dal ó febbraio 1942 al 
5 settembre 1991 r icordandone le grandi 
dot i d i umanità serietà e coraggio che 
sempre hanno potuto ipprezzare lavoral i 
d o c o n lui in questi anni considerano il 
suo esempio un concreto st imolo per me 
glio operare al servizio delta a t t a Nella 
circostanza in sua memor i i e stata eflet 
tuata una sottoscrizione 
Modena 29set tembre 1994 

La presidenza la d i rezione e il consigl io 
dirett ivo del l Associ iz ione piccol i impren 
d i ton ( A p i j d i Modena r icordando levir tu 
del l arch 

PIERCAMILLO BECCARIA 
la cu i perdita lascia nel lutto 1 in'er.i citta e 
quant i to conobbero partecipano con 
pro fondo cordogl io ali i m m a t u r i e do lo ro 
sa scomparsa 
Modena 29 settembre 194*1 

li preside i ducent i <l personale tes.nteo 
amministrat ivo e gli studenti della facoltà 
di economia espr imono pro fondo cordo­
gl io per I immatura scomparv i dell arch 

PIERCAMILLO BECCARIA 
Modena 29 settembre 1994 

LaCna r icordandone il forte e posi t i .o i n 
pegno pol i t ico e sociale le spiccate capa 
cita di amministratore pubb l ico la rettttu 
d ine m o n t e partecipa al lutto per 11 pre­
matura scomparsa di 

PIERCAMILLO BECCARIA 
già sindaco di Moden i 
Modena 29 settembre 1991 

11 rettore gli organi accademic i il persona 
le docente e non docente del i Università 
d i Modena espr imono pro fondo cordogl io 
e viva partecipazione il do lore dei (amil i i 
ri per la scomp irsa dell architetto 

PIERCAMILLO BECCARIA 
già sindaco del Comune di Modena Ne ri 
cordano I impegno civi le ta costante al 
ten / ione al le esigenze cu l tu r i l i della c o 
muni ta modenese e le nobi l i qual i 'a m o 
rali che hanno caratterizzato in m o d o 
esemplare ! tt t ivi tà di s indaco 
Modena 29 settembre 1994 

Coop Estense partecip i -illa famiglia ed al 
la citta il suo più vivo cordogl io per il lutto 
che li h i colp i t i con la p remi tu ra scurii 
pa r v i d i 

PIERCAMILLO BECCARIA 
(già sindaco di Modena) 

A Modena e ai suoi ci t tadini i l le is i i tu/ io 
ni al mov imento demoer i t i eo viene i 
mancare un sicuro punto di r fer imento 
un amministratore capace ed integerrimo 
un pol i t ico attento e sensibile un u o m o 
dotato d i grandi qual i tà umane e mora l i II 
presidente ed il consigl io di amministra 
z i o n e d i Coop Estense compresi dell i gr i 
ve pe rd i t i si uniscono il do lo re ed i l cor 
dog l io della a t t a tutta 
Modena 29 setter bre 1994 

Con la scomparv i d i 

PIERCAMILLO BECCARIA 
la città d i Modena perde uno dei prot i go 
nisti più vivaci e d inamic i dei suo svi luppo 
e della sua cresc i t i civile cul turale econo 
mica L intelligenza la competenza l a te 
nacia e il coraggio che Pieri.armilo Be'cci 
ria ha sempre espresso dappr ima neila 
sua professione d ! architetto e successa i 
mente c o m e dir iger e pol i t ico e con ie sin 
daco sono un prezioso esempio e*d un 
r o n t n b u t o d i s t raord inanovaloreche tutti i 
c i t tadini d i Modena non d i m e n t i c h e r e m o 
PresidenAi consigl io e direzione Soc 
Coop -Ariste t-
Modena 29 settembre 1991 

S i lutano 

CASTONE PREDIERI 
Ricordano le magnif iche visioni ehe gli ha 
regalato e dispiaciut i che questa volta ab 
bla voluto proiettarsi t roppo in la La reda 
zione d i fuori o rano Enrico Ghezzi Sergio 
G Germani Ciro Giorc im M a n o Giusti 
Paolo Luciani Carmelo Mar ibe ' lo Marco 
Melani Tatt i Sangui net hu 'v ioTo l fo l i Ro 
berlo Tung ln t t o 
Roma 29se t tembre l944 

Lof f ic ina Film Club» R u b e r ò f- inna v n u 
tano 

GASTONE PREDIERI 
II compagno c o n il proiettore Ciao G is to 
ne e grazie 
Roma 29 settembre 1991 

Ricorre oggi il t rentunesimo inniversano 
della scomparv i del compagno 

ODINO BEDESCH! 
(Fatai re) 

La famigl ia lo ncorda c o n i m m u t i l o ide i lo 
e sotloscnve per / Unito 
Bagnac wa l lo (Ravenna; 29 settembre 
19<M 
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USA-RUSSIA. Superato il dissidio sulle armi all'Iran. Accordi economici chiudono il vertice 

Haiti, la riunione 
del Parlamento 
aggiornata ad oggi 
Undici parlamentari haitiani sono 
rientrati dall'esilio per partecipare 
alla sessione 
straordinari ade»'assemblea 
legislativa apertasi ieri pomeriggio 
a Port-Au-Prince. Il parlamento 
dovrà discutere dall'amnistia 
proposta per i responsabili del 
golpe contro II presidente • 
democraticamente eletto Jean 
Bertrand Aristide. L'amnistia 
rientra nell'accordo concluso 
dall'ex presidente americano -
Jlmmy Carter con il capo della 
giunta Raoul Cedras. «Per parte 
mia, penso che sarebbe un atto 
Immorale. Ma una delle condizioni 
del ritorno del presidente Aristide è 
l'amnistia. Quindi faremo questo 
sacrificio», ha dichiarato Frltz 
Robert StPaul, uno del 
parlamentari tornati da Miami. 
Nonostante l'arrivo nella capitale 
haitiana di diversi deputati e 
senatori che si trovavano In esilio, 
non sembra facile raggiungere il 
•quorum» necessario: I deputati 
della destra hanno Infatti deciso di 
boicottare la seduta. La seduta di 
Ieri è durata poco più di un'ora, 
senza alcuna votazione, dopo di 
che si è deciso di aggiornare I 
lavori ad oggi. L'accesso al -
Parlamento continua ad essere 
controllato dalle forze militari 
statunitensi. Il presidente russo Boris Eltsin e quello americano Bill Clinton RonEdmonds/ Ap 

«Renderemo il mondo più sicuro» 
Tra Clinton e Eltsin intesa su disarmo e affari 
Russia e America cominceranno prima dei nove anni 
previsti dallo Start 2 a smantellare gli arsenali nucleari. 
Eltsin ha convinto Clinton ad accelerare sulla strada 
della riduzione degli armamenti alla fine del summit 
più snobbato dalla stampa americana. Accantonate le 
divergenze sulla Bosnia. Firmato l'accordo economico: 
«li imprenditori americani raddoppieranno da 1 miliar­
do di dollari a 2 gli investimenti in Russia. 

OAI NOSTRI INVIATI 

PIERO SANSONETTI 
•• WASHINGTON. Boris Eltsin è in 
Ainenca da lunedi scorso ma i 
giornali amencani gli hanno offer-
to la pnma pagina solo il giorno in 
cui ha parlato all'Onu e nemmeno 
con titoli evidenti. La Russia «ami­
ca» degli Usa non fa notizia, la Rus­
sia che stringe le mani invece che 
mostrare i pugni ha smesso di in­
curiosire. Cosi il terzo summit fra 
Clinton e Eltsin e passato quasi 
inosservato nonostante non sia 
meno importante degli altri per gli 
affan che russi e americani si ac­
cingono a fare nei paesi reciproci. 
Prima di presentarsi alla stampa i 
due presidenti hanno firmato un 
documento di «associazione per il 
progresso economico» che generi­
camente proclama l'intenzione di 
nmuovere gli ostacoli agli investi­
menti americani in Russia mentre 
gli Usa promettono il loro appog­
gio per le riforme economiche pro­
gettate da Mosca. In realtà dietro la 

MADDALENA TULANTI 
forma abbastanza fragilina c'è 
qualcosa di più sostanzioso. 

Nazione favorita 
I russi ottengono la clausola di 

nazione «favorita», clausola a loro 
vietata in tempi sovietici perché 
erano accusati di impedire l'emi­
grazione degli ebrei. Mentre do­
vranno aspettare un po'di più per 
portare sul mercato americano le 
materie prime, tipo l'uranio, sotto­
poste finora a gravi dazi. Cosa gua-

- dagnano gli Usa? Un mercato 
enorme e quasi vergine da utilizza­
re a loro piacimento, con l'unica 
condizione di far arricchire il mag­
gior numero di russi. Eltsin ha in­
contrato a quattr'occhi i gruppi im­
prenditoriali più importanti degli 
Stati Uniti e quelli maggiormente 
interessati a fare affari ammoder­
nando la Russia: la General Mo­
tors, la Dresser Industnes (ener­
gia) , la Us West (telefoni), la Busi­

ness Council. E il successo maggio­
re in America Eltsin l'ha ottenuto 
proprio con gli imprenditori i quali 
lo hanno calorosamente applaudi­
to anche quando li ha rimproverati 
di attendere troppo per venire a fa­
re affari in Russia. Quanto agli scre­
zi fra i due presidenti, che solo la 

f'inip.i europei ha ingigantito, os­
si sono stati veramente soffocati 
per evitare bronci sulle questioni 
che entrambi ntenevano più im­
portanti. Quello sulla Bosnia por 
esempio: tutti sanno che Eltsin è 
sulle posizioni europee, cioè nien­
te armi ai musulmani perché altri­
menti la guerra nei Balcani si 
estende invece che finire; il suo 
«amico» Clinton la pensa esatta­
mente all'opposto: bisogna levare 
l'embargo su quelle armi per dare 
la possibilità ai musulmani di di­
fendersi da soli visto che nessuno li 
difende. E il presidente americano 
ha minacciato anche di procedere 
senza alleati su questa strada se 
nessuno lo segue. Non piccola di­
vergenza dunque fra i due, ma non 
ha loro impedito di inventarsi un 
compromesso. Innanzittutto Clin­
ton, pur confermando l'impegno 
preso con i bosniaci di chiedere la 
sospensione dell'embargo se i ser­
bi non accetteranno il piano di pa­
ce dell'Onu entro il 15 ottobre, ha 
anche detto che la stessa risoluzio­
ne potrebbe non essere applicata 
subito. Questo innanzittutto per­

ché i bosniaci hanno chiesto di ri­
parlarne fra sei mesi e anche per­
ché in tal modo i rapporti con i rus­
si diventavano meno complicati. 
D'altro canto Eltsin ha mostrato 
grande buona volontà accettando 
la proposta americana di chiedere 
a Bosnia-Erzegovina e Serbia di ri­
conoscersi reciprocamente. 

«Acceleriamo lo Start 2» 
Un altro punto di fnzione appari­

va quello sugli arsenali nucleari. Gli 
americani non hanno apprezzato 
molto la proposta di Eltsin alle cin­
que grandi potenze di liquidare tut­
te le armi di morte: rimanere senza 
barriera protettiva quando ancora 
non si è sicuri di quello che avvie­
ne nell'ex impero del male pare ai 
consiglieri di Clinton un po' azzar­
dato. Meglio andarci cauti e infatti 
il presidente Usa ha abbandonato 
l'idea di andare unilateralmente a 
una riduzione degli armamenti 
strategici. Poi però i due hanno tro­
vato l'accordo: accelereranno lo 
Start 2. cioè un documento già fir­
mato. Non si aspetteranno i nove 
anni previsti prima di smantellare 
gli arsenali: vince Eltsin, vince Clin­
ton. 

Altro argomento difficile fra i 
due poteva essere la vendita di ar­
mi russe all'Iran: gli Usa chiedono 
alla Russia di smettere, ma si ren­
dono conto nello stesso tempo 
quanto sia duro per Mosca rinun­

ciare a un mercato che rende un 
miliardo di dollari, la stessa cifra 
impegnata finora dagli imprendito­
ri americani nell'ex Urss. «C'è una 
soluzione in vista» ha però annun­
ciato Christopher e perché non 
credergli? A detta dello stesso Chri­
stopher i due presidenti non han­
no parlato delle rispettive «sfere di 
influenza», cioè né dei diritti di 
Clinton sul cortile di casa, né di 
quelli di Elstin sugli stati dell'ex im­
pero. Ma di queste cose si parla ma 
non si dice. Mosca intende tornare 
nel circolo dei Grandi e chiede so­
lidarietà nel suo tentativo di riag­
gregare intorno a sé gli stati esplosi 
dopo il '91. Secondo la diplomazia 
russa se la integrazione va in porto 
anche l'occidente ne trarrà vantag­
gio perché spariranno le tensioni e 
i rischi di instabilità. 

Il capitolo finanziario 
A Washington i russi sono venuti 

anche per firmare accordi con la 
Banca Mondiale: Mosca ottiene 
due prestiti del valore complessivo 
di 700 milioni di dollari, l'uno di 
200 dollari destinato a sostenere le 
imprese che vogliono investire, l'al­
tro di 500 per aiutare un giacimen­
to di petrolio in Siberia ora in diffi­
colta. 

Clinton andrà a Mosca l'anno 
prossimo invitato da Eltsin per il 
50esimo anniversario della vittoria 
sul nazismo. 

Spirale del terrore contro il partito di governo. L'attentato nel centro della capitale, preso l'omicida 

Uccìso in Messico il segretario del Pri 
DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

m CHICAGO. L'ombra d'un nuovo 
attentato - assai probabilmente di 
natura politica - si staglia contro gli 
incerti orizzonti del Messico in 
transizione. Francisco Ruiz Mas-
sieu. segretario generale del Parti-
do Revolucionario Institucional, è 
stato ucciso ieri mattina da un col­
po di pistola sparatogli a bruciape­
lo mentre usciva dall'hotel Casa 
Bianca, nel centro della capitale. 
Ferito gravemente al collo, era sta­
to in un primo tempo ricoverato in 
critiche condizioni nella camera di 
rianimazione dell'Hospital Espa-
nol. Ma vani sono stati tutti i tentati­
vi di salvarlo. - , 

Ancora misteriose, ovviamente, 
sono le motivazioni dell'omicidio. 
Ed assai scarne sono le notizie fin 
qui fomite dalla polizia messicana. 
La procura della repubblica ha re­
so noto con un comunicato che-
l'attentatore è stato arrestato e 
identificato. Si tratta di Joel Hector 
Resendis, nativo di Acapulco, la 

stessa città d'origine della vittima. 
Resendis ha sparato un solo colpo, 
Il mitra di cui disponeva si è, infatti, 
inceppato. Ma al di là di queste no­
tizie non si hanno altri dettagli sul­
l'attentato e sulla sua meccanica. 
Ruiz Massicu si era recato al Casa 
Bianca per partecipare ad un ban­
chetto organizzato in onore di una 
congressista del Pri, la signora Ma­
riana Lima, eletta nelle recenti ele-
ziooni E stava lasciando l'hotel 
quando è stato colpito. Massieu 
era diventato segretario generale 
del Pri - una carica di natura pre­
valentemente organizzativa, ma 
d'importanza non secondaria -
poco più d'un anno fa ed aveva 
giocato un ruolo di primo piano 
nella promozione della campagna 
presidenziale conclusasi, lo scorso 
21 agosto, con il contestato trionfo 
di Ernesto Zedillo Ponce de Leon. 
In precedenza, tra l'87 ed il '93, era 
stato governatore dello stato di 
Guerrero, uno dei più poveri e vio­

lenti della Confederazione messi­
cana. La notizia della sua morte è 
stata diffusa nella tarda mattinata 
di ieri dal fratello Mario, fiscal gene­
ral incaricarlo della lotta alla dro­
ga­

sela di attentati 
Immediato è stato il richiamo al­

l'ultimo degli omicidi che hanno 
insanguinato la vita politica messi­
cana: quello, ancor fresco nella 
memoria, di Luis Donaldo Colosio, 
l'uomo che il Pri aveva original­
mente scelto come candidato pre­
sidenziale. Colosio è stato ucciso 
lo scorso 23 marzo a Tijuana, nel 
pieno della campagna elettorale. E 
le indagini condotte dalle autorità 
inquirenti hanno fin qui portato a 
risultati che non hanno convinto 
nessuno (ivi compresi la vedova 
della vittima, che non ha esitato e 
definirli «ridicoli», ed il presidente 
Sahnas de Gortari che, sotto la 
pressione della pubblica opinione, 
ha recentemente ordinato un sup­
plemento d'inchiesta): quello che 

getta ogni responsabilità dell'omi­
cidio su Mario Aburto, un mecca­
nico 23enne dal nebuloso passato 
e dalle ancor più nebulose idee 
«pacifiste». Una ipotesi assai diffusa 
- tanto diffusa da essere ormai 
quasi senso comune in Messico -
vuole invece che l'omicidio sia na­
to «dentro» il medesimo Pri, come 
riflesso della lotta che, in questa fa­
se di transizione, vede l'anima tee-
nocratico-riformatrice del partito 
(di cui Colosio era espressione) 
contrapporsi alle resistenze dei 
vecchi boiardi d'apparato (i cosid­
detti priosaunos). 

Transizione difficile 
Luis Donaldo Colosio venne ri-

piazzato da Ernesto Zedillo, il can­
didato che, lo scorso 21 di agosto, 
ha ampliamente vinto quelle che i 
media di regime si sono affrettati a 
definire «le elezioni più limpide 
della storia messicana». Un giudi­
zio, questo, la cui estrema relatività 
è apparsa subito chiara a quanti, 

da una posizione neutrale, avesse­
ro seguito l'evolversi del processo 
elettorale. E che ancor più eviden­
te ò venuta emergendo in questa 
lunga coda post-elettorale. In que­
ste settimane, infatti, il Pri è stato 
costretto ad ammettere aperta­
mente la frode in molte situazioni 
locali. Il caso più clamoroso: quel­
lo che, nella città di Monterrey, ha 
visto il partito di governo rubare la 
vittoria (oggi ufficialmente ncono-
sciuta) del Partido del Acciòn Na-
cional. Il caso più grave (ed anco­
ra irrisolto): quello che nello stato 
di Chiapas-centro della guemglia 
zapalista - ha visto un trionfo del 
candidato priista ai danni del rap­
presentante delle sinistre. 

Nonostante i canti di vittona, in­
somma, il Pn ancora non ha trova­
to la «credibilità democratica» che 
cercava, né è riuscito ad allontana­
re lo spettro della violenza. Uno 
spettro che l'omicidio Massieu 
sembra ora revocare con sinistra 
puntualità. 

Quel gran pasticcio 
di Bill a Haiti 

FURIO COLOMBO 
ARO DIRETTORE, 

f \ su queste pagine, nei 
I giorni scorsi, Gianluigi 
^ / Melega ha proposto un 
tema di discussione che, penso, 
avrà interessato molti. «Che cosa 
avrebbe dovuto fare Clinton ad 
Haiti?», si domanda Melega, 
confrontando la sua opinione di ' 
approvazione calda e incondi­
zionata con le critiche che io ho 
fatto - su la Repubblica - all'a­
zione del presidente americano. 

Melega e io partiamo dallo 
stesso punto. Bill Clinton è uno 
degli uomini più interessanti 
della politica americana, e forse 
il presidente più promettente 
dopo John Kennedy nel dopo­
guerra. «Promettente» in questo 
contesto non significa «uno che 
promette», ma un leader politico 
fatto di una stoffa diversa, e deci­
so a cambiare la vita politica in 
alcuni punti essenziale. 

Clinton si è assegnato come 
compito principale la politica in­
tema del suo paese e quel vasto 
e grandioso progetto che era la 
riforma sanitaria. Visto da lonta­
no questo impegno può sem­
brare solo una delle tante di­
scussioni che ricorrono nei pae­
si democratici-industriali sulla 
questione della previdenza: 
pubblica o privata, lasciata alla 
responsabilità personale o affi­
data a uno Stato che spende? 

Il disegno di Clinton (appena 
battuto e rifiutato dal Congresso 
americano, sotto la spinta di un 
poderoso attacco delle compa­
gnie di assicurazioni) forse avrà 
qualche possibilità di rinascita 
nella seconda parte del manda­
to di Clinton, dopo le elezioni «di 
mezzo» del prossimo novembre. 

Ma la mia obiezione a Clinton 
comincia da questo punto. L'es­
sersi dato un compito così gran­
de e difficile (che avrebbe cam­
biato in America il modo di go­
vernare e il rapporto tracittadini, 
imprese e governo) lo ha indot­
to a commettere un grave errore 
di percorso. Si è privato del tutto 
di un disegno di politica estera. 
Ha taciuto per anni, dalla ex Ju­
goslavia al dramma della ex 
Unione Sovietica, dalla passività 
in Medio Oriente alla quasi com­
pleta assenza in Rwanda, dalla 
mancata ridefinizione di un ruo­
lo per la Nato alla assenza quasi 
assoluta di un vero dialogo con 
l'Europa. 

Un solo disegno intemaziona­
le (il patto detto Nafta con Ca­
nada e Messico) e un solo impe­
gno all'estero (!a Somalia) era­
no stati preparati dal suo prede­
cessore repubb.licano, ancora 
legato a un'idea di presenza 
americana nel mondo. 

A L'ERRORE che sto 

M rimproverando a Clin­
ton non è (non è solo) 
il giudizio di un euro­

peo che rimpiange l'assenza de­
gli Stati Uniti sulla scena del 
mondo. È, credo, un errore che 
Clinton ha commesso contro se 
stesso. Privandosi di una politica 
estera, Clinton ha rimpicciolito 
la sua immagine, è divenuto pre­
da più facile degli attacchi bru­
tali che ha subito e continua a 
subire in politica intema. È un 
vecchio e solido credo di Wa­
shington: la politica estera è nel­
le mani del presidente che attra­
verso di essa dialoga non solo 
col mondo ma anche con la sua 
opinione pubblica. Ma nella po­
litica interna il presidente è nelle 
mani del Congresso e dei media. 
1 quali prendono atto delle di­
mensioni internazionali del pre­
sidente. Se quelle dimensioni 
sono piccole, il gioco contro di 
lui è più facile. 

Parte da questa premessa, se­
condo me, non solo la sconfitta 
del progetto di riforma della sa­
lute, ma anche il grave disordine 
e la mancanza di criteri chiari 

che ha segnato l'operazione di 
Haiti. Parliamo di Haiti. Non è in 
discussione l'impegno di Clin­
ton di far finire lo stato di crude­
le tensione in quell'isola. È in di­
scussione l'essersi affacciato al­
l'improvviso su una finestra che 
non aveva mai aperto, avventu­
randosi lungo un percorso che 
non aveva mai praticato. Sono 
convinto che Bill Clinton avesse 
solo due alternative: usare o non 
usare, sia pure al minimo, la for­
za militare. Nel primo caso ci sa­
rebbe stato un dissenso con l'o­
pinione pubblica americana e 
spargimento di sangue. Ma i mi­
litari golpisti di Haiti sarebbero 
già fuori dalla scena, Aristide sa­
rebbe già tornato al potere e le 
forze amencane potrebbero for­
se ritornare in un mese. 

La seconda alternativa sareb­
be stata di premere sulle Nazioni 
Unite, oppure di accettare, di di­
chiarare (nessuno ancora lo ha 
fatto e sarebbe bene trovare il 
coraggio di farlo) che l'Onu non 
funziona più, che alla crisi del­
l'Onu bisogna mettere mano 
con urgenza per poter tornare a 
raggiungere i problemi del mon­
do. 

Clinton ha scelto la terza stra­
da, la mediazione di Jimmy Car­
ter. L'esito si vede sulla coperti­
na dcll'£cortorms/di questa setti­
mana: «Vi presento "Jimmy Clin­
ton"», dice quella copertina. E 
riassume con sarcasmo l'im­
pressione che si é diffusa subito 
ne! mondo e in America: Clinton 
ha perso autorità operando at­
traverso un uomo forte e ostina­
to (non è in discussione la buo­
na fede e la qualità morale di 
Carter) che ha tenuto testa al 
suo presidente e ha condotto le 
trattative a suo modo. 

C
I SONO stati quindici 
morti, finora, c'è molto 
disordine, molta incertez­
za. Chi arriva, chi parte, 

chi vota, chi comanda, chi con­
ta, in questo volenteroso pastic­
cio che un ex presidente ha im­
posto all'attuale presidente, vio­
lando la classica regola ameri­
cana: governa un presidente alla 
volta? 

Era impopolare andare ad 
Haiti. Ma ciò che si svolge bene 
e in fretta diventa subito popola­
re. Col metodo Carter, della trat­
tativa imprecisa e generica, c'è il 
rischio che la presenza america­
na duri molti al di là della pa­
zienza americana. 

Clinton pagherà la benevo­
lenza di Carter per i golpisti. 
Sappiamo tutti che Carter aveva 
buone intenzioni (evitare scon­
tri) . Ma ha servito se stesso (e la 
sua immagine «buona») a scapi­
to del presidente, a cui tocca il 
peso, di una occupazione lunga 
e di un esito trascinato e incerto. 
1 rischi ad Haiti sono, oggi, più 
gravi di un intervento militare 
senza mediazione, a causa del 
dilatarsi dell'operazione. I rischi, 
in casa, sono per Clinton im­
mensamente più alti che se 
avesse deciso da solo, di testa 
sua, in un modo o nell'altro.. 

Con tutta l'avversione per lo 
spregevole regime di Haiti, con­
tinuo a pensare che la risposta 
alla legittima domanda «che co­
sa poteva fare Clinton?» avrebbe 
dovuto essere: non mediare e 
non andare. Haiti è un grave 
problema. Ma il vero grande 
problema del mondo è la parali­
si delle Nazioni Unite. Un ritomo 
degli Usa alla politica estera 
avrebbe dovuto cominciare da 
uno sbarco risoluto nei corridoi 
paralizzati del palazzo di vetro. 

Insieme a tuli i paesi e governi 
di buona volontà che non pos­
sono più reggere i rischi del 
mondo senza un punto di riferi­
mento internazionale che abbia 
prestigio, e sia capace di pensa­
re e di agire con coerenza 
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Poliziotto uccide un bimbo 
«Giocava a Brooklyn a guardie e ladri» 
Giocava a guardie e ladri con gli amici nel cortile di casa 
Thomas, 13 anni, un ragazzino di Brooklyn, è morto mai-
tedì notte in ospedale Un poliziotto gli ha sparato e il 
proiettile gli ha bucato lo stomaco II procuratore distret­
tuale ha interrogato gli amici di Thomas e il giovane poli­
ziotto che ha aperto il fuoco credendo di avere di fronte 
un baby delinquente. Thomas avrebbe detto «Stiamo gio­
cando» Il capo della polizia «'Poliziotto minacciato» 

NANNI RICCOBONO 
NEW YORK È morto stanotte al do la sua pistola 

S Vincent Hospital di Manhattan 
Aveva 13 anni e giocava con una-
pistola giocattolo nel cortile di casa 
sua a Brooklyn insieme agli amici 
Guardie e ladri naturalmente ma 
in una zona di New York dove 
guardie e ladri non è gioco dove le 
pistole sono vere, sparano, ferisco­
no uccidono E un poliziotto gli ha 
sparato lo ha ucciso Si chimava 
Nicholas Heyward 

È andata cosi era buio e i ra­
gazzini una dozzina si rincorreva­
no nello stretto cortile e su per le 
scale, tra una scric di case di mat-
toncini rossi alte 14 piani un tem­
po belle e attrezzate, ora cadenti 
sporche affollatissime Tutti «ar­
mati» questi preadolesccnti, con 
quei giocattoli a poco prezzo pla­
stica lucente grilletto che si rompe 
subito ma che, finche funziona fa 
un bel rumore di sparo quando 
colpisce il tamburo Avevano fissa­
to le regole e cosi ciascuno aveva 
tre vite se veniva colpito tre volte 
dalla squadra avversaria passava 
al nemico Dal cortile comune sa­
livano e scendevano le scalette 
delle palazzine per sfuggire ai colpi 
e Nicholas si era nascosto acco­
vacciato nella rampa esterna ver­
so la strada Passava un poliziotto e 
Nicholas si alza in piedi branden-

perche vede al-
intemo del tortile un nemico a 

cui sparare Scende due gradini II 
poliziotto lo vede Ho visto un ta-
gazzo con la pistola' ha detto poi 
>E ho sparato» 

Si chiama Brian George il poli­
ziotto Ha 23 anni e anche lui po­
co più di un ragazzino È stato re­
clutato da pochi mesi nel progetto 
municipale che dovrebbe garanti­
re la sicurezza nei quartieri E I al­
tra sera faceva la ronda come al 
solito tre quegli isolati Una com­
pagna di Nicholas Katrell Fowltr 
14 anni il «nemico» a cui puntava 
dice che Nicholas ha visto il poli­
ziotto, gli ha rivolto la parola 'Stia 
mo giocando» avrebbe detto Ka­
trell e stata interrogata a lungo dal­
la polizia, e con lei Ronal Hcrron 
dodici anni, accorso dall amico 
noli attimo in cui ha sentito lo spa­
ro quellovero Hadcttocheghera 
sembrato quello di un VISO un fu­
cile giocattolo che Nicholas desi­
dera da tempo 

Anche un adulta Resinane Ri-
vera che vive noli appartamento 
che da sulla scala L stata interro­
gata Ha detto di aver sentito un ru­
more diverso dagli spari finti dei ra­
gazzini e di essersi affacciata C eia 
I agente di polizia ha dttto chino 
su Nicholas 'Si e rivolto a me per 
chiedermi se conoscevo la madre 

Ho detto di si e ho chiesto che to-
sera successo Vii ha risposto per 
piacere chiama sua madre gli ho 
sparato Poi il poliziotto ha dna 
mato I ambulanza via ladio e 
quando la madre di Nicholas An­
gela Htvward e scesa il ragazzino 
era già partito con I ambulanza La 
pallottola gli ha bucato lo stomaco 
ed è uscita dalla schiena 

Ora tocca al procuratore distret­
tuale capire cosa ò successo La 
polizia di Biooklvn il suo capo Jo­
seph Leake ha esibito una pistola 
giocattolo nera pesante simile ad 
una vera irma Ha detto che e 
quella raccolta a terra dove Nicho 
las t caduto Ha detto che Nicho­
las ha minacciato il poliziotto prò 
Inabilmente per gioco e che lui ha 
reagito alle minacce Che in quella 
zona lui stesso non andrebbe mai 
in giro con la pistola allacciata alla 
tondina che Brian George da duo 
anni nella polizia ha seguito le 
istruzioni che tutti i poliziotti rice­
vono nel suo distretto Ma i suoi 
compagni e gli adulti passati dal 
cortile prima della tragedia affer­
mano che Nicholas MK\\\ in mano 
un arma nera e arancione Che si 
vedeva benissimo bastava un oc­
chiata che era un giocattolo 

Nicholas era un ragazzino per 
bene II padre disoccupato la ma­
dre impiegata statale frequentava 
la scuola pubblica del quartiere ed 
aveva buoni voti 'Era unoche si te­
neva fuori dai guai dicono di lui i 
vicini di casa 'veniva a casa da 
scuola faceva i compiti portava il 
cane a spasso e poi giocava con gli 
amici Giocano spesso i ragazzini 
a guardie e ladri nonostante gli 
adulti li abbiano avvertiti più volte 
del pencolo Nonostante non sia la 
prima volta a New York che ad ar­
ma falsa la polizia o semplici priva­
ti rispondano con il fuoco vero 

Megatruffa a Los Angeles 

Coppia diabolica 
inganna i broker 
della Merril Lynch 
• NEW YORK «Prendi i soldi e scappa» il titolo del 
film e ormai datato ma il concetto e sempre quello 
per milioni di americani in cerca di facili fortune L ul­
timo caso ( in ordine di tempo) lo ha fornito alle cro­
nache una coppia di Hollvwood in California che ha 
truffato una delle più importanti case di brokcraggio 
del mondo la Merrill Lvnch ed •• fuggita poi in qual­
che angolo d America con un -bottino di molti milio­
ni di dollari 

Polizia, Fbi agenti privati e clienti inferociti sono 
sulle tracce dei novelli «Bonnv e Clvdc' ma i truffatori 
sono spanti nel nulla 

La coppia faceva da promotore finanziano per il 
•gotha» di Bevcrlv Hills e per le plurimiliardario stelle 
del cinema 

Janie e Bobbv Thomas questi i nomi della coppia 
in fuga avevano messo in atto un piano diabolico pri­
ma truffavano i loro clienti investendo solo una parte 
delle somme raccolte poi ingannavano la banca d af­
fari «gonfiando» i conti dei clienti per ottenere i Dremi 
di produttività normalmente corrisposti ai broker più 
abili 

Secondo le stime della Merrill Lvnch i Thomas 
avrebbero fatto figurare sui propri rendiconti opera 
zioni fantasma per 20 milioni di do'luri 

Slitta il processo Simpson 

Rinviato a gennaio 
per completare 
l'esame delle prove 
• 10S ANGELES 11 processo a OJ Simpson lex 
campione di tootball accuvito di duplice omicidio 
sarà forse rinviato .1 gennaio se il giudice accoglierà la 
richiesta dell accusa 

Il pubblico ministero vuole infatti rimandare la scic 
/ione della giuria fino a quando non saranno state 
completate le analisi del Dna del sangue rinvenuto sul 
luogo del delitto Finora 1 test preliminari sembrano 
confermare che alcune gocce di sangue trovate sul 
vialetto del condominio dove furono accoltellati Nito 
le Simpson e un amie o appartengono a O J Simpson 

Ma ciò non basta per stabilire con certezza la validi­
tà della prova destinata ad essere decisiva por orienta 
le la sentenza finale nel processo 

L ammissibilità di queste prove sarà infatti oggetto 
di un lungo dibattito e la pubblica accusa terne che 
esso possa influenzare I imparzialità della giunu 

Il giudic e Lane e Ito potrebbe dee idere fin da oggi se 
accogliere la richiesta di rinvio alla quale si oppone la 
dife-sa dell imputato 

Il processo di selezione dei giurati sta nel liattcnipo 
procedendo meglio del previsto 

Centinaia di americani si sono presentati nella spe 
rati/idi far parte della giuria the dovrà valutare la pò 
si/ioncdell e\ campione di football 

Alien perde ancora 
I figli restano a Mia 
Altra sconfitta In tribunale per 
Woody Alien: un giudice di 
Manhattan ha respinto il suo 
ricorso In appello contro la 
decisione In primo grado di affidare 
a Mia Farrowi tre figli dell'ex 
coppia. L'attore-regista ha tentato, 
senza successo, di convincere il 
giudice che gli era stato negato 
l'affidamento del figli adottivi, 
Dylan e Moses, e di quello 
naturale, Satchel, come 
•punizione» per la sua relazione con 
Soon-Yi Previn (un'altra figlia 
adottotlvadiMia). 
Ma Woody non si da per vinto. Il suo 
avvocato Elkan Abramowltz, 
affermando che la decisione del 
giudice di respingere II ricorso era 
legato aduna vecchia disputa sul 
pagamento delle spese legali, ha 
detto che tornerà alla carica non 
appena sarà risolta quest'ultima 
questione. 

GERMANIA. Pista xenofoba o vendetta privata? 

Asylanten bruciati 
È giallo sul rogo 
Una ragazza e un bambino, albanesi del Kossovo, bruciati 
vivi a Herford cittadina della Westfaha, in un attentato dai 
contorni tutti da chiarire che richiama alla memoria t ro­
ghi di Mólln e di Soltngen In un primo momento era stata 
dato per certo lo scenano di un delitto xenofobo, ma poi 
le autorità hanno avvalorato la tesi di una «vendetta priva­
ta' La polizia sta interrogando due «non tedeschi» che sa­
rebbero stati arrestati ad Amburgo 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

• HLRKORD Lui si sarebbe potuto 
salvare ma e tornato indietro per 
aiutare la sorella Navgim Haliti 
appena 11 anni Bukunjc Haliti 
23enne sordomuta albanesi del 
Kossovo aspiranti profughi politici 
in Germania da quattro anni As"v 
lanieri insomma Bruciati vivi den­
tro il container <\\ una baraccopoli 
• Ila penfena di Herford cittadina 

della Westfalia orientale Ammaz-
/ iti come le donne e le bambine 
turche di Molili nel novembre di 
due anni fa tome quelle di Solili 
gen a maggio dell anno storso La 
stessa stona che continua lo stesso 
delirio' 

len mattina quando le agen/'C 
li inno diffuso la notizia mentre la 
Gei mania era già sotto choc per la 
disgrazia nel Baltico era parso di 

I si L obiettivo scelto dagli attentato 
[ ri ikampo di profughi d ìlla c \ Iu­

goslavia e dalla Romania allestito 
| il 1 quattro o e inque anni a ridosso 

dello stadio di Nell'old la tee iuta 
dell attentato la benzina (almeno 
")() li'n contenuti in due tanieht 
che sono state ritrovale) accesa 
eon un colpo di pistola lanciarazzi 
tutto lasciava pensare a un ennesi­
mo delitto senofobo Li polizia 11 
pensava cosi e cosi Li pensava la 
s'essa procura generale di Karl-
snihe quella cui sono affidate le 
indagini sui reati di terrorismo e sui 
delitti polititi particolarmente gra 
vi la quale non a caso aveva avo 
e ite) subito a se' I melile st 1 Sol' ni 
lo nella tard 1 mattinata mentre i 
Heiford arrivavano inviati e televi­
sioni da tutta la Germania ali ini 
piowiso le autorità hanno cani 
bt ito opinieinc Si e cominci ito a 

parlare di una possibile •vendetta 
privata ed e stata data notizia del-
I arresto «nella Germania del nord 
(ad Amburgo rivelerà poi un u-
genzia, di 'due sospetti di nazio­
nalità non tedesca ( due turchi fa­
rà sapere la stessa fonteJ 'forte­
mente sospettati' in relazione al-
I attentato E la polizia ha precisato 
clic la procura generale s crj «spo­
gliata del caso trasferendone In 
e orrpetenza alla polizia di Bidè 
feld la grande citta più vicina a 
Herford Come due la pista politi­
ca I ipotesi di un attentato xeno­
fobo non ha più sostanza Certo 
ammette il portavoce della polizia 
locale abbiamo qui a Her*ord 
qualche •Jsinhead'- ma si tratta di 
piccole bande sotto controllo Ed 
e vero che in passato ci sono stati 
episodi di violenza anche contro 
quel campo E pero siamo quasi 
certi al 99 non t entra la \cnofo 
bla 

Ma e davvero cosi9 ehi 1 confe­
tenza stampa che era stata indetta 
1 Herford in serata e nella quale si 

sarebbe dovuto raccontare ai gior 
nalisti che cosa e davvero succes­
so e stata disdetta senza troppe 
spiegazioni E poi s e scoperto e he 
non e vero che la procura generale 
Ma\^i dismesso 1 inchiesta II caso 
e sempre nostro hanno fatto am 
messo ieri sera a Karlsruhc e inda 
gin imo in tutte le direzioni anche 
se la pista cui diamo 11 preceden-
/> è quella della «vendetta priva 
ta E sulla base di questa pista 'pn-
vilegiata che sono stati arrestati 
provvisoriamente 1 due non tede­
schi' Ora li stiamo interrogando 

Fine della eomumc azione 
Mistero insomma C la spiacc 

vole sensazione di un sospetto che 
e difficile cacci ire dalla testa Non 
sarebbe terto la prima vol'a che le 
lutonta di questo paese polizia e 
niagistraturi si danno da f jre per 
depoliticizzare a postcnon |sc 

cosi si può dire ) I itti di cniniualita 
xenofoba e razzista Non sempic 
per cattiva coscienza talvolta |>er 
motivi anche comprensibili Quelli 
per esempio cui at ceni lava ieri sc­
ia un portavoce del ministero degli 
Interni del Land la Renatila West 
falla annunciando una intensifica­
zione dei controlli sugli asili per 
stranieri in tut'a la legione Questi 
fatti purtroppo producono sem­
pre un effetto di emulazione che 
può durare giorni o settimane Ma 
intanto nessuno ha spiegato per 
che 1 appuntamento con 1 giornali­
sti e stato fatto saltare peithe de 1 
non tedi sebi dei quali veniva da 

ta come imminente e quasi sicura 
la confessami non s e saputo più 
nuli i quali sarebbero 1 retroscena 
della vendetta privata 

Inutile forzare la I mtasia se pò 
lizia e magistrati^ 1 non dicono di 
più si deve r< st ire ai Imo comuni 
e ili uffici ili \<>e ri stano al lavoro 
di I cronista e Ile li sensazioni le 
immagini gli odori Si gli odori 
quclseiito'f un e sofie» iute che 
f 1 ntrov ne subito nell 1 memoria le 
mmagini di Mollri di Vilmgtn 
Che grava sul e impodei coniami r 
stretto tri lo stadio e il fiumi su'le 
povere cose strippale il tue 10 
materassi tappeti sedie ' tavon 
traballanti qu ilche bicic letti d\iu 
motorini un podi nl>n uni culla 
Sulle lamiere irniente le hnestre 
dai vetn scoppi iti le porte travolte 
nel panico della notte quando il 
fuoco sembrtva non lasciai stani 
pò e molti si sono fé liti per preeipi 
tarsi fuori le st m/ette intuì vive v 1 
no una ice mio ali altro 1 imiglic 
intere stappale dalla guena e d ili 1 
povertà d'Ile lino terre per ritrova 
re I 1 [i un 1 qu ni I p i< si doveu r 
cavano la pace 71 pi rsone elle la 
Croce Rossa ora ha distribuito per 
scuole e case accoglienti e che la 
in quo1 campo maledetto non v<> 
gliono più tornare 

BTP 
D I 

B U O N I 
D U R A T A 

D E L T E S O R O 
D E C E N N A L E 

P O L I E N N A L I 
E T R E N T E N N A L 

• La durata dei BTP decennali inizia il 1- agosto 1994 e termina il 
r- agosto 2004; quella dei BTP trentennali inizia il 1° novembre 1993 e 
termina il 1° novembre 2023. 
• 1 BTP decennali fruttano un interesse annuo lordo dell'8,50%; i BTP 
trentennali un interesse annuo lordo del 9%. Il pagamento degli interessi 
avviene in due volte: il 1° agosto e il 1Q febbraio per i decennali e il rJ no­
vembre e il 1Q maggio per i trentennali, per ogni anno di durata del prestito, 
al netto della ritenuta fiscale. 
• Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 
• Il rendimento effettivo netto del precedente collocamento di BTP de­
cennali e trentennali è stato pari, rispettivamente, al 10,55% e al 10,66% 
annuo. 
• Il prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 
• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 30 set­
tembre. 
• I BTP fruttano interessi a partire dal 1° agosto 1994 per i titoli 
decennali e dal 1° maggio 1994 per i trentennali: all'atto del pagamento 
(5 ottobre) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiu­
dicazione, gli interessi maturati fino a quel momento. Alla fine del seme­
stre il possessore del titolo incasserà comunque l'intera cedola. 
• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 
• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 
• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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Economi 
Stet lustra i conti 
Decolla Futile 
in attesa dei privati 
Per ribadire l'impegno «inequivocabile» de! governo a 
cedere entro l'estate Enel e Stet, ieri è sceso in campo 
direttamente Berlusconi. Stavolta sul mercato andran­
no i gioielli. Basti pensare che Stet ha annunciato un 
utile lordo semestrale di 2.695 miliardi, 900 in più del­
l'anno precedente. Via libera alla scissione dei telefoni­
ni e allo scorporo della telefonia satellitare. Scimia ac­
cusa: «Dimenticata la cessione dei beni demaniali». 

GILDO CAMPESATO 
• ROMA. Gnutti chiama, Pascale 
risponde. Ieri mattina il ministro 
dell'Industria ha confermato l'in­
tenzione del governo di privatizza­
re la Stet «nei primi mesi del '95»; 
nel pomeriggio, il neo presidente 
della finanziaria telefonica ha vara­
to una semestrale tutta ricoperta 
d'oro: 2.695 miliardi di utile conso­
lidato prima delle imposte, 900 mi­
liardi in più del '93. È vero che il 
conto è gonfiato di 650 miliardi per 
l'arrivo di Iritel, ma anche senza gli 
ex telefoni di Stato l'incremento di 
guadagno sarebbe stato di un deci­
so 30%. L'«effetto Telecom», che ie­
ri ha presentato un risultato lordo 
semestrale di 2,175 miliardi, si ri­
flette così sul bilancio di Stet. li fat­
turato consolidato ha raggiunto i 
16.245 miliardi (+ 7,7%) con un 
margine operativo lordo di 8.839 
miliardi (•»• 9%). L'indebitamento 
finanziario netto ha risentito delle 
performance positive: meno 1.331 
miliardi (ora siamo a quota 20.754 
miliardi) • I dipendenti scendono di 
3.000 unità, ma con 142.000 addet­
ti il gruppo Stet si conferma uno 
dei colossi occupazionali del pae­
se. > 

Stet spa, invece, presenta un ri­
sultato lordo semestrale molto si­
mile all'anno precedente: 431 mi­
liardi. La secietò, però, rassicura gli 
azionisti: «tenendo conto dei risul­
tati del primo semestre e delle fa­
vorevoli prospettive delle controlla­
te, si può fondatamente prevedere 
per l'intero 1994 un risultato eco­
nomico superiore al precedente 
esercizio». Per l'intero gruppo, i cui 
ricavi consolidati vengono previsti 
in oltre 34.000 miliardi, si annuncia 
addinttura un risultato economico 
annuale «decisamente superiore» 

Ieri il consiglio di amministrazio­
ne della Stet non si è limitato a li­
cenziare conti destinati a rendere 
ancor più appetibile il titolo Stet 
quando l'In lo porrà in vendita il 
prossimo anno. Ha anche dato il 
via libera alla scissione del busi­
ness dei telefonini cellulari. Ma i 
tempi per la nuova società non sa­
ranno brevissimi, come pure sem­
brava ad un certo punto. Il «divor­
zio» dei telefonini dovrà infatti es-

MERCATI 
BORSA 

MIB 1 123 

MIBTEL 11099 
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sere ratificato da un'assemblea 
straordinaria che verrà convocata 
in coincidenza con l'approvazione 
del bilancio '94. Bisognerà dunque 
aspettare la prossima primavera. 
Tempi più brevi, invece, per lo 
scorporo dell'attività satellitare. La 
società delle comunicazioni spa­
ziali diverrà infatti operativa dall'i­
nizio del prossimo anno. Novità 
anche nella composizione del 
consiglio di amministrazione dopo 
le dimissioni di Alessandro Ovi e 
Franco Simeoni. Al loro posto so­

la recessione abbatte 
i conti delle banche 
Credit: dal 17 ottobre 
l'aumento di capitale 

La recessione si fa sentire nelle 
semestrali degli Istituti di credito. 
La Banca di Roma denuncia un 
risultato lordo di 788 miliardi, In 
calo del 20% con un margine di 
Intermediazione di 2.528 miliardi 
(meno 6,6%). Il patrimonio è 
attestao a 10.125 miliardi. 
Migliora, Invece, la redditività della 
Banca Nazionale del Lavoro. L'utile 
netto della Bnl è salito a 40 
miliardi con un aumento del 48,1%. 
Più che raddoppiato l'utile 
consolidato salito da 23 a 52 
miliardi. Anche la Banca • 
Commerciale Italiana ha chiuso li 
semestre con un incremento, sia 
pur lieve, dell'utile: da 149 a 151 
miliardi. Il risultato consolidato è 
invece sceso da 185 miliardi a 
177,6 miliardi. L'altra banca del 
Tesoro ceduta ai privati, il Credito 
Italiano, mostra Invece un secco 
calo dell'utile semestrale passato 
da 133,5 miliardi a 83,5 miliardi. Il 
risultato consolidato crolla Invece 
da 153,5 miliardi a 27,8 miliardi. 
Ieri, intanto, Il consiglio del Credit 
presieduto da Lucio Rondelli ha 
varato un aumento di capitale con 
warrant (partirà i l 17 ottobre) che 
consentirà di incassare subito 
1.520 miliardi cui potranno 
aggiungersi altri 1.120 miliardi 
entro la fine del 1997. 

no stati cooptati Alberto Corrias ed 
Ezio Francesco Lepidi. Maurizio 
Prato e invece entrato nel comitato 
esecutivo. 

Enel. Accanto alla Stet (per cui 
manca però ancora l'authority di 
controllo e la individuazione del-
l'advisor), il governo ha ribadito ie­
ri di voler privatizzare per la pnma-
vera prossima anche l'Enel. Tutta­
via, sinora non e stata detta alcuna 
parola chiara sulle modalità di ces­
sione. Finirà in Borsa l'Enel attuale, 
un'Enel holding a capo di società 
che si occupano di distribuzione e 
produzione, oppure un'Enel spez­
zatino in cui la produzione e la di­
stribuzione vengono separate dalla 
trasmissione che resterà pubblica? 
E ancora, «quanta» Enel verrà offer­
ta al mercato visto che è impropo­
nibile che una società il cui valore 
alcuni individuano in 50.000 mi­
liardi possa essere ceduta in un sol 
colpo? Le divisioni nel governo 
hanno sinora impedito ogni chia­
rezza. La Lega insiste nel dividere 
l'elettricità e ieri il direttore genera­
le della Coriìindustria. Innocenzo 
Cipolletta, ha dato man forte. Tut­
tavia, la divisione dell'Enel sembra 
contrastare con la fretta del gover­
no di cedere l'Enel entro giugno. In 
ogni caso, Gnutti ha annunciato 
che tutto e pronto per l'authority. 
Potrebbe essere varata - ha soste­
nuto - già dal consiglio di ministri 
di domani. In che termini? «Gli stes­
si usciti nelle indiscrezioni dei gior­
nali», ha risposto. 

Privatizzazioni. Per fare cassa, 
oltre ad Enel e Stet il Tesoro si libe­
rerà quest'inverno delle quote resi­
due in Imi ed in primavera dell'Ina. 
Lo ha ribadito ieri Berlusconi pre­
sentando il calendario come un 
impegno «chiaro, inequivocabile, 
preciso». Nell'elenco delle cose da 
cedere entro quest'anno il governo 
annuncia l'Uva (ma c'era già un 
impegno in questo senso con 
l'Ue) e la Sme (l'asta e in corso). E 
i beni demaniali? Paiono dimenti­
cati. «Da un anno abbiamo pronto 
un piano di dismissioni per 3.200 
miliardi, bloccato dalla burocrazia 
ministenale», accusa Luigi Scimia, 
amministratore delegato di Immo­
biliare Italia, la società incaricata di 
cedere i beni del demanio. EBruno 
Bianchi, direttore della vigilanza di 
Bankitalia, stima in 13.000 miliardi 
le partecipazioni dello Stato nelle 
banche. Ad esse vanno aggiunti ì 
50.000 miliardi detenuti dalle fon­
dazioni. 

Iritecna. Liquidatori in comune 
con l'Uva dopo le dimissioni di Sal­
vatore Mancuso e colleghi. Il nuo­
vo collegio e presieduto da Gual­
tiero Brugger, Ne fanno parte an­
che Carlo Bucci, Antonio Cataudel-
la, Gian Carlo D'Andrea. 

L'amministratore delegato della Rat, Paolo Cantarella, presenta la >K> la nuova automobile della Lancia Ans 

Auto: il mercato va male, ma Fiat cresce 
Cantarella presenta la «K»: la nostra rimonta continua 

GILDO CAMPESATO 

• i ROMA. Si sale in auto, si chiu­
dono le portiere e si lascia fuori il 
mondo con tutti i suoi rumori. È la 
sensazione che si prova sedendosi 
alla guida della neonata Lancia 
»K». «E i'auto italiana col "tump" -
dice Paolo Cantarella, amministra­
tore delegato di Fiat Auto - l'abbia­
mo definita così per decriverc l'o­
biettivo che volevamo raggiungere. 
Ovvero un'auto che trasmettesse 
una immediata sensazione dì soli­
dità e inoltre assorbisse qualsiasi 
aspcntà del terreno. Facendo quel 
rumore tipico che e il «tump» quan­
do si prende una buca o quando si 
chiudono gli sportelli». 

La «K», che andrà a prendere il 
posto della pluridecorata «Thema», 
assicura Cantarella, perderà l'uni­
co record negativo della -cugina», 
quello dell'auto più rubata. «Con il 
"Lancia code" - garantisce Canta­
rella - nessuno potrà rubarvi l'auto 
perchè nella chiave e inserito un 
microchip col vosto codice. Sarà 
impossibile avviare il motore senza 
la chiave». «La Lancia Ksi colloca a 
tutti gli effetti nella posizione di 
ammiraglia del gruppo Fiat - dice 
Cantarella - e della "Thema" rein-
terpreta la missione alla luce delle 
carattenstiche più attuali del mer­
cato, ma sempre rimanendo fedele 
ai valori, alle tradizioni del marchio 
Lancia». 

La Lancia K viene offerta con 
una nuova generazione di motori a 
benzina e turbodiesel a cinque ci­
lindri in linea, ai quali si affiancano 
un 2.0 turbo pluri valvole ulterior­

mente perfezionato e il 3 litri 6 ci­
lindri a v 24 valvole. Su tutte le ver­
sioni sono di serie airbag guidato­
re, pretensionaton delle cinture, 
abs, sistema antincendio. 

Paolo Cantarella ha colto l'occa­
sione della presentazione della K, 
avvenuta ieri u Roma proprio alla 
vigilia dell'assemblea Fiat sul bilan­
cio semestrale, per fare il punto 
della situazione dell'auto: «a livello 
europeo, la domanda è cresciuta 
complessivamente di circa il 6'V.: ci 
sono dunque i sintomi di una ripre­
sa Tuttavia, siamo ben lontani dal 
riassorbimento della caduta dei 
volumi che abbiamo registrato nel 
1993 e che era stata di oltre il 15"», 
con un calo di circa due milioni 
delle unità vendute Se tutto va co­
me sembra, alla fine del 1994 sa­
ranno state vendute circa 700 mila 
vetture in più del 1993 e il mercato 
sarà tornato più o meno sui !2 mi­
lioni di unità». 

«In Italia, invece, - ha continuato 
Cantarella - la ripresa non si vede 
affatto, pioseguc il trend negativo, 
con un'ulteriore caduta delle im-
matncolazioni nei primi orto mesi 
dell'anno del 9.6%, rispetto allo 
stesso periodo del 1993. Bisogna 
inoltre considerare che l'intero 
1993 aveva visto un calo del mer­
cato di oltre il 20V Insomma, an­
che se in Europa abbiamo qualche 
segnale di miglioramento - più o 
meno marcalo a seconda dei paesi 
- i l punto fondamentale, per quan­
to riguarda il settore automobilisti­

co, ù che siamo ancora lontani dal­
l'uscita dalla crisi. In questo conte­
sto difficile. Fiat auto ha notevol­
mente migliorato la sua presenza 
sia in Europa sia in Italia, grazie so­
prattutto ai successo che stanno ri­
scontrando i nuovi modelli. In Eu­
ropa - Italia esclusa -. le nostre 
vendite sono cresciute di oltre il 
22V quasi sempre gli incrementi 
sono supenon a quelli medi dei 
mercati, ed è il caso, tra gli altri, di 
Francia, Regno Unito e Spagna. In 
Italia, abbiamo guadagnato 1,1 di 
quota». Fuori dall'Europa, in Brasi­
le per esempio dove il mercato è in 
forte espansione. Fiat ha aumenta­
to le vendite di oltre il 60"u e rag­
giunto una quota che sfiora il 29uo. 
un livello mai toccato prima. 

Cantarella ha spiegato poi la 
strategia di sviluppo di Fiat auto, 
che «ruota su due capisaldi: da un 
lato, uno straordinario impegno 
d'investimento nel rinnovo dei pro­
dotti e degli stabilimenti, dall'altro, 
una profonda riorganizzazione mi­
rata all'innalzamento permanente 
della nostra competitività e alla co­
stante ricerca di una più elevata 
soddisfazione del cliente» L'ammi­
nistratore delegato di Fiat auto, 
inoltre, ha sottolineato come gli in­
vestimenti hanno permesso il rin­
novo degli impianti delle fabbri­
che, delle tecnologie di produzio­
ne e la riduzione dell'impatto am­
bientale delle lavorazioni Ieri, in­
tanto, sono stati annunciati i turni 
di ottobre (una settimana ciascu­
no) della cassa integrazione alla 
Fiat Auto. Riguarderanno comples­
sivamente 5980 dipendenti. 

Campari riporta Cynar 
e Vov in Italia 
Ma il 30% del gruppo 
va all'olandese Bols 

Il Cynar toma In Italia. E con lui 
Oransoda, Lemonsoda, Crodmo, 
Biancosarti, Rlccadonna, Vov e gli 
altri marchi nazionali di bevande 
alcoliche e analcoliche che nel 
corso di 20 anni sono state 
acquistate dalla Bols. Il merito è 
della Campari che ha concluso 
un'Intesa con la multinazionale 
olandese In base al quale la 
società milanese acquisirà per 350 
miliardi le attività italiane della 
Bols che a sua volta Investirà 11 
ricavato In una quota tra II 30 e li 
40% del capitale Campari. 
L'accordo è stato Illustrato Ieri a 
Milano dall'amministratore 
delegato della Campari, Marco 
PerelM-CIppo. «Dopo 60 anni 
usciamo dal monoprodotto, il 
Campar! Soda e il Bitter Campari. 
acquistando, producendo e 
distribuendo nuovi prodotti con I 
quali facciamo tra l'altro il nostro 
ingresso nel settore delle bevande 
analcoliche, quello che mostra 
maggiori segni di sviluppo». La 
Bols sarà nella Campari uno 
•sleeping partner-, che non 
Interverrà nella gestioneeavra 
solo tre posti su undici in consiglio 
di amministrazione Campari. 
L'azienda italiana continuerà ad 
essere controllata dalle famiglie 
Garavoglia (che ha la 
maggioranza) e Rossi. 

Benetton e Del Vecchio presentano la cordata veneta per Gs e Autogrill 

<A la Sme ghe pensemo noaltri» 
DARIO VENEGONI 

m MILANO. Il presidente del Con­
siglio Silvio Berlusconi e il ministro 
dell'Industria Vito Gnutti hanno 
confermato che la Sme (super­
mercati Gs e Autognll') sarà priva­
tizzata «entro l'anno». La settimana 
prossima Tiri farà conoscere i det­
tagli del bando ai concorrenti, i 
quali avevano tempo fino all'altro 
giorno per confermate il proprio 
interesse all'aliare. 

In corsa sono rimaste a questo 
punto 3 cordate. La pnma com­
prende Rinascente, Ferrerò e Ban­
ca Commerciale, la seconda la ta­
naglia Benetton, Leonardo Del 
Vecchio (il padrone della Luxotti-
ca). il Crediop e il gruppo elvetico 
Movenpick, specializzato nella ri­
storazione. La terza cordata 0 rap­
presentata dalle aziende raccolte 
attorno a Contromarca. 

Centromarca aveva cominciato 
ad interessarsi dell'affare insieme 
alla Rinascente, ma poi si era ritira­
ta. Adesso, invitata dall'lri a confer­

mare un interesse, ha deciso di 
«cogliere questa opportunità». In­
somma, andare a vedere non costa 
niente Poi ognuno degli aderenti 
deciderà se partecipare davvero al­
la corsa. Per lo stesso motivo, al­
meno formalmente, anche il Pam 
non è del tutto escluso. 

L'In assegnerà la vittona al ter­
mine di una trattativa privata; un si­
stema assai poco trasparente, ma 
che per il momento nessuno dei 
contendenti contesta Base della 
trattativa, una stima del valore del­
la Sme l'ontermata da autorevoli 
perizie, di circa 2 000 miliardi. 1 
concorrenti si dovranno impegna­
re a versarne subito circa un terzo 
(640 miliardi) e a nscrvane un al­
tro temo a una successiva Opa. In­
somma si tratta di un boccone as­
sai voluminoso e pesante, destina­
to a palati forti. 

Avendo perso per strada la cate­
na di supermercati Pam. che fino 
all'altro giorno sembrava decisa a 

entrare in lizza in contrapposizio­
ne alla Rinascente, i Benetton (che 
partecipano alla gara con la loro fi­
nanziaria privata, Edizione Hol­
ding) hanno imbarcato nell'im­
presa un altro pezzo forte dell,» 
nuova industria «made in Veneto» 
Leonardo Del Vecchio 

Anche Del Vecchio, come i Be­
netton, con l'attività industriale fa 
una montagna di soldi (la Luxotti-
ca ha prodotto utili netti per Gì,3 
miliardi solo nel pnmo semestre di 
quest'anno l e ha il problema di di­
versificare i piopri investimenti 

Gilberto Benetton, presidente 
della Edizione, Leonardo Del Vec­
chio e Cleto De Pedrin: della Mo­
venpick hanno presentato nel po­
meriggio il loro progetto Si tratta di 
un progetto articolato: in caso di 
successo nella gara, i Benetton 
avrebbcio la maggioranza dell'Au­
togrill con gli svizzeri della MiWen-
pick e il Crediop in posizione di mi­
noranza Benetton e Del Vecchio 
condividerebbero alla pan, invece, 
il controllo della Gs, alla quale gli 

svizzeri non sono allatto interessa­
ti Il Crediop avrebbe una piccola 
quota Gs e Autogrill sarebbero di-
\ ise e quotate distintamente in Bor­
sa 

Gli alleati hanno avuto paiole di 
elogio incondizionato per i mana­
ger, che guidano il gruppo pubbli-
io, assicurando chi- se Mnceranno 
la l'aia essi resteranno al loro po­
sto Non si tratta di un iinestimcnto 
finanziano, hanno assicuralo, ma 
di un progetto di lungo periodo -I 
nostri gruppi hanno dimostrato di 
conoscere assai bene il.menato e 
il mondo d^lla distribuzione e di 
a\ere idee innovative» ("Non co-
ini- la Rinasci'nte ha incalzato po-
kii diplomaticamente Del Vecchio, 
che in tutti questurini non ha certo 
dimostralo di saper crescere tomi' 
noi abbiamo fat'o, conquistando i 
mercati esteti>) Una sorta di «nuo­
vo contro il vecchio» anche per la 
Mne, insomma. Manca ancora una 
settimana al giorno in cui si cono­
sceranno le regole del gioco, ma la 
partita e già in pieno svolgimento 
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FINANZA E IMPRESA 

• AUTALIA. Circa 800 lavoratori del 
gruppo Alitalia, tra dirigenti, quadri, im­
piegati ed operai, abbandoneranno l'a­
zienda con prepensionamenti nel bien­
nio '94-'95 1 ministri dei Trasporti, del 
Lavoro e del Tesoro - afferma una nota 
dei Trasporti - hanno infatti sottoscritto il 
relativo decreto, 
• SAIPEM. Utile netto in grande cre­
scita a quota 35,2 miliardi (+ 45°6 rispet­
to ai 24,2 mld del '93), ricavi consolidati 
di gruppo per 836 miliardi in diminuzio­
ne rispetto ai 1 114 del pnmo semestre 
'93 questi i dati principali della relazio­
ne semestrale sull'andamento del grup­
po Saipem aoprovata len dal eda della 
società deli Eni. 
• TECNOST. Risultati consolidati in 
crescita nel semestre per la Tecnost, so­
cietà di sistemi informatici del gruppo 
Olivetti il fatturato consolidato ha rag­
giunto i 156,1 miliardi (+ 46%), lutile 
operativo è stato di 12,1 miliardi 
(*• 15.2%) e l'utile prima delle imposte 

di 13 1 miliardi (+ 24,8%) 
• ZIGNAGO. Il consiglio di ammini­
strazione delle «Industrie Zignago S 
Margherita spa» presieduto da Paolo 
Marzotto, si è riunito ieri nella sede di 
Fossalta di Portogruaro (Venezia) per 
esaminare i nsultati e l'andamento della 
Società e del Gruppo nel primo semestre 
dell'anno in corso I dati indicano un au­
mento del 26,7% dei ricavi netti per un 
ammontare, al 30 giugno '94 di oltre 
136 miliardi II risultato economico con­
solidato, al lordo delle imposte, è di 25 
miliardi e 400 milioni 
• FINSIEL. Risultati economici in cre­
scita anche nel '94 per la Finsiel, la so­
cietà informatica del gruppo Stet Lo ha 
annunciato l'amministratore delegato, 
Pier Paolo Davoli, spiegando che «il ri­
sultato è strettamente iegato alle opera­
zioni di ristrutturazione interna cioè allo 
snellimento delle strutture di supporto e 
alla concentrazione delle risorse umane 
prevalentemente sul mercato, quindi 
nell area produttiva» 

La Borsa «festeggia» la manovra 
Prezzi in rialzo, scambi oltre quota 1.000 
• MILANO Piazza Affan ha risposto 
con una seduta positiva e vivace al 
varo della manovra finanziaria per il 
1995 Gli ordini di acquisto di investi­
tori istituzionali, operaton esten e 
borsini sono affluiti sin dalle prime 
battute della giornata facendo lievi­
tare gli scambi fino a 1 199,7 miliardi 
di controvalore Qualche incertezza 
ha caratterizzato l'ultima ora di con­
trattazioni dopo che la Lega Nord 
tramite il responsabile della segrete-
na politica Gianmaria Galimberti, ha 
annunciato di «dissociarsi» dalle mi­
sure sulle pensioni di anzianità con­
tenute nella Finanziaria La nota ha 
momentaneamente contrastato an­
che il mercato obbligazionario e i 

contratti future sui titoli di stato Al­
cuni intermedian si sono detti inoltre 
preoccupati per un possibile ina­
sprimento della contrapposizione 
sociale in vista dello sciopero gene­
rale del 14 ottobre 

L ultimo indice Mibtel ha comun­
que segnato un progresso dell 1 39 
percento L'indice Mib ha chiuso in 
crescita dell'1,81 per cento a quota 
1 123 (più 12 3 per cento dall'inizio 
dell'anno) In deciso naUo tra ì 
principali titoli del listino le Comit 
(più 2,27 per cento a 4 063 lire) 1 ti­
toli dell Istituto milanese sono da 
qualche tempo spinti da voci che 
non hanno trovato alcuna confer­
ma di una possibile Opa sul 20 per 

cento del capitale Ancora in tensio­
ne i telefonici 

Le Stct hanno guadagnato il 4,29 
per cento a 4 886 lire nella versione 
ordinaria e hanno fatto un balzo del 
6 16 a 4 000 in quella di risparmio 
Le Telecom sono rimbalzate del 
3 36 a 4 551 le Siiti del 3 20 a 
11 623 tra gli altri valon guida, le 
Mediobanca hanno chiuso in rialzo 
del 3 31 a 14 557 In crescita anche 
le Fiat a 6 860 (più 1 30) le Genera­
li a 40 706 (più 1 78) leMontedison 
a 1417 (più 0.93) le Olivetti a 2 130 
(più 2.65) Nel resto della quota le 
autostrade To-Mi sono salite del 
541 percento negative leCemente-
ne Barletta a6210(meno731) 
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19334 

22687 

10229 

7,911 

12339 

20203 

11811 

744,375 

8779 

18990 

17994 

9909 

13492 

9 (22 

9701 

12994 

10900 

19227 

15434 

19295 

19695 

17143 

20252 

16159 

10233 

14407 

12167 

35971 

11093 

11172 

10716 

13282 

12979 

20225 

19012 

14 733 

14 317 

17324 

19438 

13790 

13490 

13456 

17309 

19894 

19 554 

15743 

15907 

9949 

19500 

14 144 

14C90 

10931 

14 921 

15352 

11759 

9327 

9951 

9203 

957396 

10244 

10133 

15969 

15242 

12612 

1-489 

14993 

13423 

15934 

10 783 

18439 

10000 

13133 

17 394 

10172 

24307 

15993 

17 785 

19559 

14 666 

13607 

17492 

14 927 

24 423 

20133 

10 700 

10599 

9059 

22433 

10031 

13245 

15266 

13 532 

12715 

16494 

20067 

16883 

41440 

14 232 

17391 

15492 

15585 

10000 

17127 

19110 

15 554 

19153 

13251 

9911 

9665 

Prec 

l i ! 210 

17492 

15232 

18480 

14 090 

10030 

18439 

17612 

12909 

20925 

11697 

15493 

15260 

9631 

10240 

10000 

14262 

11814 

12409 

17601 

15.509 

19370 

22400 

10236 

7,898 

12355 

20026 

11885 

747,89 

6,789 

16897 

18017 

9828 

13366 

9998 

9596 

12821 

10677 

19265 

1849! 

16171 

19 510 

17196 

20099 

16153 

10268 

H472 

12032 

35504 

11096 

11167 

10635 

13352 

12479 

20345 

17807 

14 732 

14353 

17 329 

1629' 

13675 

13 523 

13.314 

17 343 

19950 

19 537 

15751 

15765 

99 (5 

16528 

14 012 

14 707 

10 789 

14900 

15346 

11935 

9396 

9949 

9227 

964 322 

10130 

10125 

16200 

15241 

12807 

17256 

14 726 

13303 

13036 

10975 

18248 

10000 

13217 

17 233 

10170 

24142 

15848 

17823 

18409 

14(80 

13637 

17 629 

14 999 

24 200 

19969 

10738 

10621 

8971 

22 522 

90» 
13 251 

15306 

13557 

12609 

16462 

20101 

19964 

41262 

14159 

r t r 
15347 

15538 

10000 

17182 

18936 

15401 

16063 

13109 

9906 

9673 

FÌOLOITALY 

ROLOORIENTE 

SPAOLOMAMBIENT 

SPAOLOHFINANCE 

SPAOLOMINDUSTR 

SPAOLOHINTERN 

SALVADANAIO AZ 

SOGESFITBL CHIPS 

SOGESFITFIN 

TALLERO 

TRADING 

VENETOBLUE 

VENETOVENTURE 

VENTURE TIME 

ZETASTOCK 

ZETASWISS 

9929 

9990 

16559 

20243 

3159 

te i i 9 

14 598 

15270 

13 574 

8865 

9038 

13379 

14 782 

15901 

14 914 

19274 

9861 

10005 

16600 

20338 

16163 

16164 

14 465 

15312 

13626 

8820 

8953 

13 271 

14 687 

15804 

14 857 

19 279 

BILANCIATI 
AMERICA 

ARCA 8 8 

ARCATE 

ARMONIA 

AUREO 

AZIMUT 

AZZURRO 

BNMULTIFONDO 

BNSICURVITA 

CAPITALCREDIT 

CAPITALFlT 

CAPITALGESTBIL 

CARIFONOO LIBRA 

CISALPINO BILAN 

COMIT DOMANI 

CORONAFERREA 

CT BILANCILO 

EPTACAPITAL 

EURO ANDROMEDA 

EUROMOB STRATF 

FIDEURAM PERhORM 

FONOATTIVO 

FONOERSEL 

FONOtCAIOUE 

FONDINVESTDUE 

FONDO CENTRALE 

GENERCOMIT 

GEPORE1NVEST 

GEPOWORLD 

GESFIMIINTERNAZ 

GEST1CREDITFIN 

GESTIELLEB1 

GIALLO 

GRIFOCAPITAL 

IMICAPITAL 

INGSVI EUROPA 

INGSVIPORTFOLIO 

INTERMOBILIAREF 

INVESTIRE BIL 

INVESTIRE GLOBAL 

MIDABIL 

MULTIflAS 

NAGRACAPITAL 

NOROCAPITAL 

NOROMIX 

OCCIDENTE 

ORIENTE 

PHENIXFUNO 

PRIMERENO 

PROFES RISPARMIO 

PROFESSIONALE 

OUAORIFOGUOBIL 

OUADHIFOGLIOIN" 

RS0DITOSETTE 

RISP ITALIA BIL 

ROLOINTERNATIONAL 

ROLOMIX 

SALVADANAIO BIL 

SPIGA DORO 

VENETOCAPITAL 

VISCONTEO 

18 830 

31889 

18994 

13 570 

27 060 

19329 

26970 

11552 

17994 

17 562 

22095 

22058 

30811 

18435 

9 279 

15464 

16)0 

15 244 

27 318 

17348 

10409 

11814 

45101 

14 506 

23 776 

23.433 

28667 

16072 

12626 

14 234 

16258 

12908 

12 524 

19 049 

32369 

16747 

23442 

16448 

15990 

13751 

12407 

26995 

21102 

15224 

15564 

10191 

10044 

16323 

29679 

19954 

55208 

18465 

9 325 

27147 

23 794 

13642 

14 512 

18004 

16228 

13918 

28647 

18645 

31749 

16996 

13584 

26913 

19337 

26829 

11444 

1783" 

1-478 

21963 

21930 

30601 

18336 

9231 

15399 

16603 

15153 

27177 

17240 

10432 

11717 

44 782 

14 401 

21616 

23425 

28686 

15969 

12634 

14247 

16270 

12 786 

12434 

18885 

32 346 

16 749 

23297 

16381 

15587 

13765 

12315 

26849 

20994 

15144 

15590 

10201 

10087 

16334 

28 594 

18769 

55077 

18340 

9293 

27016 

23 723 

13647 

14406 

17 875 

16142 

13 934 

294(2 

OBBLIGAZIONARI 
ADRIATIC BONDF 

AGOSBOND 

AGRIFUTURA 

ARCABOND 

ARCAMM 

ARCARR 

ARCOBALENO 

AUREO BONO 

AUREO RENDITA 

AZIMUT GARANZIA 

AZIMUT GLOBRED 

AZIMUT RENO INT 

BAI GEST MONETA 

8N CASH FONDO 

BNRENDIF0NDO 

BNSOFIBOND 

CAPITALGEST MON 

CAPITALGESTRENO 

CARIFONOO ALA 

CARIFONOO BONO 

CARIFONOO CARICAL 

CARIFONDOCARIGt 

CARIFONDOLIREPIU 

CENTRALE CASH CC 

CENTRALE MONEY 

CENTRALE REDDITO 

CISALPINO BONO 

CISALPINO CASH 

CISALPINO REDO 

CLIAM 0B8LIG EST 

COOPAENO 

CT RENDITA 

EPTA92 

EPTA80NO 

EPTAMONEY 

EUROANTARES 

EUROVEGA 

EUROMOBBONDF 

EUROMOB MONETARIO 

EUROMOB REDDITO 

EUROMONEY 

FIDEURAM MONETA 

FIDEURAM SECURITY 

FONDERSELCASH 

FONDERSEL INI 

FONDERSELREOO 

FONOICRI MONE'AR 

FONDICRI PRIMO 

FONOIMPIEGO 

FONOINVESTUNO 

F0N00F0RTE 

18034 

10 665 

18 304 

13 010 

15466 

12826 

16486 

10-12 

19116 

15028 

15529 

10 099 

11 187 

14151 

11310 

9538 

11850 

12934 

12973 

11464 

1C286 

17200 

16637 

11761 

16297 

20 725 

9 ' 10 

10355 

13867 

992 -

106-2 

11992 

14 066 

21810 

18611 

13080 

11490 

13821 

12840 

14 530 

1 846 

1-742 

11403 

10310 

13 658 

13532 

16 573 

11293 

20140 

12 204 

12935 

1B068 

10656 

18269 

13 023 

15425 

12 792 

16490 

10 743 

19004 

15025 

15 526 

•0115 

11 180 

14135 

11 7-5 

9544 

11849 

12920 

12945 

11477 

10270 

12184 

19608 

11753 

1630" 

20683 

9 708 

10 349 

13858 

9934 

10643 

11972 

14 065 

21766 

16 792 

13061 

11475 

13 840 

12826 

14 492 

11629 

1-736 

11403 

10304 

13 684 

13474 

16 544 

11256 

20105 

12168 

12 930 

GENERCOMAMDLR 

GENERCOMAMLIRE 

GENERCOMEUECU 

GENERCOMEULIRE 

GENERCOMIT MON 

GENERCOMIT RENO 

GEPOREND 

GESFIMI PIANETA 

GESFIMIPREVIDEN 

GESTICREDITMON 

GESTIELLE80 

GESTIELLEL 

GESTIELLEM 

GESTIFONDI MONETA 

GESTIFONDIOBIN 

OESTIRAS 

GIARDINO 

GLOBALREND 

GRIFOREN0 

IMIBOND 

IMIDUEMILA 

IMIREND 

INGSVIBOND 

ING SVI EMER MARK 

INO SVI MONETAR 

ING SVI REDDITO 

INTERB RENDITA 

INTERMONEY 

INVESTIRE BOND 

INVESTIRE MON 

INVESTIRE OBB 

ITALMONEY 

LAGESTOBBINT 

LAGESTOBBLIGIT 

MARENGO 

MEDICEO MONETARIO 

MEDICEO OBB 

MEDICEO REDDITO 

MI0A0BB 

MONETAR ROMAGEST 

MONEY TIME 

NAGRAREND 

NORDFONDO 

NOR0FOND0AREADL 

NOR0FONDOAREAMA 

N0RDF0NDOCASH 

NORTHAMtRICBOND 

NC1THEUROPEBOND 

OASI 

PADANO BONO 

PADANO OBBLIG 

PERFORMANCE MON 

PERFORMANCE OBB 

PERSONAL DOLLARO 

PERSONAL LIRA 

PERSONAL MARCO 

PERSONALF MON 

PHENIXFUNO DUE 

PITAGORA 

PITAGORA INT 

PRIMARYBONOECU 

PRIMARYBONDLIRE 

PRIMEBOND 

PflIMECASH 

PRIMECLUBOBBL 

PRIMEMONETARIO 

PROFES RED INT 

PROFES REO IT 

OUAGRIFOGLIO OBB 

RENDICREDIT 

RENDIFIT 

RENDIRAS 

RISERVA LIRE 

RISP ITALIA COR 

RISP ITALIA RED 

R0L0B0ND 

ROLOGEST 

ROLOMONEY 

SPAOLO CASH 

S PAOLO HBON0SF 

SALVADANAIO OBB 

SCUDO 

SFORZESCO 

SOGESFITBOND 

SOGESFITCONTOVIV 

SOGESFIT DOMANI 

VASCO DE GAMA 

VENETOCASH 

VENETORENO 

VERDE 

ZETABOND 

FINA VALORE A l 

FINA VALUTA EST 

SAI QUOTA 

5 521 

8611 

4 733 

9099 

14 Bi ­

l l 393 

10949 

911B 

13607 

15653 

12404 

14680 

10665 

11394 

93-8 

31014 

13 615 

12 848 

13292 

16290 

20715 

14 849 

1(966 

9932 

10102 

18B48 

25214 

12240 

10622 

11643 

23035 

11995 

137» 

19739 

10 203 

10119 

10 223 

9909 

17 291 

15171 

14 591 

12899 

17 430 

9951 

9534 

10339 

9925 

9921 

13920 

10206 

10194 

11910 

11671 

10469 

11364 

10167 

16402 

17204 

12691 

9991 

6351 

•2211 

16736 

11903 

18 725 

18 396 

9 211 

13 786 

16417 

11244 

12 590 

18290 

106-8 

15814 

23 362 

10 2(0 

18896 

12568 

10792 

9096 

16564 

9 818 

12220 

10 478 

14064 

179-8 

14 62-

14 416 

16 608 

11233 

16163 

ND 

5 526 

8 645 

4 "36 

9104 

14595 

11367 

10939 

9118 

13 596 

15616 

12 419 

14 650 

10846 

11396 

9 36-

30945 

13 593 

12860 

13258 

16311 

20 709 

14 822 

16981 

9983 

10096 

16800 

25200 

12233 

10632 

11630 

22992 

11978 

13 751 

19704 

10184 

10111 

10 230 

9683 

172B7 

15155 

14 584 

12 86" 

17 399 

9 954 

953 
10333 

9946 

9920 

13 889 

10217 

10176 

11802 

11667 

10 473 

11338 

10155 

16379 

17143 

12654 

9999 

6364 

12234 

16 771 

11890 

13691 

1B362 

9234 

13 761 

16393 

11216 

12 576 

18277 

10 662 

15798 

23316 

10294 

18843 

12 549 

10 "83 

9104 

16 500 

9 819 

12198 

10492 

14 071 

17948 

14 626 

14 401 

16-60 

11214 

16169 

3701488 

1475658 1478 488 

2O0I141 20007 97 

ESTUI 
CAPITAL ITALIADLRIBI 

F0NDITALIA0LRIA1 

INTERFONO DLRIBI 

INTSECURITIESECUIB1 

ITALFORTUNEALITIAI 

ITALFORTUNEB0LRI4) 

ITALFORTUNECDLRIOI 

ITALFORTUNEDECUIOI 

ITALFORTUNEELITIOl 

ITALFORTUNEFDLRIBI 

EURORASFBONOECUIA 

ROMITALBONOSECUIO 

44 2" 

8526 

4213 

30 55 

60610 

12 04 

11 14 

10 79 

10424 

885 

3021 

99 20 

ROMSHORTTERMECUIMI 164 55 

ROMUNIVERSALECUIBI 

OMBPORTFOLIOOMKIO 

DMSHORTTERM0MKIO 

GERMAN INDEX DMKIAI 

FRENCHINDEXFFR|A) 

FRENCHBONDSFFRIOI 

FRSHORTTERMFFRIOI 

2812 

195 80 

29924 

497 79 

187873 

494 70 

994 46 

EURORASFEOUITYÉCUIBI 2504 

44 2" 

B547 

42 13 

30 67 

Sosio 
1204 

11 14 

10 79 

10424 

885 
30 21 

99 03 

164 69 

2801 

19575 

299 03 

499 58 

187149 

494 54 

994 01 

25 09 

MERCATO AZIONARIO 

ABEILLE 

ACO MARCIA 

ACO MARCIA RNC 

ACO POTABILI 

ACOUENICOLAY 

AEDES 

AEOESRNC 

AUTALIA 

ALITAI IAP 

AUTALIA RNC 

ALLEANZA 

ALLEANZA RNC 

AMBROVEN 

AMBROVENR 

ANSALDO TRAS 

ASSITALIA 

ATTIVITÀ IMM 

AUSILIARE 

AUTO TO-MI 

AUTOSTRADE P 

AVIR FIN 

Prezzo 

78100 

5785 

2073 

10200 

8600 

11933 

5860 

1000 

673 
900 

17434 

15107 

4361 

2577 

6640 

13967 

2692 

9274 

11172 

1882 

9192 

Var 
006 
803 
0 78 

000 
000 
175 
548 
167 

-640 

112 
2 72 

2 75 

166 
142 

•035 

0 76 

079 
053 
5 41 

167 
108 

B 
BAGRICML 

B FIDEURAM 

BLEGNANO 

B MERCANTILE 

BNAPOU 

B NAPOLI RNC 

BROMA 

B SARDEGNA RNC 

8TOSCANA 

BASSETTI 

BASTOGI 

BAYER 

BCO CHIAVARI 

BENETTON 

BENI STABILI 

BERTO LAMET 

8NA 
BNAPRIV 

BNARNC 

BNARNCPR 

BNLRNC 

BOERO 

80N FERRARESI 

BONSIELE 

BONSIELERNC 

6RI0SCHI 

BURGO 

BURGOPRIV 

BURGO RNC 

8600 

1790 

670O 

8340 

1700 

1322 

1830 

15700 

2773 

9757 

145 
351000 

3600 

22595 

SOSP 

9903 

2575 

1121 

735 
7156 

13277 

10300 

18000 

20600 

4097 

48-2 

9729 

9600 

9700 

549 
0 51 

000 
045 

•064 

142 

016 
000 

•007 

-0 44 

000 
174 

•041 

306 

-
041 

2 02 
•044 
204 

•067 
168 
785 
000 
0 49 

•094 
779 
145 
000 
000 

c 
CSD 
CASOT BINDA 

CAFFARO 

CAFFARORISP 

CALCESTRUZZI 

CALP 

CALTAGIRONE 

CALTAGIRONE RNC 

CAMFIN 

CANTONI 

CANTONI RNC 

CEM SICILIANE 

CEM AUGUSTA 

CEM BARLETTA 

CEM BARLETTA RNC 

CEM MERONE 

CEMMERONERNC 

CEM SAROEGNA 

CEMENT1R 

CENTENARI ZIN 

CIGA 

CIGARNC 

CIR 
CIRRNC 

CMI 
COFIDE 

COFIDE RNC 

COGEFAR 

COGEFARRNC 

COMAU 

COMIT 

COMIT RNC 

COMMERZBANK 

COSTACR 

COSTA CR RNC 

CR BERGAMASCO 

CR COMMERCIALE 

CR FONDIARIO 

CR ROMAGNOLO 

CRVALTELLINESE 

1112 

240 5 

1832 

1600 

8500 

5406 

1734 

1685 

2460 

2882 

2575 

4767 

2800 

6210 

4200 

1816 

1553 

4898 

1626 

155 
1100 

1128 

2140 

1261 

3500 

1'75 

974 
2004 

1927 

2607 

4063 

3790 

311000 

4122 

2204 

•B652 

6503 

4693 

11509 

15640 

01B 
313 
206 
309 
0B3 
135 
000 
942 

000 
112 
000 
134 
000 
731 
OOO 
3 01 

390 
204 

•025 

065 
009 
062 
313 
se-
u i 
162 
312 
2 24 

105 
3,49 

2 27 

109 
206 
784 
000 
309 
000 
103 
056 
025 

CR LOMBARDO 

CREDIT 

CREDITRNC 

CUCIRINI 

2807 

2241 

2020 

1086 

115 
149 
110 
000 

D 
CALMINE 

DANIELI 

DANIELI RNC 

DATACONSYST 

DE FERRARI 

DE FERRARIRNC 

DELFAVERO 

4292 

10270 

5B94 

SOSP 

4905 

2040 

SOSP 

168 
181 
114 

-
000 
000 

— 
E 
EDISON 

EDITORIALE 

ENICHEM AUGUSTA 

ERICSSON 

ERIDANBEG.SAY 

ESPRESSO 

EURMETLMI 

EUROMOBIL 

EUROMOBILRNC 

'405 

955 
3055 

30629 

227614 

4767 

9658 

3230 

2094 

193 
3 24 

016 
255 
131 
2'1 
142 
094 

•090 

F 
FAPMA 

FALCK 

FALCKRISP 

FERFIN 

FERFINRNC 

FIAR 

FIAT 

FIATPRIV 

FIAT RNC 

FIDIS 

FIMPAR 

FIMPARRNC 

FIN AGRO 

FIN AGRO R 

FINANZA FUT 

FINARTEASTE 

FINART^ORD 

FINARTEPRIV 

FINARTE RNC 

FINCASA 

FINMECCAN 

FINMECCANRNC 

FINREX 

FINREXRNC 

FISCAMBI 

FISCAMBI RNC 

FISI A 

FMC 
FOCHI 

FONDIARIA 

FORNARA 

FORNARAPRIV 

4303 

4845 

6950 

1657 

1143 

8500 

6960 

4140 

4000 

5164 

SOSP 

SOSP 

11001 

11019 

6060 

1300 

1075 

441 
468 

1365 

1589 

1503 

SOSP 

SOSP 

2450 

1900 

1050 

1000 

4866 

11811 

SOSP 

SOSP 

4B8 
0-9 
000 
116 
088 
003 
130 
110 
1,32 

135 

-
— 

030 
0 47 

033 
•015 

000 
376 
0 78 

187 
137 
202 

-
-

000 
000 
214 
000 
215 
216 

-
-

Q 
GABETTI 

GAIC 

G Aie RISP 

GARBOLI 

GEMINA 

GEMINA RNC 

GENERALI 

GEWISS 

GIFIM 

GUARDINI 

GUARDINI RNC 

GIM 
GIMRNC 

GOTTARDO RUFF 

GRASSETTO 

2350 

837 4 

814 
1650 

1500 

1187 

40-06 

24415 

903 
4241 

2858 

3200 

1995 

SOSP 

1938 

217 
168 
304 
000 
239 
111 
17B 
131 
119 
•3! 
211 

•012 

127 

-
205 

1 
IFIPRIV 

IFIL 

IFILRNC 

IMMETANOPOLI 

IMI 
INA 
IND SECCO PNC 

INTERBANCA 

INTERBANCAP 

INTERMOBILIARE 

IPI 
ISEFI 

IS'CR FONDIARIO 

IS.'IM 

ITALCEM 

ITALCEMRNC 

ITALGAS 

ITALGE,. 

28048 

6122 

3321 

1440 

11015 

2381 

SOSP 

SOSP 

26000 

nss 
8900 

615 7 

27000 

4440 

11989 

6261 

5559 

1537 

262 
141 
162 
141 

205 
085 

-
— 

388 
000 
000 
000 
000 
000 
29J 
'92 
100 
0 79 

MERCATO RISTRETTO 

Tllolo 

AUTOSTRADE MER 

BASEHPRIV 

BCAAGR MANTOVANA 

BCABRIANTEA 

BCAPROV NAPOLI 

BORGOSESIA 

BORGOSESURIS 

BROGGIIZAR 

CALZ VARESE 

CARBOTRADEPRIV 

CBIEMME 

CONDOTTE ACO 

CRAGR BRESCIANO 

CREOITWEST 

FERRNORDMI 

FINANCE ORD 

FRETTE 

CIIIUB 

4725 

900 

114500 

11503 

4850 

800 

510 

1150 

403 

l'OO 

50 

33 

8000 

6030 

1179 

11-7 

5000 

Var 

000 

000 

044 

0 43 

021 

000 

000 

003 

000 

290 

526 

645 

063 

256 

-08 

000 

000 

IFISPRIV 

INCENDIO VITA 

NAPOLETANA GAS 

NOVARA ICO 

POP COM INDUSTRIA 

POPCREMA 

POP CREMONA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

POPLODI 

POPLUINOVARESE 

POP NOVARA 

POPNOVARAPR 

POP SIRACUSA 

POP SONDRIO 

SIFIRPRIV 

ZEROWATT 

1050 

1B9SO 

3000 

3550 

1-300 

51900 

10160 

99200 

10100 

11480 

16890 

9095 

-655 

14310 

59500 

460 

5000 

000 

6 39 

000 

000 

006 

4 01 

000 

000 

000 

• 0 " 

000 

499 

0-2 

00" 

017 

000 

003 

ITALMOBR 20355 294 

J 
JOLLY HOTLLS 

JOLLY RNC 

-100 

11200 

003 
000 

L 
LAFONDASS 

LAGAIANA 

LATINA 

LATINA RNC 

LINIFICIO 

LINIFICIO RNC 

LLOYDADR 

LLOYDADRRNC 

8338 

3600 

5257 

41-5 

170-

1197 

14505 

10-39 

129 

000 
192 

•045 
•0 58 
•0 42 

173 
2B2 

M 
MAFFEI 

MAGNETI 

MAGNETI RIS 

MAGONA 

MANDELLI 

MANIFRO'ONDI 

MARANGONI 

MARZOTTO 

MARZOTORIS 

MARZOTTO RNC 

MEDIOBANCA 

MERLONI 

MERLONIRNC 

MILANO ASS 

MILANO ASS RNC 

MITTEL 

M0NDADSC4 

MONDADORI 

MONDADORI RNC 

MONTEDISON 

MONTEDISON RIS 

MONTEDISON RNC 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRERNC 

2640 

147D 

1406 

3900 

SOSP 

550 
5300 

•1187 

10500 

5496 

14557 

5850 

2'47 

814-

4006 

1405 

15160 

15864 

10000 

•41" 

1484 

1150 

1401 

870 

•035 
•094 
086 
000 

— 
334 
000 
069 
000 

•031 
3 31 

000 
044 
2 41 

180 
159 
206 
142 

000 
093 
000 
105 
079 
2 59 

N 
NAI 
NECCHI 

NECCHIRNC 

NUOVO PIGN 

375 4 

996 
1572 

5925 

662 
053 
000 
000 

0 
OLCESE 

OLIVETTI 

OLIVETTI P 

OLIVETTI R 

SOSP 

2130 

2320 

1694 

-
2 65 

297 
-036 

P 
PACCHETTI 

PAF 
PAFRNCEXW 

PARMALAT 

PERLIER 

PININFARINA 

PININFARINARIS 

PIRELLI SPA 

PIRELLI SPA R 

PIRELLI CO 

PIRELLICORNC 

POL EDITORIALE 

POPBERGCVAR 

POP BRESCIA 

POP MILANO 

POZZI GINORI 

PREMAFIN 

PREMUDA 

PREMUDARNC 

PREVIDENTE 

186 
1500 

-94 5 

1910 

454 
19310 

19200 

2638 

2097 

4401 

2442 

3950 

19947 

9078 

4452 

SOSP 

2120 

1730 

1660 

14024 

•6 75 

204 
170 
335 
000 
110 
141 
115 
126 
110 
265 
000 
083 
0 8 ' 

356 

-
144 
000 

•090 

116 

R 
RAGGIO SOLE 

RAGGIO SOLE RNC 

RAS 
RASRNC 

RATTI 

RCSPRIV 

RECORDATI 

REL-ORDATI RNC 

REJNA 

REJNARNC 

REPUBBLICA 

RINASCENTE 

RINASCENTEP 

RINASCENTER 

RISANAMENTO 

RISANAMENTORNC 

RIVAFII.ANZ 

ROORIOUEZ 

6-0 
620 

75B99 

15624 

3860 

4625 

7400 

3670 

9000 

-1900 

3108 

9369 

488' 

5005 

26425 

15200 

5350 

SOSP 

292 
164 
•94 
2 42 

•0 44 

000 
034 
019 
000 
000 
298 
094 
064 
2,16 

009 
000 
000 

— 

1 TERZO MERCATO I 
(Prezzi ntormativil 

BCASPAOLOBS 

B S G t M l N S P R O 

CARN1CA 

CSRISP BOLOGNA 

LLbCTHOLUX 

OB IFIL ORD 

OB PIRELLI CV 

INA BANCA MARINO 

O B I U L R I S P S " . 

0£) BINDA 94/97 

OB COSTA CREXW 

OBPOPCMILIA6" . 

OB POP INTRA 

WBNAPOLI 

W BURGO 

WCBMPLAST95 

W C B M P L A S T W 

WCOSTACR RISP 

WFCRFIN 

W FERFIN II 

W FOCHI 94 95 

W COMIT 

WIFILORD 

W IFIL RISP 

WITALCEMENTI 

2900 

133300 

3125 

22000-22300 

7 
'1500 

, ' 5 -7? 

100,50-100 75 

1500-1600 

71,50-72 25 

150 
74.10--7 

113 
110 

110-315 
2-0-290 

9,5 
1-

630-690 
750-770 
6-0-690 

1250- 1280 
1275-1300 
2200-2220 

1240 

500 

S PAOLO TO 

SAESGETT 

SAESGETTPRIV 

SAFFA 

SAFFA RIS 

SAFFARNC 

SAFILO 

SAFILORNC 

SAI 

SAIR 

SAIAG 

SAIAGRNC 

SAIPEM 

SAIPEM RNC 

SANTAVALER 

SANTAVALEARPR 

SASIB 

SASIBRNC 

SCHIAPPARELLI 

SCI 

SCOTTI 

SERFI 

SFRONO 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

SIRTI 

SISA 

SME 

SMI METALLI 

SMI METALLI RNC 

SNIA BPD 

SNIABPDRIS 

SNIA BPD RNC 

SNIA FIBRE 

SOGEFI 

SONDEL 

SOPAF 

SOPAFPR 

SOPAF RNC 

SOPAFRNCPR 

SORIN 

STANDA 

STANDVRNC 

STEFANEL 

STET 

STETR 

9362 

23255 

15822 

4783 

4610 

3337 

9512 

8960 

22337 

12099 

2935 

1706 

3514 

2450 

649 8 

4212 

6863 

5221 

252 
780 

SOSP 

6320 

1-647 

SOSP 

SOSP 

11623 

1250 

3918 

8-8 7 

782 3 

2331 

2250 

1201 

1128 

4322 

2721 

2990 

28.0 

1963 

1820 

4803 

35100 

11029 

5133 

4866 

4000 

•029 

330 

130 

245 

000 
2 41 

3 01 

000 

165 
342 

345 

131 

0 » 

206 
717 

3-7 

091 

033 

000 

000 

-
56" 
174 

-
-

320 

593 

•0 51 

153 

029 

2 01 

163 

195 
089 
042 

078 

000 
000 

•005 

000 
040 

128 
026 

•047 

429 

616 

T 
TECNOST 

TEKNECOMP 

TEKNECOMPRNC 

TELECO 

TELECORNC 

TELECOM IT 

TELECOM IT R 

TERME ACOUI 

TERME ACQUI RNC 

TEXMANTOVA 

TORO 

TOROP 

TOROR 

TOSI 

TRENNO 

"RIPCOVICH 

TRIPCOVICHRNC 

3345 

7B17 

5'0 

6040 

4676 

4551 

3759 

1460 

'20 
1200 

28161 

13636 

12129 

1B274 

2660 

SOSP 

SOSP 

063 

•032 

OOO 
•019 

-098 

336 
427 

000 
137 

000 
200 
318 

32B 

-008 

153 

-
-

U 
UNICEM 

UNICEMRNC 

UNIONE SUBALP 

UNIPOL 

UNIPOL P 

11157 

5489 

11700 

11811 

8900 

243 

137 

097 

155 
•98 

V 

VETRERIE ITAL 

VI ANIMI INO 

VIANINILAV 

VITTORIA ASS 

VOLKSWAGEN 

5250 

1061 

3527 

'945 

484000 

077 

000 
170 

•006 

000 

W 
WESTINGHO„SE 55'5 000 

Z 
ZIGNAGO 

ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

9112 

946-

5360 

152 

000 
019 

I ORO E MONETE I 

Denaro/lettera 

ORO FINO IPERGR) 

ARGCN-OIPERKG1 

STERLINA IV C I 

S"EHLINA(NCi 

STERLINA (POST 74] 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO FRANCESE 

MARENGO BELGA 

MARENGO AUSTRIACO 

20 MARCHI 

10 DOLLARI LIBFRTY 

10 DOLLARI INDIANO 

20 DOLLARI LIBERTY 

20DOLLARISTGAUO 

4 DUCATI AUSTRIA 

100 CORONE AUSTRIA 

100 PESOS CILE 

KRUGERRAND 

50PESOSMESSICO 

19830H9800 

282900/284400 

144000/158000 

146000/163000 

145000/159000 

120000/130000 

116000(127000 

115003/125000 

114000/124000 

114000/124000 

144000/167000 

350000/450000 

510000/610000 

730000/835000 

740000/845000 

284000/370000 

608000/670000 

370000/440000 

627000/720000 

740000/835000 

TITOLI DI STATO 

'nolo 

CCTECU 26/10/94 

CCTECU 22/11(94 

CCTECU 24/01/95 

CCTECU 2-/03795 

CCTECU 24/05/95 

CCTECU 29/05795 

CCTECU 25/09/95 

CCTECU 28/10/95 

CCTECU 22/02/96 

CCTECU 16/07/96 

CCTECU 22/11/96 

CCTECU 23/03/97 

CCTECU 25/05/97 

CCTECU 25/06/98 

CCTECU 26/07/98 

CCTECU 2B/09/98 

CCTECU 26/10/98 

CCTECU 29/11/98 

CCTECU 14/01/99 

CCT IND 01/11/94 

CCT INO 01 (01/95 

CCT IND 01/02(95 

CCT IND 01/03/95 

CCT IND 01/03/95 

CCT IND 01/04/95 

CCT IND 01/05/95 

CCT IND 01/05/95 

CCT INO 01 (06(95 

CCT INO 01/07/95 

CCT IND 01107/95 

CCT INO 01/08/95 

CCTIND01/09/95 

CCT INO 01/09/95 

CCT INO 01/10/95 

CCT IND 01/10/95 

CCT IND 01111(95 

CCT IND 01/11/95 

CCT IND 01/12/95 

CCT IND 01/12/95 

CCT INO 01 (01 (96 

CCT INO 01101(96 

CCTIND01/01/96 

CCT IND 01 32/96 

CCT IND 01/02/96 

CCT IND 01103/96 

CCT IND 01/04796 

CCTIND01/05/96 

CCT IND 01/06196 

CCTIND01/07/96 

CCTIND 01/08/96 

CCT IND 01 (09(96 

CCTIND01f!0)96 

CCT IND 01/11/96 

CCT IND 01 (12796 

CCT IND 01 '01/97 

CCT INO 01102(97 

CCT IN018/02/97 

CC" INO 01'03/97 

CCT IND 01/04/97 

CCTIND01/05/97 

CCT IND 01/06/97 

CCTIND01/07W 

CCT IND 01/09/97 

CCT IND 01/09/97 

CCT IND 01/03/98 

CCT IND 01/04/98 

CCT IND 01105/99 

CCT IND 01/06798 

CCT INO 01/07/96 

CCTIND01/O8/98 

CCT IND 01 09/98 

CCTIND 0 T 0 ( 9 8 

CCTIND 01/11(98 

CCTIHD0V12*» 

CCT IND 01/01/99 

CCT IND 01/02/99 

CC'INDOl/03/99 

CCT INO 01/04/99 

Prezzo 

99*0 

9960 

10012 

10063 

99 31 

104 50 

104 45 

10120 

10090 

10790 

102 00 

10200 

10690 

10-90 

10050 

10100 

9650 

95 50 

NR 

99 B7 

99 B3 

10014 

9985 

10002 

99 77 

98 Bl 

10035 

9976 

9965 

10015 

09 5" 

9996 

10013 

10039 

10038 

100 51 

10037 

10045 

10032 

99 99 

10010 

10010 

99 82 

10020 

99 65 

9937 

9912 

9941 

9870 

9893 

99 70 

9998 

10000 

99 82 

99 55 

99 33 

9939 

9921 

9910 

9901 

9890 

98 40 

9933 

9960 

9999 

100 06 

10015 

•0010 

9970 

99 52 

99 82 

100 05 

100 40 

10010 

9965 

99 65 

99 52 

10001 

Dit* 

110 

000 

438 

137 

'94 

365 

•045 

020 

000 

000 

010 

060 

000 

000 

000 

302 

OOO 

000 

0,00 

-001 

0 02 

OOS 

004 

000 

003 

006 

005 

009 

009 

011 

009 

011 

005 
014 

014 

008 

005 

005 

005 
014 

000 

•0 05 

013 
007 

0 51 

•007 

003 

029 

011 

019 

050 

030 

008 

•018 

014 

028 
0 24 

or 

023 
•004 

-010 

010 

003 
0 24 

031 

016 

016 

029 

0 25 

0 07 

029 

021 

035 

0 25 

029 

025 
012 

036 

CCT IND 01/05(99 

CCT INO 01 06/99 

CCTINDOI/06'99 

CCTIND01/1K99 

CCT INO 01/01 ZOO 

CCT IND 01/02/00 

CCTIND 01/03/00 

CCTIND 01/05/00 

CCTINDO'TOOO 

CCT IND 01/08/O0 

CCT IND01710/03 

CCTINDOI/01/01 

BTPOK'1/94 

BTP 01 (10(95 

BTP 01(01(96 

BTP 01/01/96 

B"P 01/03796 

BTP 01/03/96 

BTP 31/05/96 

BTP 01 (06/96 

BTP 01/06796 

BTP 01/08/96 

BTP 01(09(96 

BTP 01/10/96 

BTP 01/11/96 

B*P01/0'/97 

BTP 01 (05/97 

BTP 01106/97 

BTP 16/06/97 

BTP 01/09/97 

BTP 01 (11/97 

BTP 01 (01(96 

BTP 01 (01/98 

BTP 01/03/98 

BTP 19(03798 

BTP 01 (05/98 

BTP 01 (06/98 

BTP 20/06/98 

BTP 01 06.99 

BTP 16/09(98 

BTP 01(10(98 

BTP17I0"99 

BTP 18/05 99 

BTP 01 (03(01 

BTP 01 (05/0' 

BTP 01/09/01 

BTP01/01/02 

BTP 01 (05/02 

B"P 01/09/0" 

BTPO 01/03 

B'P 01/03/03 

BTP 01/06/03 

BTP 01/08/03 

BTP 01/10/03 

BTP 01/11/23 

BTPO'/O'ffl-

BTP 01 (01(09 

BTP 01/01/04 

CTO 01/06/95 

CTO 19/06(95 

CTO 1B/0-/95 

CTO 16/08/95 

CTO 20(09(95 

CTO 19(10(95 

CTO 20/11/95 

CTO 18(12(95 

CT017/01/96 

CTO 19/02(96 

CTO 16/05796 

CTO1V06/96 

CTO '9/09/96 

CTO 20(11(96 

CTO'6/01/97 

CTO01 (12(96 

CT01-/04/97 

CT019(06/97 

CT019 D9/97 

CTO 20/01/98 

CTOW05/9B 

100 00 

99 56 

95 90 

99 90 

99 90 

«9 60 

100 00 

90 67 

994" 

99 00 

98 50 

100 04 

10115 

10199 

10144 

10100 

10219 

10100 

10128 

10040 

9945 

•0150 

9733 

10125 

10130 

10125 

10249 

102 49 

10139 

•0240 

10260 

10139 

100 70 

103 00 

100 33 

99 2B 

•0146 

96 68 

10189 

94 04 

10142 

10129 

103 09 

•3230 

102 "5 

100 B3 

•0099 

10160 

10115 

9B96 

97 00 

9335 

B860 

-905 

95 53 

9140 

94 69 

10125 

10145 

10121 

'0133 

'0170 

10134 

10142 

104 60 

10140 

10135 

10143 

10 43 

102 00 

0159 

'0162 

NR 

IO' 82 

10119 

10123 

10160 

10245 

028 

036 

om 

056 

0-B 

035 

006 

012 

020 

0 30 

070 

•001 

785 

350 
014 

040 

0 39 

0 53 

0 06 

0'2 

030 

015 

045 

021 

0 31 

020 

024 

OSO 

029 

050 

054 

054 

070 

065 

0 30 

048 

DIO 

058 

098 

085 

0 73 

059 

093 

51 

160 

053 

054 

079 

0 65 

049 

1 00 

069 

o-o 

105 

033 

OOO 

0'4 

•010 

•0 05 

•02» 

-022 

018 

-016 

ODO 

000 

014 

•0 05 

00? 

0 5 

035 

o r 

012 

000 

0 31 

050 

025 

005 

053 

OBBLIGAZIONI 

Ttolo 

ENTEFS9O-01 

ENTE FS94-04 

ENTE FS 94-04 

ENTE FS 9402 

ENTE FS92-00 

ENTE FS 99-99 

ENTEFS88-96 

ENTEFS2B5-B5 

ENTE FS 3 85*0 

EN'EFSOP 90-98 

ENTE FS SS 90-95 

ENEL1FM85-95 

ENEL EM 86-01 

ENEL 1FM 934)1 

ENEL 1EM 89-95 

CNEL1EM 90-98 

ENEL EM 91-01 

FNEHEM 92-00 

ENEL2EM85O0 

ENEL 2 EM 80-99 

ENEL2EM9M3 

ENEL2EM91-03 

ENEL3EMB5O0 

ENEL3EMB8-96 

Orni 

9B80 

8520 

98 60 

98 30 

9830 

9860 

99 60 

11D00 

10-05 

10270 

100 00 

11010 

10620 

10090 

10560 

104 05 

102 75 

10145 

106 60 

103 50 

9215 

10150 

10895 

106 00 

Dil 

000 

045 

000 

006 

005 

020 

•o-o 

000 

•005 

C40 

000 

000 

030 

060 

0 00 

005 

005 

•005 

010 

-060 

000 

•010 

•005 

025 

ENEL EM89-0-

IRI ItVO B5-00 

[RI IND 65-90 

IRI INO 86-95 

IRI IND 89-95 

IRIIND91-01 

IRI IND 2 68-95 

IRIIND291-01 

IRI IND 3 88-95 

IRI INO 391 01 

IMI 91 9-3 

EFIM 96-95 

EFIM 8- 94 

ENI TV 9195 

AUTOSTRADE91O0 

CBBRIZEXW92 97 

CIREXW 89-95 

MEDIOB 84-99 

M OLIVET EXWB9-95 

MCE 95 IND 66-95 

MONTEDISON 92-00 

ISVEIMER1118-94 

BEI 66-95 

BEI 86-95 

04 00 

0810 

98 50 

99-5 

0000 

9" 30 

99 30 

98 50 

99-5 

08 05 

9-80 

96 90 

09 00 

99 60 

«895 

102 90 

9975 

104 60 

99 50 

0903 

97 80 

99 50 

9° 10 

0940 

0 45 

000 

000 

0 05 

0 05 

0 30 

000 

ITO 

0 05 

-O-'O 

-0 20 

-O 10 

000 

070 

0 45 

•40 

025 

0 25 

010 

•010 

020 

000 

050 

0 D 
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Incendio 
in Campidoglio 
A fuoco gli uffici 
del Personale 
Un Incendio, per fortuna non di 
vaste proporzioni, è scoppiato Ieri 
sera, alle 19 e 30, nell'ufficio 
dell'assessorato al personale, in 
Campidoglio. Le fiamme sono 
divampate nelle due stanze della 
segreteria del direttore generale. 
Alberto Fenu, al primo plano di via 
Tempio di Giove, sempre sul colle 
capitolino ma a parecchia distanza 
dal palazzo senatorio. Sul posto, 
dopo la segnalazione al 113, sono 
Intervenuti tre automezzi del vigili 
del fuoco. Il direttore aveva appena 
Anito una riunione con l'assessore 
Fiorella Farinelli, quando è entrato 
nella sua stanza e si è accorto -
delle fiamme. Fenu è allora risalito 
dall'assessore e insieme, dopo -
aver avvisato le altre persone che 
si trovavano ali'Interno •' 
dell'edificio, sono usciti ed hanno 
chiamato soccorsi. L'Incendio 
potrebbe aver danneggiato i 
numerosi computer In cui sono 
Inseriti dati che riguardano I 
dipendenti capitolini. Fino ad ora 
non sono stati trovati elementi che 
possano far pensare ad un episodio 
doloso, anzi tra le Ipotesi più 
accreditate vi è quella di un corto 
circuito. 

SCIOPERO BUS. 

L'Ingresso degli uffici in Campidoglio dove si è sviluppato l'incendio Romano Gentile/Ansa 

Diario di una tranquilla giornata di paralisi. In auto all'alba per anticipare l 'ingorgo 

Traffico, l'idea «geniale» dì Piero 
NADIA TARANTINI 

sa Bruma nordica per questa gior­
nata del piffero. Senza bus e metro­
politana, con il rischio di passare in 
macchina tutta la mattinata. Quasi 
quasi non mi alzo. • 

Il clacson insiste, si ficca nell'o­
recchio come fosse il campanello 
di casa, s'insensce nelle immagini 
dell'ultimo sonno - chiudendone 
bruscamente la storia, la fantasia. 
La realtà è questo giorno appicci­
coso di pioggia. La 126 tarda ad 
accendersi - e chissà che non sia 
una fortuna. S'affollano lungo il 
viadotto che porta all'Eur automo­
bili e autobus, vigili e ambulanze. 
L'ana è tutta piena dell'ansia di chi 
s'è alzato un'ora prima del solito, 
cercando di precorrere l'ingorgo, 
d'intercettare l'attimo del flusso 
morbido, di cogliere l'occasione 
unica di arrivare al lavoro al massi­
mo in un quarto d'ora. 

Siamo tanti. Troppi. Abbiamo 
avuto tutti la stessa idea. -

Il primo incidente è lieve, un pat­
tinare docile sulla pastella di piog­
gia e smog, senza conseguenze, 
parrebbe. Se non fossimo cosi az­
zeccati, uno addosso all'altro, tutti 
a premere l'acceleratore per sfug­
gire alla grande centrifuga, alla 
stretta che tutti ci strozzerà, com­
primendo il nostro tempo nello 
spazio angusto della vettura. 

La giornata di Piero 
Piero si è alzato all'alba, e da 

Monte Sacro ha tentato di raggiun­
gere in orario la scuola media dove 
insegna, tra la Casilina e la Collati­
na, La tangenziale non era neppu­
re tanto male, appena addensata 
come sempre succede, soprattutto 
nella strozzatura fra la batteria No-
mentana e la stazione Tiburtina. 
Ma Piero ha avuto un'idea gemale, 
quella di fregare tutti e buttarsi sul­
la Roma-L'Aquila, imboccare il 
raccordo e...Alle 9 e ancora 11, e tra 
un camion un autobus turistico e le 
teste sporgenti sotto la pioggia dei 
tanti furbi come lui, a Piero, a mo­
menti gli viene da piangere. 

Quasi quasi vado a piedi a fare la 
spesa al mercato, e tanto che non 
mi tolgo questo sfizio! E quando il 
ttaffito si sarà allentato... 

Spariti. Dissolti. Interdetti. 
I grossi parallelepipedi gialli. I vi­

gili. Le autoambulanze. I clacson. 
La pioggia. 

Ora il sole s'è aperto un varco 
che piano piano allaga la giornata, 
rimbalza sulle lamiere di tutti i co­
lon, uniformi nell'altezza che non 
disturba la vista. Ora i platani di via 
Carlo Felice corrono veloci nella 
prospettiva verso Santa Croce in 
Gerusalemme, e in piazza di Porta 
Maggiore nessun tram intercetta la 
visuale dei treni Intercity che aspet­

tano al segnale. 

Sprint...prefe rendale 
Corriamo tutti come matti, 

quelli che siamo nmasti in strada, 
tolti i più che centomila che sono 
andati a lavorare - e i fortunati che 
hanno saputo fare marcia indietro 

Chissà perché proprio adesso 
invece sulla tangenziale piccole 
code crescono, s'inseguono come 
onde, s'abbattono sulla spiaggia 
che e tutta occupata di lamiere. 

Libidine di corsia preferenziale 
lungo via Nomentana e verso Mon­
te Sacro, camminiamo come su un 
circuito, nello stupore della città 
che s'annuvola e si rischiara a mo­
menti, volgendo il ciclo a quel 
chiarore autunnale che rende tutti i 
confini più netti. 

Marcella ha lasciato i bambini 
dalla nonna e s'è avventurata a 
piedi verso l'ufficio - oggi, alla Sip 
(anzi, alla Telecom) lei è di turno 
pomeridiano, una bella fortuna 
per usare una parola pulita. Lo 
smog ha il sapore denso delle gior­
nate peggion - ma nella disgrazia 
c'è sempre qualche vantaggio, 
pensa con l'ottimismo che mai 
l'abbandona. Infatti non si sente 
quell'ansimare forte degli autobus, 
quella raucedine dei motori, quel 
fiato grosso di cento gole che respi­
rano insieme. 

Un cuore centenario 
La città è tutta nelle mani di 

giovani forti e motorizzati - il clac­
son ricomincia ad echeggiare lun­
go la Panoramica, l'ansia adesso 
ha il colore più stanco e disperato 
del rientro dopo la lunga giornata. 
Dall'alto dello Zodiaco guardiamo 
il profilo della città, le vene e le ar­
terie in cui il sangue del traffico 
non scorre in modo sano, ma co­
me in un corpaccione indebolito e 
ammalato ora corre frenetico, ora 
rallenta prossimo al collasso. Noi 
pochi che ci siamo rifugiati quassù 
- aspettando che passi la buriana. 

Il primo bus scende rapido da 
ponte Milvio, s'infila per i lungote­
veri dei grandi generali: Diaz, Ca­
dorna, maresciallo Giardino. Incro­
cia in senso contrario il secondo, il 
terzo e il quarto in stretta vicinanza, 
da viale Angelico tendenti al Nord. 

La Fermata s'è di nuovo anima­
ta, mimetizzando la fatica dell'atte­
sa chi legge chi guarda al cielo che 
adesso è tutto blu. Via Cipro ha 
l'andamento sinuoso di un fiume 
che cambia sponda - in sintonia 
coi lavori ora a destra, ora a sinistra 
della strada, Il ricettacolo di par­
cheggi a quattro file, qui campo di 
calcio inventato da quattro ragaz­
zetti. Piramide, ingorgo di tram e di 
pedoni, ansiosi di riprendersi la 
strada. 

Domani? Sì, domani vado a la­
vorare. Oggi, no. Oggi non sono an­
data Mi sentivo proprio male. 

Il presidente pidiessino della VII scrive al questore. «Il campo nomadi previsto lo accettiamo, ma quella bidonville no» 

«Sgombrate la baraccopoli dì Centocelle» 
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Vertice di maggioranza 
sulla Finanziaria capitolina 

Privatizzazioni 
Già all'asta 
due terreni 

MARISTELLA lERVASÌ 

• i La giunta e la maggioranza capitolina si so­
no prese poco più di cento ore per metaboliz­
zare i contrasti di fondo sulla pro|x>sta di bilan­
cio '95 elaborata dall'assessora Linda Lanzillot-
ta. E ieri il Campidoglio sembrava il porto dell'' 
nebbie: riunioni frettolose e capigruppo imba­
razzati. Nessuno ha avuto il tempo di valutare la 
girandola di reazioni che si sono scatenate do­
po la «fuga» della bozza sul tema delle privatiz­
zazioni. E l'assessora? Lei. è l'unica persona che 
non si è -defilata». Anzi, ha continuato a ripete­
re la sua filosofia: «ricapitalizzare i debiti», per­
chè il «recupero dell'efficienza, il risanamento e 
lo sviluppo» sono contenuti nel programma del 
sindaco. E affinchè sia chiaro a tutti - favorevoli 
e contrari - che alle alienazioni ci crede. Lanzil-
lotta ha fatto approvare dalla giunta una delibe­
ra «fuorisacco» per la vendita - partendo da una 
base di asta di 54 miliardi - di due aree comuna­
li: terreni edificatoli ("servizi ai pnvalij siti in lo­
calità Anagnina e Pescacelo (Pisana i Come 
dire, anche se la vendita era prevista dal docu­
mento finanziano approvato in luglio, il primo 
«segno concreto» della nuova strategia finanzia­
ria, lo ha voluto dare olla vigilia del confronto 
sul bilancio 1995, Si trata di un'arca di G.(M0 
metri quadn (Pescacelo) e di un'altra area di 
51.189 metri quadri (Anagnina ). Entrambe con 
destinazione «emme due» di Prg Cioè tenoni 
edificatoli e magari per la costruzione di super­
mercati o negozi da parte dei privati. 

Oggi, comuqnue, l'assessora incontrerà i ca­
pigruppo della maggioranza. A loro spiegherà 
che «il suo approccio con le privatizzazioni non 
è ideologico, quindi non è accettabile un rifiuto 
pregiudiziale». Ma dirà anche di essere d'accor­
do che la prima manovra per reperire risorse sia 
l'alienazione degli immobili, «anche se le stime 
sui proventi sono approssimative e fantasiose» 
Sempre ieri, intanto, è stata definita una scaletta 
di scadenze che dovrebbe garantire l'approva­
zione del bilancio entro la scadenza del 31 otto­
bre. 11 calendario prevede che lunedi prossimo 
alle 16, l'assessore «illustri» al consiglio la pro­
posta di bilancio. Ma limitatamente alle linee 
generali poiché l'avvio del confronto consiliare 
sul mento è previsto solo dal lunedì 17 La setti­
mana successiva alla illustrazione, dunque dal 
3 al 9, è previsto che sia impegnata nelle con­
sultazioni con le forze sociali e, da parte della 
Ragionena. nel compito di tradurre in numeri le 
impostazioni concettuali; mentre la settimana 
dal 10 al 16 sarà riservato al confronto nelle 
commissioni. Prima di lunedì, dunque, giunta e 
maggioranza dovranno aver dato il «via» alle li­
nee strategiche alla base del bilancio Dovran­
no «limare o eventualmente correggere - ha det­
to il capo di gabinetto del sindaco. Pietro Barre­
rà - gli orientamenti di fondo», poiché è eviden­
te che per illustrare la proposta al Consiglio la 
Lanzillotta vuole essere confortata «da un forte 
sostegno politico». Insomma, in cento ore si do­
vrà decidere «se il Comune vuole avere l'ambi­
zione di dettare le linee di una strategia politica 
per i problemi finanziari e per l'intero sistema 
economico di Roma» oppure limitarsi a compi­
lare il «solito documento contabile privo di am­
bizioni incisive», ha tenuto a precisare l'assesso­
ra Lanzillotta. 

La di giunta di icn ha preso tra l'altro decisio­
ni in materia urbanistica Dopo l'approvazione 
del piano di zona per Rocca Fiorita, si è proce­
duto alla revisione del bando di concorso per 
l'utilizzo e la riqualificazione dell'area del Bor-
ghetto Flaminio. Nel nuovo bando sono state 
introdotte alcune clausole che chiedono ai pro­
gettisti valutazioni economiche e d'impatto am­
bientale del sito e una riduzione dei termini di 
presentazione dei progetti. Sono stati anche ap­
provati alcuni progetti di illuminazione (via 
Monte Beni) e opeie di urbanizza/ione prima­
ria (Torraccia). Per 3 mld si procederà, con ga­
ra d'appalto, alla ristrutturazione e manutenzio­
ne di una parte dell'ex Mattatoio 

RINALDA CARATI 

• i Richiesta urgente di sgombero 
per l'area-baraccopoli dell'ex ae­
roporto di Centocelle: questo è il 
contenuto di un appello rivolto dal 
presidente della VII circoscrizione, 
il pidiessino Giuseppe Battaglia, ad 
un lungo elenco di personalità: pn-
mi in indirizzo, il prefetto e il que­
store. È, ancora una volta, una pre­
sa di posizione contro un campo 
nomadi? No, sostiene Battaglia, 
non è di questo che si tratta. 

E spiega cosi la situazione: nel 
campo a Centocelle (dove, in apri­
le, erano stati censiti circa duecen­
to nomadi, n.d.r.) attualmente si 
sta creando «una situazione incan­
descente». Da un censimento rea­
lizzato dalla circoscrizione stessa, 
infatti, il numero delle presenze at­
tuali risulta essere molto più alto, 
perchè alla popolazione nomade, 
in quello spazio enorme, si sono 
aggiunti circa trecento extracomu-

nitan, provenienti dalle baracco­
poli di viale Palmiro Togliatti, e cir­
ca duecentocinquanta o trecento 
profughi di guerra, provenienti dal­
la Bosnia. Così, la tensione cresce 
di giorno in giorno, spiega Batta­
glia: all'interno del campo, dove la 
convivenza tra i diversi gruppi non 
fila via liscia, e per quanto nguarda 
l'impatto con la popolazione: al 
consiglio di circoscrizione, infatti, è 
giunta notizia del fatto che nella 
zona si starebbero raccogliendo 
firme contro quell'insediamento 
Particolare preoccupazione, a 
quanto sembra, desta il fatto che 
ogni notte nel campo si innalzano 
fiamme alte anche venti, trenta 
metri: non si sa che cosa venga 
bruciato, ma il risultato fa paura. E, 
siamo sempre al racconto di Giu­
seppe Battaglia, traffici illeciti sa­
rebbero segnalati dalla polizia in 
quell'area. Da qui, la scelta «dolo­

rosa' per me - dice il pidiessino 
Battaglia -. So che una iniziativa 
del genere può innescare qualcosa 
di più delicato; ma non bisogna ar­
rivare a quello che è già accaduto 
a Centocelle, continua il presiden- . 
te, al tempo dello sgombero del 
Borghetto». 

«Non vogliamo che accada qual­
cosa di grave, a cui poi segue uno 
sgombero massiccio; è preferibile 
un intervento che min a prevenire 
qualunque situazione pericolosa, 
tanto più ora, dopo quanto acca- . 
duto a Tor de Cenci». Perchè, Bat­
taglia ci tiene a spiegarlo, in VII un 
campo nomadi c'è già, e ci resterà, 
a Casilina 900: «Difendo il piano 
della giunta per i nomadi - afferma 
il presidente - va benissimo: ma 
tutto il resto deve andare via, il 
quartiere non è in grado di reggere 
un secondo insediamento, occorre 
trovare un altra collocazione per 
gli cxtracomunitari, e per i profughi 
ci sono addirittura inmpegni as­
sunti a livello internazionale che 

vanno nspcttati Non va bene nem­
meno che questura e prefettura 
scarichino tutto sulla amnìinistra-
zione comunale». 

In realtà, spiega Maurizio Barto-
lucci. presidente"della commissio­
ne politiche sociali del Comune di 
Roma, quella di Centocelle è un 
area che, nella seconda fase del 
programma della giunta, dovrà es­
sere resa libera, attraverso il reperi­
mento di una zona alternativa: e 
anche all'ufficio speciale immigra­
zione del Comune risulta che in 
particolare in due punti della città, 
Centocelle e vicolo Savini, si sareb­
bero addensati nuovi arrivi di pro­
fughi. Su questo aspetto il comune 
ha predisposto a sua volta un cen­
simento, per conoscere la situazio­
ne, cercare sistemazioni diverse, e 
alleggerire la situazione. Certo, os­
serva Bartolucci, «se continuano ad 
arrivare centinaia di persone che 
fuggono dalla guerra, non si capi­
sce come sia possibile reggere sen­
za un intervento puntuale della 

prefettura e del ministero degli in­
terni. Gli investimenti che si stanno 
facendo per i campi nomadi non 
bastano certo a fare fronte a tutti gli 
altri problemi». 

Intanto, a Tor de Cenci, Allean­
za nazionale ha rinviato da venerdì 
a sabato la festa anti-rom: per con­
sentire ai cittadini che lavorano di 
partecipare all'iniziativa (che, la 
settimana scorsa, l'onorevole Gra-
mazio indicò come l'ultima occa­
sione offerta al sindaco Rutelli per 
annullare la realizzazione del cam­
po dopodiché la questione sareb­
be divenuta «un problema di ordi­
ne pubblico»). Intanto, le polemi-
chc'continuano, e il responsabile 
enti locali del Ccd, Ciocchetti, 
mentre chiede lo sgombero del 
campo di Tor di Valle, contesta 
nuovamente la collocazione del 
campo di Tor de Cenci: ma sem­
bra invece che esponenti del Ccd a 
Tor de Cenci si siano dissociati dal­
l'iniziativa di Gramazio 
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IN PRIMO PIANO. Notte al Pantheon con Barabba, Teresa, Katia l'impiegata e il turco 

Franz e Leila 
vegliati 
dal divo 
Augusto 
Piazza Augusto 
Imperatore, due di 
notte. Franz, 40 anni, 
e la sua randagia -
Leila, 2 anni e mezzo 
(entambl ne'ia foto), 
dormono ben -
sistemati sotto il 
colonnato anni'30. 
Zaino sotto la testa, 
sacco a pelo per lui, 
coperta su cui 
accucclarsi per lei, ed 
anche un piatto di . 
carta con II cibo per 
cani. In tedesco, 
Franz spiega: -Vengo 
da Monaco e giro. 
Sono In Italia da 
cinque anni. A Roma 
da qualche mese. Vivo 
di collette, e se serve 
vado alla Carltas. Di 
solito dormo nei <• 
parchi, ma adesso 
stanno diventando 
troppo umidi e da una 
settimana mi sono 
spostato qui>. 
Problemi? «Nessuno, 
è tutto tranquillo, non 
c'è da aver paura-. 

«Piazza casino» sorride e va 
Il libanese bruciato, preso un altro senzatetto 
Franco il libanese è stato bruciato da Mirko Roberto, un 
altro senzatetto con cui avevano litigato per i «territori» 
dell'elemosina. I carabinieri hanno dato notizia del fermo 
e della confessione ieri pomeriggio. Ma al Pantheon, Ba­
rabba e gli altri sapevano già tutto da martedì notte. E co­
me ogni sera, suonavano e bevevano sugli scalini della 
fontana, con Katia e Teresa. Alle tre di notte, un altro feri­
to: uno slavo che dava la testa contro il muro, ubriaco. 

ALESSANDRA BADUKL 
ai «Piazza casino», la ribattezzava 
ndendo la signora Teresa: e piazza 
della Rotonda, teatro l'altra notte 
del rogo che ha quasi ucciso Fran­
co il libanese,'uno dei senzatetto 
che li, al Pantheon, vivono giorno e 
notte. «Si sono bevuti Renato, pare 
che sia stato lui», diceva un altro 
dei "fissi" al pubblico della fonta­
na' era martedì notte, a ventiquat-

tr'ore dal rogo da cui Franco Giu­
seppe è stato salvato per la pron­
tezza di un netturbino, 

Infatti, come sarà comunicato 
dai carabinieri il pomenggio di 
mercoledì (ieri, n d r) un senzatet­
to è stato fermato davvero Si tratta 
di Mirko Roberto, 34 anni, viene da 
Acquaviva fCampobasso), è di­
vorziato ed ha precedenti per ag­

gressioni. Ha confessato Lunedi 
sera, alle otto, aveva avuto l'enne­
sima lite con Franco il libanese 
Motivo la spartizione del temtono 
in cui chiedere l'elemosina Cioè il 
Pantheon, e, Il vicino la casa della 
contessa quella che tutti i senza­
tetto di Roma conoscono, perché è 
generosa di soldi e sigarette In più, 
Mirko Roberto non sopportava l'a­
more per l'alcol di Franco E l'altra 
sera ha deciso che era l'ora della 
vendetta. Si è organizzato Ha fer­
mato un ragazzo in motonno, gli 
ha chiesto di comprargli dal benzi­
naio mille lire di miscela, ed ha ot­
tenuto il favore. Poi ha atteso che 
Franco dormisse, l'ha cosparso 
con il liquido, ha acceso un cenno 
e ce l'ha buttato sopra Non e scap­
pato. Ha seguito tutta la scena, in­
vece. I soccorsi del netturbino, l'ar­
rivo di carabinieri, ambulanza, po­
lizia, vigili, Poi se n'è andato a dor­
mire vicino a Santa Maria dell'Ac­

qua. Ieri mattina, era di nuovo al 
Pantheon Confidava in un'omertà 
che questa volta si e rotta Forse 
perche lui litigava con tutti, e non 
solo con Franco Ma l'altra sera 
nessuno aveva voglia di insistere, 
su Mirko Roberto e le sue colpe or­
mai, era roba buona per le «guar­
die» 

Barabba, cioè Alfonso La Lumia, 
•di origini nobili-precisa-signore 
di Garziana», è festoso e ridente 
mezzanotte di martedì, e sta per ri­
lasciare la quarta intervista della 
giornata, seduto sulle scale della 
fontana cinquecentesca di Jacopo 
della Porta ai quattro angoli svetta­
no i delfini, e dietro ammiccano gli 
ibridi di uomo e animale, i «mostri» 
del Rinascimento. La piazza è pre­
sidiata da polizia in borghese, ca­
rabinieri in moto, dipendenti del­
l'Ama che puliscono accurata­
mente ogni angolino È «il giorno 
dopo» Come sempre, gira la non­

nina che da almeno vent anni ven­
de rose semi-putride nmediatc sot­
to i banchi di Campo de' Fiori Si 
curva di più, si ingrossa di nuovi 
strati di stracci, e cammina Le sue 
mani - per magia - nescono anco­
ra a stnngere il fiocchetto rosso in­
torno al fiore Passa tra i tavoli, do­
ve Barabba e i suoi amici non van­
no mai. 

«Vedi, è tutto pulito adesso Do­
ve dormo stasera7 All'Hotel Sena­
to, però fuon» ride lui, Alfonso 
Una ragazza dai magnifici capelli 
rossi, in )eans e giubbotto, si siede 
sullo scalino accanto, lo stnnge in­
differente all'odore, al nero fosco 
di camicia, pantaloni mani, scar­
pe sfondate «Barabba, fammi stare 
anche a me nella foto», chiede Ka­
tia davanti all'obiettivo del repor­
ter «Ho venticinque anni-raccon­
ta - e vivo a Tor Tre Teste Lavoro 
in un'agenzia pubblicitaria Che ci 
faccio qui' Vengo quasi tutte le se­
re, mi piace la gente» Indica il 

gruppo che suona e beve sugli sca­
lini con un sorriso grande e sicuro. 
•Vedi' Quello è il turco Ci parlo 
spesso, anche nella sua lingua, 
perché qualche parola la so, ci so­
no stata in vacanza, in Turchia 
Dorme qui anche lui» Uno slavo 
mette in mano a Barabba una bot­
tiglia di Ferrarelle piena di vino. 
«Dai, tienila, cosi vedono che i bar­
boni bevono acqua minerale» Il 
turco resta lontano, con i sui baffi 
da Saracino, le spalle grandi, il so­
spetto strisciante nella piega in 
mezzo agli occhi Poi va via, insie­
me alla sua randagia bianca e ne­
ra Di nuovo lo slavo interviene «La 
cagnetta del turco si chiama Libe­
ra» 

Barabba guarda il mondo da 
due fessure Qualche malattia agli 
occhi gli gonfia le palpebre In 
mezzo passano guizzi continui, 
mentre cerca di non perdere il filo 
del discorso «lo sto qui da ventan­
ni E dico che dovrebbero proteg­
gerci» Si guarda il polso della de­
stra, dove un tatuaggio recita "Le­
ga" «Non ò la Lega, eh' Sia chiaro 
ho sbagliato, quando l'ho fatto poi 
la Lega manco esisteva, era il no­
me di una donna, Lea» Gli anni 
che Alfonso Di Lumia dichiara so­
no 56 «Ero ufficiale dell'esercito 
Mi hanno congedato 12 anni fa, ho 
avuto un trauma cranico. Ma in­
somma Franco faceva lo scemo, a 
Santa Maria in Via. mentre gli altri 
chiedevano l'elemosina Però non 
si brucia uno per questo Vabbc 
Adesso hanno preso Roberto, e 
stato lui» 

È scesa Teresa. Indosso la veste 
a don, qualche oro che luccica al 
collo e alle mani un gran somso 
con pochi denti «lo sto li al terzo 
piano, da sempre», e indica uno 
dei prestigiosi palazzotti che si af­
facciano sulla Rotonda «Ora sono 
in pensione, pnma facevo le puli­
zie degli uffici Comunque, guarda, 
qui casino c'è sempre stato tanto 
vale scendere giù, perché dormire, 
non si dorme mai» 

Passano un paio d'ore, le luci 
dei bar si spengono, spariscono le 
telecamere dei giapponesi, i tail­
leur levigati, i telefonini, gli «Onore­
vole, non la disturbo adesso» grida­
ti ridendo da un tavolo all'altro, pa­
gando a prezzi spropositati impro­
babili «caipinnhe alla fragola» o an­
che semplici caffè Spanscono gli 
• animali di contorno' del nuovo 
governo, inghiottiti come quelli di 
prima dalle pieghe della capitale 
Barabba resta Resta lo slavo, insie­
me ad alm Ed è un cecoslovacco 
di 36 anni a far tornare, per la se­
conda volta in 24 ore l'ambulanza 
a «piazza calino» Alle due e tre 
quarti Milan Lukac si stava spac­
cando la testa da solo, sbattendola 
contro un muro Era ubnacvo, po­
co prima aveva litigato con un ami­
co. La guardia medica l'ha curato 
sul posto per delle escoriazioni al 
naso Li ha chiamati il netturbino 
sempre lo stesso della sera prima, 
quello che aveva salvato Franco 

L'assessore Borgna 

«La periferia 
avrà due 
nuovi teatri» 
• Due nuovi teatri per la penfe-
na, a Ostia e a Tor Bella Monaca 
Un «regalo» del Comune annuncia­
to ieri al Lido dall assessore Gianni 
Borgna, nel corso di una conferen­
za stampa tutta dedicata al «decen­
tramento culturale», cjia sperimen­
tato con successo nelle manifesta-
7iom dell'Estate romana (che pe­
raltro quest'anno continuerà fino a 
novembre) 

«Avevamo promesso che la nuo­
va Estate romana sarebbe andata 
oltre l'effimero - ha detto Borgna -
recuperando i luoghi destinati alle 
manifestazioni e mettendoli per­
manentemente a disposizione dei 
cittadini Bene con l'assestamento 
di bilancio di luglio abbiamo stan­
ziato già un miliardo perfavonre la 
ristrutturazione di due teatri utiliz­
zati in questi mesi per le nostre ras­
segne: uno nell'ex colonia Vittorio 
Emanuele di Ostia, e l'altro a Tor 
Bella Monaca presso la sede della 
circoscnzione» 

I soldi in bilancio sono legati alla 
prevista vendita di immobili comu­
nali, ha spiegato Borgna, ma sa­
ranno disponibili nel giro di pochi 
mesi Ma ci sono anche altre possi­
bilità di finanziamento il Fondo 
unico per lo spettacolo istituito dal­
la presidenza del Consiglio, ì con­
tributi della Comunità europea e 
della Regione, oltre naturalmente 
alle sponsonzzaziom pnvate E un 
nuovo stanziamento ainverà an­
che con il bilancio comunale del 
95 Intanto, l'assessorato ha messo 
al lavoro un architetto della X npar-
tizione, incancato di stendere i due 
progetti per la ristrutturazione, 
mentre nelle scorse settimane so­
no già avvenuti i sopralluoghi ne­
cessari Sui tempi del restauro, 
sembra ancora presto per (are pre­
visioni una volta approvati i pro­
getti bisognerà indire la gara d'ap­
palto, e potrebbe passare quasi un 
anno prima di vedere la fine dei la­
vori 

Con i suoi 300 posti, il teatro di 
Ostia si colloca fin d'ora nella fa­
scia intermedia delle sale romane, 
a livello di un Delle Arti o di un ra-
noli, con la possibilità di aprire il 
suo cartellone agli spettacoli delle 
grandi compagnie Ma la presiden­
te della XIII circoscrizione, Emma 
Fantozzi ha già chiarito che il tea­
tro dovrà restare a disposizione an­
che delle associazioni culturali del­
la zona DMDC 

SOTTOSCRIZIONE A PREMISEZ.PPSLAUBENT.NO 

1 ° n. 0 1 5 8 4 . - 2 ° n. 0 2 9 7 3 
3 ° n. 0 9 8 8 3 - 4 ° n . 1 0 9 6 3 
5 ° n . 0 2 1 9 9 - 6 ° n . 1 3 2 6 2 

7 ° n. 0 3 2 1 8 

un lavoro gratificante, dinamico e remunerativo 

SI RICHIEDE RESIDENZA 
NEL COMUNE DI ROMA 

DISPONIBILITÀ IMMEDIATA 
E CULTURA MEDIO SUPERIORE 

Telefonare ore ufficio al n° 06/5110957 

PREVISIONI DEL TEMPO 

domenica 2 Ottobre: 
CJlOfflrCIKI 

-COMUNE 
DI COLONNA 

• XI8 Circoscnzione 
Castelli Romani e Prenestini 

• REGIONE LAZIO 
Assessorato al Turismo 

XXXIVm* SAGRA 
dell'UVA ITALIA 
e VINI PREGIATI 

• Comune di Colonna 
Assessorato al Turismo 

• E.P T. ROMA 
• Ass. PRO LOCO - Colonna 

http://PREMIsez.ppslaubent.no
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Scioperi a Latina 
proteste a Cassino 
contro i tagli 
di Berlusconi 

In tutta la regione monta la 
protesta contro la manovra 
economica del governo e si 
prepara lo sciopero generale del 
14 ottobre. E si segnalano anche 
Iniziative spontanee, scioperi o 
assemblee, In molte aziende 
pubbliche e private In particolare 
negli stabilimenti Rat a Cassino, 
alla Pirelli di Tivoli, all'aeroporto di 
Fiumicino, alla Unloncavi di Roma. 
•In tutte le aziende 
metalmeccaniche di Latina - ha 
comunicato l'ufficio stampa della 
Cgll - si è manifestato con un' ora 
di sciopero, mentre nei cantieri 
edili del capolugo pontino ci sono 
state proteste con uscite 
anticipate, così come è avvenuto 
nelle maggiori aziende tessili». La 
UH ha segnalato assemblee svolte 
dal comparto del bancari, mentre I 
lavoratori dell' Istituto poligrafico 
stanno organizzando Incontri per 
discutere della manovra del ' • 
governo. A Fiumicino, secondo la 
UH, i lavoratori termineranno un' 
ora prima l| proprio turno. 
Assemblee sono state organizzate 
anche nel settore pubblico, In 
particolare al ministero delle Poste 
dell' Eur, dove I dipenentl erano già 
In agitazione per le Ipotesi di 
rinnovo del contratto di lavoro. ' 

La manifestazione dei pensionati di lunedì scorso nel centro della città 

Attori e informatici in piazza 
E anche Giuliano Gemma difende la pensione 
Contro le pensioni a rischio scendono in piazza gli attori 
che la prossima settimana si incontreranno con il ministro 
del Lavoro Clemente Mastella. A via Flavia tra gli altri Giu­
liano Gemma, Lino Banfi, Miranda Martino. Solidarietà dei 
parlamentari;progressisti. Mobilitazione anche dei 1600 
informatici della Database contro 350 licenziamenti. Chie­
ste a Lorenzo Pallesi, presidente dell'Ina-Assitalia, garan­
zie per il futuro, in attesa dell'ingresso dell' americana Eds. 

— ROBERTO MONTEFORTC 

•» • Coro di protesta a due voci ieri 
mattiun davanti al portone del mi­
nistero del Lavoro a via Flavia. A 
fianco ai dipoi .denti della Databa­
se, il terzo gruppi oroduttore di 
software italiano, mobilitati per di­
fendere 350 posti di lavoro e il futu­
ro della società che conta 1600 tra 
tecnici e dirigenti e 140 miliardi di 
fatturato, si sono trovati Giuliano 
Gemma e Lino Banfi.Miranda Mar­
tino e Orso Maria Guerrini, Aldo 
Reggiani e tanti altri attori, famosi e 
meno, in piazza per difendere il di­
ritto alla pensione. • . " • - . 

Sì, perchè ad un presente non 
certo facile, la crisi del settore spet­
tacolo e sotto gli occhi di tutti, si 

aggiunge un futuro che rischia di 
essere drammatico per gli oltre 54 
mila attori italiani e per gli altri la­
voratori dello spettacolo. 

La ragione della mobilitazione 
la spiega Salvatore Lago, segretario 
del sindacato attori «Con il decreto 
503 il governo ha deciso di portare 
da 60 a 120 il numero dei contribu 
ti giornalieri necessari per raggiua 
gere l'anno contributivo. Non solo. 
Sono stati anche portate a 1900, 
erano 540, le giornate di più eleva' 
tacontribuzione necessarie perde 
finire la contribuzione media. Per 
sommare queste giornate sono ne­
cessari 16 anni di attività e quindi si 
conteggiano anche retribuzioni 

molto «basse». L'effetto di queste 
scelte tocca direttamente la possi­
bilità di molli attori e lavoratori del­
lo spettacolo di accedere alla pen­
sione. Chi infatti di questi tempi rie­
sce a lavorare per più di 60 giorna­
te? La pensione attuale media e di 
950mila lire al mese, con i prowe-
,]i;.ic;iti del governo si dimezze­
rebbe e per tanti si andrebbe al di 
sotto delle 450 mila lire. Al di sotto 
cioè anche delle pensioni sociali», 
Una situazione intollerabile anche 
per il deputato progressista Giu­
seppe Giulielti che portando la so­
lidarietà del gruppo ai manifestan­
ti, ha affermato «Questo paese non 
può diventare un supermarket di 
Berlusconi, nella previdenza come 
nell'informazione e in ogni altro ti­
po di espressione artistica. Si cerca 
con ogni mezzo di annullare ogni 
forma dì diversità di questo paese. 
Ora tocca al mondo della cultura». 

E se si annunciano interpellanze 
parlamentari, il sindacato attori e 
gli altri operatori dello spettacolo 
ieri hanno ottenuto un incontro 
con il ministro del Lavoro Clemen­
te Mastella, che li riceverà il 4 o 5 
ottobre prossimi. 

Ma ieri in piazza vi era anche 

una numerosa, malgrado pioggia e 
sciopero dei trasporti, delegazione 
dei dipendenti della Database, la 
società informatica che con 140 
miliardi di fatturato ed i suoi 1600 
dipendenti è la terza produttrice di 
software in Italia. Una di quelle 
aziende che opera nei settori 
"avanzati-, cura infatti ì programmi 
informatici di tanti enti pubblici. 
dalla Banca d'Italia alle ferrovie 
dello stato, all'lnps, alla Sip-Tele-
com e poi per l'Ina- Assitalia, che 
detiene la totalità del pacchetto 
azionario, e che per una gestione 
allegra e oggi in crisi. 

Lina delle richieste avanzate dal­
la rappresentanza sindacale unita­
ria e dai rappresentanti di Fiorn 
Firn e Uilm e proprio quella di un 
rapporto diretto con la proprietà 
che ieri pomeriggio finalmente c'è 
slato. Un primo incontro con l'I-
na-Assitalia, interlocutorio ma du­
rato oltre due ore, nel corso del 
quale al presidente Lorenzo Pallesi 
è stato chiesto di chiarire il rappor­
to con l'Eds, la multinazionale 
americana che a giorni dovrebbe 
rilevare la maggioranza delle azio­
ni. E siccome pare che la richiesta 

dei 350 licenziamenti sia stata po­
sta dal gruppo americano come 
condizione per entrare in Databa­
se, la richiesta sindacale è di avere 
garanzìe per il futuro e quindi far 
rientrare nei patti parasociali o nel­
le forme ritenute più opportune, 
che gli eventuali accordi tra le parti 
abbiano valore anche per i futuri 
proprietari. 

E poi a Pallesi è stato chiesto un 
impegno finanziario indispensabi­
le per favorire gli esodi volontari e 
rilanciare il gruppo, mentre alla di­
rigenza Database si è chiesto di 
non espellere il personale in esu­
bero, ma di utilizzare i contratti di 
solidarietà, la Cassa integrazione 
con garanzia di rientro e assicurare 
la riqualificazione del personale, 
essenziale per una ricollocazione 
nel gruppo o all'esterno. 

Oggi al ministero del Lavoro la 
trattativa prenderà le sue prime 
mosse. 

E sarà emblematica per la realtà 
produttiva della capitale perchè in 
discussione è il futuro di un gruppo 
che produce beni immateriali, che 
è esattamente l'impresa del doma­
ni. 

Il filo diretto con i lettori. Senza sede 350 ragazzi dell'Istituto tecnico «Colomba Antonietti» 

Topi nella materna e corei fantasma 

• • • 

Sos Scuola 
..e non isolo 
69996292 

^^gMm0^l^i!làStMSìmlM^SIÌI&^!Sm«SIM^ 

[Dalle 15 alle 19, telefonando a questo numero:] 
169996292, i nostri lettori potranno segnalare fatti e ml-
! sfatti della scuola romana: le disfunzioni, i problemi, i 
Ima anche ciò che funziona, esperienze didattiche e l 
I organizzative Interessanti dalla materna alla media ! 
I superiore. Slamo pronti ad ascoltare e dare spazio a J 
I tutte le segnalazioni che ci paiono particolarmente sl-
I gnltlcatlve. E un modo per rispondere alle esigenze ! 
[ di migliala di cittadini, utenti ed operatori e anche per ] 
I dare a noi cronisti uno stimolo ad occuparci In manie-
] ra meno e episodica e «tradizionale» del pianeta | 
I scuola. 

LUANA BENINI 

• i La preside dell'Istituto Tecnico 
Statale «Colomba Antonietti». Ele­
na Arena Lancia, denuncia: 350 
alunni della succursale di via delle 
Vigne sono senza sede nonostante 
sia pronta da ben due anni. L'edifi­
cio, già assegnato alla scuola lo 
scorso giugno, infatti, non è mai 
stato consegnato «per gravissime e 
oscure situazioni pregresse degli 
organi competenti tra cui la Provin­
cia di Roma». Quest'ultima, precisa 
la preside, «da nove anni pagava 
un canone elevalo di affitto ad una 
congregazione religiosa che forni­
va i locali destinati ai 350 alunni e 
la consegna dell'edificio avrebbe 
consentito un risparmio immedia­
to di ini miliardo e duecento milio­
ni circa di denaro pubblico». Ma l'I­
stituto non demorde, forte della 
«compattezza di genitori, alunni, 
docenti, non docenti, organi colle­
giali e presidenza, uniti per l'acqui­
sizione di un diritto della scuola 
medesima e per tutelare il diritto 
allo studio degli alunni». 

La presenza di topi nella Scuola 
materna comunale «Gaspare 
Stampa» in via Giovanni Verga è al 
centro dell'interrogazione presen­
tata in IV Circoscrizione dal consi­
gliere provinciale dei verdi, Paolo 
Cento, che ha chiesto un «interven­
to urgente di bonifica». E più com­
plessivamente ha chiesto una "veri­

fica delle condizioni strutturali e 
igieniche delle mense scolastiche 
delle scuole della IV Circoscrizione 
e dell'intero Comune di Roma on­
de evitare disagi e carenze alla ria­
pertura prevista per il 3 ottobre». 

Sono ancora bloccati i corsi an­
nuali e biennali di «meccanico-au­
to» che la Regione Lazio organizza 
in S Istituti romani fra cui quello di 
via Giolitti, 212. «Dovevano iniziare 
il 19 settembre -informa un nostro 
lettore- ma sono ancora sospesi, e 
bisogna telefonare quotidiana­
mente per sapere quando e se co­
minceranno». I corsi di formazione 
professionale organizzati dalla Re­
gione sono rivolti agli studenti dai 
14 ai 18 anni iscritti al collocamen­
to e forniscono diplomi specifici 
Sono frequentali da giovani che 
per vari motivi hanno abbandona­
to la scuola e cercano in questo 
modo di acquisire comunque una 
professionalità. 1 motivi di questa 
incertezza vanno ricercati nella 
mancata autorizzazione dell'asses­
sorato al Demanio della Regione 
che ogni anno è tenuto ad inviare 
per fax l'attestazione di idoneità 
dei locali nei quali si svolgono i 
corsi ( sono locali che ospitano ve­
re e proprie officine). E fino a 
quando il fax non arriva, la scuola 
non accetta neppure le iscrizioni, 

Fabrizio ha 11 anni, è handicap­
pato e può andare a scuola solo a 
giorni alterni perché il Comune 
non può garantirgli tutti i giorni l'in­
segnante di sostegno. Frequenta la 
scuola media eli 'Por Bella Monaca. 
Ma ii suo caso non è isolato. Se­
condo l'avvocato Pietro Barone, le­
gale dell'Associazione «Noi e gli al­
tri» vi sarebbero altri 150 bambini 
nelle sue stesse condizioni nelI'VIII 
Circoscrizione. «Tempo la- spiega 
Barone- il Comune di Roma ha as­
sunto un centinaio di insegnanti'di 
sostegno tramite concorso. Ma du­
rante la gestione Azzaro sono stati 
dirottati a mansioni diverse. Ora, 
per riparare, la Circoscrizione è riu­
scita a radunare solo 20 insegnanti 
che però non sono in grado di assi­
stere 150 bambini, portatori di gra­
vissimi handicap». 

11 coordinamento insegnanti del­
la materna comunale Cisma-Usi 
ha organizzato per oggi pomerig­
gio alle 17 una manifestazione di 
protesta ed ha in programma scio­
peri e conferenze stampa: al cen­
tro delle rivendicazioni la richiesta 
di una sanatoria complessiva che 
immetta in aiolo tutto il personale 
precario ma anche il rifiuto del «re­
golamento capestro», così lo defi­
niscono, che il Comune sta varan­
do e in particolare il punto che at­
tribuisce ad agni insegnante di ap­
poggio quattro bambini portatori 
di handicap. 

Misiti, Docci e Fidanza a confronto 
Tecce diserta il dibattito sull'Umberto I 

Sfida sul Policlinico 
«Mille nuovi posti letto 
e gestione autonoma» 
Aspetti tecnici e grandi questioni: nel dibattito sul Poli­
clinico i molti diversi problemi si intrecciano. Docci. Fi­
danza e Misiti certamente concordano sul rilancio del­
l'Umberto I come luogo di ricerca. Poi, grande attenzio­
ne per il problema dell'autonomia, necessità di riorga­
nizzare strutturalmente il caos edilizio: e ci vorrebbe un' 
occasione speciale per affrontare le «questioni etiche» 
proposte dal tribunale per i diritti dei malati. 

RINALDA CARATI 

• Policlinico Umberto 1: in un au­
la di clinica pediatrica, un centi­
naio di persone, ieri mattina, per 
l'incontro con Docci. Fidanza, Mi-
siti, candidati per le elezioni del 
nuovo rettore della Sapienza. An­
che Giorgio Tecce. rettore in carica 
e in corsa per il terzo mandato 
consecutivo, è stato invitato: ma 
non c'è. Nel pomeriggio, una nota 
stampa spiega cric fecce non ha 
partecipato, né ha mandato suoi 
delegati: «La riunione era stata or­
ganizzata dai Cobas, ben noti al 
policlinico per le intemperanze e 
per la continua opera di denigra­
zione dell'istituzione e dei profes­
sori». La riunione, però, è tranquil­
la, con un rigidissimo ordine di in­
terventi, e tempi al millimetro: pre­
senti, a porre domande ai candida­
li, rappresentanze di studenti, l'As­
sociazione professori ordinari, la 
Cgil, i Cobas policlinico/università, 
l'Aiss, associazione medici specia­
listi in formazione e specialisti, rap­
presentanti degli associati e dei ri­
cercatori, il tribunale per i diritti dei 
malati. Cosi, la discussione sfiora 
punte di estrema tecnicità, e temi 
di grande interesse generale: come 
lo sono ie questioni poste dalla 
rappresentante del tribunale dei 
diritti dei malati che chiede come 
colmare lo scarto tra la qualità 
scientifica e tecnologica, e la scar­
sa assistenza, la violazione della di­
gnità personale, gli sprechi: e co­
me la dimensione della ricerca 
può essere adeguatamente inter­
connessa al diritto all'informazio­
ne per i cittadini in terapia. Temi 
difficili: questioni etiche, ci vorreb­
be un dibattito esclusivamente per 
affrontare questi aspetti, osserva 
Aurelio Misiti: sia l'ingegnere, sia 
l'architetto Docci ribadiscono i 
punti essenziali dei loro program­
mi, presentati nei giorni scorsi. Per 

Misiti. è centrale ottenere la reale 
autonomia del Policlinico: poi, la 
proposta di abrogazione delie deli­
bere sui primariati, e di quella rela­
tiva allo statuto in cui si prevede la 
stabilizzazione degli , associati pri­
mari e la suddivisione degli altri 
professori associati della facoltà di 
medicina in un primo e secondo li­
vello. Misiti propone livello dirigen­
ziale per gli associati, e un migliaio 
di posti letto in più rispetto agli at­
tuali duemila, da offrire a paga­
mento, anche per garantire sostan­
ziali benefici al personale medico 
e non medico. Tutto questo, nel 
quadro di una affermazione di fon­
do: il policlinico, centro didattico e 
di ricerca, deve essere parte inte­
grante della università. Per Mario 
Docci, lo dice lui stesso, «da archi­
tetto», una necessità vitale è quella 
della riorganizzazione anche edili­
zia dell'ospedale: che, attualmente 
è un caos. Al quale si potrebbe 
porre rimedio, perchè , se si realiz­
zasse il piano di fattibilità di cui si 
discute da tempo, sarebbe possibi­
le anche trovare i finanziamenti 
necessari, come è avvenuto in altre 
città italiane. D'accordo con Misiti 
sulla necessità di potenziare auto­
nomia, ricerca, formazione perma­
nente del personale. Docci sottoli­
nea anche l'esigenza che l'univer- • 
sita non abbandoni i suoi laureati, 
e propone l'istituzione di sportelli 
di coordinamento con il mondo 
del lavoro. Agli studenti. Docci pro­
pone realismo nel l'affrontare la 
questione delle tasse: forse sono 
alte, ma il vero problema è garanti­
re che in cambio di quel denaro, 
vengano attivati servizi efficienti. 
Critico nei confronti della gestione 
dell' attuale rettore, Alberto Fidan­
za ribadisce a sua volta: il policlini­
co sia innanzi tutto centro dì studio 
e di ricerca scientifica. 

m •tùìim® 
'Un provvedimento che regolarizzi con le procedure più semplici possibili; che 

garantisca servizi alle peritene ed entrate adeguate ai Comuni; che faccia 
pagare il giusto con le opportune rateizzazioni e con misure erte tavoriscano 

l'intervento diretto dei cittadini associati nella realizzazione delle opere di 
urbanizzazione: che salvaguardi il territorio e l'ambiente'. 

TL"fTI I CITTADINI SONO INVITATI 
allASSEMBLEA PUBBBLICA di 

VENERDÌ' 30 SETTEMBRE ORE 18.30 
PRESSO I LOCALI DELLA SEZ. PDS OTTAVIA PALMAROLA 

SEN. VITTORIO PAROLA 
(COMMISSIONE TERRITORIO. AMBIENTE. BENI AMBIENTALI) 

Sez. PDS "Ottavia Palmarola" 

Via Domenico Ciampoli, 14 

CONFEDERARE I PROGRESSISTI 
UNIRE I DEMOCRATICI 

GIOVEDÌ' 6 OTTOBRE ORE 17,30 
C/O SEZ. PDS TESTACCIO/SAN SABA 

VIA N. ZABAGLIA, 22 

WALTER VELTRONI 
PRESENZERÀ' ALL'INAUGURAZIONE 

DELLA NUOVA SALA A DISPOSIZIONE 
DI TUTTI I CITTADINI DEL RIONE 
E DISCUTERÀ LE RAGIONI DELLE 

OPPOSIZIONI AL GOVERNO BERLUSCONI 
E DELLA COSTRUZIONE DI UNA 

ALTERNATIVA CON IL CENTRO CATTOLICO 
E POPOLARE 

SEZ. PDS TEST ACCIO 
SAN SABA/AVENTINO 
V. N. ZABAGLIA, 22 
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ABACO (Lungotevere Melimi 33/A -Tel 
3204705) 
SALA A Alle 2100 L Assoc cultural© 
Teatro 23 presenta Un cappello di paglia 
di Firenze di E Laoicho 
SALA B Riposo 

AGORA 80 (Via della Penitenza 33 Tel 

r 74167) 
iniziata la campagna abbonamenti de 

-The International Thoatro-
Dal 5 ottobre La deposizione con E Naz-
r a r n o T Trtollung Reg iad iPE Landi 

ANFITRIONE (ViaS Saba 24-Tel 5750827) 
Sabato alle 2* 00 La Comp Delia Vaile 
presonta L'affascinante Anton Pavlovlc 
commedia m due tompi di Giorgio Prospe­
ri con Gabriele Villa Viviana Polic e Vin­
cenzo Preziosa 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA (Largo Ar­
gentina 52-Tel 68a0460i-?i 
Alle 21 00 PRIMA bUROPEA Retroapetll-
va di Antares Messico Coreografie di 
Adriana Ca^*-nos 
Campagna abbonamenti 1994/95 dal lune­
di al venerdì oro 1Q-M e 15-19 Domenica 
riposo-Tel botteghino ©8804601/2 

ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande Z* -
Tel 5898111) 
Alle 21 00 L'Inno dell 'ultimo anno di Giu­
seppe Manfndi con Blas Roca Rey Duc­
cio Camerini Cristina Noci Pasquale An­
selmo Fabio Traversa Flavio Insmna Re­
gia di Maurizio Panici 

ATENEO • TEATRO DELL'UNIVERSITÀ (Viale 
dello Scienze 3-Tel 4455332) 
Alle 17 00 -Memorie del Festival- Rasse 
gna Video 
Mr 8o|anglei memory di Bob Wilson 
Tre sorelle di Peter Stein Ingresso libero 

SELLI (Piazza S Apollonia 11/A -Tel 
5tì94875l 
Alle 21 00 dr i t to o Rovescio p reno ta Ro 
berto Merlitzka in I dialoghi mancati di An 
ionio Tabucchi con Gianluigi Pizzetti Re 
già di Teresa Podroni 

CATACOMBE2000-TEATROD'OGGI (ViaLa-
DiCitna 42-Tel 7003495) 
Allo 21 00 Otello di Franco Vontunni con 
F Venturini e Federica De Vita Regia di F 
Venturini 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 6797270-
6785879) 
Alle 21 00 Amai KhaIWa presenta >l grup-
DO Mashrabla erte ^i osi bisce in danze 
folklonstiche arabo e danza dol ventre 

COLOSSEO (Via Capo d Alnca 5/A -Tel 
7004932) 
Alle 21 00 Beat 72 presenta Ordalia della 
croce di Dano Bellezza con Giampiero Fo-
nebraccio Renzo Rinaldi C'istma Aubry 
Vincenzo Crivello Regia di Renato Gior­
dano 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Alnca 5 A 
Tel 7004932) 
Sala A Alle 20 45 Rassegna -Garofano 
verde scenari di teatro omosessuale- Il 
fratello maggiore d> A R Gumey Regia 
Giovanni Lombardo Radice con Chiara 
Salerno Stetano Bonassi Leda Nogroni 
Paolo Bonanni 
Sala 8 Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani (39 Tel 5783502) 
Mercoledì 5 ottobre alle 21 00 PRIMA Mi­
randa Martino prosenta «Il prestanome-
di W Bemstein Regia di Antonello Avallo-
no 

DEI SATIRI (Via d- Gro'tapmta 19 - Tel 
6877068) 
Alle 22 30 Split di Raffaela Wiodermann 
con Mascia Musi Marco Marcili Renato 
Cortesi Regia di Walter Manfrè 

DB SATIRI LO STANZINE (Piazza di Grotta 
pinta 19-Tel 6871b39 
Allo 21 15 Se una notte d'estate un calcia­
tore... di M Bruno con A B'ancaie G 
Brancate B Cataldi I Giordano U Liom 
M Lops Regia di F Cavaceci 

DELLA COMETA (Via Teatro Marcello 4 Tel 
6784380 • Prenotazioni carte di credito 
39387297) 
Alle 21 00 Zot di Duccio Camerini con Cm 
zia Leone Giampiero Ingrassia Chiara 
Noscheso Antonella Attili Rogia di Due 

gio Camerini 
E in corso la campagna abbonamenti 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 4743564 
4818598) 
Mercoledì alle 21 00 Corruzione a Palaz­
zo di Giustizia di Ugo Betti con Renato 
Campese Alberto di Stasio Ugo Margio 
EnzoRobutti Gianfranco Varetio Regia di 
Marco Lucchosi 
Continua la campagna abbonamene 

DE'SERVI (ViadolMortaro 22- Tel 6795130) 
La scuola di Teatro «Ribalte» di EnzoGan-
nei inaugura dal 3 ottobre la stagione tea 
trale con i corsi di recinzione dizione 
canto danza preparazione provini Intor 
mazioni al teatro 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tel 6788259) 
Allo 21 00 PRIMA Fiat lux .. e lu II cinema 
di Fiammetta Carena e Massimo Mestuc 
ci con Giuseppe Antiguati F Carena 
Alessandro Frabrizi Pietro Jona Gaetano 
Varcasi a RegiadiA Fabnzi 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 Tel 
709b406) 
Oono ape'to le iscrizioni per il laboratorio 
sulla voce -parlata e cantata- Per mfor 
mazioni telefonare lunedi mercoledì vo 
nardi dalle ore 10 allo 13 dalle oro 15 allo 
17 

ELISEO (Via Nazionale 183-Tel 4882114) 
Abbonamenti Stagiono 1994-95 Rinnovo 
abbonamenti dal f a i 23 settembre Nuovi 
abbonamenti dal 28 settembre Orario bot 
leghino 9 30-13 00 /16-19 (sabato e dome 
nica chiuso) 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Taro 14 Tel 
8416057-8548950) 
Sabato allo 21 30 La compagnia Scultarch 
presenta Soirée al Gran Cane con Danie­
la Granata Manna Ruta tìmdo Toscani 
Alessandra Russo alla tastiera Carlo 
Conte Regiadi BindoToscani 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 92/A Tei 
4C73164) 
Alle 21 30 Cupido questo II la di Catenac­
ci e Cassini con L Cassini Francesco 
Marti Carla Tacca Letizia Chianetta Mu 
sjcheonginali ai Messina-Cassini 
t aperta la campagna abbonamel i 1994 
95 

LE SALETTE (Vicolo del Campamio 14 - rei 
6833867) 
Allo 21 00 PRIMA Jacques e II suo padro­
ne di Milan Kundera con Maurizio harao 
ni Margherita Adonslo Gianni De Feo 
Regia di Maurizio Faraoni 

MANZONI (ViaMonieZebio 14 Tel 322Jb34) 
Alle 21 00 PRIMA L A s s t o alla cultura 
Comune di Roma e Cadmo presentano Le 
vie del Festival. Compagnia de I Oisoau 
Moucho m »Un chemln oublle» Regia di 
Francois Corvantes dal Festival di Avigno 
ne 
Prosegue la campagna abbonamenti sta 
gione 94/95 (Orano botteghino 11-13 « 
T6-20) 

METATEATRO (Via Mameli 5-Tel 5895807) 
Domani alle 21 00 La Compagnia Meta 
Teatro presenta La macchina della follia 
da Shakespeare Adattamento e regia di 
Pippo Di Marca 

NAZIONALE (Via dol Viminale 51 Tel 
485498) 
Continua la campagna abbona mon'i 
94/95 (ertali 10-13 e 15-19 Stagione Bue 

ci Barbareschi V Valeri Lavia Riv.ec 
ciò Maltatti Gravina Qrauhotti yabor P 
Griffi Luca De Filippo 
Domani allo 21 00 Antonio Canales in 
Concerto Flamenco 

OROLOGIO (Via do Filippini 17/a Tel 
68308735) 
SALA GRANDE Alle 21 00 GruppogiOCO 
teatro presenta Piccolo principe Regia di 
Claudio Boccaccini 
SALA CAFFÉ Alle 21 30 La Compagnia 
Fratelli Gallo presenta Rldeuropa n vec­
chio Incontinente con Gianfranco e Massi 
miliano Gallo 
SALA ORFEO Riposo 

POLITECNICO i V i a G B Tiepolo 13 A Tel 
3611501) 
Alle 21 00 PRIMA Cavalleria rusticana di 
Giovanni Verga con P Pomardi M Modu 
gno N D Eramo LolaPagnam E Bortoia 
ni G Caruso B Lucarmi C Spina Regia 
di Alberto Di Stasio 

QUIRINO IViaMmghetti 1 Tel 6794585) 
Domani alle 20 45 Actas e Logos presen 

tano Passo a due attori in cerca d autore 
per Rassegna Nuovi autori italiani • direi 
tadaE Colto rti Ingresso gratuito 
Nuovi abbonamenti stagione 1994 95 nei 
seguenti orari dalle 10 alle 19 osclusa la 
domenica Tel per informazioni 
1670/13&16 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
68802770) 
Compagnia Checco Durante diretta da Ai-
fioro Alfieri aporte le prenotazioni per A 
GIgeilo jè sanalo er grilletto Ire atti comici 
di A Alfieri eS Jovine 
inizio dal 13 ottobre al Teatro de Servi 
Per intormaziom dalle 10 alle U al lei 
68802770 

SCHAROFF TEATRO (Via G Lanza «20 Tel 
4873199) 
Aperte audizioni per corso di recinzione 
Dal lunedi al venerdì oro 16 00-19 30 

SISTINA iViaSistina 129 Tel 4826341) 
Alle 21 00 Sabina Guzzan'i m Non lo Sa­
bina e le altre 
Prosogue la campagna abbonamenti 
1994/95 dal lunedi al sabalooro ' 0 18 

SPAZIO FLAMINIO (Via Flaminia 80 Tel 
3223555) 
babaio alle 20 30 e alle 2? 30 PRIMA As 
s to alla Cultura Comune di Roma e Cad 
mo presentano Le vie del Festival Teatro 
P Fomenco Mosca in L'avventura di Ca­
sanova di M Csvetaeva Regia di Ivan 
Popvsk'da Inteatro Poivengi 

STABILE DEL GIALLO (Via Caisia 871 Tel 
30311335-30311078) 
Domani alle 21 30 Trappola per topi di A 
Chnstio con N D Agatn P Valentini M 
Farinelli B Gatvan S Abbati A Caneva 
M Beiocchi T Catanzaro Regia di Sofia 
Scandurra 
Aperta campagna abbonamenti stagiono 
1994-95 Agatha Chnstie E A Poe Regi 
naid Rose Dashietl hammett I Asimov 
G Simonon P Hamilton 
(Intormaziomlel 30311335/ 

VALLE (V a del Teatro Valle ?3/a Tel 
68803794) 
Domani alle 21 00 E T I Romaeuropa Pro 
sa 94 la Comp -Dar a Luz-proseniaOuo-
tatlon trom a rulned city di Salar Abdoh e 
Roza Aodoh Lo spettacolo 6 in lingua in 
glesecon t r a d i t o n e simultanea visiva 
Presso la segreteria del teatro proseguo 
la campagna abbonamenti 19^4/95 Ora 
no dalie 10 00 allo 19 00 osci usi i tostivi 

VITTORIA (Piazza S Mafia Liberatrice 8 Tel 
5740598-5740170) 
Alle 21 30 GII amici degli anni 60 una se­
rata tra amici cantanti e non 
Prosegue la campagna abbonamenti sta 
gione teatrale 1994 95 Attori o tecnici 
Premiata Ditta Le Oualuor Francesca 
Reggiani Teatro Nero di Praga Jango 
Eduards 
Per informazioni rivolger, i l 5"'40170-
5740598 

ÌF,W,T+H 

UN GIOIELLO DELLA DANZA ITALIANA 

a Balletto di ToscanA 
In 

MEDITERRANEA 
coreografia 

MAURO BIGONZETTI 
domani sera ore 2ì. 15 

TEATRO OLIMPICO 

ANFITRIONE 
(Viab Saba 24-Tel 5750827) 
Si organizzano spettacoli per qlt slituti 
scolastici Mllea glorioaus di Plauto por 
scuole medie inferiori e superiori Cap­
puccetto rosso di Leo Surya por scuole 
elementari Prenotazioni e inlormaziom 
tei 5750827 

ASSOCIAZIONE CULTURALE R.E.M. 
(Via Giovanni Caslano 39 l e i 2003234; 
AH Ippodromo del e Capannelle Via Ap 
pia Nuova 1245 
Tutto le domeniche dalle 14 00 An ima lo 
ne e giochi spet'acoh di burattini «arao 
KO comiche ecc 

CINEMA DEI PICCOLI 
(Via della Pineta 15 Tel 85534851 
Alle 17 00 Aladdln [cartoni animat i 

ENGUSH PUPPETTHEATRECLUB 
(ViaGrottapmta ? Te 687^670 5896201 ) 
Riposo 

GRAUCO 
(Via Perugia 34 Tel ^ 2 2 3 " 70300'99) 
Riposo 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via T.vo 14 Tel 
841b057 8548950) 
Dal 1° ottobre alle 10 30 La compagnia 
Scultarch presenta «infinito» e «Se lossì 
foco» con Daniela Granata e B ndo Tosca 
ni Regia di B Toscani 
ITut'o le mattine con prenota? one ai nu 
meri telefonici dpi teatro) 

TEATRO MONGIOV1NO 
(Via G Genocchi 15 Tel tft>Cl"33 
t>13^405' 
Sabato ale 17 00 Non aprite quella porta 
(il lupo e I sette capretti) Compagnia Se 
ziono Aurea di Bcqan io 

TEATRO D'OGGI CATACOMBE 2000 
(ViaLabicana 4? Tel 70034951 
Ripoco 

TEATRO S. RAFFAELE 
'Viale Venti miglia 6 Tel 0534729] 
Riposo 

TEATRO VEROE 
(Circonvallazione Gmnn,oiense 10 Toi 
5882034 5890035) 
E aperta la campaqna abbonament per la 
stagiono tea'rale 1994 95 La segrofe'ia e 
aperta dal lunedi al sabato dallo or»' 8 30 
al leerò '8 00 

VILLA LAZZARONI 
IViaAppia Nuova 52? Tel 787%!) 
Riposo 

Proiezione per i lettori de X ^^JLUUfCw 

DOMENICA 2 OTTOBRE • ORE 10,30 

CINEMA AUGUSTUS 
"IL TORO" 

Un fi/m di Cario Mazzacurati con Diego Ahatantuono e Roberto Citran 

Al termine della proiezione Carlo Mazzacurati e Roberto Citran risponderanno 
alle domande del pubblico. 

1/ingresso è libero sino all'esaurimento dei posti 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
(Teatro Olimpico P a?za G da Fabriano 
17 Tel 3234890) 
Il 10 ottobre alle 21 00 Inaugurazione del 
la stagione 1994 95 Concerto deli Engllsh 
Chamber Orchestra con Pinchas Zucker-
mandiro ' toreo violinista Mustched Beo 
tnovon 
Presso la segretet a dell Accademia - Via 
Flaminia 1*8 lei 3201752 ore 9 13/ 16 19 
escluso il sabato possono essere sotto 
scritti gli abbonament alla stagiona 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 
IVta Vi for id b Tel 678CT42) 
Presso l Aula Magna I U C Inaugura/iont 
s'agionp i ^ ottobre alle 1 "* JO Ochesi ia e 
coro dell Accademia Nazionale Santa Ce­
cilia Dir V Splvakov Musiche di Mozart 

A Gì MUS 
V-adeiGrfc i 18 Tel (T97585) 

Gli abbonamene ma slagione possono 
essere so'toscntti presso la sede 'uMi i 
giorni tranne il sabato dalle ore i ' 00 HIle 
16 00 

ASSOCIAZIONECORALECINECITTA 
(Via Lucio FI oSe ano 26 Tel 7o900754) 
babaio alle 17 30 Presso la Casa di riposo 
Inpdai (via Mondraqono 9 F i s c a l i Tel 
Q417636) l Assocazione Corale Cinecittà 
«sequira un concedo di mus ca e assied 
dir Maurizio MI rotti ron Federica Laban-
chl, Marghorlto Torre ai piano M js irr te d 
Verdi Bell n Gounod Gr,ino,"io Bixio 
Valente Piccini t a f j D Capua De Cur 
tiS 

ASSOCIAZIONE CULTURALE FEMMINILE 
DI TREVICNANO ROMANO 

(Trevignano Romano! 
Il Comunn L Assesso'ato a l i Cultur i 
I Associazione Comme^ciant e I Associti 
zione cultu'ate fnnim r ilp Ji Trpyignano 
Romano prpsr*n',tno Concortl a Trevlgna-
no Romano 
Dom«nicj 2 ottobre iHe18 00 Concerto di 
Domenico Asclone ichildrra) rv*us c i p di 
Giulian Albmez e V>'a Lobo1. 

AULA MAGNA l U C 
(Lungotevere F nrn mo 5C lei J610051 ?.} 
Si ricevono 0 nuove assoc ìzioni per la 
stagione 1^94 95 ore '0 13" 15 18(SdDa'o 
pomengg oescluso) 
Inaugurazione stagiont I 8 o'tobre allp 
17 30 Orchestra o coro don Accademia 
Nazionale Santa Cecilia Dir V Splvakov 
Musiche di Mozart 

COOP. LA MUSICA 
iVia.o Mazzi"! 6 Tei J?25952i 
Domani al e 21 00 Nuova mus ca i t i i .ina 
ali Acquar rj romano p i izzaTìr - t 47 II 
meridiano di F Vencnt-nm con | j Coi"pa 
g n i a t ì i d j r z a Arba pio A Morlnl I au 
101 L BavBMrp.iJ L SanzO v rAi) M Ro-
gllano (VIOI ro i L Blflanl Ipianoior'" 
Eclettico Ensemble 
Prevend la Boxnflice lei 3"?0215 

EUCUDE 
(Piazza Luci de 34 A Tel 808..5" 1) 
Alle 21 00 PRIMA EUROPEA La Dance's 
Studio Founda* on presenta La contessa 
del vampiri di Divid Llonnv Oprr.i nca 
n ducati 

GONFALONE 
(Via del Goni none- 3? To b3 5^50] 
Al'e 18 00 II comi'a'o Nazionale l la luno 
Musica neii ai* b lo della rassegnj Nuo 
ve carriere presen'a 1 Quintetto Sandro 
Materassi ML siche o [ rahms e Scf u 
ma n n 
Sono ap'-r'u e L o r l c m i " d^ql .ibbon 1 
menti at conc« r ' i d i l Gonf ione Tu'ti 
qiO'ni escluso - i b i ' r> 'es 'v U i> ore 
9 jOalle 13 00 

IL TEMPIETTO 
iVia del Tediro di Marcello .1 Prenota 
zior l 'e lelon cU<- 46-..300) 
Al e 21 OC Chopin Improvviso fantasia 
Esecutori Miriam De Vero l'iautoi Stefano 
Notarangelo i pnnu ' c ' L 1 Gabriella Nlcolll 
Ipianolortni N'ur et <> c*i Chopn 
Anna Damiani ,>i mo'o le Mibichr j i 
1 iszi 
In caso di md tempo i concerto1, i^ 'pt ' jp 
r.i nel ìd acente B.is 1 e 1 d San N rcla 
Carcere v>adtl U Ì ' - L t*r t C U 4 J | 

NOTTI ROMANE 
(Estate romana ll*9J p iVormata Jai As 
sesso'd'o dllii Cultura d i Comune di Po 
ma eoa la Prov ncidd- Rom i l 
iP.irco d«'l Turismo tur v d Romolo 
Murrn 
Al l f 21 30 Classicheggiando a No't Ro 
mane Concerto Hol bett mino di O"on 
Brass Ensemble Musiche di Mouret > r̂f 
scobaldi De Ha in MozaM Pu'Ceil Jo 
pi in Anonimo Rota C'onbach Gersn 
win Ingrasso i'Ji"0 

TEATRO COMUNALE Di MANZIANA 
Man? ann) 

Sabato allo ?1 00 Inronln con a cultura 
Cons Art Franco Barbalonga J Kunnau 
sei sona'p r3iblicho Mor • A Ron ni in|ro 
du/ F Barra onga pian sta A Val'n lotto 
'e D Verrascma opor ilorr Esecuzione 
integrd'c 
DorreniCd alle 12 00 Concerto Apnr (ivo 

DOMANI Al 

CINEMA 

MIGNON 
ALCAZAR 

A Cuba o sei 
«Fragola» o sei 
«Cioccolato» 

ORSO D'ARGENTO 
BERLINO 1991 

WGU0RBLH HIGUOM HICUOR ATTOflE 

FESTIVAL DEL NUOVO CINEMA 
LATIN0Ar1ERICAN0 

raoflPREsa PHorac 

FRflGOLfl E 
ClGCCOLRTO 

, UN FU M DI 

T0MASGUT1ERREZALEA 
E JUAN CARLOS TABIO 

TNAt lOhAI I 0*K>HIN(J HOMAN/O 

n. SENEL PA7 
li»™ IN ITUI» ( « G I U N T I 

OGGI GRANDE PRIMA A L L ' A D R I A N O 

ROYAL ™%mm HOLIDAY 

FESTIVAL DI VENEZIA 1994 

RBBM DOWNEY JR. e TBMMY Itt JONES 

l/m INNO DI CR/T'ra nai FESTIVAL DI vm£ZIA_ 

Film straordinario . sensazionale 
C-magnifica la colonna sonora 

Un vertiginoso affresco 
del mondo in cui viviamo 

Un film finalmente 
che riesce a far discutere . 

E'un film unico 
va visto almeno 3o4 volte 

ORARIO SPETTACOLI: 15,30 - 17,50 - 20,05 - 22,30 

TEATRO DELL OPERA 
(PflZ?dB Gigli Tel J8V003 481607) 
1 a 'ivi 'd dell Opera riprenderà in otto 
-re al Tea ro Brancica o con una ser e d 
•,p< "«coi su Offembach e II Secondo Im­
pero 

TEATRO OLIMPICO 
' ' f l .VdO dd labr -no 1" Tal 3?34S90i 

M p 21 ib Mediascem Europa no\\ imb i 
' J i Italiane 94 prò1 en t i la Con p i g n n 
'( i t rod Toniion Calultl Carmina 

ALPHEUS 
IV idei Commercio 3b Tel 5 ^ 8 ? S | 
Oli 1 MISSISJ ppi ,1 k / ? 00 Tune o Malie 
J u discoteca 
L i d Moniotombo al l f 2? 00 Diapason 
.JII discus.i l1 a 
j i l r iPedR iv i ' r il e , ? 00 CdParel con Gi­
no Nardella 
b.lld Gnrd no I poso 

ASS.CULT CONVAIR 
V 11 r icen dello f-rasche 

i s o d b a c n riurnictno Tel&522?01) 
Ali. ??00 Piano bar con CHotlano Fattori­
ni che propone un repertorio di grandi 
success dHldmusca 'dhana e s'rame'd 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 
i \ iL in idrrnora ?B Tel "3l619bl 
Domani ihe ?1 J0 Sound system reagae 
ngqa M P e jungle con Mobstera e Lam-
p»dread inqrrsso g 'atuto 

FOLKSTUOIO 
i i / n l u n q n a n c 4? Tel 46 1063 
Alle ^ l 10 Dirr^'ampnte dagli S'ales I A-
merlcan Songwrller Revue con a canlau 
I' c a m p r i c d ' M LeaSampou 

FONCLEA 
^nCroscpn?io6Pa Tel 6b%30? 

A le 2? 00 Ry'hm n blu^s con Jho Jhen-
kin» and the Jammers 

LADY KILLER 
Via dei Moro j " c / d Tel 0337 tì0«439) 

Min t ? u o Live performance con I Dj 
Marco Se»i arumd/ion e g och di socie 
n 

NEWYORK NEW YORK 
VaOsl ia ?Q "f\ J724061 033u 24W0 
-.ibd'o di> ?i ib Cai» chantanl ce ra 

ijna volt 1 l v i r e*d) 3< Pelrcl n V v ani 
G llcon L u n ^ ' M j u i 7ioSan|iil 
J il e 23 00 P ino b<\r e discoteca 
Si consigl i ! 1 i prenoU/ one) 

CARAVAGGIO 

Vid Ha 15 e i e 2A B Tel 8554210 

Riposa 

DELLE PROVINCE 
Via n tifile Province 41 Tel 44?3602' 
Schindler'slfst 
M&00- , S30 22 00l L 7 

DEI P ICCOLI 
VidUeMd Pinola 15 Tei 8b5349b 

A l a d d i n 
' c a n o r i i i r n i a l I 
1^001 

DEI PICCOLI SERA 
ViadP i d P i n e i a 15 Tei 855^455 

Film Bianco 
i?1 00) L B 

PASQUINO 
vico 0 del Piede 1Q tei 5803b2? 
The silence of the Eambs 
(Il silenzio degli innocenti) 
floOO 1^0'J iVOOl L 10 

RAFFAELLO 
v inTemt M Tel 701271Q 

C h i u s u n b s t i v d 

T I B U R 
Vic 'de^l i Etruschi 40 Tel 4957"6 

T r e n t a d u e p i c c o l i f i l m s u 
G l e n n G o u I d 
H6 30??30 f L 6 000 

T I Z I A N O 
Via Rem 2 Tel 3236588 

V i v e r e 
(18 30 20 30 22 J0Ì L 7 000 

AL RIVOLI 
Critica e pubblico romano d'accordo e il più bel film italiano dell'anno 

.•off' 

**% Ì$M£ 

*» 
.-* 

* *A 

:3* 

1 J * 

Opera prima amabile e ispirala La bella vita nspecrh a aggiornandola 

la vena agro-dolce del'a gloriosa commedia 'a'iana 
1 Michele Anselmi (L'Unita) 

DOMANI IN ESCLUSIVA 

A L B A R B E R I N I 
IL FILM CHE CAMBIERA IL VOSTRO 

MODO DI PENSARE, DI SENTIRE 

E SOPRATTUTTO ...DI VESTIRE! 

t ' - ' i ; _ j r . «".;"** 

dk F 
IIKINIIHOII1 ili (.li WI \\ IN. 

I . l ì i 'h l t l l l i lMIIlMIl! 

PRISCILLA 
La Regina del Deserto 

un film il iMII'IUMIIIIin 
•,,-.- nik\ D "in mh 
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Giovedì 29 settembre 1994 
**S-V* Ò/f ^«wJVjfttf1' i-%U , 

Spettacoli di Roma l'Unità oagina 27 

F » R I I V I E : 

Academy Hall I I brano© 
v Stamira.5 diM.Rst.conLZmgaretti (Italia, 1994) • 
Tel. 442.377.78 La storia vera di uno stupro collettivo avvenuto dieci anni 

IS'SS " IS'22 , a i n u n P « w n o presso Roma. L'analisi agghiacciante 
20.30 • 22.30 della vlolenzadl gruppo. 

fr.,7.9.'fW.....' .P.C 3 ?fl9?.a *.' ?. 9. .*. 
Admlra l Lam«rloa 
p Verbano. 5 di G Amelio, con E Lo Verso, M. Placido (!ta94) • 
Tei. 854 1195 Oue maneggioni Italiani nell'Albania post-comunista. FI* 

ì n ' K ' ì S v ì niranno male. Con la scusa di parlare degli albanesi, 
20.05 - 22.30 Amelio ci ricorda come eravamo e come slamo diventati. 

L. 10.000 P j f tTC™S! !9 .? . * * * 

Adriano Assassini nati 
p. Cavour. 22 
Tel 321.1896 
Or. 15.30-17.50 

20.05*22.30 

L 10.000 

Alcazar Amateur 
v. M. De) Val, 14 diH. Hartley, con t. Huppert, M Donovon (Usa 1994) • 
Tel. 568.0099 L'ex suora si è mes^a a scrivere. Romanzi porno E serri-

J ì vR" » 3 n baerebbe pure felice. Un giorno però incontra un uomo 
20.30 • 22.30 senza memoria E con un passato da dimenticare 

L. 10.000 t _ C o m m e d i a * * 

Ambassade Amarsi 
v Accademia Agiati, 57 diLMandokt.conA Gurcia,M Ryan(Usal994) • 
Tel, 540.8901 Amore all'ultimo sorso. Tra un'blcchiermo e l'altro, al l ' lnl-

i n i n "oo v i z , ° p u ^ a n c n e sembrare un gioco Divertente Poi la vita 
20.10 • 22.30 diventa un dramma. Preparate I fazzoletti. 

L. 10.000 , D r a m m a t i c o * 

America" W o M - l i b ^ a è ì r i f o r i ' ' . ' 
v. N. del Grande, 6 di M. Mc/io/s, con Jack Ntcholson (Uba, 1994) • 
Tel. 581 6168 Un redattore di una casa editrice investe una sagoma scu-

in ' rS * V>'v\ r 0 , l a s o c c o r r e ' m a '' corpo gli sfugge. Non prima di averlo 
20.05 • 22 30 morso. Qualcosa cambia nella sua vita. N.V 2h 5' 

L. 10.000 p f a m m a t i c o * * 

Ariston II postino 
v. Cicerone. 19 di M Rodford-M. Trota, con M Trotv, P Nwtet (Ita 94) • 
Tel. 321.259 Avere una bicicletta può cambiare il destino. Maconosco-

i n nS " i o - ™ r e u n 0 r a n d e poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero' la 
20.05 • 22 30 storia di Neruda e del suo portalettere personale. 

L : ,10.000 t P,r.a.fT)rra,.l.9S.*.'*. 
Astra • ^v i r l yH i i l s Cop i l i 
v.le Jonto, 225 diJ Landis, con £ Murphv, J. Reinhold (Uw 199>l) • 
Tel 817 2297 * Eddy la peste ò tornato E sotto il sole della California non 
Or. 16.00*22.30 c'è scampo per nessuno. Terza puntata di un sequel In co­

ma già dopo la prima puntata. 
L. 10.000, , ; P.9.9?."}!?^.1.8..* 

Atlantic I I postino 
v, Tuscolana, 745 diM. Radford-M Troisi, contò. Traisi, P Noiret(Ita94) • 
Tel 7610856 Avereunabldc let tapuócamblare i ldest ino Maconosce-
° r in'nS " v>'v\ r e u n B r a n ( I * p w t a cambia sicuramente la vita Ovvero- la 

. 20.05 * 22.30 storia di Neruda e del suo portalettere personale 
L. lo.poo Pf.arnrna.t.|.(-9.*.*. 
Augustus 1 Martha 
e. V. Emanuele. 203 di R W. Fassbmder, con M Camtensen (Ger, 74) • 
Tel, 687.5455 Un Fassblnder d'annata recuperato dopo vent'anm. La 
^ r Ì 5 'S£ * i 2 '™ stona di una donna oppressa dagli uomini, quasi come 

20.20 - 22.30 M a r i a B r a u r v P e r appassionati N.V , 1 h 56' 
L. i p . p W j a r J a c o n d . ) P.ra m .m a l ) c .?. .* . 

Augustus 2 I I branco 
e. V. Emanuele, 203 di M. Rea, con L Zina? :ttt (Italia, 1994) • 
Tel. 687.5455 La storia vera di uno stupro collettivo avvenuto dieci anni 
0 r *v8"l§'?n ' f a i n u n o a e s i n o P r « s o Roma. L'analisi agghiacciante 

20.30 * 22.30 d o n a v l 0 |enza di gruppo. 
L. l O . p M j a r j a c p n d J , Drammat ico , * ; 

Barberini 1 Dichiarazioni d'amor* 
p. Barberini. 52 di P Avoli, con A Modica. A Ninchi (ltalia'94) • 
Tel. 482.7707 Bologna 1948. Il primo bacio, la prima carezza. Il primo 

' I5'12 ' ÌS "S *vo i n appuntamento, la prima volta. Ragazzi di ieri, ricordi di 
1&.40-20.35-22.30 0 gg l . Avatl r l laAvati Oel laserle.abbiamogiàdato. 

L. ,10.000, £.°.m.C?5;d.'.ì1..* 

Ba*erÌnÌ2 imbib i r t i ' 
o Barberini.52 di P. Read Johnson, con J ManlesjiaJ Pantottano(Usa'94) • 
Tel. 482 7707 Mamma, hanno rapito l i rampollo. Ma i l pupo di nove mesi 
° ' 15 ' " ! " 1S'5S .v. •>« n o n n a nessuna Intenzione di restare in mano al banditi 

^ . 18.45-20.30-22.30 Anzi, li la diventare matti, scappando di qui odi 14 
^ 0 . 0 0 0 C o m m e d i . a * 

Bart>erlnÌ3 • T T Ì M L Ì M 
p. 8arberm, 52 diJ Cameron.conA Schuxirzenegger,JLCitrtis(Usa94) • 
o ? f ^ r 7 L / T . , Terroristi di tutto II mondo, tremate. E In arrivo Schwarzy. 

i n ni; ' r> nn * - " superagente Tanto super da tenere nascosta la sua 
fti.uo - a.cu - v , d e n w 4 p e r ( i n o a n a m o g | | 0 , vitaminico 

L..10.000. A ? . 1 . 0 . " ? * * 

Capìtoi • ' W M I - ' l ^ b a i v a è f i i o r l 
v. G. Sacconi. 39 di», Ntchuk conJackNicholxn (Usa, l'JW) • 
T° ' P l ^ 8 0 . , . * Un redattore a. una casa editrice Investe una saQomascu-

9nn<; « T n r a> , a soccorre, ma il corpo gli stuflge. Non prima di averlo 
«.uo - a JO morso. Qualcosa cambia nella sua vita N.V. 2h 5' 

L.,1p rp00 D r a m m a t i c o , * * 

Capranlca - W o « - i Ì ^ b i l W * fuori 
p. Capramca, 101 di IH. Niclmls, conJockNicholion (Usa, 1994) • 
n ' f J ^ ! 1 *? - . «^ U n r e < l a , t d , e di una casa editrice investe una sagoma scu-

i n ' i n ' - f l ' T n ra, la soccorre, ma II corpo gli stuggo. Non prima di averlo 
« i o - ̂ t . j o morso. Qualcosa cambia nella sua vita. 

L. 10.000 P. r .a .m .n?a l !9.?.*.* 

Capranlclwtta t ' ami i t» d«l tao «numi» è la mia «rruirrt» 
p. Montecitorio, 125 diCUhuche,conV.tjìld<jr..A.M%iiima^raI99JJ • 
Jel. 679 6357 Amori che arrivano, che se ne vanno, che cambiano e si 

Jn ' iS ' l e 'Sn scambiano. Nelg l rod lva lzer de lcuoreres taso lo lado lu-
« . 1 0 - Z Z . J O sione. Come unica certezza. 

L ^ l p . O M J a r l a cpnd.} Cornh?.0.*?.'.3.*.*. 

c iak i ' li'itMMno"" 
v. Cassia. 694 • i diM Radlord-M.Troisi. con M. Traisi, P Nova (Ha 94) • 
Tel.33251607 Avere una bicicletta può cambiare il destino Maconosce-

J n m ' i 7 ^ ? re un grande poeta cambia sicuramente la vita Ovvero la 
«.03 -22.30 S | 0 r i a di Neruda e del suo portalettere personale. 

L. ,10.000 p r a m m a t i c o , * * 

CÌak2 WoH-ita 'bi^' i ' i f i ioir i ' 
v Cassia. 694 diM Nichcls, con Jack Nichobon (UM. 1994) • 
Tel. 33251607 un redattore di una casa editrice investe una sagoma scu-

i n " n 2 * ' M w ra . lasoccorre .mal lcorpog l is lugge Non prima di averlo 
20.05 - 22.30 morso. Qualcosa cambia nella sua vita. N.V 2h 5' 

L. ,10.000 p r a m m a t i c p , * * 

Cola di Rienzo I I corvo 
p. Cola di Rionzo, 66 diA.Proyas.conB Uv.M Wmcotl(Usa 1994) • 
Tel. 3235693 A volte tornano Per vendicarsi di chi li ha uccisi. Vivono 

l?-?5 " 1|'35 nell 'ombra e colpiscono nel buio. Variamo computerizza­
l o 30 - 22.30 t a d e t C | n e m a espressionista. Claustroloblco. 

L. 10.000. ';. H o r r o r * 

Eden B«v«rlyHÌllsCopili 
v. Cola di Rienzo, 74 diJ. Landis, con E. Murphy.J Reinhold (Usa 1994) • 
Tel. 36162449 Eddy , a P°ste è tornato. E sotto il sole della California non 

5 n T n " i o T n c'è scampo per nessuno Terza puntata di un sequel in co-
20.30-22 30 ma giù dopo la prima puntata. 

L.,1,0.000, C o m m e d i a , * 

Embassy - Il elianto 
v Stoppani. 7 diJ Schumacher. conSSarandon (Usa "94) • 
Tel. 6070245 un uomo si uccide. Un bambino l'ha visto e diventa un te-

T S ' Ì S * 1I"25 stimone pericoloso. La mala lo insegue. un avvocato lo 
20.00 - 22.30 a l u , a , „ Qai best-seller di John Grlsham. N.V 

L . 10.000 .Tf . 'Hsr . * . * . 

Empire WoÌf-ÌLa'brt»aèlHoirÌ' 
v le R. Margherita.29 diM Nidiols,conJad)Nicholson(Usa, I994j • 
Tel 6417719 Unredattorediunacasaedi tnceinvesteunasagomascu-

9 n n ^ " w T n ra, la soccorre, ma II corpo gli sfugge. Non prima di avorio 
20 05-22.30 morso Qualcosa cambia nella sua vita. 

L. iP jOOpJar laconc lJ , , , , , p r a m m a t i c p * * 

Em'plre'iz W o H - L a b a i v a i f u o r i ' 
v le Esercito. 44 diM Nichols, con Jack Ntcholson (Usa. 1994) • 
Tel. 5010652 un redattore di una casa editrice Investo una sagoma scu-

1 5 ? 9 " „ 5 ? ra, la soccorre, ma II corpo gli slugge. Non primo di avorio 
« .05 - 22 30 morso. Qualcosa cambia nella sua vita. 

L.. ,10.000 „, Drammat i co , * * 

Esperla L'afa dairinnocanza 
p Sonnino.37 diM Scorsae.conD.DciUwaM lfeiller(Usa VJ) • 
rei. 5612684 Nella New York di l ine'800. l'America d'alto bordo trama 

' U ? S » , , « intrighi I jm i l ian e si dà alla bella vita Mancolossel 'Euro-
20 10-2230 p a Daii 'oioganteromanzodlEdithWharton N V 2h15' 

(...lo.poo, P.r.a.7!rr)a.!l.?o.**.S?'. 
\.'ù-i(>AV'',4"s4'iV^'«V!f'i^.VA'A'''^'^'V?'V!'^^^^^ vV^ ' 

C R I T I C A P U B B L I C O 
mediocre * -it 
buono * * -bit 
ottimo * * * -àtrCr 

Etolle 
p in Lucina 41 
Tel 68/6125 
Or 15.00-17.30 

20 00 • 22.30 
L . i p . p p p j a r l a c o n d . ; , 

Eurclne 
v Liszt, 32 
Tel 5910986 
Or 16 30-18 30 

20.30 • 22 30 

L. 10.000 

Lamerlca 
di G Amelio, con E Lo Vervj. M Placido (IIC&4) -
Duo maneggioni italiani nell'Albania post-comunista Fi­
niranno male. Con la scusa di parlare degli albanesi. 
Amelio ci ricorda come eravamo e come s iano diventati. 

D r a m m a t i c o * * * 

Il corvo 

diA Proyas.conD Lee.M Wmcoll (Uvi 1994) • 
A volte tornano. Per vendicarsi di chi li ha uccisi Vivono 
nell'ombra e colpiscono nel buio Variante computerizza­
ta del cinema espressionista Ctaustrofobico 

H o r r o r * 

Europa 
e Italia. 107 
Tel. 44249760 
Or 15 15 

20 00-22 30 

L. 10.000 

TrueUes 
diJ. Cameron. con A. Schiixirzi'nqtscrJ l Curlis (Usa 94) • 
Terroristi di tutto II mondo, tremate. E in arrivo Schwarzy. 
il superagente Tanto super da tenere nascosta la sua 
Identità perfino alla moglie. Vitaminico 

A z i o n e * * 

Excelslor 
B Vergine Carmelo, 2 
Tol 5292296 
Or 

Prossima apertura 

Farnese 
Campo Oe' fiori, 56 
Tol. 6864395 
Or. 17.00-18.50 

20.40 • 22 30 
L. 10.000 

Caro diario 
diN Morelli, conN Morelli, R Carpentieri (traila "93) • 
•In vespa- viaggio fra le strade di Roma. - Isole-, risate e 
solitudine sulle Eolie. -Medic i - ' parabola sulla malattia 
Belloeimportante Moretti,insomma N V. 1h40* 

C o m m e d i a - * * * &•& 

Fiamma Uno La regina Maraot 
v Bissolati, 47 dtP Chércau, coniAdjani,M Bo^e(Francia,'94) • 
Tel 4827100 Da un romanzo di Dumas, una rievocazione della strage 
0 r ' 1 o ° 9 -v ,™ degli Ugonotti piena di sangue e di torbide passioni Con 

19 45 • 22.30 la - reg ina. Isabelle Adiani N V 2h 30' 
L. 10.000 D ramma stor ico * 

Fiamma Due 
v. Bissolatl. 47 
Tol 4827100 
Or 16.30-18 30 

20 30-22 30 
L.10.000 

Amateur 
di H Hartley. con / Huppert. M Dotiocan {Usa 199-1) • 
L'ox suora si è messa a scrivere Romanzi porno E sem­
brerebbe pure telice Un giorno però incontra un uomo 
senza memoria E con un passato da dimenticare 

C o m m e d i a * * 

Garden 
v lo Trastevere, 246 
Tel 5812848 
Or. 17 15 

20 00 - 22 30 

L, 10.000 

Gioiello. 
v Nomentana. 43 
Tel 44250299 
Or 16 30-18.00 

19 30-21 00-22.30 

L. 10.000 

TrueUes 
diJ Cameron, con A. Scfiu.arzeneqger, J LCurtisl Usa 94) • 
Terroristi di tutto il mondo, tremato. È m arrivo Schwarzy, 
il suporagente Tanto super da tonerò nascosta la sua 
identità perfino alla moglie. Vitaminico 

A z i o n e , * * 

Donne senza trucco 
di K uon Caniter (Germania '93j • 
Incassi record, m Germania, per questa commedia al 
femminile diretta con brio da una ventiseienne che rac­
conta di due modi di vivere l'amore. N V 55' 

C o m m e d i a * * 

Giulio Cesare 1 
v le G. Cesare, 259 
Tel 39720795 
Or 16 30 

19.30 • 22 30 
L. 10.000 

TrueUes 
diJ Cameron. con A Schiparzenenitcr.J LCurti\(Usa94) • 
Terroristi di tutto II mondo, tremate È in arrivo Schwarzy, 
il superagente Tanto super da tenere nascosta la sua 
identità perfino alla moglie Vitaminico. 

Az ione * * 

Giulio Cesare 2 
v te G Cesare. 259 
Tel. 39720795 
Or 17 30 

20 00 • 22.30 

L. .1.0.000, 

Giulio Cesare 3 
v lo G Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or 16 30 

19 30-22.30 

L. ,10.000 

Golden 
v. Taranto. 36 
Tol 70496602 
Or 16.00-17.40 

19 15- 20 50 -22 30 

L .10 000 

Il cliente 
d:J Schumacher, conSSarandon (Usa '94J • 
Un uomo si uccide Un bambino l'ha visto e diventa un te­
stimone pericoloso La mala lo insegue, un avvocato lo 
aiuta Dal best-seller eli John Grisham N V 

T M I f e . * . * . 

Maverlck 
di R Dori wr . con M Gibson, J Poster ( Usa I994) • 
Vai col liscio, il busso e lo striscio Giocano a carte e con 
la vita, da bravi prolessiomsti. Se perdono non se la pren­
dono Se vincono prendono tutto. Dollari e onore 

PSrP.tn?.1?!8.**. 
Ace Ventura-L'acchlappanlmall 
di TShaayoc. conJ Carrey. S Youn (Usa 1994 ) • 
Per un caso particolare, ci vuole un poliziotto particolare 
Ace Ventura, appunto Follie e demenzialità socondo co­
pione. Il nuovo è d'avanzo 

Commed ia * 

Greenwlch 1 
v. Bodoni 59 
Tel. 5745825 
Or. 

SAL\ RISERVATA 

L.,10.000, 

Greenwlch 2 
v Bodoni,59 
Tel. 5745825 
Or 17.00-1850 

20 40-22.30 

L. 10.000 

Ladri di cinema 
di P Natoli, con P Natoli, C Natoli (Ita ,V4) • 
Commedia di cinema sul cinema Le disavventure di un 
regista Indipendente alle prese con un distributore che 
non vuole rispettare gli impegni. Per vincere si falurbo 

C o m m e d i a * 

Greenwlch 3 
v Bodom. 59 
Tel 5745825 
Or 1700-1850 

20 40 • 22 30 

L. 10.000 

Qualcuno da amare 
di A RochuvIl.conR Pere:, fi Keilet(Usa, '94) • 
Nel barnos - lat in i - di L A., l'amore Impossibile Ira un gio­
vane chlcano e una ballerina -a tassametro- Ironico, e 
felliniano (cosi, almeno, dice il regista) N V , 1h 34' 

D r a m m a t i c o * 

Gregory 
v Gregorio VII, 180 
Tel 6380600 
Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 

L . J p . p o p f a r l o c o n d ^ , 

Hoiiday 
I go B. Marcello. 1 
Tel. 8548326 
Or 15 30-17.5 

20 05-22.30 

L. 1.0.000,Jarla c o n d . ; „ 

WoH - La belva è fuori 
* M Nichols. conJactiNicholson (Usa. 1994) • 
Un redattore di una casa editrice Investe una sagoma scu­
ra, la soccorre, ma II corpo gli sfugge Non prima di averlo 
morso. Qualcosa cambia nella sua vita 

p r a m m a t i c o , * * 

Assassini nati 

Induno 
v G Induno, 1 
Tel. 5812495 
Or. 1600-1740 

19.15-20 50-22.30 

L. 10.000 

Ace Ventura-L'acchlappanlmall 
di TShadvac. conJ Carrey, S Youn (Usa 1994) • 
Per un caso particolare, ci vuole un poliziotto particolare 
Ace Ventura, appunto. Follie e demenzialità secondo co­
pione. Il nuovo e d'avanzo. 

C o m m e d i a * 

King 
v Fogliano, 37 
Tel. 86206732 
Or 16.30-18.30 

20 30 • 22.30 

L. 10.000 

I I 
di A Provas. con B Lee.M Wmcotl (Usa 1994) • 
A volte tornano. Per vendicarsi di chi li ha uccisi Vivono 
nell'ombra e colpiscono nel buio Variante computerizza­
ta del cinema espressionista. Claustrofobico 

H o r r o r * 

Madison 1 
v Chiabrera, 121 
Tel 5417926 
Or 16 45 

19 45-22.30 

L. 10.000 

La regina Margot 
diP Cliércau,conlAdjam,M BosC (Francia. '94) • 
Da un romanzo di Dumas, una rievocazione della strage 
degli Ugonotti piena di sangue e di torbido passioni Con 
la -regina» Isabelle Adjani N.V 2h30' 

D ramma s t o r i c o * 

Madison 2 
v Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or 1530-17 45 

2000-22 30 

L. 10.000 

Maverlck 
di R Donner, con M. Gibson, J Poster ( Usa 1994j • 
Vai col liscio, il busso e lo striscio Giocano a carte e con 
la vita, da bravi professionisti. Se perdono non se la pren­
dono. Se vincono prendono tutto. Dol lari e onore 

C o m m e d i a * * 

Madison 3 
v Chiabrera. 121 
Tol 5417926 
Or. 1545-18.00 

20 15-22.30 

L. 10.000 

Il cliente 
diJ Schumacher, conSJìarandon(Usa 94) • 
Un uomo si uccide Un bambino l'ha visto e diventa un te­
stimone pericoloso La mala lo insegue, un avvocato lo 
aluta. Dal best-seller di John Grisham. N V 

T h r i l l e r * * 

Madison 4 
v. Chiabrera. 121 
Tol 5417926 
Or. 16 30-18.30 

20.30 - 22.30 

L. 10.000 

Fatai Instlnct 
di C Reiner. con S. Younii. A. Assalite f Usa, 94) -
Lei é una bionda virago, sospettata di omicidio Lui 0 un 
poliziotto un po' depresso In mezzo c'è anche un punte­
ruolo da ghiaccio. Ma 0 Basic Instine!? No solo la parodia 

C o m m e d i a * * 

Maestoso 1 
v Appia Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or 16 30 

19 30-22.30 

L. 10.000 

TrueUes 
diJ Cameron, con A Setiwarzenetger,JLCurlis(Usa91) • 
Terroristi di tutto il mondo, tremate E in arrivo Schwarzy, 
il superagente Tanto super da tenere nascosta la sua 
Identitàperflnoallamoglie Vitaminico 

Az ione * * 

Maestoso 2 
v Appia Nuova, 176 
Tol. 786086 
Or 1545-1800 

20.15-22 30 

L. 10.000 

I l corvo 
di A Proyas. con B Lee.M Wmcotl (Usa 1994) • 
A volte tornano Per vendicarsi di chi II ha UCCISI. Vivono 
nell'ombra e colpiscono nel buio Variante computerizza­
ta del cinema espressionista Claustrolobico 

H o r r o r * 

Maestoso 3 
v Appia Nuova. 176 
Tel. 786086 
Or 16.30 

19.30-22 30 
L. 10.000 

Maverlck 
diR Donner, conM Gibson, J Poster (Usa 1994) • 
Vai col liscio, il busso e lo striscio Giocano a carte e con 
la vita, da bravi professionisti. Se perdono non se la pren­
dono. Se vincono prendono tutto Dollari e onore. 

C o m m e d i a * * 

Maestoso 4 
v Appia Nuova. 176 
Tel. 786086 
Or. 1545-18.00 

2015-22.30 

L. 10.000 

Beverly Hllls Copili 
diJ Landis, con E Murphy.J Remhold (Usa 1994) • 
Eddy la peste è tornato E sotto il sole della California non 
c'è scampo per nessuno Terza puntata di un sequel in co­
ma già dopo la prima puntata 

Commed ia * 

Majestlc 
v S. Apostoli, 20 
Tel. 6794908 
Or 16.30-18 25 

20 25 - 22 30 
L. 10.000 

La natura ambigua dall'amara 
diD Arcand con T Gibson. R Marshall (Canada I994) • 
Strani amori. E strane vite Ovvero: variazione sul tema 
della solitudine. Che si pud anche sconfiggere Ma a qua* 
lo prezzo? Da una commedia di Brad Fraser. 

C o m m e d i a * * 

Metropolitan 
v del Corso, 7 
Tel. 3200933 
Or 15.40-17.20 

19.50-22.30 

L. 10.000 

TrueUes 
diJ Cameron, con A Schwarzcna&er,J LCurtrs (Usa94) • 
Terroristi di tutto il mondo, tremate E in arrivo Schwarzy, 
il superagente. Tanto super da tenere nascosta la sua 
identità pedino alla moglie. Vitaminico 

Az ione * * 

Mignon 
v. Viterbo. 121 
Tel 8559493 
Or 17.00.18.50 

20.40 - 22.30 

L. 1,0.000, 

Multiplex Savoy 1 
v. Bergamo. 17/25 
Tel 8541498 
Or 16 30-18.30 

20 30 - 22.30 

La vera vita di Antonio H. 
d i i * Vonleleone.conA Haber.G DeSio(Italia 1994) • 
Attori non si nasce. Sfigati, forse si E all'Insegna della 
malasorte di prosegue a vivere. Mitigando le disgrazie 
con un pizzico di ironia Opera prima di Monteleone. 

C o m m e d i a , * * 

I l corvo 
di A Provas,conB Lee.M Wmcoll (Usa 1994) • 
A volte tornano. Per vendicarsi di chi li ha UCCISI. Vivono 
nell'ombra e colpiscono nel buio. Variante computerizza­
ta del cinema espressionista Claustroloblco 

Hor ror * 

Tel. 8541498 
Or 16 30-18.30 

20 30 - 22 30 

Multiplex Savoy 2 Beverly Hllls Cop I I I 
Bergamo. 17/25 diJ Landis. con E sìurphv J Reinhold {Usa 1994) • 

Eddy la peste e tornato E sotto il sole della California non 
c'è scampo per nessuno. Terza puntata di un sequel in co­
ma giù dopo la prima puntala 

L.,ip.pO0, C o m m e d i a * 

Multiplex Savoy 3 Maverlck 
v Bergamo. 17/25 diR Donner,conM Gibson, J poster (Usa 1994) • 
Tol 8541498 va i col liscio, il busso a lo striscio Giocano a carte e con 
Q r I l ' l ^ o o ^ n la vita, da bravi protessionisti. Se perdono non se la pren-

200 -2230 dono.SevInconoprendonotutto Dol laneonoro 
L, 10.000 C o m m e d i a * * 

N e w York 
v Cave. 36 
Tel 7810271 
Or 15 30-17 50 

20.05-22.30 

L. 10.000 

WoH - La belva * fuori 
diM N'ichols. con Jack Nicholson (Usa. 1994) -
Un redattore di una casa editrice investe una sagoma scu­
ra, la soccorre, ma il corpo gli sfugge Non prima di averlo 
morso Qualcosa cambia nella sua vita 

D r a m m a t i c o * * 

Nuovo S a c h e r 
I go Ascianghi, 1 
Tel. 5818116 
Or 15.00-17 30 

20 00-22 30 

L. 10.000 

di G Amelio, con E Lo Verso, M Placido (Ita94) • 
Due maneggioni italiani nell'Albania post-comunista Fi­
niranno male Con la scusa di parlare degli albanesi. 
Amelio ci ricorda come oravamo e come siamo diventati 

D r a m m a t i c o * * * 

Paris 
v M. Grecia. 112 
Tel 7596568 
Or 15.30-17 50 

2005-22 30 
L. 10.000 

Il postino 
di M Radlord-M. Traisi, con M Traisi. P .Vorrei (lta94>-
Avere una bicicletta può cambiare II destino Ma conosce­
re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero la 
storia di Neruda e dol suo portalettere personale 

Drammat i co * * 

Quir inale 
v Nazionale. 190 
Tel 4882653 
Or 1600-17.40 

1900-20 40-22 30 
L. ,10.000'anacpnd.,) . 

Ace Ventura-L'acchlappanlmall 
di TShadvac con.1 Carrey. S Youn ( Usa 1994) • 
Per un caso particolare, ci vuole un poliziotto particolare 
Ace Ventura, appunto Follie e demenzialità secondo co­
pione Il nuovo è d'avanzo. 

Commed ia * 

Quirinetta 
v. Minat imi, 4 
Tel 6790012 
Or 15 30-17 45 

20 00-22 30 

L. 10.000 

Amarsi 
di L Mandola, con A Garcia.M RvanfUsa 1994) • 
Amore all 'ultimo sorso Tra un blcchiennoe l'altro, al l ' ini­
zio pub anche sembrare un gioco. Divertente Poi ta vita 
diventa un dramma. Preparate i tazzoletti 

D r a m m a t i c o * 

Reale 

? Sonnmo. 7 
oi. 5810234 

Or 1530-1750 
20 05 • 22 30 

L. 10.000 

II 
di M. Radlord-M Traisi, con M Traisi, P Noirel (Ila 94) • 
Avere una bicicletta può cambiare 11 destino Ma conosce­
re un grande poeta cambia sicuramente la vita Ovvero' la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale 

Drammat i co * * 

Rialto 
v IV Novembre. 156 
Tel. 6790763 
Or. 1610-17 45 

19.20-20 55-22.30 

L. 10.000 

Fatai Instlnct 
di C. Reiner. conS Youn% A Assanle f Usa, 94) • 
Lei è una bionda virago, sospettata di omicidio Lui è un 
poliziotto un po' depresso In mezzo c'è anche un punte­
ruolo da ghiaccio. Ma è Basic Insti net? No solo la parodia 

C o m m e d i a * * 

Rite 
v le Somalia. 109 
Tol 86205683 
Or 1530-1750 

20 05-22 30 
L. 10.000 

diM Radlord-M Traisi, con M Traisi, P Noirel (Ila 94) • 
Avere una bicicletta pub cambiare il destino Ma conosce­
re un grande poeta cambia sicuramente la vita Ovvero la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale 

D r a m m a t i c o * * 

Rivoli 
v Lombardia, 23 
Tel 4880883 
Or 16 45-18.40 

2030-22.30 

L. 10.000 

La bella vita 
di P Virzi. con C Biqaqh, S Fenili I Italia 94) • 
Lui. lei e l'altro II triangolo è sempre triangolo, anche 
quando è proletario Ma classe operaia non ha un paradi­
so Nemmenopergl i affetti. 

C o m m e d i a * * 

Rouge et Nolr 
v Salaria. 31 
Tel. 8554305 
Or. 15.30-17 50 

20 05-22.30 
t ^ i p . O O p j a r l a c o n d J 

Royal 
v E Filiberto. 175 
Tel 70474549 
Or 15 30-17.50 

20 05-22 30 
L. 1.0.000 (ar ia .oond j 

Il postino 
di V Radlord-M Traisi, con M Traisi. P Noirel (Ila 94) • 
Avere una bicicletta può cambiare il destino. Maconosce-
re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvoro la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale. 

D r a m m a t i c o * * 

Assassini nati 

Sala Umberto 
v della Mercede, 50 
Tel. 
Or. 17 00-18.50 

2040-22.30 

L. 10.000 

Genesi I, a creazione e II diluvio 
di E Olmi, con O Anlonum ( Italia I994) • 
In principio fu la luce. E con la luce venne il cinema E con 
il cinema un megaprogetto Rai E con il megaprogetio Er­
manno Olmi. Racconta con voce off. O Antonuttl 

D r a m m a t i c o * * 

Unrversal 
v Bari. 18 
Tel 8831216 
Or 16.00-17 40 

19.00-2040-22.30 

Vip 
v Galla e Sidama. 20 
Tel 86208806 
Or. 16 45 

1940-22.30 

L. 10.000 

A o * V«>ntura-Lvaochlapp«nlniall 
di TShadvac conJ Carrey,S Youn (UM 1994) • 
Per un caso particolare, ci vuote un poliziotto particolare 
Ace Ventura, appunto Follie e demenzialità secondo co­
pione Il nuovoèd'ùvanro 

Commed ia * 

La regina Maraot 
di P Chereau, con JAdjam, M Bosé fFrvnaa, V4) • 
Da un romanzo di Dumas, una rievocazione della strage 
degli Ugonotti piena di snngue e di torbide passioni Con 
la «regina- Isabelle Adjani. N.V 2h 30' 

D ramma stor ico * 

F U O R I 

A l b a n o 
FLORIDA Via Cavour. 
Riposo 

!3, Tel . 9321339 L. 6.000 

B r a c c i a n o 
VIRQIUO Via S. Negrett i , 44. Tel . 9987996 L. 7 000 
l l eo rvo 116.30-18.30-20.30-22 30) 

C a m p a g n a n o 
SPLENDOR 
Riposo 

C o l l e f e r r o 
ARISTON UNO Via Consolare Latina, Tel . 9700588 

L. 6.000 
Sala C o r b u c c i ' A m a r t i 
Sala De Sica II branco 
Sala Fol l imi Bever ly Hl l lacoop 3 
Sala Leone- I l corvo 
Sale Rossol l inr Maver lck 
Sala T o g n a i z r II post ino . 
Sala Viscont i : WoH 1

15.45-18-20-2?) 
15.45-18-20-22 
15.45-18-20-22 
15 45-18-20-22) 
15.45-18-20-22) 
15 45-18-20.22 
15 45.18.20.22) 

VITTORIO VENETO Via Art ig ianato. 47, Tel . 9781015 
L. 6.000 

Sala Uno' True Lles (17 30-20-22 15) 
Sala Oue. Fol l ia esplosiva (18-20-22.15 
Sala Tre-Basta v incere (1B-20-22.15) 

F r a s c a t i 
POLITEAMA Largo Panizza, 5, Tel . 9420479 L. 6.000 
Sala Uno. Il corvo (16-18.10-20.20.22.30) 
Sala Due. WoH (17-19.45-22.30 
Sala Tre True ( l e , (16.30-19.30-22.30j 

SUPERCINEMAP.zade lGesù,9 ,Te l 9420193 L. 6 000 
IlOOSllno . (16-18 10:20.20-22 30) 

G a n z a n o 
CYNTHIANUMVia loMazz in i .5 .Te l 9364484 L.6.000 
Amars i (15^17.40-19.50-22) 

M o n t e r o t o n d o 
MANCINI Via G. Matteott i , 53. Tel . 9001888 L 10000 
Bever ly Hll ls cop 3 ( 1 W M M ! ) 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo, Tel .9060832 
L 10.000 

Senzapo l le (17 3 W 9 3 & - 2 1 3 0 ) 

O s t i a 
SISTOViadeiRomagnol i .Te l .5610750 L 10000 
Il p o l l i n o (15.45^18^20.05r22.30) 

SUPERGA V.le del la Marina, 44. Tel . 5672528 L 10.000 
WoH n 5 3 p : 1 7 45.20-22 30) 

T i v o l i 
GIUSEPPETTI P.zza Nicodemi, 5. Tel . 0774/20087 

L 10.000 
Beverly HMIsCoop 3 (15.45-17.50-20-22) 

T r e v l g n a n o R o m a n o 
PALMA Via Gar ibald i . 100. Tol . 9999014 L. 6.000 
Baby Birba (19 30-21 30) 

V a l m o n t o n e 
CINEMA VALLE Via G Matteott i . 2. Tel 9590523 

L 5 000 
Amars i (18-20-22) 

•-JIJH-H'M 
A Z Z U R R O SCIP IONI 
Via degl i Scipioni. 82 - Tel, 39737161 
Sala Lumiere: 
Rassegna: Gay lor a day 
Scene di caccia In bassa Baviera di Flei-
shman (19.00) 
Le lacr ime amare d i Petra von Kant di 
FassBmder (21.00) 
Sa laChap l in : 
Rassegna: Gli amor i del g iovane Wendors 
Paris Texas di Wenders (19.30) 
Al ice nel le città di Wenders (22.30) 

A Z Z U R R O M E L I E S 
Via Emil io Fa' Di Bruno. 8 - T e l . 3721840 
Sala Fel l ini- Sala Mel ies (per fumatori)-
Riposo 

B R A N C A L E O N E 
Via Levanna. 11 - Tel . 8200059 
D iEmi rKus tunca-
TI r icord i d i Dolly Bel l? (20.30) 
Il tempo de l g i tani 123.001 

C I N E T E C A N A Z I O N A L E 
C/o il Cinema Dei Piccol i in Viale del la Pi­
neta, 15 -Te l . 8553485 
Chlneslche» roulette (Le roulet te c inese) 
di Rainer Werner Fassbinoer (18 30) 
Abbon.(5spet t . ) L. 10.000 

G R A U C O 
Via Perugia, 34 - Tel. 7824167-70300199 
Lo sguardo a Oriente 
Jou Dou di Zang Ymou (21.00) 
(vers ioneor ig ina locon sottotitol i Inglesi) 

I L L A B I R I N T O 
Via Pompeo Magno, 27 - Tel . 3216283 
Sala A-ch iusura estiva 
Sala tv chiusura estiva 

LA SOCIETÀ A P E R T A 
Via Tiburt ina Ant ica, 15/19 - T e l . 4462405 

Riposo 

P A L A Z Z O D E L L E ESPOSIZ IONI 
Via Nazionale. 194- te i 4885465 
Festival o l prese rvation 
The wi ld one • Trai lers compi la t ion di Be-
nedek(18 30) 
Eyes on Hol lywood - A forelgn affair 
(20 45) 
(Tutti i f i lm sono in vers ione or ig inalo con 
traduzione simultanea) 

POLITECNICO 
V i a G B Tiepolo13/a-Te l .3227559 
La strategia del la lumaca d i S. Cabrerà 
(18.30-20.30-22.30) L. 7.000 

GIOVEDÌ 29 SETTEMBRE* ORE 21 

GREENWICH 
ANTEPRIMA PER I LETTORI DE f T A l ì t à 

GUY SCI IGMANN T IF.r. RINIS Df L*ATAlANT1 f " » » " * ™ » 

AGNES SORAL • SERGUEI DONTSOV 

i n s a l a t a 
r uS s a 

un film di YOURI MAMINE 
VCIO» MKKMOV • NNA OUSAIOVA • KRA «CYUS-rflIlOVA • NAIALA «WOVA • VICIO» GOSOUV 

.»-».«,YOURUAMtNt.AHADtnGAj .k*^H«T,UGWKRASSOV.AN*;OUWCHOV 
•milIOmOEGAVHICHENKO • ™*g<r.OlGA ANOHANOVA»JOtU VANDT-mrEWT 

r u m YOWH MAMME.™ AlTXtl ZAUVANOV • p r a « GUY SHJ««ANN.n<x«<™™.cWvllEN11 
AIMtACHV1U.™t<w^™SO«AnMr>/niJ«MIKvjia/K>nAlNt/IAaPICINrMA , _ , 

u»op*.,^.«.^C[MM-riAHOJ/UJ:*inCINtMA70&«APHt[ «JP» 
rrolAaMIMMWOMnHmmii'iiMMonirvrGMMhMtMwfT 

Al termine della proiezione il regista sarà presente in sala per Incontrare il pubblico 

I BIGLIETTI PER L'INGRESSO GRATUITO POSSONO ESSERE RITIRATI 
- SINO AD ESAURIMENTO DEI POSTI - DALLE ORE 10 DI GIOVEDÌ 29 
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MUSICA. Concorso promosso dal Comune 

«Scena aperta» 
per giovani talenti 

FELICIA MASOCCO 

• Musica extracolta cercasi per 
festival romano dedicato al genere. 
O forse sarebbe meglio dire «i ge­
neri». Il festival che dal 22 al 30 ot­
tobre si terrà al Palazzo delle Espo­
sizioni è infatti aperto a tutte le 
espressioni musicali che non rien­
trano nel filone classico, accade­
mico, e che proprio per questo so­
no state definite extracolte da qual­
che burocrate del fu Ministero del 
Turismo e dello Spettacolo. Sono il 
rock, il folk, la canzone d'autore, il 
jazz e quant'altro si possa ascoltare 
nell'ambito della musica popolare 
contemporanea: gruppi e solisti 
che producono ritmi e canzoni e 
che sono in cerca di un palcosce­
nico per farsi conoscere possono 
iscriversi a «Scena aperta». 

Si chiama cosi l'iniziativa pro­
mossa dall'assessorato alla Cultura 
del Comune, e realizzata dall'asso­
ciazione Teorema, con l'obiettivo 
di scovare e «lanciare» futuribili star 
musicali. Chiunque non sia «sotto 
contratto» con qualche casa disco­
grafica e abbia un repertorio di al­
meno due brani può partecipare, 
esibirsi in pubblico (se rientrerà tra 
le trenta migliori proposte) e ma­
gari vincere. In premio c'è la possi­
bilità di registrare un compact disc, 
prodotto dal Comune, che sarà di­
stribuito a critici, organizzatori di 
rassegne, operatori. del settore, 
«Cerchiamo di colmare una lacuna 
piuttosto vistosa -ha spiegato ai 
giornalisti l'assessore Gianni Bor-
gna-. Dare spazio, offrire un'oppor­
tunità a talenti spesso sconosciuti 
che ormai nessuno va più a cerca­
re. I festival, quelli consacrati alme­
no, sono pochi e hanno regole 
esclusive e le case discografiche 
non rischiano più. Scena aperta po­
trebbe diventare permanente, an­
nuale cosi come avviene in altre 
città». Italiane ed estere: Arezzo 
Wave. Premio Città di Recanati, la 
francese Printemps de Bourges so­
no manifestazioni che da anni 
hanno «colmato la lacuna» fungen­
do da ponte tra cantine o studi di 
registrazione di periferia e il merca­
to, i locali, le classifiche. Basti pen­
sare che da gennaio a maggio '94 
dodici bands italiane e una ingle­
se, passate per Arezzo Wave, han­
no suonato in oltre cinquanta loca­
ti per oltre duecento concerti. L'ap­
puntamento romano, il primo del 
genere, raccoglie l'esperienza e a 
comporre la giuria che indicherà i 
due finalisti sono stati chiamati i 
rappresentanti dei tr e festival - per 
Arezzo Wave partecipano i redat­
tori di Radio Città Futura guidati 
dalla direttrice responsabile Danie­
la Amenta. -. - -

1 trenta partecipanti suoneranno 
al Palaexpo dal 22 al 27 ottobre in 
un orario -dal pomeriggio alle 22-
forse un po' «sacrificato»: «Non di­
mentichiamo che lo spazio è e ri­
mane un museo», ha puntualizzato 
Betti Bruscolini, che per il Palazzo 
cura il programma degli spettacoli, 
«Il progetto non avrebbe trovato 
una sede cosi rilevante in altre parti 
della città» ha aggiunto. Del resto 
che a Roma manchino luoghi op-
purtuni per la musica non è una 
novità. Il gran finale di «Scena 
aperta» è in programma per il 29 e 
30 ottobre. Sul palco, oltre ai due 
vincitori, saliranno Loony Bin, Mar­
lene Kuntz, Flavio Brunetti e il Moli-
sensemble e Ezio Nannipien (sa­
bato 29): Yo Yo Mundi, Massilia 
Sound System, Angelo Ruggiero e 
Pasquale Ziccardi (domenica 30). 
Tutti artisti affermati, partiti o pas­
sati per Arezzo. Recanati, Bourges. 

• A meno di 50 km dal mare 
Adriatico, a circa 200 km da Roma 
si innalza una catena montuosa 
che nasconde gole selvagge ed im­
pervie. Si tratta della severa Maiel­
la, luogo di briganti ed eremiti, che 
solo negli ultimi anni il popolo 
escursionista ha cominciato a sco­
prire. Luogo ideale per chi vuole 
tuffarsi in un luogo primitivo e stac­
care completamente la spina con il 
mondo, anche se per soli due gior­
ni. Di sicuro interesse sono le varie 
riserve istituite nel corso degli anni 
ed in particolar modo quella della 
Valle dell'Oriento. Quest'area si­
tuata nel versante nord della cate­
na, si raggiunge attraverso l'uscita 
autostradale di Scafa lungo il tratto 
Roma-Pescara. L'arca in questione 
6 protetta da più di 20 anni e la ge­
stione del patrimonio naturale e 
stata affidata al Corpo Forestale 
dello Stato ai cui uffici ci si può ri­
volgere per eventuali informazioni 
(tei. 083-922084 - Caramanico Ter-

Ecco tutte le regole 
Due brani su cassetta 
per partecipare 
Possono partecipare solisti e formazioni 
musicali che non siano vincolati da un contratto 
discografico in corso. 

Far pervenire, tra il 1 e il 15 ottobre 1994, una 
cassetta con almeno due brani del proprio 
repertorio In busta chiusa a: Palazzo delle 
Esposizioni, via Nazionale 194 00187 Roma, 
con il proprio indirizzo e recapito telefonico: la 
busta dovrà recare la dicitura «Concorso 
musicale Scena Aperta». È gradita scheda 
tecnica ed eventuale curriculum. 

Il concorso è assolutamente gratuito; non 
bisogna pertanto versare alcuna quota di 
Iscrizione o partecipazione. 

La segreteria di «Scena Aperta» risponderà a 
tutti coloro che aderianno all'iniziativa, il 
materiale inviato non verrà restituito. 

Dopo una prima selezione operata sull'ascolto 
del materiale pervenuto, verranno selezionate 
le 30 migliori proposte che la giuria potrà 
ascoltare dal vivo dal 22 al 27 ottobre in 
audizioni pomeridiane aperte al pubblico che si 
svolgeranno nella Sala Teatro del Palazzo delle 
Esposizioni. 

La giuria è composta da tre rappresentanti del 
festival «arazzo Wave», «Le Printemps de 
Bourges», «Premio città di Recanati». Il giudizio 
della giuria è insindacabile. 

Dalla selezione emergeranno I due finalisti 
che parteciperanno al concerti del 29 e 30 
ottobre a fianco di gruppi già affermati e che 
avranno la possibilità di registrare (dal 3 1 
ottobre al 15 novembre) un compact disc In uno 
studio di registrazione con standard 
professionali. È prevista la stampa di un certo 
numero di copie del ed che saranno distribuite 
ai musicisti stessi e ad una lista di critici 
musicali ed operatori del settore. 

TEATRO. Prima dello spettacolo della Guzzanti al Sistina 

L'attrice Sabina Guzzanti Archivio Unità 

L'acrobatica Sabina 
vola tra i «nuovi mostri» 

Agnes Sorai e Serguei Dontson in una scena di «Insalata russa» di Yourl Marnine 

Stasera al Greenwich «Insalata russa» 
gratuita per i lettori dell'Unità 
•Insalata russa» per I lettori dell'Unità. Per assistere all'anteprima del film 
di Yourl Marnine, stasera (ore 21) al cinema Greenwich, basta ritirare II 
biglietto- sino ad esaurimento del posti- presso la sede dell'Unità In via 
Due Macelli, 23/13 dalle ore 10 di oggi. «Insalata russa», Il film 
presentato dalla Mlkado, narra di un giovane professore di musica di 
Pietroburgo II quale scopre dentro un 'armadio si apre una finestra che 
porta sui tetti...e, dopo aver girato tutta la notte, scopre che sono i tetti di 
Parigi. 

ADRIANA TERZO 
Sabina lo spieg; subito, prima sociazioneculturacostan^a», 

di entrare in scena: con la sua voce 
fuoricampo, appena commossa, 
spiega perché ha deciso di non 
mutare la scaletta dei personaggi, 
lasciando subito capire che in 
quella girandola di volti e caricatu­
re che si appresta a interpretare, ci 
sarà anche Moana Pozzi, sì, l'attri­
ce di film a luci rosse scomparsa 
alcuni giorni fa. «Le mie scuse a 
quanti potrebbero essere turbati da 
questa scelta?, Moana non l'ho mai 
conosiuta e nonostante questo c'e­
ra un rapporto bizzarro e singolare 
ma abbastanza forte che mi legava 
a lei... E adesso fatemi divertire, 
perché questo discorso mi ha but­
tato un po' giù». Un grande applau­
so, tanto per cominciare, da un 
pubblico caloroso, e poi dagli ami­
ci e da tanta gente dello spettaco­
lo. Gigi Proietti, Serena Dandini. 
Tullio Solenghi, Giuliana De Sio, 
perfino papà Paolo, sono accorsi 
l'altra sera al Sistina per la prima 
romana di «Non io. Sabina e le al­
tre». 

Un esercizio acrobatico, una 
carrellata di tipi psicologici, l'e­
spressione di una Fregoli dei nostri 
giorni alle prese con i tic e le manie 
di un popolo (quello italiano) che 
sembra sempre più ingessalo, in­
genuo e teledipendente. Lo spetta­
colo di Sabina Guzzanti, che l'attri­
ce ha già presentato con successo 
durante l'estate, prodotto dall'-Av 

volato via in quasi un'ora e mezzo 
di gag, battute, imitazioni. Le più 
riuscite: l'astrologa Tatiana, sgram­
maticata e praticona; Lalla, inviata 
berlusconiana tutta sondaggi e 
mossettine; una tossicodipendente 
«coattona» ma disincantata; un'im­
probabile giornalista spagnola di 
un ancor più inverosimile quotidia­
no economico iberico Elgruzzolet-
lo de Alicante. E poi, Sua Emitten­
za, di cui più che la caricatura pos­
sono le battute. «Ho fatto un bel so­
gno, stanotte, ho sognato un'Italia 
migliore. Peccato però che proprio 
quell'Italia lì non mi ha votato». 
•Era un incontro ieri per discutere 
di stampa e giornali, chissà poi che 
differenza c'è fra queste due cose, 
boli?, poi me lo farò spiegare da 
Ferrara». Sono i «nuovi mostri», che 
Sabina esplora con grande natura­
lezza e che il pubblico ha già im­
parato ad apprezzare in tv, prima 
ad «Avanzi» nel '92 e a -Tunnel» 
quest'anno, poi al cinema in 
«Troppo sole» di Giuseppe Berto­
lucci. 

La Guzzanti affonda bene so­
prattutto quando c'è un sentimen­
to forte che la lega al personaggio 
che interpreta, non importa se di 
segno positivo o negativo. Sembra 
come se il suo coinvolgimene sia 
direttamente proporzionale al di­
sprezzo o alla stima: la scrittrice di 
successo - un po' pazza e affabu-

latoria - alla fine (a uriche tenerez­
za; la zelante inviata di Canale 5. fi­
lo conduttore di tutto lo spettacolo 
che raccoglie e registra eccitatissi­
ma testimonianze e pareri, è per­
fetta; Moana è splendida. «Il vostro 
capufficio vi ha invitate a casa sua 
e sul letto vi ha fatto la cacca sulla 
pancia. Voi cosa fate? a) non ci fa­
te caso; b) vi tappate il naso dalla 
puzza ma abbozzate se no perdete 
il posto; e) vi toccate...». Volano 
cappellini, occhiali, parrucche, 
abiti in un vortice camaleontico di 
tutto rispetto. Fino a domenica se­
ra, prezzi accessibilissimi- dalle 12 
alle 30mila lire. 

RITAGLI 

.̂®.y|®.̂ .®.!.f®.s.*'ya!.... 
Al Piccolo Eliseo 
gli Oiseau Mouche 
Un cheinin oublìè e il titolo dello 
spettacolo che la compagnia fran­
cese Oiseau Mouche porta in sce­
na oggi e domani al Piccolo Eliseo 
-via Nazionale 183. tei. 4883095-
nell'ambito dell a rassegna «Le vie 
dei festival» . Composta da attori 
handicappati mentali. la compa­
gnia si presenta per la prima volta 
a Roma ed é reduce da successi ot­
tenuti in tutta Europa anche per la 
capacità di reinventare il rapporto 
co n la scena e il pubblico. Ingres­
so lire ìOrnila. Per la stessa rasse­
gna, al Teatro Ateneo ultimo ap­
puntamento con «Memorie dei Fe­
stival», una serie di video d'autore 
su otto spettacoli di alcuni tra i 
maestri riconosciuti del teatro del 
Novecento come Grotowski, 
Brook. Stein, Pina Bausch. Wilson, 
Dario Fo. Alle 17 in viale delle 
Scienze, 3: ingresso gratuito. 

f.9}$)9*$3?.$!?.9. 
Al Centrale 
la danza del ventre 
Continuano presso il Teatro Cen­
trale le repliche dello spettacolo 
«La sposa del Nilo»; danze folclon-
stiche arabe e danza del ventre 
con il gruppo Mashrabia. La musi­
ca, dal vivo, è affidata agli egiziani 
«Sharkiaat» Fino a sabato. Alle 21 
in via Celsea 6. tei. 6797270. 

Belcanto 
«La contessa dei vampiri» 
in prima europea 
Questa sera all'Euclide Cinematea­
tro, prima europea de »La contessa 
dei vampiri», opera linea in due at­
ti, musica e libretto di David Clen-
ny. Divertente parodia del bel can­
to, la «Contessa» è in lingua italiana 
«stile belcantistico» ed approda a 
Roma dopo l'entusiastica acco­
glienza di critica e pubblico ricevu­
ta a New York e a Washington. Alle 
21 in piazza Euclide, tei. 8082511. 
Fino al primo ottobre. 

Poesie 
Raccolta dedicata 
ai malati di Aids 
E' dedicata ai malati di Aids la rac­
colta di poesie firmata da Maria y 
Manca dal titolo «Prestami le ali ^ 
dolce bambina». 11 libro sarà pre­
sentato oggi alle 17.30 presso la 
Fondazione Bas so in via aeHa Do­
gana Vecchia. 5 per iniziativa del-
t'associazione «Ji.-.'io Cortazar». I te­
sti saranno leti» da Teresa Quilici e 
Cinzia De Dominicis accompagna­
te da Mauro Pusceddu. lnteverran-
no mons. Luigi Di Liegro della Cari-
tas e Roberto Sandrucci della Lega 
italiana lotta Aids. 

I 9 FESTA DEI PROGRESSISTI 
c/O CENTRO SPORTIVO F. 

1°n. 01000 
2° n.06603 
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WEEKEND di PAOLO PIACENTINI 

La Valle dell'Oriento 
per staccare la spina 
me). L'accesso della riserva è libe­
ro solo in un primo tratto che inizia 
dal ponte di Caramanico e percor­
rendo un angolo di fiume, arriva fi­
no al Centro visitatori. Presso il sud­
detto centro e allestito un museo 
naturalistico sulla valle che e possi­
bile visitare pagando un biglietto di 
lire 3.000. Da questa primavera tut­
ta la gestione delle attività escursio­
nistiche e didattiche all'interno del­
la riserva é stata affidata alla coo­
perativa Maiambiente (tei. 085-

922343). Pei frequentare gli itine­
rari consentiti basta dotarsi di un 
biglietto d'autorizzazione che vie­
ne rilasciato dallo stesso Centro vi­
sitatori. È possibile effettuare le 
passeggiate sia da soli che accom­
pagnati dai ragazzi della coopera­
tiva, che in questo caso chiederan­
no una modesta quota di parteci­
pazione. Sempre ai giovimi della 
Maiambiente ci si può rivolgere per 
un eventuale pernotto presso una 
vecchia scuola di Sant'Eufemia ri­

strutturata ed adibita a rifugio. Il 
pernotto nel comprensorio di Ca­
ramanico permette di partecipare 
anche ad altre iniziative come 
quella della visita ad alcuni siti ar­
cheologici della zona. Per le perso­
ne con una più spiccata passione 
montanara basta ricordare che ol­
tre alla Valle dell'Oriento e alle vet­
te che la delimitano, l'area riserva 
impegnative ina gratificanti salite 
al Monte Amaro (2.795 m.) aven­
do come punto di partenza Passo 
San Leonardo. 

Ma Caramanico non e solo 
montagna ma soprattutto un im­
portante centro termale al quale gli 
abruzzesi sono particolarmente le­
gati. La presenza stessa delle Ter­
me (aperte fino ad ottobre) ha de­
terminato un'offerta ricettiva molto 

vasta e variegata Per terminare 
con la solita proposta gastronomi­
ca si segnaliamo la trattoria di »Zi' 
Camillo» (083-8570820) situata 
nel piccolo centro di Lettomanop-
pello lungo la strada che conduce 
a Passo lanciano. Al modico prez­
zo di circa 25.000 lire per un pran­
zo completo si possono gustare 
delle ottime sagne e fagioli, sagne 
e eoo, baccalà arrosto e carne alla 
brace. 

Per chi volesse aggregarsi a 
qualche gruppo romano per que­
sto fine settimana consigliamo di 
seguire «Sentiero Verde» (tei. 
7211795-4112G64 ) che organizze­
rà una gita alla scoperta della natu­
ra nel vicino lago di Bolscna. Buon 
week-end. 

COMUNI DI MARINO 
COMIlATO »tR I rC'jTIG&IAMfNTI 

ASSOCIAZIONI PRO LOCO MARINO 
( y T 01 COMA 

70° SAGRA DELL'UVA DI MARINO 
Domenica 2 Ot tobre 1 9 9 4 

UNA GITA Al CASTELLI ROMANI 

TRENO TROPEA 
(TRENO D'EPOCA A VAPORE) 
CON MUSICA C CANZONI 
DEL GRUPPO TEATRO ESSERE 

Net torso della gita ti potrà assister* olio manifestazioni per la 70' Sagro dell'Uva di Marino. 
Cori»i .forici rievocanti ìl ritorna di Marcantonio Colonna dallo battaglio di Lepanto dei 
1571 • Corri allegorici con distribuitone di uva, accompagnati da bande musicali • Mostra 
di umorismo "Vigne & Vignette - Umorismo D.O.C. " • Annullo Postale fìlateheo dello Sopro 
Mostro dei vini del Lazio • IL "MIRACOLO" DELLt FONTANE CHf BUTTANO VINO. 

Portento per Morino: 
• or» 9,15 «follo Storione di Romo Termini 
• ora 9,35 dalla Station» di Ciampino 
• or* 10,10 arrivo olla Storione dt Morino 

Portento per Romo; 
• orf> 20,05 dolio Sia itone di Manno 
- ora 20,38 dalla Station» di Campino 
• ora 20,50 arrivo alla Stallone di Roma Termini 

I BIGUtm SONO IN VtNDITA A C. 3 5 . 0 0 0 PRtSSO 
L'AGENZIA VIAGGI E TURISMO TRANSALPINO 
P.io dell'Etquilino, 10/Z • Roma • Tel. (06) 4870B70 

Ferrovie dello Stato 

tnfttmolienl. 
ASSOCIAZIONE PRO LOCO Dt MARINO 
Largo Pa lano Colonna, 7 - Morino 
Tel. (06) 93.f l5.S55 
l'lnti!atl*<i » rntttrrmt» Im tMmbeim$leem <m»? 

FF.SS. - T.L 
Comune di Pompino, fl».to olio Catturo 

http://93.fl5.S55


20124 MILANO 
Via Felice Casati. 32 

Tel (02)6704 810-44 
Fax (02) 67 04 522 

Con l'Agenzia del quotidiano 

«VENTANNI DOPO 
RITORNO IN VIETNAM» 

partenza 28 dicembre 

Ai 
20124 MILANO 
Via Felice Casali. 32 

Tel '02)67 04 810-44 
b Fax (02) 67 04 522 

Con l'Agenzia del quotidiano 

A Pechino, Xian 
e nei villaggi dello Yunnan 

partenza il 24 dicembre 

Intellettuali 
attenti 
ai voli solitari 

DACIA M A R A M I 

S UCCEDONO COSE gravi nel 
nostro paese e le reazioni, le ri­
sposte non sembrano vitali e 
esplosive come quella che ha 
seguito la presentazione della 

_ ^ _ legge «salvaladn» di questa 
estate. Non è che manchino le voci isolate 
che gridano all'allarme su quei giornali 
che hanno conservato l'autonomia della 
critica, non e che manchino manifesta­
zioni di protesta di qua e di là per il paese. 
Ma nell'insieme si ha l'impressione che il 
popolo degli scontenti, elei preoccupati, 
di coloro che sono consapevoli dei peri­
coli che corre la democrazia oggi, sia in 
letargo. Mancano i punti di sutura, i nodi 
che legano una protesta all'altra, un pen­
siero critico all'altro, una proposta all'al­
tra. 

La presa di possesso delle tre reti televi­
sive nazionali seguita dallo smantella­
mento dei programmi più raffinati, dal li­
cenziamento sbrigativo e non motivato di 
molti intelligenti professionisti, e uno di 
quei brutti eventi a cui stiamo assistendo 
con troppa poca indignazione. Possibile 
che la sola protesta visibile sia quella di 
Bossi che poi è 11 a chiedere a gran voce 
una rete televisiva per la sua Lega, secon­
do i principi di una lottizzazione a suo 
tempo aspramente criticata? 

Ma come si raggiunge la visibilità? È 
questa la grande questione. La sconten­
tezza, la critica, il ragionamento, non so­
no validi se non sono visibili e non sono 
visibili se non entrano con impeto nelle 
orecchie e negli occhi della gente. Eppu­
re, come ho già detto, ci sono persone 
che ogni giorno denunciano con coraggio 
le arroganze, i soprusi, le volgarità antide­
mocratiche di questa coalizione. Ma non 
basta, essi non riescono a risultare del tut­
to visibili, come se un'ombra, una nuvola 
bassa e opaca li nascondesse alla vista 
dei più. Cosa tanno gli intellettuali, come 
si oppongono alle palesi censure, cosa 
propongono per impedire l'attentato con­
tro la pluralità delle voci di informazione? 
Mi viene chiesto ogni volta che vado a 
parlare in una biblioteca, in una associa­
zione culturale, in una università stranie­
ra. 

Forse gli intellettuali, come dice Voltai­
re, sono dei «pesci volanti che, se volano 
alto, vengono mangiati dagli uccelli, se si 
immergono nelle acque, vengono divorati 
dai pesci». Da noi si tende a volare alto e 
soli. Ogni pesce volante vede e coltiva il 
suo infinito e non si preoccupa affatto se i 
suoi simili lo'seguano per fare corpo, nu­
mero e non finire in bocca ai rapaci. Cosa 
che invece puntualmente succede. L'indi­
vidualismo intossicante è la regola; sem­
bra che uscire dalle proprie traiettorie sia 
una debolezza, un ripiegamento, per non 
dire una volgarità d i cu i vergognarsi. 

H - A FATTO BENE Giulio Einaudi 
a ricordarci le teste chine di 
molti intellettuali sotto il fasci­
smo. «Altri tempi, altre epo­
che, irripetibili» dice qualcu-

_ . . _ no. E non sa quanto sia facile 
passare da un sistema democratico ad un 
regime totalitario, C'è un libro, bellissimo 
che sarebbe da proporre in tutte le scuole, 
dal titolo esplicito «Come si diventa nazi­
sti» scritto da William Shendan Alien, che 
racconta proprio questo: la semplicità di 
una presa di potere attraverso l'uso disin­
volto dei mezzi di comunicazione. E allo­
ra non c'era la televisione col suo potere 
di incantamento. 

I giornalisti, nella presa di potere, ven­
gono prima circuiti, poi, in caso di resi­
stenza, minacciati, accerchiati, lasciati 
morire di fame, e infine definitivamente 
corrotti o messi brutalmente a tacere. Ver­
so il pubblico si usano i sistemi della lu­
singa, della delazione, del corteggiamen­
to sfacciato e della narcosi razionale. Tut­
to in nome del «nuovo», perche la demo­
crazia viene designata come «vecchiume», 
la cortesia, la discussione pantana, il ri­
spetto degli altri vengono ridicolizzati co­
me cascami del passato. Si inneggiava ad 
una epoca virile ed eroica, in cui tutto era 
nuovo della novità estrema imposta con 
l'arroganza e la prepotenza. Le paure da 
fugare erano da una parte il comunismo 
(origine di tutti i mali) legato in qualche 
modo all'ebraismo e dall'altra la crisi eco­
nomica con la conseguente dilagante di­
soccupazione. Anche'allora si ottenevano 
consensi immediati con la promessa di 
posti di lavoro e di alleggerimenti sulle 
tasse. In cambio si chiedeva il consenso, 
che all'inizio era solo parziale, larvato, 
quasi invisibile, e poi man mano è diven­
tato massiccio, rituale ed obbligatorio. 

«Nessuno deve stare alla finestra» scrive 
Giulio Einaudi, ma scendere in strada ad 
incontrare gli altri. Attenti ai pesci volanti 
volterriani, aggiungerei io. che volando 
troppo solitari negli spazi del sublime fini­
ranno in bocca ai rapaci. Senza per que­
sto andare ad immergersi nelle acque 
grasse della volgarità televisiva. C'è un so­
lo modo di mantenere vivo il pensiero au­
tonomo, quello di fare corpo con altre 
spalle, altre teste pensanti, non rischiando 
per vanità il volo solitario che fra l'altro è 
un pessimo esempio per chi comincia a 
rendersi conto di avere un corpo d'acqua 
edellealipervolare. 

Clamorosa decisione Usa: sarà possibile creare e utilizzare ovuli fecondati al solo scopo di ricerca 

Embrioni umani per i laboratori 
• È possibile (e giusto) fare ricerca sugli embrioni 
umani nei primi stadi di sviluppo. Anzi, è possibile 
crearli al solo scoponi ncerca. Perchè gli embrioni 
non hanno il medesimo status morale di neonati e 
bambini. È proibito, invece, clonarli (cioè duplicarli). 
Ed è proibito creare chimere: vale a dire creare em­
brioni ibridi di uomo e animali. Lo ha deciso lo Hu­
man Embryo Research Panel, una Commissione go­
vernativa di alto livello insediata presso gli Istituti Na­
zionali di Sanità degli Stati Uniti. La Commissione, che 
ha carattere consultivo, raccomanda all'Amministra­
zione Usa di sospendere il bando ai finanziamenti del­
la ricerca sugli embrioni, Il motivo, secondo il Panel, è 
che un embrione umano nei primi 14 giorni di vita, ò 

In Italia è già 
polemica 
Berlinguer: 
una «fabbrica» 
che inquieta 
P. G R E C O C. PULCINELL I 
APAQNA'Ì' 

privo di qualsiasi forma di coscienza. Non ha alcun si­
stema nervoso. E pertanto non può provare alcuna 
sofferenza. Di fatto si tratta di un insieme di cellule che 
non caratterizzano una vera «vita umana». La decisio­
ne ò destinata a suscitare polemiche. E, forse, a riapri­
re il contronto etico tra Stati Uniti e Vaticano. Intanto 
in Italia le prime reazioni degli esperti mostrano per­
plessità. È impossibile, sostiene Giovanni BerlingLier, 
vice-presidente della Commissione Nazionale di Bioe-
tica, stabilire un momento in cui la vita dell'embrione 
diventa vita umana. Ed inquieta immaginare fabbri­
che pronte u soddisfare la domanda di embrioni uma­
ni dei laboratori 

Quella cartolina da Napoli 
N APOLI non cambicrà mai. 

fi esattamente come era. 
come sarà probabilmente 

sempre, e più ladra che mai. La 
storia scivola su questa città co­
me la rugiada del mattino su una 
statua di marmo Cosi scriveva, a 
meta degli anni Venti, lo scrittore 
belga Maurice Maeteriinck. Dove­
vano pensarla allo stesso modo i 
due fotoreporter tedeschi che, 
nei giorni scorsi, se ne andavano 
in giro per Napoli in cerca di 
qualche bella immagine da ven­
dere al settimanale «Sterri». Quale 
immagine più pittorescamente ti­
pica eli un bel borseggio, devono 
aver pensato i due che, detto fat­
to, hanno commissionato a due 
ragazzotti un vero furto made in 
Naples, con tanto di scugnizzi e 
di vecchio pensionato derubato 
-l'unico ad essere veramente 
ignaro della sceneggiata che si 
consumava alle sue spalle. 

Evidentemente gli ineffabili 
Teutoni volevano esser certi di 

MARINO NIOLA 

trovare esattamente ciò che era­
no venuti a cercare. Non la città 
reale - con i suoi mali e vizi anti­
chi e nuovi, certo, ma anche con 
le sue traformazioni, con il suo 
sforzo di cambiare, di lasciarsi al­
le spalle la parte più ingombrante 
del suo passato - ma una cartoli­
na, una delle tante e viete imma­
gini che opprimono la città da 
tempo immemorabile. E da seco­
li, forse dal magistrale ritratto che 
ne da il Boccaccio nella novella 
di «Andreuccio da Perugia», che 
Napoli è letteralmente ricoperta 
di stereotipi, leggende, voci, colo­
re, folklore. Poche città al mondo 
sono altrettanto fittamente mito­
logiche, atte a farsi luogo di fanta­
sie, immagini, figure di ogni sorta. 
In realtà, per la stratificazione 
delle culture che vi si sono avvi­
cendate, per la perturbante, an­
corché affascinante, compresen­
za di antico e nuovo che qui si co­

glie al primo sguardo, la citta è un 
luogo fortemente problematico, 
quindi di grande virtualità simbo­
lica, Una incessante sollecitazio­
ne a pensare Non sono dunque 
casuali la ricchezza, ed anche la 
contraddittorietà degli stereotipi 
di Napoli e dei napoletani Ste­
reotipi che se spesso ci dicono 
poco sulla città, ci dicono molto 
di più sui modi in cui essa viene 
immaginata e rappresentata A 
questa lunga teoria di immagini, 
quasi una secolare galleria di ri­
tratti, appartiene l'iconografia pi­
caresca della destrezza truffaldi­
na Intere navi fatte sparire nel gi­
ro di una notte, carri armati 
smontati in pochi minuti da una 
plebe affamata ed astuta che si 
muove con la coordinazione di 
un esercito di piranas. Una icono­
grafia cui la letteratura prima, il 
cinema e i media poi, hanno con­
tribuito, ciascuno con responsa­

bilità e nienti diversi. In effetti, 
non è Napoli ad essere sempre la 
stessa. Sono piuttosto gli steicoti-
pi e le immagini a cambiare più 
lentamente della realtà. Al punto 
che se questa non corrisponde 
alla cartolina si giunge, come 
hanno fatto i due Incauti fotore­
porter, a manipolare la realtà per­
chè si adegui all'immagine che la 
precede. Al luogo comune che 
non tollera di esser contraddetto 
Pena il venir meno della conven­
zione di verità che, sempre più 
spesso, regola la civiltà ( ' j del­
l'immagine. «Giornalismo da 
"zoccole", che pesca nelle fogne 
per vendere qualche copia* in 
più»: è stato il commento, giusta­
mente indignato, del sindaco 
Bassolino. L avessero fatto - le fo­
gne e i sotterranei napoletani so­
no pieni di interessantissime sco­
perte - i due indegni credi del 
Grand Tour avrebbero reso un 
servizio migliore ai loro lettori. E 
alla verità 

Coppa Campioni 

Il Milan fa 3 gol 
al Salisburgo 
Ma c'è un giallo 
Il Milan si sbarazza del Salisburgo con un gol di 
Stroppa e due di Simone, ma sul risultato pesa 
la sostituzione del portiere austriaco colpito da 
una bottiglietta. Stasera per l'Uefa Aston Villa-
Intere per la Coppa delle Coppe Samp-Bodoe 

CECCARELu''cÒCT*"'*fitt*Ì*Ì''^ZP'ÌGMé'9m'ÌO 

50 anni da Marzabotto 

Nasce un parco 
sul Monte 
dei partigiani 
A mezzo secolo dall'eccidio effettuato dalle Ss 
di Reder nasce nel luogo della tragedia il «Parco 
di Monte Sole». Un memoriale per alimentare la 
riflessione sulle radici dell'odio e del furore. Og­
gi, a Marzabotto, una manifestazione. 

MAUROZANI A PAGINA» 

Il disco esce oggi 

Battisti e «Hegel» 
Ecco le nuove 
lezioni in musica 
Da oggi è in vendita Hegel, il nuovo disco di Lu­
cio Battisti. Il ventesimo della sua carriera e il 
quinto realizzato in collaborazione con il paro­
liere Pasquale Panella. Stesso stile musicale, 
stessi testi «ermetici» per un disco difficile, con 
pochissime concessioni. 
ROBERTÒGVALLO A'PAGINAB 

Maratona è del Napoli, 
Junior del Torino, 

il Verona di Bagnoli, Elkjaer, 
Tricella e Bnegel vince 

il primo scudetto. 
Campionato di calcio 1984/85: 
lunedì 3 ottobre l'album Panini. 

' 1961 -1994:33 anni di figurine Panini con l'Unità. 
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SAGGI 
RESISTENZA. 50 anni fa l'eccidio. Sul Monte Sole, enclave dei partigiani, nasce un parco memoriale 

GABRIELLA MECUCCI 

Urss 

Come è finito 
l'impero del male 
È un pamphlet sulla fine dell'Unio­
ne Sovietica quello scritto da Alek-
sandr Zinovev e che Bollati Borin-
ghieri manderà in libreria il 14 otto­
bre. Il titolo L'impero del male, ri­
prende la celebre definizione di 
Ronald Reagan, ma il saggio non sì 
limita a raccontare il crollo del co­
munismo. Cerca di riproporre an­
che il tema del rapporto fra Russia 
e Occidente. La fine della guerra 
fredda ha segnato certamente la 
vittoria di quest'ultimo sul comuni­
smo. A essere stata sconfitta però è 
un'intera società, una mentalità e 
un modo di vivere, modesti ma ra­
dicati e consolidati da secoli sotto 
la crosta superficiale del regime so­
vietico. Il risultato è una società di­
sgregata, percorsa dalla miseria e 
dalla criminalità, distrutta da una 
guerra non combattuta sul campo. 
Un quadro drammatico che Zino­
vev commenta cosi: «Volevano col­
pire il comunismo e hanno ucciso 
la Russia». 

Arendt 

Una biografia 
filosofica 
La giovinezza vissuta nella Repub­
blica di Weimar, l'esilio durante il 
nazismo, prima a Parigi e poi a 
New York, la militanza sionista e il 
suo abbandono. Una biografia, 
quella di Hannah Arendt che s'in­
treccia con la vita e la ricerca di 
Martin Heidegger, di Karl Jaspers, 
di Gunther Andcrs (suo primo ma­
rito), Walter Benjamin e natural­
mente con quella dell'amato Hein­
rich Blucher, Su tutti questi punti 
insiste il libro di Elisabeth Young 
Baichl, che della Arendt fu allieva, 
in libreria per Bollati Boringhieri a 
partire dal 14 ottobre. Un lungo 
saggio intitolato Hannah Arendt 
che ricostruisce l'evoluzione del 
pensiero della grande filosofa: dai 
suoi studi su Sant'Agostino, sino al­
lo scandalo della «banalità del ma­
le» a proposito del processo Eich-
mann, Una «biografia filosofica» at­
tenta a situare l'opera della prota­
gonista nel contesto storico, tenen­
do conto delle amicizie e degli 
amori. Un ritratto, insomma, sensi­
bile e completo. 

Gombrich 

// racconto 
della grande Vienna 
È dalla Vienna di Freud, di Witt­
genstein, di Schonberg che comin­
cia il racconto di Ernst Gombrich, 
nel libro intervista dal titolo // lin­
guaggio delle immagini che Einau­
di sta per mandare in libreria. Da 
Vienna si passa a Londra, dove il 
grande storico dell'arte visse il suo 
esilio. Come nel caso della biogra­
fia della Arendt anche in questa 
«conversazione» la tecnica e quella 
dell'intreccio fra vita privata, incon­
tri, storia e ricerca sulle immagini e 
sul linguaggio dell'arte, sul lavoro, 
insomma, di Gombrich. 

PoHti<^llycorrect 

Insopportabile 
epidemia 
Una epidemia intellettuale ha col­
pito gli Stati Uniti negli anni recen­
ti, trovando subito dopo i suoi 
equivalenti in tutti i paesi occiden­
tali. Robert Hughes scrive ora un 
pamphlet, in libreria a novembre 
per Adelphi, in cui attacca quella 
che definisce una «insopportabile 
moda». Il libro e indubbiamente 
molto divertente anche se i giudizi 
spesso durissimi non sono tutti 
condivisibili. Secondo Hughes, in­
fatti, il politically correct ritiene che 
esista sempre un modo giusto di 
fare le cose, consistente anzitutto 
nell'adeguarsi ai desiderata di mi­
noranze facinorose e lamentose di 
ogni sorta. Il risultato e che questo 
atteggiamento produce insofferen­
za contro tutto ciò che ha una qua­
lità, contro ciò che e articolato e 
complesso: un simile atteggiamen­
to lascia intravedere una prospetti­
va inquietante anche per il futuro 
su ciò che la cultura rischia di di­
ventare in America, con forme as­
sai pittoresche, e, in modo diverso, 
probabilmente meno paradossale, 
ma anche meno divertente, in tutto 
il mondo occidentale. Qui sembra 
di cogliere un giudizio eccessiva­
mente apocalittico, se legato sol­
tanto al fenomeno del politically 
correct. Lo stile di Hughes, critico 
d'arte del Time, è comunque spu­
meggiante. 

I parenti delle vittime durante una commemorazione 

Marzabotto, guerra e pace 
A mezzo secolo dall'eccidio perpetrato dalle Ss di Re-
der nasce nel luogo della tragedia il «Parco di Monte So­
le». Un Memoriale per alimentare la riflessione sulle ra­
dici dell'odio e del furore. E per custodire il ricordo del 
sacrificio. Due domande ancora vive: perchè i tedeschi 
vollero distruggere la natura e le genti? E perchè i parti­
giani non poterono scongiurare il massacro? Oggi una 
manifestazione a Marzabotto. 

MAUROZANI 
m In occasione del cinquantesi­
mo dell'eccidio di Marzabotto s'i­
naugura, il prossimo 30 ottobre, il 
parco storico di Monte Sole nel ter­
ritorio, a ridosso della linea gotica, 
che tra la fine di settembre e gli ini­
zi d'ottobre del '44 subì l'assalto 
della ferocia nazista. Le truppe del 
16" battaglione Ss di Walter Reder. 
dopo aver lasciato dietro di so una 
lunga scia di morte e distruzione, 
dilagarono nell'enclave naturale 
stretta tra i torrenti Setta e Reno do­
ve si trova l'altopiano di Monte So­
le e dove operava la brigata parti­
giana Stella Rossa. 

È un raid infernale che prosegui­
rà per lunghissimi giorni nel corso 
del quale ogni borgo sistematica­
mente viene messo a ferro e fuoco. 
Si fucilano le donne e i bambini e 
gli anziani. Le case sono fatte salta­
re, le chiese date alle fiamme. La 
macchina di sterminio a lungo 
oliata dall'odio nazifascista, non ri­
sparmia niente e nessuno. «Sarà 
una grande razzia che non rimarrà 

neppure il filo per tagliare la polen­
ta», aveva confidato nei momenti 
precedenti il massacro chi era in 
contatto col comando tedesco. E 
cosi fu. Ma cosa ha mosso a tanto 
scempio? Cosa c'era nella testa di 
quelle «belve umanate»? -come 
chiama gli uomini di Reder la mae­
strina cattolica Antonietta Benni in 
una relazione inviata al cardinale 
di Bologna nell'autunno del '45. 

Un eccidio rituale 
Nessuna necessità «operativa» 

poteva infatti anche solo lontana­
mente giustificare quella violenza. 
Che cosa allora, realmente avven­
ne e perche-. A tener desti questi in­
terrogativi si rivolge anzitutto l'isti­
tuzione del parco storico di Monte 
Sole. Secondo Giuseppe Dossetti 
che con la sua presenza custodi­
sce il silenzio di quei luoghi deva­
stati, la causa profonda del massa­
cro va cercata nel mito della Her-
renrasse, la razza superiore. Dos­
setti pone l'accento sulla lunga 

preparazione ideologica per poi 
individuare le radici castali di un 
eccidio che sembra assumere un 
carattere rituale. È una tesi che ha 
fatto molto discuteie e che, tutta­
via, costituisce un ulteriore stimolo 
a non archiviare quegli eventi terri­
bili. Con la consapevolezza che te­
ner aperti gli scavi sulle rovine pro­
vocate da quella furia è indispen­
sabile per tener alta la vigilanza nel 
presente e nel futuro. Perciò la leg­
ge regionale che istituisce il parco 
di Monte Sole, adottata su propo­
sta della Provincia di Bologna, as­
sume la necessità di mantenere 
aperta la riflessione tramite studi e 
ricerche «sugli avvenimenti del 
mondo attuale per opporsi ad ogni 
sia pur pallido indizio di rinascita 
di un sistema di morte e di stermi­
nio finché vi sia tempo», 

In questo spirito vengono ripro­
posti al visitatore gli itinerari (il me­
moriale) che conducono ai luoghi 
della strage diffusi in tutto il territo­
rio del parco. Sono i luoghi dai 
quali gli scampati fuggirono in pre­
da all'orrore dopo una sommaria 
sepoltura dei morti. In seguito quei 
luoghi subirono un abbandono 
anche in conseguenza dell'esodo 
verso valle che coinvolse, nel do­
poguerra, parti consistenti delle 
popolazioni montane. Si è pensato 
che ciò potesse preludere ad un 
vuoto di memoria e con il parco si 
tratta di risalire verso Monte Sole, 
di riportare memoria, vita e con­
fronto civile laddove vissero a lun­
go quelle piccole comunità non di 

rado unite da una religiosità scabra 
tipica di chi vive con dignità la pro­
pria condizione di povertà. Sono 
quelle «querce di Monte Sole» cui 
dedica un appassionato, puntiglio­
so omaggio Luciano Gherardi con 
il libro ( Vita e morte delle comunità 
martiri ha Setta e Reno. 1898-
1944 i. Contadini, mezzadri e brac­
cianti in cui spiccano le personali­
tà che si oppongono, spesso a caro 
prezzo, alle soperchieric del primo 
fascismo ni nome di quegli ideali 
di giustizia e di libertà che furono 
tipici del movimento operaio forte­
mente radicato, anche in quel lem­
bo di Appennino, fin dall'inizio del 
secolo. 

Da un tale contesto, storico e so­
ciale, si forma il primo nucleo di 
«ribelli» che darà vita alla Stella 
Rossa guidata da Mario Musolesi, il 
leggendario Lupo. Anche la vicen­
da di questa brigata partigiana, sa­
rà oggetto di più accurata ricerca 
storica a cura di un apposito Cen­
tro studi. Se ne potrà cosi cogliere 
interamente l'effettivo ruolo milita­
re e il complesso svolgersi delle vi­
cende umane e politiche che ne 
caratterizzano l'esistenza: dall'ori­
ginale formazione fino alla dispe­
rata resistenza della sua ultima bat­
taglia sulla cima di Monte Sole. As­
sieme al memoriale e al Centro stu­
di, sorge già al centro del parco 
una «scuola di pace» che attuerà il 
progetto intemazionale promosso 
dal Comitato per le onoranze ai ca­
duti presieduto da Dante Cruicchi 
nel quale è prevista anche l'istitu­

zione di una fondazione che pro­
muova ricerca sulle «cause di guer­
ra». Ma non si avrebbe ancora un'i­
dea completa della ricchezza di 
motivazioni e delle potenzialità 
culturali sottese alla istituzioni del 
parco storico di Monte Sole, la cui 
concezione è lontanissima da un 
approccio meramente conservati­
vo e museale, se non si prendesse 
in considerazione il cuo carattere 
di «parco vivente» che ripropone 
nella fisicità dei luoghi l'intreccio 
tra storia, cultura e natura. 

Il dramma dei partigiani 
A tal proposito, c'è un bel film di 

Carlo Di Carlo con testi di Roberto 
Roversi che aiuta a comprendere il 
carattere innovativo di questo «par­
co laboratorio». Come dice l'auto­
re: «Monte Sole, partendo dal suo 
dramma storico recente e dal suo 
genius loci cosi fortemente radica­
to alla storia e alla natura stessa di 
questo luogo si propone come par­
co-laboratorio per sperimentare 
nuovi comportamenti etici tra gli 
uomini e come luogo di iniziativa e 
di proposta per promuovere la ri­
conciliazione fra l'uomo di oggi vi­
sto come soggetto che opera nella 
stona e la natura riconosciuta co­
me luogo fisico della storia». Leg­
gendo queste parole torna alla 
mente la riottosità degli uomini 
della Stella Rossa nel prendere in 
considerazione la possibilità di 
spostarsi da quei luoghi. Certo, 
possono aver giocato molti e diver­
si fattori nel respingere l'mdicazio-

LA MOSTRA. Una personale del grande fotografo a Firenze 

Basilico, poeta dell'asfalto 
EMANUELE COHEN 

• FIRENZE. Quattro stazioni. 
Quattro luoghi dell'immaginazio-
ne. della memoria. Milano, le coste 
della Bretagna. Beirut e alcune tra 
le città più importanti d'Europa. È 
questo l'itinerario della mostra an­
tologica di Gabriele Basilico pre­
sentata dal Musco di Storia della 
fotografia fratelli Alinari, a Firenze 
(fino al 9 ottobre). Centoventi im­
magini essenziali, rigorosamente 
in bianco e nero, raccolte nell'arco 
di quindici anni, dal 1978 al 1993, 
che testimoniano il lavoro intenso 
del fotografo milanese. Paesaggi 
industriali, urbani, porti, edifici, 
strade, automobili, pannelli strada­
li sono scolpiti magistralmente dal­
l'obbiettivo di Basilico, raccontati 
con un linguaggio in cui conflui­
scono la profonda conoscenza 
della prospettiva e delle linee di fu­
ga e la sensibilità dell'artista che 
sceglie le più piccole sfumature 
della luce. 

Nella prima serie di fotografie 
dal titolo «Milano. Ritratti di fabbri­
che». (1978-1980) Gabriele Basili­
co sperimenta per la prima volta il 
genere del paesaggio, dopo un 

paio d'anni dedicati al reportage 
«sociale». Frammenti di solitudine, 
decadenti ma carichi di tensione. 
Un «day after» metropolitano, un 
passaggio speciale dell'era indu­
striale a quella post-industriale. 
«Veri ritratti, un poco romantici, 
scattati nel vento...» scrive di queste 
immagini Roberta Valtorta, autrice 
del testo contenuto nell'ottimo ca­
talogo che accompagna la mostra. 
Nella sezione «Dentro la città» l'au­
tore trasfigura l'arredo urbano di 
alcune città (Berlino, Roma, Ma­
drid, Rotterdam, Dunkcrquc, Ge­
nova, Napoli) in elementi astratti, 
irreali. Le automobili, a differenza 
di una certa impostazione tradizio­
nale della fotografia di paesaggio, 
fanno parte integrante della com­
posizione, sono il simbolo dell ' in­
vasione» che subisce quotidiana­
mente l'ambiente umano. 

All'inizio degli anni Ottanta Basi­
lico riceve l'importante incarico 
dalla Mission photographique de 
la Datar (commissionata dal go­
verno francese), la più grande 
campagna a scopo documentari­
stico mai organizzata in questo se­

colo. Un rilievo capillare del territo­
rio francese realizzato insieme ad 
alcuni grandi fotografi (tra cui Dei-
sneau, Koudclka, Garnell, Trulzch, 
Baltz). Bord de mei; le «vedute» 
della costa della Bretagna, rappre­
sentano il contributo di Basilico al­
la Mission de la Datar, e sono defi­
nite dallo stesso autore una «stazio­
ne aperta», simbolo di un percorso 
che, a differenza di «Milano. Ritratti 
eli fabbriche», non e circoscritto nel 
tempo, ma diventa un luogo im­
maginario in continuo divenire. 
«Tavole» ricche di suggestioni pitto­
riche fiamminghe (con una pro­
fondità di campo straordinaria), e 
legate a doppio (ilo alla tradizione 
compositiva degli Alinari. 

I paesaggi bretoni, animati da 
una profonda spiritualità, sembra­
no portare l'impronta di Henri Ale-
kan, il celebre direttore della foto­
grafia di alcuni filmdi VVim Weri-
ders (Lo stato delle cose, ad esem­
pio) e del regista israeliano Amos 
Gitai, con il quale tra l'altro Basilico 
ha iniziato a collaborare dopo la 
mostra di Parigi «Bevcrouth centro 
ville» (Beirut centro). nel 1993. Ed 
e proprio la capitale libanese, mar­
toriata dalla guerra civile che chiu­
de la personale fiorentina. 

m i D I R E 
F A R E 
BACIARE 

ne del comitato militare del Cln a 
ripiegare su altre posizioni. Tra 
queste, una diversa valutazione del 
contesto logistico della guerra nel 
momento in cui si dava per immi­
nente uno sfondamento del fronte 
da parte degli alleati, e fors'anche 
una sopravvalutazione delle pro­
prie forze da parte di uomini che 
avevano già respinto il 28 maggio 
di quello stesso anno un imponen­
te rastrellamento, infliggendo al 
nemico perdite ingentissime. Ma 
l'amara sorpresa gridata dal Lupo 
ai compagni che lo svegliano in 
quell'alba grigia e piovosa del 29 
settembre quando già i nazisti so­
no a pochi metri dal suo rifugio: 
«Perché non erano fuori le pattu­
glie?» si spiega, al di là e ben prima 
di ogni altra considerazione, con la 
intima convinzione che il «genius 
loci» di Monte Sole li avrebbe anco­
ra una volta aiutati e protetti. Le 
pattuglie non erano fuori per la 
semplice ragione che ciuci luoghi 
davano sicurezza. Molte altre volte 
i luoghi avevano fatto la differenza, 
deciso le sorti del combattimento, 
protetto il rapido sganciamento 
dopo le azioni più ardite, ed erano 
stati a loro volta difesi dal valore 
dei combattenti insieme alle co­
munità che li abitavano. 

Non si spiega l'atteggiamento 
del Lupo sulla base di un semplice 
errore di valutazione, quanto piut­
tosto con l'impossibilità a staccarsi 
da quei luoghi. «Ricordatevi che 
questa è la nostra terra», aveva det­
to incitando i suoi compagni nel­
l'imminenza del precedente attac­
co, come ci ncorda la testimonian­
za di una sorella. Se c'era anche 
una sola possibilità di salvezza, es­
sa risiedeva nel rapporto simbioti­
co con quella terra, con le sue co­
munità e con la sua natura. E se, al­
la fine si doveva combattere e mo­
rire, tanto valeva farlo su quel lem­
bo di Appennino. Non a caso de! 
resto i nazisti decidono che biso­
gna fare di quel territoi io una «terra 
bruciata» poiché - come ha scritto 
Renato Giorgi nel suo «Marzabotto 
Parla» hanno la convinzione che i 
partigiani non si possono sconfig­
gere in altro modo dato che «è la 
terra stessa che li produce e li ali­
menta», Perciò fanno terra brucia­
ta, accanendosi ugualmente con­
tro le persone, le cose, le coltiva­
zioni e l'ambiente naturale, con 
l'obicttivo di sconvolgere un intero 
ecosistema, anch'esso considerato 
ostile e nemico. Dopo cinquan­
tanni, quella terra, con la sua sto­
ria, con il suo carico di sofferenza, 
di tenacia e di speranza, si ripropo­
ne come luogo dal quale rilanciare 
una riflessione sulla moderna con­
dizione umana mentre si allentano 
pericolosamente vincoli di solida­
rietà tra gli uomini e tra i popoli, e 
continuano a crescere fenomeni di 
violenza e di intolleranza insieme a 
nuove povertà matenali e morali. 
Ecco perché il film documento di 
Di Carlo si apre con le immagini di 
Monte Sole e si conclude con quel­
le della Bosnia, della Somalia, del 
Ruanda. Alle soglie del Duemila e 
dopo cinquantanni infatti Marza-
botto continua a interrogare, in­
stancabilmente la coscienza del 
mondo. 
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Suggestioni e fantasie di un uomo alla deriva nel nuovo romanzo di Eco a giorni in libreria 

• i L /so/a che non ce 1 isola dei 
nostri sogni 1 isola del tesoro il Pa­
radiso Terrestre I isola deserta 1i-
sola dalla quale non usciremo mai 
alla quale non arriveremo mai Alla 
terza prova narrativa (.dopo // no­
me della rosa e // pendolo di Fou­
cault) Umberto Eco e dunque ap­
prodato sulla sua personale isola 
L isola del giorno prima come re-
uta il titolo del suo nuovo romanzo 
(pubblicato da Bompiani) che an­
drà in librena a partire dal 5 otto­
bre giorno della sua presentazio­
ne alla Buehmesse di Francoforte 
Romanzo ambientato nel 1643 
che dietro la stona di un isola di 
Lina nave di un naufrago il tren­
tenne Roberto de la Cnvc ci ripre­
se l a un topos letterario importan­
te e frequentato da tutta la lettera­
tura avventurosa e non quello del 
naufragio il naufragio che resti­
tuendo I uomo >allo spettacolo di 
ur altra natura lo sottrae almeno 
temporaneamente al caos del 
mondo quel mondo infernale nel 
quale si sono perse le illusioni del­
la fanciulle/za Illusioni» presenti 
nel romanzo di Eco e che non a 
caso nel consueto gioco sapiente 
di rimandi ci riportano anche a un 
celebre altro naufragare quello di 
Leopardi de L Infinito 

Il giovane Roberto dunque pie­
montese naufraga nei man del 
Sud Ma non su un isola su una 
nave Ed e questo il primo dei nu­
merosi spostamenti di senso che 
avvengono nel romanzo già defi­
nito un 'cappa spada e pensiero 
un Dumas scritto da Pascal Ro­
berto naufraga su una nave e ha 
davanti a sé un isola che sta «un 
poco pm in la» rispetto a lui E che 
per quello che «ora» e il suo stato 
non può raggiungere 

Tutto questo e presente nel ro­
manzo 473 pagine 40 capitoli sin 
dalla prima frase nella quale si 
può pensare che lo scrittore abbia 
voluto concentrare il senso della vi­
cenda Il protagonista in quest ini­
zio si dice fiero della sua 'umilia­
zione» un previlegio al quale si 
sente condannato quasi gode di 
un «aborrita salvezza» perchò so­
no credo a memoria d'uomo 1 u-
nico della nostra specie ad aver fat­
to naufragio su di una nave deser­
ta» 

Roberto non sa nuotare A bor­
do ci sono vettovaglie ma nessuna 
scialuppa la corrente ha portato 
via la tavola sulla quale 0 arrivato 
alla nave Ha scampato la morte 
ma ha davanti a se la solitudine 
del mare dell isola vicina e della 
nave Neil incipit stanno scritti tor­
mento e desiderio Come nel! a-
more E I amore è infatti il primo 
motore che induce Roberto a ri­
pensare ali indietro tutta la sua vi­
ta L amore lo muove a scrivere al­
la Signora del suo cuore» alla 
quale si nvolge chiamandola sole 
della mia ombra» Tuttavia nono­
stante uno dei capitoli nsolutivi sia 
dedicato alla «Malattia d amore o 
Melanconia Erotica» quello di Eco 
non è un romanzo sul sentimento 
dell amore 11 protagonista ò mosso 
dall amore e si comporta come un 
uomo del Seicento che non poteva 
esprimersi diversamente che nella 
mimesi del John Donne del poi­
ché se mai vidi bellezza e la volli 
non fu che sogno della vostra» ver-
sodi The good-morrowche Ecoci-
to mframezzandolo in una delle 
lettere rivolte alla donna alla quale 
confida la sua pena Ma se e è un 
sentimento (e alla fine propno 
nell ultima frase 1 autore sembra 
negarlo) questo non e 1 amore 
Semmai il romanzo di Eco e un ro­
manzo su' «sentimento del tempo 

Roberto 6 un uomo «nel mezzo 

Lisola 
y 

ANTONELLA FIORI 
del cammin di nostra > ita ha tren-
tanni viene dalla piccola nobiltà 
del Monferrato Dopo aver com­
battuto nella guerra dei Trcnt anni 
ha passato alcuni anni i P irigi do 
ve ò vissuto in un momento di par­
ticolare vivacità in cui fervevano le 
discussioni scientifiche di astrano 
mia di geografia celi anatomia Un 
periodo che coincide anche con 
I infelice amore per la donna alla 
quale indirizza le lettere e elio si e 
concluso quando lui è stato co 
stretto a partire per compiere 
un azione di spionaggio II naufra 
gio sulta nave deserta che lo ha 
condotto nei man del Sud alle iso­
le Figi davanti ali isola del giorno 
prima avviene in conseguenza di 
quel viaggio 

Sulla nave i primi giorni ricorda 
il Monferrato rivive tutti gli iv eni 
nienti che sono ice iduti che il 
Narratore ci fa pensare siano icca 
duti che lo hanno portato sin la Li 
ricorda e li rivive alla luce o ali orn 
bra di quella nuova espcrienz i 
Questi ricordi ritornano infatti 
della stessa sostanza di cui son 
fatti i sogni' come la polvere che 
copriva gli oggetti della nave an­
che se la luce del giorno gli ta pcn 
sare il dolore che prova vedendo 
davanti a se 1 isola gli fanno capire 
che non si tratta di un sogno Lc-
spenenza «esistenzial-romanzc-
sca» di Roberto desentta da Eco 
nasce dal desiderio e alimentata 
dal tormento ma 'si da attraverso 
un passaggio attraverso le ombre 
Ombre che compaiono man in ino 
che la stona va avanti e il Roman/o 
cresce dal doppio del protagoni 
sta Ferrante a Caspar il compa 
gno segreto che appare e scompa 
re sulla nave 1 interlocutore di Ro­
berto nelle dispute sul tempo sugli 
orologi di cui la nave e piena sui 
complicati ragionamenti riguardo 
alle coordinate geografiche che 
danno senso anche al titolo del li 
bro 

La nave e in vista di terra ma e 
ancorata in acque profonde Come 
profondo e il viaggio nella notte 
oscura» dei mistici - luce della mia 
nof/echiama Roberto la sua Signo 

Il visionario 
di 
Friedrich 
Schiller 

Illusioni & Fantasmi 
Mercoledì 
5 ottobre 
in edicola 
con l'Unità 

ra dove il fine e quello di bruciare 
fiamma viva d amoie nell amore 

di Dio (.ma il topos della mistica di 
tuffarsi dalla coffa della nave ritor­
na nel tentativo di Roberto di get­
tarsi dalla nave per raggiungere 11-
sola) Lo scopo de1 viaggio come 
si scoprirà molto avanti il segreto 
della nave (e di Roberto) e la ri­
cerca del punto fisso ed 0 per 
questo che sulla nave ci sono cosi 
tanti orologi misuratori di tempo 
Anche Roberto e giunto agli Anti­
podi per cercare il punto fisso 
por cercare di risolvete ma senza 
desiderarlo davi ero questo miste­
ro che affascinava i suoi contem 
poranei L isola del giorno prima è 
quindi letteralmente quella che 
Roberto ha davanti 

Nel e ìpitolo intitolato Tclluns 
Theorici Saeia invitando Roberto 
i non pe ns ire con I umana cogni­

zione del tempo ma con quella 
molto diversa di Dio lo spiega Ca­
spar in quel punto della terra corre 
una line a n modo che da una par 
te e il giorno dopo e dall altra il 
giorno prima Lo ha spiegato an 
che Eco e stata scelta quell isola 
perchè proprio li cade il 180 meri 
diano quello in cui e ò la linea di 
cambiamento della data Si tratta 
semplicemente' del concreto 
problema della longitudine ali e-
poca uno dei più grandi misteri esi­
stenti Semplicemente come era 
scmpl ce alla fine anche la teo­

ria estetica tutta medievale che 
stavo dietro il gial'o della spanzio 
ne di alcuni libri della Poetica di 
"Vistotele ne II nome della rosa 

Eco ancora una volta parte da 
una tcmatic i una discussione 
scientifica reale (su cui però gli uo­
mini costruiscono fantasie; per 
parlare di tutt altro 11 suo naufrago 
non fabbrica capanne non ta ami­
ci/la con gli indigeni Costruisce e 
distrugge con il pensiero Cosi alla 
fine Roberto il cervello di Roberto 
e come se viaggiasse assieme ad 
Hai il computer onnisccnte ormai 
disattivato nell astronave di 2001 
Odissea nello spazio L astronave ò 
la n ivo Gli orologi sono il compu­
ter L isola del tempo fuori esiste 
diwcro' G ovanni Donlrancesco 

Il mito di un luogo deserto dove inevitabilmente si ricrea la vita di tutti i giorni 

Tutta colpa del peccato originale 
OTTAVIO CECCHI 

• Chi si facesse qu ilche illusione 
sulla felicita di un approdo su un i-
sola felice deve coirere allo scaffa­
le tir ir giù i vo'uini scritti dal signor 
l-rancois Rabclus e una pagina 
dopo I altra raggiungere quel bre 
ve capitolo sul! Isola di l-erraglia 
Gì i il nome stride Al sogni eli fi lic i 
ta che ci aceompagnano a questo 
o epici luogo utopico solitamente 
e ireonel ito d il mare e inattaccabi 
lo inche pc re he sconosciuto ai pi 
iati o protetto el ille scorrerie subi­
to Rabel.i s sostituisce un concreto 
e minaccioso popolo metallico Di 
ce Essendoci zavorrati a puntino 
In stomaco ebbimo vento in pop 
p i e levammo il nostro grande al 
nero el artimone onde avvenne 
che in meno di due giorni arrivam­
mo ali lsol i de Ila Ferraglia desorta 
e inabitata Chi le isole da che 
mondo e mondo siano deserte e 
inabitate e noto a tutti Anzi ò quo 
sta la qualità» e hi fa da richiamo 
Ne II isola deserta e inabitata ap 
prodano di solito un uomo e una 
donna O un uomo sok> che in se 
ginto per un effetto soprannatura 

le incontra anche una donna e 
forse un gatto La famigliola picco 
lo borghese si ricostituisce nel vol­
gere di poco tempo II peccato ori 
ginale e il guastafeste che npopola 
1 isola Altn modelli non abbiamo 
sicché e fuori discussione che nel 
volgere di pochi anni quell isola 
quella terra promessa somiglierà 
al mondo che il naufrago fantasio­
si ha abbandonato Sicché lui 
stesso o i suoi figlioli ncominccran 
io a sognare un isola deserta e 
inabitui i A questo punto ci si po­
trebbe illudere di avere rifatto la 
storia del mondo 

Ma R ibelais insiste Satirico eru 
dele non 0 soddisfatto perche 
non ha tolto ogni illusione dalla 
niente del suo lettore Andiamo 
ivanti L isola dei sogni e dell uto 
pia e fiorita risuona di canti e eli 
musiche L Isola di Ferraglia imma­
ginata d i Rabelais invece e cosi «E 
vi vedemmo gran numero d liberi 
che portavano picconi scovoletti 
falci falcetti zappe badili cazzuo­
le fé rri d ascia roncole seghe 

sgorbie e una quantità di forbici 
tenaglie palette trapani e tinnivel 
le E altri portavano daghette pu­
gnali misericordie temperini 
spuntoni spade sciabole pistole 
si scimitarre stocchi aguzzi e col­
telli 

Se i viaggiatori rabelaisiani pen­
sano subito al duro lavoro e ali an­
cor più dura guerra non hanno 
sbagliato quelle appese agli alberi 
non sono arpe suonate dal vento 
ma arnesi di ferro e armi Qualcu 
no si inoltra nel mistero dell Isola 
di Ferraglia e scuote I albero Dice 
Rabelais «Chi ne volesse avere gli 
bastava scrollare I albero e subito 
venivan giù come prugne E per di 
più cadendo a terra incontravano 
un ì specie d erba che si chiamava 
fodero E vi si infilavano dentro di 
precisione Questi strani frutti ca-
don di punta e pesanti come so­
no trapassano 1 incauto che sta 
sotto a bocca iperta 

Oggetti simili crescono anche da 
terra sono la flora dell isola deser­
ta e inabitata I fili e le foglie d erba 
hanno forma di picche lance ala­
barde e via di questo passo Le er­
be trovano i loro foderi negli ogget 

ti pendenti dai rami degli alberi I 
quali si erano preparati ali evento 
di Rabelais «come voi preparate i 
vestiti dei bambini quando volete 
trarli di fascie 

Tutto perfetto7 Niente affatto La 
natura produce anche mostn una 
picca incontrò una scopa un ala­
barda incontro il ferro di una falce 
Nessuno si allarmi per cosi poco 
La scopa servirà per pulire il cami­
no la falce sarà impugnata da 
qualche falciatore allorché sia 
giunta la stagione adatta Che bel­
la cosa la Prove idenza1 

I nostri navigatori tornano alle 
loro imbarcazioni In quell istante 
il narratole vede non so qual gen­
ie che faceva non so che L isola 
inabitata e deserta somiglia sin 
troppo a una strada di una metro­
poli del nostro tempo o a un cam­
po di battaglia E quei navigatori 
somigliano a gente ben conosciu­
ta come vista in uno specchio L1 
sola di Ferraglia non e poi tanto 
lontana L autore di Garspntua e 
PanloMiuelvi trovo tutte queste co­
se Dice che vn siano isole dove si 
trova di meglio Forse 

ARCHIVI 
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Come scelta 
di vita e di fuga 
La solitudine come scelta di vita 
come fuga Non e necessariamen­
te rappresentata dall isola dove so-
gnamo di andare a nasconderci 
per liberarci di una vita troppo fre­
netica caotica invadente È più 
spesso sinonimo di una resa di 
una necessita regressiva Altre voi 
te però ha il sapore sgradevole di 
una scelta supponente È quella 
modalità distaccata tipicamente 
scelta da quegli intellettuali an­
noiati che si atteggiano costante­
mente a presuntuosi gnlli parianti 
In questo coso la solitudine e vissu­
ta come un privilegio come la con­
creta possibilità di affrancarsi da 
una realtà sociale sorda alle loro 
sollecitazioni In realtà questa soli­
tudine è solo il segno della loro in­
capacità a rapportarsi con una so­
cietà che non riescono - o non vo­
gliono-cambiare 

La solitudine/2 
Come paradosso 
postmoderno 
La solitudine come paradosso 
postmoderno Viviamo in un mon­
do in cui la comunicazione ha rag-
giur'o una perfezione tecnica im­
pensabile solo qualche anno fa un 
giovane ha la possibilità di incon­
trare molte più persone in un anno 
di quante i mici nonni ne abbiano 
conosciute in tutta la loro vita Ep­
pure mai come ora i giovani sento­
no di essere soli disparatamente 
soli Non si tratta di una solitudine 
sociale ma di quella affettiva non 
sono soli ma si sentono soli 11 fe­
nomeno delle linee telefoniche del 
144 ò forse solo 1 eseampio più pa­

tetico Sono ragazzi che si incon­
trano a migliaia nelle discoteche 
ogni sabato sera ma non hanno 
un amico cui rivolgersi per chiede­
re aiuto per confidare un proble­
ma su cui contare daweo 

Come paura 
di vivere ancora 
La solitudine degli anziani è un 
grande lago immobile che si nem-
pie di paure Paura di «dover conti­
nuare a vivere e la sindrome del-
I eutanasia Oggi un anziano vive 
spesso il terrore di dover prolunga­
re un esistenza senza senso ag­
grappata ad un tubicino di plastica 
per 1 ossigeno abbandonai in 
una corsia di ospedale Ancor più 
s]:>csso e e lo spettro di dover finire 
i propri anni in un quartiere inospi­
tale senza i ombra di un bar o di 
un osteria senza un amico con cui 
(are due passi al parco O ancor 
peggio la solitudine di mille anime 
assiepate in quegli orrendi lager 
che sono gli ospizi dove il tempo 
scorre senza .peranza se non 
quella remota che arrivi un nipote 
a liberarti 

La solitudine/4 
Come lavoro 
computerizzato 
La solitudine al lavoro 11 mondo 
del lavoro e profondamente muta­
to e e meno fatica fisica scom­
paiono le catene di montaggio 11 
lavoro oggi vuol dire essenzial­
mente solitudine si lavora davanti 
ad uno schermo illuminato di un 
computer si controlla un robot 
Non sono cambiati solo i tempi di 
lavoro ma e anche aumentata la 
distanza fisica tra chi lavora Per 
parlare dei propn problemi fami­
liari o personali occorre aspettare 
quel breve tempo concitato che è 
la pausa mensa Intorno ad un 
operaio oggi e ò più silenzio Un si-
'enzio carico di paure i licenzia­
menti I insicurezza per il futuro la 
salvaguardia della salute che non e 
più una garanzia Sono pensieri 
che uschiano sempre più di non 
trovare sponde affettive e solidali 

^..?.9!f*u.dJ.n.!!:Z.J?. 
Come impossibilità 
di ascoltare 
La solitudine tra noi La solitudine 
di chi non si rende conto di essere 
solo di ehi non si rende conto che 
non si parla più ma si comun ca 
solo burocraticamente anaffettiva-
mente Siamo diventati tutti un pò 
più autistici non troviamo più il 
tempo per ascoltarci Perfino il do­
lore hi uno spazio più ristretto per 
che subito dopo deve far posto alle 
cose che devono continuare ai 
nostri appuntamenti al nostro cao­
tico quotidiano Perfino la nostra 
affettività nschia di diventare un 
peso una zavorra ingombrante 
Silvo poi accorgerci con orrore del 
grande vuoto che ci siamo scavati 
attorno 
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L'enigma del giovane universo 
nature 

Una selezione degli articoli della 
rivista scientifica "Nature-
proposta dal 
•New York Times Services» 

q 
deglHis 

UANTO SONO distanti da 
noi le altre galassie? Il pro­
blema arrovella le menti 

deglrtstronomi fin dagli anni 20, 
quando le galassie furono final­
mente riconosciute come sistemi 
indipendenti di stelle, separate dal­
la nostra galassia. Su questo nume­
ro di Nature. Mike Pierce ed i suoi 
colleglli dell'Università dell'India­
na, Osa, mostrano i risultati delle 

loro nuove e accuratissime misure 
di una galassia dell'ammasso della 
Veginc • l'ammasso più lontano di 
cui abbiamo misure accurate della 
distanza. 

Il modo migliore per misurare la 
distanza di una galassia e indivi­
duare in essa una stella la cui lumi­
nosità assoluta ò nota. E poi facile 
determinare la distanza dalla lumi­
nosità apparente. Facile in teoria, 
difficile in pratica: si pensava che 

solo il telescopio spaziale Hubble 
fosse in grado di effettuare tali mi­
sure. La sorpresa e che Pierce e 
colleglli vi sono riusciti con un tele­
scopio basato a terra, quello di 
Muana Kea. nelle Hawaii. 

Pierce ha trovato tre esempi di 
un tipo particolare di stelle vanabili 
- chiamate Cefeidi - il cui periodo 
di variabilità è legato alla luminosi­
tà assoluta. In questo modo la di­
stanza può essere ben calcolata. 
La possibilità di misurare la distan­
za di più Cefeidi, rende la misura 
molto più accurata. Perace e colla­
boratori hanno effettuato le misu­
re. Poi hanno atteso i risultati delle 

misure del telescopio spaziale 
Hubble, Oggi li rendono pubblici. 
Le implicazioni, si diceva, sono 
davvero interessanti. L'universo si 
sta espandendo, e più sono lonta­
ne, più le galassie si allontanano 
velocemente da noi. La relazione 
tra la distanza delle galassie e la ve­
locità con cui esse recedono da 
noi 0 detta costante di Hubble. 11 
valore di questa costante e legato 
all'età dell universo. Misurando la 
distanze delle galassie che forma­
no l'ammasso della Vergine, Pierce 
è riuscito a misurare la costante di 
Hubble con la precisione più fine 
mai raggiunta. 

Il problema ò che l'età dell'uni­
verso calcolata con la costante di 
Hubble misurata da Pierce risulta 
molto più giovane di quella delle 
stelle più antiche della nostra Ga­
lassia: insomma l'universo è più 
giovane delle sue stelle più vec­
chie. La risoluzione di questo con­
flitto non è chiara. La precisione 
delle misure di Pierce sembra 
escludere un errore di osservazio­
ne. Tuttavia gli astronomi sono cer­
ti di conoscere l'età delle stelle più 
vecchie. 

Una possibile soluzione va cer­
cata nella «costante cosmologica», 
un termine aggiunto da Einstein al­

le sue equazioni di relatività gene­
rale per rendere l'universo simile a 
quello che egli si aspettava. Più tar­
di Einstein definirà quello della 
«costante cosmologica» come il più 
grande dei suoi errori. Oggi tuttavia 
proprio quella costante potrebbe 
nsolvere l'enigma delle misure di 
Pierce. Una costante cosmologica 
diversa da zero, infatti, renderebbe 
di nuovo l'universo IÙ vecchio delle 
stelle che contiene (come logica 
vuole). I cosmologi in passato 
hanno rifiutato di accettare la co­
stante cosmologica. Ma ora po­
trebbero essere indotti a rivedere la 
loro posizione. 

BIOETICA. Usa: nelle prime due settimane sarà possibile fare ricerca sugli ovuli fecondati 

In provetta 
embrioni 
senza dignità 
È possibile fare ricerca scientifica su embrioni umani fi­
no al 14-mo giorno di età. Anzi, è possibile produrre 
questi embrioni al solo scopo di ricerca. È proibito clo­
narli (cioè duplicarli). Ed è proibito fare qualsiasi espe­
rimento dopo le due settimane di vita. Una commissio­
ne scientifica governativa invita l'Amministrazione degli 
Stati Uniti a favorire e finanziare la ricerca sugli embrio­
ni umani. Ed è subito polemica. 

PIETRO GRECO 

• La decisione annunciata ieri 
dai 19 membri del Human Embryo 
Research Panel insediato presso i 
National Institutesof Health di Wa­
shington 6 tanto autorevole quanto 
foriera di polemiche. Rischia infatti 
di portare ad una nuova e, forse, 
più profonda •confrontation» etica 
tra Stati Uniti e Vaticano. Ve la pro­
poniamo. In sintesi. 
La commissione • governativa ' di 
esperti raccomanda l'Amministra­
zione degli Stati Uniti di sospende­
re un bando vecchio di 19 anni e di 
riprendere a finanziare la ricerca 
scientifica che coinvolge embrioni 
umani. Nel motivare questa deci­
sione il Panel ha di fatto elaborato 
importanti (e controverse) linee 
guida di natura bioetica. Eccole. Il 
governo federale può, anzi deve, fi­
nanziare la ricerca scientitica che 
coinvolge embrioni umani fino al 
14-mo giorno di età. Di più: gli ovu­
li umani possono essere fertilizzati 
e prodotti con l'unico e preciso 
scopo di effettuare su di loro espe­
rimenti scientifici. Da evitare, fino 
al 14-mo giorno, e solo la clonazio­
ne di questi piccolissimi embrioni. 

Dovremo dunque aspettarci fab­
briche di embrioni umani, con tan­
to di donatori (magari a pagamen­
to) di sperma e di ovuli, per labo­
ratori di ricerca? Vedremo. 

Tutto questo potrà avvenire sen­
za infrangere nessun codice etico 
perche, ha - spiegato Patricia A. 
King, professoressa di legge alla 
Georgetown University e co-presi­
dente della Commissione consulti­
va, gli embrioni umani nei loro pri­
mi stadi di sviluppo «non hanno il 
medesimo status morale dei neo­
nati e dei bambini.» Insomma, so­

no solo un insieme di cellule in via 
di organizzazione. Ma non sono vi­
ta umana. 

Lo sviluppo dell'embrione uma­
no è un processo che, a partire dal­
l'uovo fecondato, dura almeno ot­
to settimane. Dopo di che si ha il 
feto. La Commissione ha preso in 
esame soprattutto gli embrioni da 
«pre-impianto»: cioè quel gruppo 

• (non numeroso) di cellule, privo 
di una qualsiasi forma anatomica 
definita o di qualsiasi rudimentale 
tessuto, che si sviluppa nelle prime 
due settimane successive alla fe­
condazione dell'ovulo. In una nor­
male gravidanza l'embrione, che 
non e nò autosufficiente ne tanto 
meno dotato di una qualsiasi for­
ma di coscienza, si va a collocare 
nell'utero materno tra il 12-mo e il 
14-mo giorno. Ed e solo a questo 
punto che l'insieme di cellule svi­
luppa una «primitive streak», un 
primitivo sistema nervoso. È solo a 
questo punto che l'embrione può 
avvertire una qualche forma pri­
mordiale di sofferenza. E quindi, 
almeno secondo la Commissione 
dei National Instututes of Health, e 
solo a questo punto che l'embrio­
ne assume uno status morale de­
gno di essere salvaguardato. 

Anche la Commissione ameri­
cana ammette dei limiti, però, alla 
sperimentazione su embrioni 
umani prima del 14-mo girono di 
età. E questi limiti sono la creazio­
ne sperimentale di chimere: ovve­
ro, di ibridi uomo-animale. Non 
dovremmo rnat avere, quindi, em­
brioni di uomini-scimmia o mostri 
simili. 

Finora solo la Svezia, la Spagna, 
il Canada e soprattutto la Gran Bre­

tagna consentono una qualche 
(orma di ricerca sugli embrioni 
umani. Anche se escludono sia la 
clonazione che la creazione di chi­
mere. Nella maggioranza dei paesi 
industrializzati (Australia, Austria, 
Danimarca, Francia, Germania, 
Norvegia, Svizzera) questo tipo di 
ricerca ò proibito o, comunque, 
fortemente limitato. La Chiesa cat­
tolica, da parte sua, considera im­
morale qualsiasi tipo di sperimen­
tazione, 

Cosa dunque ha spinto lo Hu­
man Embryo Research Panel ad 
elaborare linee guida in materia 
piuttosto radicali? Beh. gli indubbi 
benefici che potrebbero venir fuori 
dalle attività di ricerca. Leggasi mi­
glioramento delle tecniche di fe­
condazione in vitro, diagnosi e 
controllo di malattie genetiche e 
quant'altro. Questi indubbi benefi­
ci hanno la meglio su qualsiasi in­
dicazione contraria e fanno pen­
dere la bilancia, secondo gli esper­

ti americani, dalla parte della speri­
mentazione. 

Si diceva delle inevitabili pole­
miche. Che negli States, peraltro, 
sono già iniziate. Alcuni opposito­
ri, con una tesi non priva di specu­
lare radicalità, sostengono che la 
vita umana inizia, né più e nò me­
no, nel momento in cui lo sperma 
feconda l'ovulo. Altri, forse più giu­
stamente, sostengono che ò privo 
di senso indicare una soluzione di 
continuità nello sviluppo dell'em­
brione e del suo status morale. In­
somma non e possibile definire il 
momento in cui l'ovulo fecondato 
diventa «uomo». È possibile solo 
definire un processo. 

Intanto Judic Brown, presidente 
della Lega Americana per la Vita, 
annuncia dura battaglia. Dovrà es­
sere il Congresso, e non altri, a sta­
bilire, a colpi di maggioranza, 
quando la vita inizia, Paradossi 
(ineliminabili?) della democrazia. 

Reazioni contrastanti 

Ma in Italia 
medici e bioetici 
sono perplessi 

CRISTIANA PULCINELLI 

• Tre mesi fa il Comitato nazionale per la 
bioetica presentava alla stampa un documento 
sulle tecniche di procreazione assistita. A causa 
dell'esistenza di diverse posizioni sull'inizio del­
la vita umana, si leggeva nel testo, non si era po­
tuto raggiungere un accordo sulla tutela del­
l'embrione. Tuttavia, era stata raggiunta unani­
mità su alcuni punti: non si può sfruttare com­
mercialmente o industrialmente gameti, em­
brioni e tessuti embrionali o fetali; non si può 
produrre embrioni al solo scopo di fame ogget­
to di sperimentazione e ricerca; non si possono 
produrre ibridi o chimere e gli impianti interspe­
cifici sia a fini procreativi, sia a fini dì ricerca. Il 
parere espresso martedì dalla commissione del 
National Institute of Health americano concor­
da con quello del comitato italiano sull'ultimo 
punto: non si può dare vita a incroci di specie 
diverse. Ma contrasta nettamente relativamente 
al secondo punto - secondo gli americani si 
possono creare embrioni in provetta al solo sco­
po di ricerca - e forse anche al primo. 

«La posizione italiana non è isolata - dice Gio­
vanni Berlinguer, vice presidente del Comitato 
nazionale di bioetica - esiste un progetto di con­
venzione bioetica del Consoglio d'Europa che 
fissa regole analoghe: la ricerca sugli embrioni 
in vitro, quando è ammessa dalla legge di uno 
dei paesi contraenti, non può comunque essere 
utilizzata su embrioni che abbiano oltre 14 gior-

?-*- •",'•'"'"'• • " ni; inoltre, la formazione di embrioni umani al 
'. , solo scopo di ricerca è vietata. Questa seconda 

limitazione non esisteva in una stesura prece­
dente del documento, ma dopo molte proteste 
ò stata inserita. Io ero tra quelli che hanno prote­
stato. Non perchò concordi sull'identificazione 

tra embrione e persona (che è questione assai controversa), ma perché 
l'embrione merita comunque un qualche rispetto. Se anche può essere 
accettabile che si sperimenti su embrioni, trovo inimmaginabile che si co­
struiscano fabbriche di embrioni che vendano ai laboratori i loro prodotti 
per la ricerca. Si darebbe vita ad un vero e proprio sfruttamento industria­
le». La limitazione dei 14 giorni, prevista anche dalla commissione statu­
nitense, deriva dalla legislazione inglese. La commissione Warnock stabi­
lì infatti una distinzione tra embrione (dopo 14 giorni dalla fecondazione 
dell'ovulo) e pre-embrione. «Una distinzione un po' arbitraria - prosegue 
Berlinguer- che ricorda le discussioni medievali su quando l'anima entra 
nella persona. È vero che si possono riconoscere delle fasi ben precise e 
dei salti nello sviluppo dell'embrione, ma sono fasi che non si misurano a 
giorni e soprattutto non mi sembra che siano tanto forti da costituire 2 ca-
tegone etiche distinte». 

Fortemente critico sul documento della commissione statunitense è il 
ginecologo Romano Forleo: «Personalmente ritengo che non vi sia un sal­
to di qualità fra embrione e pre-embrione e che è una barbarie utilizzare 
le persone umane per gli esperimenti. L'embrione ha diritto di vivere e 
nascere e come tale non deve essere adoperato, seppur a fin di bene, per 
le ricerche a meno che non si lavori su di lui per migliorare la sua qualità 
di vita». Mentre Severino Antinori, il ginecologo che fa parlare di sé per la 
fecondazione delle nonne-mamme, esprime un parere opposto: «Sono 
favorevole alle ricerche sugli embrioni umani, ma solo in fase di pre-em­
brioni ed entro i primi dieci giorni». 

Russia: 
inizia il riciclo 
del nucleare 
E' iniziata l'operazione finanziata 
dagli occidentali per riconvertire 
nell'industria civile scienziati e tec­
nici russi che hanno costruito gli 
arsenali sovietici di armi di distru­
zione di massa: 25.000 testate nu­
cleari e relativi missili, oltre 40.000 
tonnellate (stando alle cifre ufficia­
li russe) di composti chimici letali, 
virus e batteri per epidemie mici­
diali. In questi giorni infatti -ha an­
nunciato oggi all'ansa alain gerard. 
48 anni, francese, vicedirettore del 
cist, centro internazionale per 
scienza e tecnologia, con sede a 
mosca- sono entrati nella fase ope­
rativa i primi progetti varati per im­
pegnare in attività civili scienziati e 
tecnici che altrimenti sarebbero 
tentati di lavorare per paesi che, 
come la corea del nord o la libia. 
sono sospettati di volersi procurare 
armi di distruzione di massa. «Ab­
biamo già 75 progetti pronti, con 
41,3 milioni di dollari, per impe­
gnare 4.000 specialisti di diversi li­
velli», ha detto gerard, «e comincia­
mo a spendere i fondi». Egli am­
mette che «si spende con lentez­
za», sotto la spada di danocle di un 
rifiuto del parlamento russo di rati­
ficare l'accordo di istituzione del 
centro, che funziona a titolo prov­
visorio grazie a un decreto del pre­
sidente boris ieltsin. Gerard è però 
ottimista: «il centro è ormai decol­
lato, anche se non sappiamo 
quanto durerà il volo». 

Nel 1995 in Italia 
la pillola 
della menopausa 
Dall'inizio del prossimo anno sarà 
disponibile anche in Italia la pnma 
pillola per la terapia ormonale so­
stitutiva, nel dopo-menopausa, 
che contiene insieme all'estrogeno 
anche un progestinico. L' annun­
cio è stato dato durante il 14/o 
congresso della Federazione Inter­
nazionale dì Ginecologia e Ostetri­
cia, a Montreal, dove ben tre tavole 
rotonde e un simposio sono stati 
dedicati ai problemi della mano-
pausa. Tra l'altro, è stata annuncia­
ta anche la sperimentazione di un 
nuovo sistema per somministrare 
estrogeno e progestinico (che solo 
insieme annullano ì rischi di tumo­
re dell'endometrio), impiantando 
sotto la cute agglomerati di micro­
sfere biodegradabili capaci di rila­
sciare anche per cinque anni op­
portune quantità dei due ormoni. 
«Diffondere il concetto del tratta­
mento estrogenico al momento 
della menopausa - ha commenta­
to Giambenedetto Melis (universi­
tà di Cagliari) - 6 tondamentale per 
ridurre il numero delle malattie 
cardiovascolari, dell'alzheimer, 
delle fratture dovute a osteoporosi, 
per la riduzione dei problemi dì or­
dine sessuale (atrofia degli organi 
genitali) e di quelli dell'apparato 
urinario (incontinenza)». 

CHE TEMPO FA 

NEVE MARENOSSO 

Il Centro nazionale di meteorologia e c l i ­
matologia aeronautica comunica le previ­
sioni del tempo sull ' Italia. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni nord­
orientali nuvolosità irregolare conpossibi­
lità di residue precipitazioni, anche tem­
poralesche sulle zone alpine, ma tenden­
za a migl ioramento. Sui versanti di ponen­
te cielo parzialmente da nuvoloso a nuvo­
loso, per nubi in prevalenza stratiformi, 
con possibil ità dì isolate e brevi piogge ed 
occasionali temporal i ; i fenomeni tempo­
raleschi saranno più probabil i sule isole 
maggiori . Sul resto d' Italia cielo poco nu­
voloso salvo locali annuvolamenti, duran­
te le ore pomeridiane, in prossimità dei r i ­
l ievi. Visibil ità ridotta durante la notte ed 
al primo mattino per foschie, e locali ban­
chi di nebbia, sulle zone pianeggianti del 
nord, nelle valli e lungo i l itorali delle altre 
regioni. 

TEMPERATURA: senza notevoli variazio­
ni. 
VENTI: moderati meridional: sulla Sarde­
gna, deboli di direzione variabile sulle a l ­
tre zone. 
MARI: mossi i mari circostanti la Sarde­
gna, poco mossi o quasi calmi gli altri ma­
ri . 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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Spettacoli 
IL DISCO. Faticoso ma bellissimo il nuovo ed del cantautore, da oggi in vendita nei negozi 

Chiamale se vuoi 
...lezioni 
Battisti l'hegeliano 
Oggi 29 settembre esce nei negozi italiani Hegel il nuo­
vo disco di Lucio Battisti. Il ventesimo della sua carriera, 
iniziata 25 anni fa con l'album Lucio Battisti E il quinto 
realizzato insieme al poeta-paroliere romano Pasquale 
Ranella. Otto brani registrati in Inghilterra e prodotti da 
Andy Duncan, ex batterista della prima formazione dei 
Simple Minds Hegel cosa c'entra' Forse è un pretesto 
per saltare 1 ostacolo-trappola della comprensibilità 

ROBERTO GIALLO 
• i A rigirarselo cosi per le mani il 
ventesimo disco di Lucio Battisti -
Hegel Brng Anola - ò proprio un 
oggettmo come tanti un disco tra i 
dischi Più scarno anzi avaro sul 
seno dalla copertina tutta bianca 
come nella tradizione del 'nuovo 
Battisti con il titolo e una «E> stam­
pata grande che dovrebbe stare -
si suppone - per «Estetica • È tutto 
E per cominciare già molto per­
che un disco di Battisti non è nel 
panorama musicale italiano un u-
scita come un altra Senza contare 
il fatto che di questi trentotto minu­
ti di musica e parole già si e discus­
so in abbondanza prima dell a 
scolto su ogni giornale del regno e 
che la «massima segretezza che 
avvolgeva il disco prima della sua 
uscita ufficiale di oggi 29 settembre 

<rrm i! titolo di l l i e inzono) 0 
stata squarciata ieri per I errore di 
un corriere dalla distribuzione an­
ticipata in Emilia Romagna 

Su cosa ci dico adesso il vecchio 
Lucio se abbia letto davvero Hegel 
0 se abbia usalo - come dice Pa­
squale Panella che firma i testi -
1 Estetica del filosofo tedesco per 
fermare la porta dello studio si di­
scuterà a lungo Come sempre i 
due schieramenti contrapposti si 
daranno battaglia da una parte gli 
acerrimi e anche un pò inaciditi 
sostenitori della vecchia coppia 
Mogol Battisti dall altra gli estima­
tori di questi ghiaccioli cristallizzati 
in piccoli quarzi che sono le nuove 
canzoni dove il senso dei testi rin­
corre la provi più che la poesia 
dove la metafora basta a se stessa 
e la ritmica incalza gelida e mecca­
nicamente implacabile 

Nulla sembra cambiare nella 
struttura dei suoni rispetto ai dischi 

precedenti stessi studi londinesi 
chitarra ridotta ali essenziale (Lvn-
don Connah) e sempre mischiata 
alla ritmica elettronica (Andv Dun­
can) poche canzoni (otto) a ga­
rantire un omogeneità stilistica or­
mai acclarata Piccoli congela­
menti della melodia sempre gui­
dati dall incedere saltellante di una 
quasi-dance computerizzata che 
si sciolgono a tratti in impennate 
frementi sommovimenti della me­
trica in cui le parole ai Panelli tro­
vano comodi anfratti È cosi che 
Battisti uccide una volta per tutte 
quella struttura tradizionale di can­
zone cui la famigerata (e maledet 
ta1) «melodica italiana rischia di 
abituarci Questo Haiti che guar 
da piuttosto ali intreccio centrale 
senza pietà per inizi e code dei 
pozzi impl ie ìbilmonto t igli ite nel 
nulla come se una noia improvvisa 
del comporre fosse intervenuta al 
lo spegnersi dei versi 

Un disco faticoso del resto lo si 
aspettava Ma ai ripetuti ascolti co­
me per magia ecco che ogni sfu­
matura trova il suo posto preciso 
ogni falsetto della voce di Lucio si 
colloca in una luce particolare co­
si come gli stop improvvisi della rit­
mica o le piccole impf rinate melo­
diche con le quali m passato Batti­
sti sapcva-voleva costaure dischi 
interi Qui no concevsioni al «po­
polare pochissime pur con can­
zoni che al suono «pop concedo­
no moltissimo quasi tutto Persino 
pretestuosa pare a tratti la divisio­
ne in tracce in diverse canzoni 
tanto sembra omogeneo e guidato 
dallo stosso filo conduttore tutto il 
disco Cosi che il gioco e chiaro fin 
dalla prima traccia Almeno Imi 
zio con i campionamenti d«'lla ni-

Lucio s'arrabbia 
con gli imitatori 
Carenza di «sense of humor»? 
Chissà. Fatto sta che Lucio Battisti 
non sembra aver gradito II 
successo estivo degli Audio 2, 
band che Imita quasi alla 
perfezione musica e voce del 
cantautore di Poggio Bustone. 
Almeno cosi leggeremo nel 
numero di ottobre del mensile 
musicale «Tuttlfruttl». Riferisce la 
rivista che i più maligni hanno 
ipotizzato che il grande Lucio, 
ascottando il disco degli Audio 2, si 
sia arrabbiato perché il gruppo 
suona le canzoni che lui non riesce 
più a fare. Altri maligni ipotizzano 
che la rabbia di Battisti derivi dalla 
possibilità che la band possa 
stampare cassette pirata dei suoi 
vecchi dischi. Gii Audio 2 
smentiscono ogni polemica: «A 
Battisti noi vogliamo bene». Certo, 
il loro disco -battlstlano- ha già 
venduto più di lOOmlla copie. 

mica che si fanno frenetici e Battisi 
che canta di amori a modo suo 
svincolati finalmente dai luoghi co­
muni che si sanno Non òdi calo 
re che hai bisogno ma di un orgo­
glioso refrigerio' 

Non si parli di giochi di senso e 
eontrosenso Che si attui o no in fu­
turo il divorzio tra il bollente gelo 
musicale di Battisti e i versi di Pa­
nella vai qui la pena di notare co­
me le due componenti si compo­
nemmo alla perfezione Se Panella 
gioca a stravolgere sensi noti e gio­
chi di parole in sensi o metafore da 
indagare Battisti fa lo stesso con la 
musica espellendo in malo modo 
dalla suo scrittura ogni possibile 

I filosofo Hegel. A lato Lucio Battisti 

concessione ali emozionalità del 
I ascolto Pino ad estromettere dal 
la composizione ogni parvenza di 
strumento vero e -rasformando 
persino la chitarra in una sequenza 
algebrica di suoni che genera alla 
fine I affresco completo 

Nemmeno il giochetto della cita 
zione dell estrapo'azionc di quo 
sta o quella frase può rendere giù 
stizia alla complessità del disco C 
dire che ce ne sarebbero a decine 
di stravolgimenti e piroette di paro­
le come quel Nella testa di Sene 
ca si sente il motorino del frullato 
re o come quel bacio dai bei mo­
di grossolani che sfuggi come 
uno schiaffo senza mani Una pe 

sca senza fine e sempre ricca di 
notazioni geniali Intorno e attra­
verso però a scardinare il giochet­
to della prosa in versi di Panella 
I apporto musicale di Battisti sem­
bra non solo insostituibile ma ad 
dirittura capace di arnvjrc ali ine­
vitabile provocazione I unico stru­
mento vero portatore di repenti­
ni squarci melodici e di alterazioni 
tonali e la voce cantarne - recitali 
te a tratti - dell autore Siamo dav 
vero - finalmente - al compimento 
di una nuova poetica musicale per 
la tanto appiattita canzonetta ita 
liana La grande platea il pubblico 
vasto che mastica i Fiorelli o i Fio­
rellini di passaggio non avrà da 

questo disco un solo grammo di 
compassione compiacenza ne 
t intomeno una strizzatma d oc­
chio complice o ruffiana che sia 
Pallisti va per la sua strada ed He­
gel pare qui un pretesto per saltare 
a pie pan I ostacolo trappola della 
comprensibilità Resta ed è il valo­
re vero la e amabilità dell album 
per cui può capitare dopo vari 
ascolti di sorprendersi a mastica.e 
fiasi che soltanto senza il guscio 
protettivo del ritmo sembrano in­
comprensibili Disco bellissimo al­
la fine e e attivo come può essere 
ehi se ne infischia - alla grande -
di esser capi'o osannalo e apprez-
z ito da tutti 

Le lettere della grande attrice in mostra dal 7 ottobre alla Palazzina Mangani di Fiesole 

Inedita Duse, fra teatro e orto 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

STEFANO MILIANI 

Eleonora 
Duse 

PAOLO PIETRANGELI 

m HREN7L D'va ben prima che 
nascevse Hollvwood Eleonora Du 
se si immedesimò nel ruolo colti­
vando amori celebri passionali e 
burrascosi come vogliono le regole 
della fama e come fu la sua rela­
zione con Gabriele D Annunzio 
Era una donna impetuosa ma con 
le sue debolezze fuori dalla nor­
ma complessa emotivamente ric­
ca Lo dimostrano oltre agli studi 
sull attrice nata a Vigevano nel 
1838 e morta a Pittsburgh nel 1921 
le lettere inedite che sono conser 
vate presso I Arch vio contempora­
neo Alessandro Bonsanti del Ga­
binetto Vieusseux di Firenze Sono 
raccolte nel Fondo di Adolfo e *\n 
giolo Orvieto i fratelli che guidaro 
no la rivista letteraria IIMwzouo e 
della moglie di Angelo Laura Or 
vieto Alcune di queste lettere ver 
ranno esposte dal 7 ottobre al 27 
novembre alla Ptlazzina Mangani 
di Fiesole nella mostra Eleonora 
Duse a Firenze curata <U Cristina 
Nuzzi della neonata associazione 
hrenzi Viva Saranno esposti ali­
tile sette abiti dell attrice una let­
tera a Giovanni Papini di proprietà 
della nipote dello scrittore fiorenti­
no Ilaria Occhim e altre missive 
prestate dalle biblioteche fiorenti 
no Marucelliana e Riecardiana A 
Fiesole si vedrà anche uno scam 

bio epistolare del 1405 con Sarah 
Bernardi pubblic ito sul Corriere 
della sera \\ 18gcnn.no 1953 

Il Fondo Orvieto del Vicusscus 
curato da Cristina Del Vivo t una 
vera miniera l e letti re conservate 
noli antico Palazzo Corsini in 01 
tiarno parlano di stati d animo t il 
volta di prestiti e debiti ( sono in 
deficit scriveva nel l l)08 agli Or 
vieto) Scritte su carta d albergo i 
penna o a matita su fogli voi Hill 
sono apparentemente disordinate 
nella costruzione smtatlic i e nella 
disposizioni delk Ir i.i sulla carta 
procedono qu isi per lampi sono 
frammentane fitte di esclamativi 
parok sottolineate e pause ma 
dense di emozione Possono aprin 
quali hi squarcio sull ì personalità 
della Duse Come i passi nella inis 
siva inidit i e ben sotto chiave al 
Vicusscus. ali trinca Unirà Orvic 
to nitriie di libri pi ri mtanzi i 

«Andro sull 'Himalaja 
A matit i la Duse il 25 agosto del 

]90G scrivevi Bisogna far a punì» 
per le cose dell anima e discuterne 
con genti che sputa per terra e se 
ne guadagna tuie ribrezzo che il sol 
desiderio che resta e quello di far 
sparire carcassa e vote - anima t 
corpo e con Bordone ( Nclr maz 
/,i bastone) alla mano arrivarsene 

ali Himalaja"'-
Punti esclamativi parole sotloli 

neatt (qui in COISIVOJ e iltn segni 
t omspondono osserva Cristina 
Del Vivo a un linguaggio basato 
sul ritmo di chi rctit i sul doelam i 
re sulle pause Era una personali 
ta lorte più nella volontà che omo 
tivan lente-spiega 11 s tudiosa-Ma 
dallo lettere traspare una fiagilita 
che forse le permise tli essere un ì 
grandi attrice V artabt llando ne I 
fondo Orvieto si incontri una Du 
se iffcttuosa c h o e h l a n w i l imicj 
Laur i Benozzo paiagonandol i 
agli mgcli del pittoit quattrocento 
seo Bi nozzo Gozzoli Ma la Duse 
era ant he impetuosa tiavolgentc 
Lauia Orvieto non ora un i sprov 

veduta - prosegue distilla Del Vi 
vo - eppure fini quasi soggiogala 
dall ittrice elio ind iva e un iva t 
i hit diva una dedizioni totali 
Laur i tonniii io a soffrimi i il ma 
rito Angiolo impt se alla nioulic di 
interrompere I amicizia 

Calligrafie d'attr ice 
Chi la Duse fosse una donn i 

Inori dall ordinino t affascinante 
non sorprt lido A ulteriore conftr 
ma miervicne una grafologa Lu 
tett i Banchi che ha scritto un sag 
gio pi r ili atalogo della mostr \ de­
solati ì inlcrprelando la calligrafia 
del t irtoggio della Duse Com 
plessi difficile fiammeggiante li 

descrive n i cos i -d ico Lucetta Bau 
chi - Era una gran donna Impren­
ditrice di se stessa era piena di en­
tusiasmo e di coraggio Dura al-
I oci orronza quando non si faceva 
sottomettere t liceva quel che vo­
leva Certo ora una persona dalle 
emozioni forti impulsiva che po­
teva farsi trascinare dai sentimenti 
A ogni modo dalla sua sent'ura 
emerge una donna fuori aal suo 
tempo modernissima lontana an­
elli dai eliche della diva 

Amava il leatro la sua arte tanto 
determinai i quanto lonsapevolc 
t h e la volontà e molto ma occorro-
10 ine he buoni condizioni fisi 
clic Si leggo in un i lettera ad Add­
io Orvieto del 31 marzo 1900 sent-
II sulla bella cart i del Cap Martin 
Hotel presso Mintoli in Francia 
i sempie nudi t i t lonservata al 
V li usscus. i Pe i IH il lai oiare ( co­
si t omo io voglio I - bisogna aver 
ni la eapacit.i prim ì in questa for­
za la salute Vgu t una frase rive 
I itrice sul perche 1 i Duse lascio ini 
prowisamente i pilcoseenici noi 
I901-! i nomando solo nel 21 È uno 
dei Irammenti in appendice a una 
lettera a Giovanni P.ipini del Iti 
(dalla collezione di Ilaria Occlnni 
inclusi le i catalogo desolano) 
L anim 11 nm ista a g illa sempre 

ma nessuno al di la delU ribalta 
conosce la fatica bruta e brutale 
dello nostre giornale di Lavoro 

LATV 
DLENRICQYAIME 

Le licenze 
poetiche 

del ministro 

S EDUTO in quel caffè io 
non pensavo a te cantava 
il poeta Battisti in un giorno 

come questo e cioè proprio un 29 
settembre di ventidue anni la E 
continuava in bella forma « Poi 
d improvviso lei sorrise e ancora 
prima di capire mi trami sotto 
braccio a lei stretto come--e non ti 
/òsseche lei Quattro verbi nel bre 
ve volgere di poche righe tutti az­
zeccati Ed e una canzonetta nien­
te di più La consccutto temporum 
(che al ministero della Pubblica 
istruzione nuova gestione ntengo-
no forse sia una malattia tropicale ) 
quando la si rispetta provoca suc-
cevsi anche inattesi (efr lo vendite 
del disco dell Equipe M appena ci­
tato sarà un caso9) altrimenti 
succedono piccoli guai fastidiosi 
permale equivoci Via si anche 
noi (come Striscia la notizia al suo 
esordio stagionale lunedi 20 25) 
dedichiamo un attimo (ahi1) d at­
tenzione alle irresistibili -fotte le» 
sicali di Francesco D Onofrio pre 
sentale in un impietoso defilé su 
C male 5 Vorrei che ne parliamo 
e solo una anche se la più citata II 
ministro della Pubblica istruzione 
non e certo il primo dei politici od 
avere un rapporto burrascoso con 
la lingua e solo quello più comvol 
to in quanto responsabile dell edu 
cazionc nazionale Nel cielo della 
comunicazione televisiva brillaro­
no stelle di analogo splendore Ri 
cordo I antico viceministro della 
Sanila Crescenzo Mazza che parto-
ri un condizional-congiuntivato 
Doc ( Se io potrei ) che venne ta 
gliato nel tg successi- o e quindi di­
strutto (in archivio non esiste più 
nulla nonostante il clamore- dell e 
poca") E ancora Achilli Lauro At 
tila grammaticale Covelli Bellu 
scio De Caro mi d i spu te dimenìi 
carne chivsa quanti Via per molti 
tribuni del passato le incertezze di 
eloquio gli sfracelli sintattico 
grammaticali erano provocati dal 
I enfasi dalla passione retorica 
dalla partecipazione emotiva tipi­
ca dei leader la foga i e I ignoran­
za le da una mano ) ne fa di danni 
Ma Francesco D Onofrio e sempre 
cosi esteriormente pacioso dimes­
so quasi rassegnato alla sua mis­
sione che e quella di occupare ra­
nche per non nmanere in piedi Ha 
un aria onentalo D Onofrio lo 
sguardo poco allineato e sfuggen 
te la dizione impicciata di chi e 
abituato a salmodiare e li quel 
che dici dici) 

\ SE provocalonamen 
te da la sveglia ali anima 
combattiva che eviden­

temente alberga anche in corpi in 
sospettabili Non ho sbagliato nes 
sun congiuntivo» (Odd-o non suo 
nerebbe meglio non ho sbagliato 
alcun congiuntivo '> Sfumature) E 
s ò messo a preparare un decreto 
legge che permetta licenze di lin 
guaggio ev cakdra Alcuni certo ri­
corderanno il racconto di Fantozzi 
ospite d una seduta alla Normale 
di Pisa testimone dell improvviso 
marasma comunicazionalc di fa­
mosi docenti mpegnati nella ncer 
ca di un congiuntivo da stanare 
So noi fottimo frunimo frassi 

no un autentico safari di scarsa 
fortuna Non ho sbagliato nessun 
congiuntivo (alcun proclama il 
ministro che non ci vuole slare Po 
teva dire altro invocare il dintto a 
una licenza che si concede ai 
poeti Palazzeschi in Rio Bo ireei 
tata alla radio di Staio da Silvio Ber 
lusconi in Al caminetto di Livio Z i 
netti Gr-Rai j dice ad un c e f o pun 
to un paese da nulla ma pe 
rò Vfae pero non vanno mai in 
sicme E non voglio dite di più pt r 
the fo-sc questo ,o s i inehc il 
ministro Via Palazzeschi ci i un 
poeta ex futurista D Onofrio e un 
plenipotenziario e \ demcxnstia 
no Forse st nz i la Tv qu- Ile papere 
avrebbero avuto ridotta diffusioni 
t scarso impatto e avrebbero prò 
votato di meno eli agguerriti teeni 
ci della polemica s idrica I noi 
compresi) sempre sulla breccia 
pronti a colpire a fiocinare piede 
Ma le prede ahimè sono sempre 
più insignificanti si -parava ai de 
linquenti Adesso si prendono solo 
imbecilli 

http://18gcnn.no
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RAIUNO 
M A T T I N A 

6.45 UNOMATTINA ESTATE AH interno 

700 800 9 0 0 T G 1 645 730 830 

T G 1 - FLASH (78724726) 

930 TG1-FLASH (8562639) 

935 COSE DELL'ALTRO MONDO Tele­

film (9128981) 

1000 LA RISAIA Film drammatico (Italia 

1955) Ali interno 1100 TG 1 

(2097788) 

1140 VERDEMATTINA Rubrica (3293542) 

1230 TG1-FLASH (51097) 
1135 LA SIGNORA IN GIALLO Telefilm 

(1555349) 

13.30 TELEGIORNALE (4504) 

1400 ALBEDO Rubrica (91558) 

14.20 MI RITORNI IN MENTE FLASH Musi­

cale (5466271) 

14.25 IL PIANETA DEI DINOSAURI Docu­

mentano (3756349) 

15.30 LASSIE. Telelilm (4368) 

1600 UNO PER TUTTI - SOLLETICO VA­

CANZE Contenitore AH interno 

18 Ca TG 1 (7543707) 

1&20 IN VAGGIO NEL TEMPO Telefilm 

(4475271) 

1905 MI RITORNI IN MENTE Musicale 

(234900) 

SERA 
2000 TELEGIORNALE (50542) 

20.25 CALCIO Coppa delle Coppe Samp-

doria-Bodoe Glint (3892788) 

2Z25 TG1 (5361146) 

22.40 NAPOLI PRIMA E DOPO La canzone 

napoletana in concerto Conduce 

Eleonora Brighadon (7152788) 

NOTTE 
23.30 I FANELLI BOYS TI ! 

005 T G 1 - NOTTE (880363) 

025 OSE-DOTTORE IN.. (41585) 

0.55 DOC MUSIC CLUB (2640943) 

1.30 LA FIERA DELLE VANITA' Sceneg­

giato (4358189) 

Z55 TG1-NOTTE (R) (14279108) 

3 00 CONCERTO DELLA BANDA DEI CA­

RABINIERI. (Replica) (3819214) 

155 TG1-NOTTE. (R) (29703189) 

RAIDUG 

700 EURONEWS (51558) 

710 QUANTE STORIE' Contenitore 

(5518436) 

735 GLI ANTENATI Cartoni (2396875) 

S05 LE AVVENTURE DI BLACK STAI-

LION Telefilm (4125097) 

830 LASSIE Telefiln (8726) 

900 DOOGIEHOWSER TI (17146) 

920 AL DI QUA DEL PARADISO Telefilm 

(3044707) 

1010 QUANDO SI AMA (1253851) 

1130 TG2-33 Rubrica (6840455) 

1145 TG2-MATTINA (1950252) 

12.00 IFATTtVOSTRI (75310) 

I programmi di oggi 
IWTR€ | (^RETE 4 I <0>ITAUA 1 

Gio\cdì 29 settembre 1994 

BICANALE 5 l B/LAK 

1300 TG2-GIORNO (42981) 

1345 SCANZONATISSIMA (219691) 

1410 SANTABARBARA (79097) 

1455 BEAUTIFUL (Replica) (774558) 

15.20 LA VOLPE. IL LUPO E LOCA SEL­

VAGGIA Film (USA 1979) (7570962) 

1715 TG2-FLASH (7000252) 

1725 SOKO 5113 • SQUADRA SPECIALE 

Telefilm (283436) 

1815 TGS-SPORTSERA (428707) 

1830 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI­

LE Attualità (56368) 

1840 L'ISPETTORETIBBS (8157271) 

1945 TG2-SERA (739691) 

2015 TGS-LOSPORT (1609184) 

2020 SE IO FOSSI . SHERLOCK HOLMES 

Gioco Conduce Jocelyn (9003271) 

2040 IO E ZIO BUCK Film commedia 

(USA 1989) Con John Candy Amy 

Madigan Regia di John Hughes (pri­

ma visione tv) (377829) 

2125 TG2-DOSSIER Attualità (5679707) 

isn 
23.20 TG2-NOTTE (4456320) 

2340 PALLAVOLO Da Salonicco Italia -

Cina (641436) 

030 SPIE, ALIBI E BUGIE Film commedia 

(USA 1989) Con Brian Kerwin Ro­

bert Loggia Regia di Anthony Tho­

mas (1518721) 

2.00 POSSIBILI, IMPOSSIBILI 'Incontri di 

ieriedi oggi" (Replica) (6828498) 

2.25 PASSERELLA DI CANZONI 

(31852063) 

645 ULTRARETE-SPAZIO ESTATE Al­

a t e r n o 715 745 830 915 1000 

10451130 EURONEWS (5128097) 

730 OSE-PASSAPORTO (6900) 

800 OSE-MONOGRAFIE (2714146) 

845 DSE-LA SCENOGRAFIA (4231320) 

930 DSE-UNA TECNICA PER OGNI ARTE 

(9320184) 

1015 DSE-BURMAVICTORY (5833788) 

1100 DSE-ENCICLOPEDIA (93320) 

12.00 TG3-OREDODICI (31788) 

12.15 TGRE Attualità (4634417) 

1230 TGR-LEONARDO (47894) 

1240 DOVE SONO I PIRENEI? (9745523) 

1400 TGR Tg regionali (13726) 

14.20 TG3-POMERIGGIO (368252) 

1450 DSE-CARAMELLA (699813) 

1515 TGS-DERBY (3135252) 

15.25 MOUNTANBIKE (2655523) 

1540 SCI NAUTICO (9974436) 

1630 DOTTORE IN (79320) 

1655 DSE-FILOSOFIA (8911726) 

1700 LA DONNA DEL FIUME Film dram 

malico (Italia 1954) (7200455) 

1845 TG3-SPORT (885078) 

1900 TG 3 Telegiornale (813) 

1930 TGR Tg regionali (16184) 

1950 BLOB SOUP (3196875) 

2030 CARUSO PASKOSKI DI PADRE PO­

LACCO Film commedia (Italia 1988) 

Regia di Francesco Nuli 

- - L ANNUNCIAZIONE. Sketck tratto da 

"Luna Park" Con Massimo Troisi 

(22981) 

22.30 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA Tele­

giornale (28523) 

22.45 STORIE VERE Attualità (5687726) 

2340 MUSICA CLASSICA Musiche di Lud­

wig Van Beethoven Direttore Umber­

to Benedetti Michelangeli (638962) 

0.30 TG3-NUOVOGIORNO (3741092) 

110 FUORI ORARIO (3097906) 

2.00 TG3 (Replica) (7085030) 

230 CARTOLINA MUSICALE (6327759, 

245 I PROMESSI SPOSI Film drammati 

co (Italia 1941 -b/n) (3392189) 

435 TEMPO MASSIMO Film commedia 

(Italia 1934-b/n) (14294363) 

730 TRE CUORI IN AFFITTO Telefilm 

(4542) 

800 BUONA GIORNATA Contenitore 

Conducono Patrizia Rossetti e Cesa 

reCadeo (53962) 

805 DIRITTO DI NASCERE Telenovela 

(4110165) 

830 PANTANAL Tn (3894) 

900 GUADALUPE Tn (40252) 

1000 MADDALENA Tn (5639) 

1030 LA CASA NELLA PRATERIA. Telefilm 

(Replica) (52097) 

11 30 TG4 (4146) 

12.00 ANTONELLA Tn (75338) 

1300 SENTIERI Teleromanzo Ali interno 

-330TG4 (591368} 

1500 TOPAZIO Teenovela (39271) 
1700 PRINCIPESSA Tn (59374) 

1750 NATURALMENTE BELLA-MEDICINE 

A CONFRONTO Rubrica Conduce 

Daniela Rosati (7609320) 

1800 PERDONAMI Show Conduce Davi­

de Mengacci (57504) 

1900 TG 4 (455) 
1930 LA CASA NELLA PRATERIA Tele­

film (1691) 

2030 MILAGROS Telenovela Con Osval­

do Laport Grecia Colmenares 

(9759165) 

2235 CHORUSLINE Film musicale (USA 

1985) Con Michael Douglas Terren-

ce Mann Regia di Richard Attento-

rough Ali interno 23 45 TG 4 - NOT 

TE (7716726) 

105 TG 4 • RASSEGNA STAMPA 

(4853498) 

115 TRE CUORI IN AFFITTO Telefilm 

Con John Ritter Priscilla Barnes 

145 TOP SECRET Telefilm Con Kate 

Jackson Bruce Boxleitner (7928030) 

140 MANNIX Telefilm (7230634) 

330 TG 4 • RASSEGNA STAMPA 

(3256189) 

340 LOVEBOAT Telefilm (1780566) 

430 TG 4 - RASSEGNA STAMPA 

(14201653) 

6 30 CIAO CIAO MATTINA (23788392) 

920 HAZZARD Telefilm "Il bebé della 

discordia Con Tom Wopat John 

Schneider (4429320) 

1025 STARSKY & HUTCH Telefilm "Di-

scomama Con Paul Michael Glaser 

David Soul (8101271) 

1125 A-TEAM Telefilm Nome in codice 

Volpe rossa Con George Peppard 

DirkBenedict (2820455) 

1125 STUDIO APERTO Notiziario 

(6597287) 

1130 FATTI E MISFATTI (22784) 

1140 STUDIO SPORT (8736368) 

1400 STUDIO APERTO Notiziario (7271) 

1430 NON E'LA RAI Show (125829) 

1600 SMILE. Contenitore (49467) 

1615 BAYWATCH Telefilm (584558) 

1715 TALK RADIO Rubrica (7586233) 

1740 UNA FAMIGLIA TUTTO PEPE Tele­

film (114523» 

1815 FLASH Telefilm (207287) 

1850 BAYSIDESCHOOL TI (9520691) 

1930 STUDIO APERTO Notiziario (75349) 

1950 STUDIO SPORT Notiziario sportivo 

(277834q) 

20 00 KARAOKE. Musicale Conduce Fio­

rellino (3959) 

2030 BEVERLY HILLS 90210 Telefilm 

"L incontro lortuito" Con Jason 

Priestley Luke Perry (85829) 

2130 MELROSE PLACE. Telefilm "Guai in 

vista" (98733) 

2130 TUTTO COPPE. Rubrica sportiva 

Conducono Sandro Piccinini e Bruno 

longhi (92165) 

2330 SONNYSPOON Telefilm (98349) 

030 STUDIO SPORT (9466092) 

110 STARSKY S HUTCH Telefilm (R) 

(5223295) 

100 A-TEAM Telefilm (R) (4256214) 

3 00 BAYWATCH Telelilm(R) (4250030) 

4 00 HAZZARD Telefilm (R) (45889127) 

630 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attualità 

(7436320) 

900 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk-

show Conduce Maurizio Costanzo 

con la partecipazione di Franco Bra 

cardi (Replica) (63839417) 

1145 FORUM Rubrica Conduce Rita Dal­

la Chiesa con il giudice Santi Lichen 

(4596946) 

1300 TG 5 Notiziario (29813) 

13.25 SGARBI QUOTIDIANI (7709962) 

1340 BEAUTIFUL Teleromanzo (584417) 

1405 COMPLOTTO DI FAMIGLIA Gioco 

(2211097) 

15.20 AGENZIA MATRIMONIALE 

(9760981) 

1645 SORRIDI C E BIM BUM BAM 

(342813) 

17 00 POWER RANGERS TI (54436) 

17.25 IL MEGLIO DI BIM BUM BAM 

(767639) 

17.59 FLASH TG 5 Notiziario (402529900) 

1900 LA RUOTA DELLA FORTUNA Gioco 

(8252) 

2000 TG 5 Notiziario (17349) 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 

DELL INSISTENZA. Show Con Ezio 

Greggio e Enzo lachetti (5398610) 

2040 A SCUOLA DI BALLO Film comme 

dia (USA 1991) Con Liza Minnelli 

Shelley Winters Regia d Lewis Gii 

bert (prima visione tv) (2397233) 

2145 CASA DOLCE CASA. Situation come­

dy Conti in rosso" (9557455) 

2315 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk-

show AH interno 24 00 TG 5 

(4537894) 

130 SGARBI QUOTIDIANI (7281653) 

145 STRISCIA U NOTIZIA - LA VOCE 

DELL INSISTENZA (R) (1144160) 

100 TG 5 EDICOLA Attualità Con aggior­

namenti alle ore 3 00 4 00 5 00 6 00 

(1918634) 

230 I CINQUE DEL QUINTO PIANO Tele 

film (4259301) 

330 ARCA DI NOE (58523653) 

Tmmewneuao 

700 EURONEWS (6087368) 

900 BATMAN Telefilm II penitenziario 

della mala Con Adam West Buri 

Ward (93766) 

1000 NATURA AMICA Documentano I 

segreti del mondo an male il babbu 

no (93702) 

1100 AGENTE SPECIALE 86 UN DISASTRO 

IN LICENZA. Telefilm La quattordi­

cesima buca (5218542) 

1130 SALE PEPE E FANTASIA Rubrica 

Conduce Wilma De Angelis (8579233) 

1230 DALLAS Telefilm L razio (81097) 

1330 TMCSPORT (1928) 

1400 TELEGIORNALE-FLASH (85243) 

1405 MUSICA NEL BUIO Film drammatico 

(Svezia 1947 b/n» (7255558) 

15.45 TAPPETO VOLANTE Varietà Con 

ducono Luciano Rispoli Rita Forte 

Melba Ruffo (8107233) 

17 45 SPQM NEWS - LA STORIA IN DIRET­

TA Var età (30243) 

1815 NON E'MAI TROPPO PRESTO Attua 

lità (70076) 

1845 TELEGIORNALE (4058707) 

1930 Al CONFINI DELL ARIZONA. Tele­

film (44233) 

20.25 TELEGIORNALE -FLASH (6056813) 

2030 OLTRE IL PONTE DI BROOKLYN 

Film commedia (USA 1983) Con El 

hot Gould Margaux Hemingway Re­

gia di Menahem Golan (80417) 

2230 TELEGIORNALE. (3962) 

23 00 LE MILLE E UNA NOTTE DI "TAPPE­

TO VOLANTE" Varietà Conducono 

Luciano Rispoli Rita Forte Melba 

Ruffo (88962) 

2400 TELEGIORNALE-LA PRIMA DI MEZ 

ZANOTTE (32721) 

015 VERSIUANA 94 - INCONTRI NEL PI-

NETO Attualità (Replica) I37561B9) 

115 MONSTERS Telefilm La casa di 

Holly" (9526295) 

145 CNN Notizia oUSA (52347566) 

Videomusic 
13J0 ARRIVANO I NOSTRI 

(138233) 
1430 VM GIORNALE FLASH 

(255720) 
14J5 THE MIX (430142871 
18,00 ZONA MITO • MONO­

GRAFIA "David Lw flo­
tti" (417441) 

1835 MIX ROCK. (747454) 
1930 VM GIORNALE. (548436) 
20.00 SEGNALI DI FUMO 

545349) 
3030 THE MIX Vdeoarola 

zone (313962) 
22.00 TOM PETTY Special 

(558813) 
2230 PISTOIA BLUES "Keitti 

Donn 5 Senous Funn 

2130 VM GIORNALE. (348523) 
24.00 THE MIX I video della 

notte (6930712^ 

Odeon 
1145 ROSATY (2844'W) 
1400 INFORMAZIONI REGIO­

NALI (987436) 
U.30 POMERIGGIO INSIEME 

(2384097) 
1700 SOQQUADRO 1383981) 
1745 PIANETA TERRA 

I5623788) 
1900 INFORMAZIONI REGIO­

NALI (532875) 
1U0 TANDT (531146) 
2000 SOQQUADRO Varietà 

per ragazzi Ali interno 
(63428?) 

20.30 MORTE NELLA JUN­
GLA Film azione (USA 

22.15 WORMAZIONI REGIO­
NALI (3739726I 

22.30 ODEON REGIONE 
(3-373900) 

Tv Itatìa 
18.00 SALUTI DA Program 

ma dedicato ali esplora 
zione delle loca ita turi 
stiche storiche culturali 
della Rumagna 

(18757881 
18.30 UNA VITA DA VIVERE 

Soao-opera 11883707) 
1900 TELEGIORNALI REGIO­

NALI (9133252) 
1930 SAMBA D AMORE Tele­

novela (4613441) 
2030 DELITTO INCROCIATO 

F Im g allo (USA 1985) 
(5498165) 

2230 TELEGIORNALI REGIO­
NALI (9141271) 

2300 LUCI NELLA NOTTE. Pu 
bncamuseale (65331461 

2400 LOVE AMERICAN STY 
LE. Telefilm (89231634) 

Cinquestelle 
1400 INFORMAZIONE REGIO­

NALE I989894) 
1430 POMERIGGIO INSIEME 

(739287) 
1600 MAXJVETRINA (879639) 
1615 STARLANDIA Conten 

tore (2016233) 
1730 tUCI NELLA NOTTE Ru 

bnca musicale (3389610) 
1815 MAXIVETRINA (152504) 
1830 PIAZZA DI SPAGNA \i 

rida (696287) 
19.30 INFORMAZIONE REGIO 

NALE (158962) 
2030 DIAGNOSI Rabica di 

medicina (762349) 
2230 INFORMAZIONE REGIO­

NALE (37455558) 

Tele+ 1 
1305 UNA BIONDA TUTTA 

DORO Firn thrller 
(USA 1993) (3873639) 

1450 LA FONTE MERAVIGLIO­
SA. Film drammatico 
(USA 1949 DM) 
(4034639) 

1640 - 1 NEWS (8685252) 
1835 IL CASO DEL CAVALLO 

SENZA TESTA Filmai, 
ventura (GB 1963) 
(2«67436) 

2005 MOVIE MAGIC 'Gli el 
letti special nelcnema 
(273981) 

2040 LA BIONDA Firn dram 
mal co (Itala 1993) 
(975701 

2240 IN MEZZO SCORRE IL 
FIUME " Im drammatico 
IUSA 19921 (60220233) 

Tele+3 
13 00 1860 (I MILLE DI GARI 

BALDI) Film storico 
(996165) 

1500 1860 (I MILLE DI GARt-
BALDI) Film storico (Re­
plica) (597851) 

1700 +3 NEWS (222691) 
1706 1860 () MILLE DI GARI 

BALDI) Film storco (Re 
plica) (109422455) 

1900 MUSICA CLASSICA Mu 
sicHo di Claude Debussy 
Direttore Léonard Bum 
slen(Replca) (249813) 

2100 AMERICAN PIE LERA 
DICI DELLA MUSICA 
AMERICANA Museale 
(689417) 

22.30 IL MEGLIO DEL FESTI 
VAL DEL CINEMA DI VE 
NEZIA19W (60235165) 

GUIDA SHOWVIEW 
Per registrare il Vostro 
progromma Tv digitare i 
numeri ShowVlew stam­
pai accanto al program 
ma che volete registra­
re sul programmatore 
ShowVlew Lasciate l uni 
ta ShowVlew sul Vostro 
videoregistratore o II prò 
gramma verrà automati 
cernente registrato ali o 
ra indicata Per informa 
z oni il Servizio cllent 
ShowVlew al telefono 
02/21 07 30 70 ShowVlew 
e un marchio della Gem 
Star Development Corpo­
ration (C) 1994 -Gematar 
Developmenl Corp Tutti i 
diritti sono riservati 
CANALI SHOWVIEW 
OOI Ra uno 002 Rai 
due 003 Rattre 004 Re 
te 4 005 Canale 5 006 
Italia 1 007 Tmc 009 VI 
deomus e 011 Cinque 
stello 012 Odeon 013 
Tele* 1 015 Tele* 3 
026 Tvltalia 

Radlouno 
Giornali radio 7 00 7 20 8 00 
9 00 lOOO 12 00 13 00 15 00 
19 00 21 18 24 00 2 00 4 00 
5 30 — P o m e r i d i a n a II pome­
riggio di Radiouno 16 30 Ex­
press Viaggi scoperte incon­
tri 17 44 Uomini e camion 
Ogni sera • Un mondo di musi­
ca 19 21 Ascolta si fa sera 
20 25 Calcio Coppe europee 
22 49 Oggi al Parlamento - -
Ogni notte La musica di ogni 
notte 2 05 Parole nella notte 

Radlodue 
Giornali radio 6 30 7 30 8 30 
12 10 12 30 19 30 22 10 8 52 II 
ritorno dot commissaro Ferro 
9 14 Magic Moments I più gran­
di successi a 78 e 45 girl dal 50 
al 90 9 33 Grr-Speciale Estate 
9 48 I tempi delle mele Alla ri­
cerca dell estate perduta 10 41 
La luna di traverso 12 52 Tilt' 

14 08 Trucioli 14 16 Ho i miei 
buoni motivi Estate 16 40 t d! 
dell ozio E veramente dolce il 
far niente7 17 10 Gin di boa 
17 30 Grr Giovani 18 00 Risate 
dal sottoscala 18 30 Titoli ante 
prima Grr 20 OO Trucioli 20 12 
Dentro la sera 21 32 I di doli o-
zlo 2? 02 Panorama parlamen 
tare 22 15 Planel Rock 24 00 
Ralnotte 

Radlotre 
Giornali radio 8 45 18 30 5 30 
9 01 Appunti d volo —Cinque 
pnzzi tacili In pr mo plano 

— Recensioni — — Novità n 
compact 1130 Radiotre meri­
diana Musica e parole — — 
Opera senza conimi 13 15 R 
cordando Leonardo Sciascia 
1912-» 1 13 45 Concerto sintoni 
co 15 30 Un estate americana 
Rem di carta 16 00 Radiotre 
pomeriggio Ontheroad — 

Percorsi mus cali e frammenti 
d Italia 17 10 Note di viaggio 1" 
parte 17 35 Futura Scienza e 
tecnologie 18 00 Note di viag 
gio 21 parte Due uomini n 
Barcaccia 19 04 Hollywood Par 
ty 20 00 Radiotre suite Il 
Cartellone 20 30 Concerto s n 
lon co Oltre II sipario 23 20 
Il Paradiso di Dante (Replica) 
24 OO Radiotre Notte Classica 
0 30 Notturno ital ano 

Ital laRadlo 
Giornali radio 7 8 9 10 11 12 
13 14 15 16 17 18 19 20 8 30 
Ultimca 9 10 Voltapagino 
10 IO Filo diretto 12 30Consu 
mando 13 10 Rad obox 13 30 
Rockland 14 10 Musica e din 
torn 15 30 Cinema a strisce 
15 45 Diario di bordo 16 10 Filo 
diretto 17 IO Verso sera 18 15 
Punto e a capo 20 10 Saranno 
radios 

Complementarietà? 
Una condanna a morte 
V I N C E N T E : 

Ritorno alla laguna blu (Canale 5 ore 20 51) 6 1 1 4 000 

P I A Z Z A T I : 

Stnscialanotizia (Canale 5 ore 20 30) 

Crimine d amore (Raidue ore 20 49) 

Juventus-Cska Soda (Ramno ore 20 29) 

La ruota della fortuna (Canale 5 ore 19 00) 

Beautiful (Canale 5 ore 13 44) 

5 563 000 
5 364 000 
5 273 000 
4 411 000 
4 374 000 

•

Muore Ramno vi\u Ramno' L ini/io dell autunno 
(quello televisivo) ha sorpreso la prima rete Rai 
in vistosa difficoltà Niente di più -normale» visto e 
considerato in quale stato si trova la tv pubblica 

(Raiuno e solo la rete che più risente dell incresciosa situazio­
ne) Niente di più normale quindi che I (ex)ammirarla di 
viale Manzini non riesca a piagare niente in classifica che non 
sia un film di prima serata (ma ormai ne sono rimasti pochi) o 
una partita di pallone 11 resto (cioè tutto) manca 

Persino la seconda puntata nella lacuna blu proposta da 
Canale 5 (il film -fininvestiano» Ritorno alla laguna blu sequcl 
di Laguna blu trasmesso I altro ieri in prima serata) e riuscita a 
prevalere sulle cinque prodezze di Ravanello (i cinque gol se­
gnati nel corso della partita Juve Cska che ha mandato in on­
da la prima rete Per la cronaca a guardare Parma-Vitessc in 
prima serata su Raitre erano 3 248 OOO persone"! Canale 5 in­
vece e complementariamente va a gonfie vele con la «trimur­
ti» di punta Striscialanotizia La ruota della fortuna e Beautiful 
E intanto la Rai muore E non di morte naturale 

IL P I A N E T A D E I D I N O S A U R I RAIUNO 1425 

Seconda puntata della replica del programma di Piero 
Angela Tema prede predatone! ipotesi che sullo stesso 
temtono vivessero erbivori e carnivori Saranno mostrati 
scontri tra achicefalo grossi dinosaun erbivori che si 
scontrano a colpi di testa mentre altri grandi dinosauri 
pascolavano con una mandria di edmontosaun 

F L A S H ITALIA 1 1815 

Flash I eroe più veloce del mondo stavolta deve difende­
re un ex agente testimone chiave in un processo contro 
un boss della malavita Ma il supereroe non sa che nel 
suo cervello é stata indrodotta una piccola ncetrasmitten 
te con la quale riceve ordini da uno scienziato pazzo II 
primo comando e quello di rapire la figlia del testimone 
in modo che I uomo non si presenti a testimoniare contro 
il boss 

D I A G N O S I CINQUESTELLE 20 30 

Rubrica di medicina me non solo II professor Fabrizio 
Trecci associato di fisiopatologia chirurgica alla Sapicn 
za di Roma parla anche dei problemi più scottanti della 
sanità italiana 

C A S A D O L C E C A S A CANALE 5 22 45 
Conti in rosso e il titolo del nuovo episodio della sit-com 
con Gianfranco D Angelo e Alida Chclli nei panni di una 
coppia assillata dai mille problemi della vita quotidiana E 
stavolta i guai arrivano col matrimonio della figlia Chiara 
col nobile Filippo la mamma e felice ma il papa teine Ir 
spese per i festeggiamenti 

T A P P E T O V O L A N T E TMC 23 00 
Achille Occhetto ospite del salotto «volante di Luciano 
Rispoli Tra gli altri personaggi in passerella il comico 
Giorgio Falciti Giulia Fovsa Paola Savona Milena Vuko 
tic Giovanna Milella ed Anna Savo autrice del libro De 
pressione e senlirrento 

M A U R I Z I O C O S T A N Z O S H O W CANALE 5 2315 
Ancora un salotto notturno ma stavolta dal teatro Paridi 
Sul palcoscenico Peppino Di Capri un malato di Aids un 
oncologo una signora di milano che si e visto rifiutare il 
posto ali asilo per suo figlio Pierino Brunclli -filosofo iti­
nerante Rosario Gnolo fotomodello napoletano 

Nelle risaie dì Flaiano 
con la mondina Sophia 
17 00 LA DONNA DEL F IUME 

Regia di Mario Solitati con Sophia Loren Rlck Battaglia Girard Oury Italia 
(1954) 104 minuti 

RAITRE 

Loren al decollo Nello stesso anno dell "Oro di Napoli» ecco un altra 
occasione per mettersi in vista per le signonna Scicolone reduce dal 
set di «Aida» dove in realtà ha giù conosciuto il futuro manto Carlo 
Ponti Qui la vediamo in azione in una stona dall impianto fortemente 
luterano (dirige Soldati firmano il soggetto Moravia e Flaiano) 
drammone che si consuma fra le risaie dove la mondina Sophia fa 
impazzire due uomini Uno buono e uno cattivo uno guardia di fi 
nanza 1 altro contrabbandiere 11 secondo la mette incinta lei lo de 
nuncia e lo fa finire in gattabuia Ma la vendetta tremenda vendetta 
spinge il giovane fuonlegge a evadere e ricercare la donna 

14 05 MUSICA NEL BUIO 
Regia di Ingmar Bergman con Mal Zetterllng Blro.gr Malmsten Bangi Ek 
lund Siezli (1947) 87 minuti 
Bergman a lieto fine ma è un Bergman agli esordi anco­
ra un giovanotto di belle speranze Un uomo perde la vi­
sta solo la musica e una donna che gli è v Cina riescono 
a farlo sentire vivo Ma un giorno arriva una brutta noti 
zia 
TELEMONTECARLO 

20 40 A SCUOLA DI BALLO 
Regia di Lewis Gilbert con Un Minnelli .lolle Walter: Shelley Winters 
Usa (1991) 106 minuti 
Dal palcoscenico al grande schermo Prima tv per Liza 
protagonista al cinema dello stesso musical che ha porta 
to in tournée Lei è un insegnante di tiptap dalla vocazio­
ne umanitaria vuol fare un grande spettacolo coi suoi ra­
gazzi e devolvere in beneficenza gli incassi Ma ahimè i 
cattivi sono tanti e la cosa non e cosi facile come sembra 
CANALE 5 

20 40 IO E Z I O BUCK 
Regia di John Hughes con John Candy Jean Loulsa Kelly Macaulay Cui 
klo Usa (1989) 100 minuti 
Il piccolo terribile Culkm prima di «Mamma ho perso 
I aereo Qui lo vediamo insieme ai fratellini mettere al 
la prova la pazienza dello zio ciccione e pigro chiamato a 
far loro da baby sitter Ovviamente finiranno tutti d amo­
re e d accordo 
RAIDUE 

22 35 C H O R U S L I N E 
Regia di Richard Attenboreugh con Michael Douglas Terence Mann Allson 
Reed Usa (19B5) 115 minuti 

Confezione da gran mestierante per questo film di sue 
cesso a tratti insopportabile che mette in scena i dietro 
le quinte di Broadway Si cercano ballerini per un musi 
cai la fila è lunghissima le storie dei giovani che si pre­
sentano toccanti Sudore ansie e artesf degli aspiranti 
ballerini torchiati dal cinico Zach il mascelluto Douglas 
RETEQUATTRO 

http://Blro.gr
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RIMINICINEMA. Apertura allegra con il film di Marniti, stasera in anteprima con «l'Unità» 

Addio caro Predieri 
proiezionista doc 

DAL NOSTRO INVIATO 

• RIMIMI. La notizia, tristissima, ci 
ha raggiunto qui a Rimini, e ha se­
gnato tutta una serata dedicata -
ne parliamo qui sotto - proprio a 
quella Russia che lui aveva tanto 
amato. È morto Gastone Predieri, 
un nome moltoconosciuto e altret­
tanto stimato nell'ambiente dei ci­
nefili, degli studiosi di cultura rus­
so-sovietica, dei frequentatori di fe­
stival del cinema. Gastone Predieri 
era il conservatore della cineteca 
di Italia-Urss a Roma; era, proba­
bilmente, il più bravo proiezionista 
d'Italia; ed era un uomo innamora­
to della Russia, paese che aveva vi­
sto cambiare in qualche misura 
contro i propri desideri. Ma certo, 
di fronte allo sfacelo economico e 
sociale dell'ex Unione Sovietica, 
viene da chiedersi se uomini come 
Gastone - assolutamente non «no­
stalgici», ma semplicemente lucidi 
di fronte alle difficoltà del cambia­
mento - non avessero qualche ra­
gione. 

Credo di aver conosciuto Gasto­
ne a qualche festival di Pesaro, tan­
ti tanti anni fa. Era sempre in cabi­
na, a controllare che i film venisse­
ro rispettati nei formati, nei ma-
scherini, nella velocità di proiezio­
ne. Molti festival, da Torino a Taor­
mina, si servivano del suo lavoro, 
perché era indiscutibilmente il più 
bravo, il più affidabile. Ma si capiva 
davvero che uomo era Gastone an­
dandolo a trovare nella sua stan-
zuccia a Italia-Urss, in piazza Ese­
dra, in mezzo alla «sua» collezione 
di film. Scatoloni, pizze di pellicola 

dovunque, e una vecchia moviola 
dove era sempre felice di mostrarti 
qualche classico sovietico degli an­
ni Venti e Trenta. Amava quel cine­
ma, lo collezionava con affetto, e 
lo conosceva davvero bene. Se cri 
incerto su un titolo, su una data, 
sulla grafia di un nome, bastava 
chiamare Gastone. Quando l'Urss 
scomparve, anche Italia-Urss co­
nobbe una crisi violenta, e la cine­
teca rischiò di sfaldarsi: per fortuna 
la Cineteca comunale di Bologna 
ha rilevato quel fondo, preziosissi­
mo. 

Ho visto Gastone tante volte, ne­
gli anni: a Mosca, dove si mimetiz­
zava fra i russi in modo sorpren­
dente; a Roma, dove da bravo emi­
liano fedele alla sua terra girava in 
motorino, allegro e spericolato co­
me un fanciullo. Sembra un segno 
del destino, la cultura del cinema 
russo resta drammaticamente orfa­
na: prima la scomparsa, quattro 
anni fa, di uno studioso colto e in­
telligente come Giovanni Buttafa-
va, ora la morte di Predien, che, 
senza essere né un critico ne uno 
scrittore, ha fatto per la diffusione 
di quel cinema molto più di chiun­
que altro, nel nostro paese. Sem­
bra incredibile, non doverlo vedere 
più. L'altra sera, qui a Rimini, il di­
rettore del festival Alberto Farassi-
no ha dedicato al «compagno Ga­
stone Predieri» la retrospettiva sui 
musical sovietici. Gli sarebbe pia­
ciuto, quest' omaggio. E gli sareb­
be piaciuto essere chiamato, anco­
ra una volta (l'ultima, ahimè;, 
«compagno». OAI.C. Agnes Sorai in una scena del film «Insalata russa» di Yourl Marnine 

Insalata russa con risate 
A Riminicinema partenza all'insegna delle risate con Insa-

' lata russa, la commedia di Jurij Mamin che stasera l'Unità 
propone in anteprima ai lettori (cinema Greenwich di Ro­
ma ore 21). Spunto divertente e vagamente gogoliano. Si 
immagina, infatti, che varcando la finestra di uno squalli­
do appartamento di San Pietroburgo ci si ritrovi a Parigi, 
nella casa di una bella impagliatrice di animali. E, natural­
mente, comincia l'esodo, con effetti esilaranti... 

DAL NOSTRO INVIATO 
A L B E R T O C R E S P I 

• RIMINI. Ormai amvano in Rivie­
ra anche dalla Russia, «nuovi ric­
chi» della Mosca eltsiniana e pove­
re ragazze disperate spedite imme­
diatamente sui marciapiedi: ormai 
- dopo i tedeschi, gli olandesi, gli 
scandinavi - anche gli slavi, russi in 
testa, hanno il «mito della Roma­
gna», e quindi è forse giusto che Ri­
minicinema sia molto, molto russa. 
Dalla retrospettiva dedicata ai mu­
sical sovietici degli anni Trenta 
(quasi deserta la prima proiezio­
ne, dello straordinario Circo di 
Alcksandrov: forza riminosi, c'è 
tempo per rimediare) a molti dei 

film in concorso e nella selezione 
ufficiale, il russo si avvia a diventa­
re la lingua franca del festival rimi-
nise. 

L'apertura, per esempio, è toc­
cata a Insalata russa, produzione 
prevalentemente francese, regia 
del Icningradese Jurij Marmn 
Evento da segnalare con allegria, 
per almeno tre motivi: 1) il film è 
divertentissimo, a dimostrazione 
che l'equazione Russia tetraggine 
è una fesseria; 2) il film uscirà fra 
pochi giorni nelle sale italiane di­
stribuito dalla Mikado; 3) il film 
avrà questa sera a Roma, al Green­

wich, un'anteprima organizzata 
dal nostro giornale, alla quale Jurij 
Mamin, che e uomo brillante, spiri­
toso, amante della conversazione, 
sarà presente. 

Insalata russa merita di essere vi­
sto perchè, sotto la crosta ridancia­
na, e una metafora abbastanza az­
zeccata dei nuovi rapporti Est/O­
vest che si stanno instaurando in 
Europa. Tra l'altro, se e simpatico il 
titolo italiano, era ancora più pre­
gnante quello ongmale. Ija finistra 
su Parigi: perché. Mamin stesso ce 
lo spiega, rimandava a una celebre 
espressione- eli Pietro il Grande, lo 
Zar che alla fine del Seicento volle 
«intemazionalizzare» la Russia e 
aprire, appunto, una «finestra sul­
l'Europa», Un russo capisce subito 
l'allusione, un italiano no Peggio 
per noi. 

Del resto, il titolo era anche una 
spiegazione letterale della trama, 
che parte come il solito viaggio nel 
degrado e nella tristezza del capi­
talismo alla Eltsin. e poi ha uno 
scarto «fantastico» degno di un rac­
conto di Gogol. Si scopre, all'im­
provviso, che uscendo da una fine­
stra segreta di una squallida koinu-

nal'ka (gli appartamenti collettivi) 
di San Pietroburgo, e percorrendo 
il terrazzino, si entra in un'altra fi­
nestra e ci si ritrova a Parigi, nella 
lussuosa casa sui tetti di Nicole, 
una bella ragazza che pratica l'in­
solito mestiere di impagliatrice di 
animali. 

Inutile dire che dalla komu-
nal'ka comincia l'esodo: c'è chi 
vuole semplicemente andare al bi­
strot a farsi una birra, c'è chi, no­
stalgico di Lenin, tenta di allacciare 
rapporti con il vecchio Partito co­
munista francese, e c'è chi, come il 
poetico musicista Tchuov, vuol far­
si assumere all'Opera ma vuole so­
prattutto corteggiare Nicole, di cui 
si è perdutamente innamorato. Ma 
c'è anche il rovescio della meda­
glia: provate a immaginare cosa 
pensa Nicole vedendosi invadere 
la casa da russi invadenti, caciaro-
ni, e che parlano in una lingua a lei 
totalmente incompiensibile. Un 
bel giorno lei fa il percorso inverso, 
per protestare contro questi nuovi 
«vicini»: entra nella koinunal'ka, 
commette l'errore di uscire sul pia­
nerottolo, la porta si chiude... e per 

Nicole comincia una tremenda 
odissea nelle vie notturne di San 
Pietroburgo, degradate e selvagge 
come quelle del Bronx... 

Non manca qualche luogo co­
mune, nel modo in cui Mamin de­
scrive l'incontro-scontro tra russi e 
francesi: ma sono luoghi comuni 
che fanno parte di una cultura, 
perché Parigi è sempre stata, pro­
verbialmente, la città a cui tutte le 
diaspore russe, prima e dopo la Ri­
voluzione, hanno guardato come 
alla Mecca. Mamin si inserisce, in­
somma, in una tradizione: e lo fa 
con una tecnica narrativa che evi­
denzia le sue ongini teatrali (ha 48 
anni, ma ha esordito nel cinema 
solo nell'86), creando situazioni a 
cavallo fra la pochade e il teatro 
dell'assurdo. Si ride, e alla fin fine 
questo conta. E vedere il suo film 
prima del Circo, film del '36 in cui 
Alcksandrov si divertiva a rifare 
Chaplin un po' per amore, un po' 
su ordine di Stalin, ha creato una 
vertigine cultural-temporale assai 
affascinante. La Russia è un paese 
che non finirà mai di stupire. Nel 
bene e nel male 

IL CASO. Botta e risposta tra il dirigente dimissionario e Grazzini. Intanto domani a Viareggio... 

«L'Ente Cinema va sciolto». Laudadio furioso 
Guerra aperta tra l'Ente Cinema e l'ex amministratore 
dell'Istituto Luce, Felice Laudadio. Il quale, da Europa-
Cinema, dichiara: «L'Ente Cinema merita di essere 
sciolto». A via Tuscolana ribadiscono la falsità delle ac­
cuse, riservandosi azioni opportune. Prossima puntata: 
domani a Viareggio, dov'è in corso EuropaCinema, per 
scoprire il nome del produttore italiano che finanziera il 
progetto Antonioni-Wenders al posto del Luce. 

CRISTI* fERNÒ 

• ROMA. Felice Laudadio parte 
all'attacco: «L'Ente Cinema è inuti­
le, va sciolto prima che riesca a 
bloccare altri progetti». È una guer­
ra a distanza, ma è pur sempre una 
guerra, quella tra l'ex amministra­
tore delegato del Luce e la holding 
del gruppo pubblico. Ieri, da Via­
reggio, è arrivata nelle redazioni 
dei giornali una dura presa di posi­
zione di Laudadio. Che intanto, in 
una lettera indirizzata a Giovanni 
Grazzini, smontava punto per pun­
to le argomentazioni dell'avversa­

rio. E preparava l'affondo finale, in­
vitando un selezionato manipolo 
di cronisti a EuropaCinema per in­
contrare Michelangelo Antoniom e 
Wim Wcndcrs e scoprire finalmen­
te il nome del temerario produttore 
italiano che sborserà, al posto del­
l'Istituto Luce, i tre miliardi neces­
sari a chiudere il film della discor­
dia. 

Intorno al progettone (13 miliar­
di, in gran parte coperti dalla fran­
cese Sunshine di Philippe Carcas-
sonne e Stephan Tchalgadjieff) si 

è scatenato, come abbiamo riferito 
su queste pagine nei giorni scorsi, 
un vero putiferio Decisamente 
contrastanti, com'è ovvio, leversio-
ni. Lcx amministratoie delegato 
del Luce sostiene che l'Ente Cine­
ma ha boicottato il film imponen­
do condizioni proibitive e dilazioni 
esasperanti. Accusa il presidente 
Grazzini di trasformismo e oppor­
tunismo politico Ricorda che la 
sua gestione ha avviato il risana­
mento del Luce. 

L'Ente Cinema, invece, aveva uf-
lidato a un fax iper-burocratico la 
sua indignata protesta: nella nota, 
stilata dal consiglio d'amministra-
zione, si ventila anche, seppur va­
gamente, l'ipotesi di azioni (lega­
li9) volte a tutelare la minata credi­
bilità del gruppo, «Abbiamo com­
piuto ogni sforzo per coniugare il 
desiderio di partecipare al film e 
l'esigenza di ridurre al massimo i ri­
schi produttivi, normale dovere per 
qualsiasi imprenditore, imperativo 
categorico per un amministratore 
di pubblico denaro». Concetto ri­
badito anche da Suso Cecchi D'A­

mico, che nel consiglio dell'Ente 
Cinema rappresenta gli autori: «La 
nostra prudenza non dovrebbe di­
spiacere a nessuno, sapendo co­
me molti progetti sfioriscono in 
un'attesa di anni» 

A questo punto a Laudadio non 
resta che prepararsi all'incontro di 
domani pomeriggio (ci sarà anche 
Tonino Guerra, nonché i coprodut­
tori tedeschi e francesi), Pur ricor­
dando, ancora una volta, che i fa­
mosi tre miliardi della quota italia­
na erano già praticamente coperti 
(300 milioni di diritti home-video, 
100 milioni perla pay-tv, 500 di mi­
nimo garantito per le vendite all'e­
stero, 1 miliardo e mezzo dalla Rai 
a cui si potrebbero aggiungere i 
400 milioni del premio di qualità). 
«Un rischio calcolato, insomma, 
considerando il valore del film» 
Ma l'Ente Cinema aspettava la fir­
ma Rai. «Assurdo. l'Istituto Luce 
non avrebbe comunque potuto ce­
dere i diritti d'antenna prima di di 
possederli, firmando il contratto di 
coproduzione». 

Un muro contro muro che ha 

dato il destro al quotidiano L'opi­
nione, vicino ad An, di pubblicare 
un acidissimo corsivo contro «il lot­
tizzato della sinistra» Laudadio. È 
un testo, molto in linea con il clima 
controculturale di questi mesi, in 
cui si leggono perle del tipo: «una 
sinistra clic ha finito di distruggere 
una delle più belle cinematografie 
del mondo del secondo dopoguer­
ra» Oppure «il Luce che in passato 
ha sperperato fiumi di denaro pub­
blico permettendo la realizzazione 
di film dei soliti Scola, Magni. Ma-
selli ed altri che da anni ormai non 
dicono nulla di nuovo». 

A proposito Ieri è arrivata anche 
una dichiarazione congiunta del 
succitato Maselli (auton) e di Mas­
saro (produttori): preoccupati dal­
le campagne di stampa contro Ci­
necittà (leggi ipotesi di vendita ai 
privati) e degli attacchi al gruppo 
pubblico «supporto inderogabile 
del rilancio del cinema italiano cui 
stanno concordemente lavorando 
autori, produttori e tutte le catego­
rie del settore». 

A cura di ENRICO LIVRAGHI Primevideo 
Bergman in famiglia 

G IRATO nel 1983, Fanny & Alexander, rimarrà foise ( anche se e 
da sperare il contrariò) l'ultimo capolavoro di Ingnd Bergnian 
concepito per il grande schermo Un'opera fluviale (ha infatti 

una durata di 312 minuti, ridotti a 197 nella versionecncolata nelle sale) 
che appare però intensa, serrata, essenziale e bruciante come una sferza­
ta. 

È la straordinana stoccata di un maestro che ha lascialo un segno 
profondo non solo nel cinema, ma anche nei giacimenti ormai consoli­
dati della cultura contemporanea È un film dove sembrano tornare a 
confluire le tracce indelebili di una ricerca problematica quasi ossessiva 
sulla condizione esistenziale, iniziata trent'anni prima e perseguita con 
esemplare coerenza. Un film a colori che sembra generato in un bianco e 
nero intriso di tutte le tonalità espressionistiche assimilate attraverso la le­
zione del maestro Dreyer. Colon lividi, dove si accendono improvvisi lam­
pi di giallo cupo e di rosso infuocato, come esaltati da una vitrea e ta­
gliente luce nordica. Bergman non ha mai amato il colore 1 volti dei suoi 
personaggi, tormentati, segnati dall'«essere nel mondo», carichi di intro­
spezione, in realtà sembrano pensati in bianco e nero anche quando vi­
vono nei film a colori che lui ha pur girato, come tutti i cineasti contem­
poranei. 

Ambientato nella Svezia dei primi anni del secolo, in una famiglia pic­
colo borghese con ramificazioni ebraiche. Fanny & Alexandei esibisce, 
tra l'altro, la proverbiale abilità del maestro svedese nel lavoro sugli attori, 
in particolare su i due piccoli interpreti, avendo peraltro a disposizione 
un protagonista intenso, ispirato, ieratico e gelido come Borjie Ahlstedt, 
per non parlare di Erland Josephson, attore bergmaniano per definizio­
ne. 

Figli di una vedova ancora giovane, risposata a un pastore luterano, i 
due fanciulli vivono sotto il giogo di un'agghiacciante intolleranza pater­
na, come intrappolati in una morsa di intransigenza dai connotati sovru­
mani, oppressi da una barbara disciplina e da una fermezza spartana, 
trovando qualche momento di quel diritto infantile alla gioia e alla legge­
rezza solo nella complicità del vecchio israelita interpretato da Joseph­
son, Per loro tramite, Bergman, con evidente tensione e insieme con fred­
do distacco, ripercorre l'angoscia di una ngida austerità personalmente 
sperimentata (ma di questo parliamo qui sotto), di una rettitudine irre­
missibile, di una ossessione religiosa irremovibile. Talché la fuga finale 
dei piccoli con la loro madre, il loro sfuggire alla mistica crudeltà patema, 
si canea di valenze simboliche, rivelatrici della antica, tenace istanza libe­
ratoria che ha abitato tutto il cinema del regista, del suo rigetto di ogni 
dogmatismo teologico, del suo rifiuto di una religiosità e quindi di una vi­
ta totalizzante, invasata, punitiva, espiatoria, quasi feroce. 
Fanny & Alexander di Ingmar Bergman (Svezia, 1983), con Bonie Ahl­
stedt, Erland Josephson. San Paolo Audiovisivi, noleggio. 

IL PERSONAGGIO 

Un maestro 
tra Ibsen 
e Strindberg 
Nato ad Uppsala, In Svezia, nel 
1918, Ingmar Bergman è 
unanlmamente considerato II più 
Importante regista scandinavo. 
Figlio di un pastore protestante ha 
esordito nello spettacolo 
occupandosi di teatro, attività alla 
quale 6 ritornato (concedendosi 
alcune parentesi di lavoro con la 
televisione) negli ultimi anni. 
•Fanny e Alexander» di cui partiamo 
sopra pud essere in effetti 
considerato il suo ultimo film 

tirato per II cinema, 
uccessivamente Bergman ha 

Infatti realizzato (solo per la tv) 
•Dopo la prova-. 

O ltre a Fanny & Alexander 
vengono rieditati questo 
mese (sempre dalla San 

Paolo Audiovisivi) altri due titoli di 
Ingmar Bergman: Un mondo di 
marionette del 1980, e Sinfonia 
d'autunno del 1978. Fra gli ultimi 
girati dal maestro svedese, sono 
film che ripropongono duramente 
lo sguardo sulla vita, impietoso e 
desolato, che ha segnato presso­
ché tuto il suo cinema. 

Il primo è una sorta di apologo 
del «nulla» esistenziale, con quella 
figura agghiacciante del protagoni­
sta, uomo «per bene» che ammaz­
za una persona senza alcun moti­
vo, e con quella futile insulsaggine 
dei compnman che girano a vuoto 
nel tentativo di trovare una qual­
che razionale motivazione dell'a­
berrante gesto. Il secondo è uno di 
quei frammenti del tardo Bergman 
(nei dintorni di Scene di un matri­
monio) in cui i personaggi si tor­
mentano, si dilaniano e si ferisco­
no reciprocamente con ossessiva 
crudeltà psicologica. 

Ultimo erede di una grande tra­
dizione scandinava, derivata da Ib­
sen e da Strindberg, Bergman ha 
eretto nel cinema moderno una gi-

Ingmar Bergman 

gantesca cattedrale runica, dove si 
accumulano la lezione di Dreyer. 
di Sjostrom, di Frm Lang e di E|-
zenstejn, avvoltolata nelle correnti 
della grande cultura del Novecento 
- dalla psicologia del profondo al­
le filosofie esistenziali - filtrata da 
un'intensa curiosità verso il mondo 
femminile e da una tensione, pro­
fonda verso una ricognizione onto­
logica dell'esistenza divina, sem­
pre tenuta sul cnnale che separa 
l'ateismo dalla religiosità. Figlio di 
un pastore luterano, allevato nel­
l'estremo ngure dell'etica prote­
stante, che ha lasciato profonde 
tracce nel suo carattere (in questo 
accumunato agli illustri precedenti 
di Hegel e di Kierkegaard i. il regi­
sta svedese è cresciuto in un co­
stante rapporto conflittuale con la 
figura paterna che gli ha lasciato, 
alla fine, del tutto irrisolto il proble­
ma religioso In questo senso Fan­
ny <v! Alexander è quasi un testa­
mento, una resa dei conti persona­
le (e pu'cosi universale), l'ultimo 
segmento, forse il più penetrante, 
del suo profilo cinematografico. 1 
due piccoli protagonisti del film n-
sultano una evidente proiezione 
del regista nello scenario della pro­
pria infanzia. 

Da prendere 
LA LUNGA LINEA GRIGIA di John Ford ( Usa. 19r>1 ). con Tyrone Po­

wer, MaureenO'Hara Columbia Ti istar, 32 000 lire. 
IL PRANZO DI BABETTEdi Gabriel Axel (Danimarca, 1987), con Ste-

phanc Audran, Jarl Kulle. San Paolo Audiovisivi, 29 900 lire 
STARDUST MEMORIES di Woody Alien ( Usa. 1980 ). con Woody Al­

ien, Charlotte rampling. Warner Home Video. 29 900 lire. 
UN ANGELO ALLA MIA TAVOLA di Jane Canipion (Nuova Zelanda. 

1990), con Kerrv Fox, Alexia Keogh S Paolo Audiovisivi, 29 900 lire 

Da evitare 
GERMINAL di Claude Berri (Francia, 1993). con Gerard Depardieu. 

Miou Miou. Fox Video, noleggio. 
SOUTH CENTRAL-ZONA A RISCHIO di Steve Anderson (Usa. 1992) 

con Glen Plummer, Cari Lumbly. Warner Home Video, noleggio 
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Dopo il recupero 
del Carlo Felice 
rinasce il Duse 
Novità al Genovese 

V * ^ ^ ^ ^ - ^ywv-pf'^y' <*>••}•. •" 

Tornano in scena 
i teatri di Genova 
Che succede a Genova? Nonostante la crisi riaprono i tea­
tri: dopo il recupero del teatro dell'opera Carlo Felice, ri­
nasce il Duse e il Genovese passa ai privati con un cartel­
lone di intrattenimento. Così lo Stabile avrà a disposizione 
un contenitore istituzionale, il moderno teatro della Corte, 
e uno spazio raccolto come il Duse destinato agli autori 
contemporanei. Intanto cresce il sogno della scuola geno­
vese di diventare come Paoli, De André e Fossati. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARCO FERRARI 

su una nuova leva di spettatori». Da 
attirare con un cartellone agile e 
spigliato (.si inizia l'8 novembre 
con «Le cognate» di Tremblay, regi­
sta Barbara Nativi, Gli attori della 
Compagnia) che comprende, tra 
gli altri, Pupi e Fresedde, Gabriele 
Lavia, Moni Ovadia e Coline Ser-
reau. 

Se il Duse rinasce (420 posti, in­
tervento a spese dei proprietari pri­
vati e affitto all'Ente teatrale), il Ge­
novese dunque non muore, La 
passata giunta comunale - ricorda 
Repetti - ha approvato la delibera 
sulla destinazione d'uso dei locali 
teatrali, come variante al piano re­
golatore, a salvaguardia delle sale, 
Dunque al Genovese niente par­
cheggio nò supermercato. Nella 
sala si respirerà ancora quell'aria 
sobria di buona recitazione legata 
ai nomi della Volonghi, di Pagni e 
Antonutti. Il gruppo finanziario che 
l'ha preso in gestione, guidato dal­
la tamiglia Scerni e dal direttore ar­
tistico Massimo Chiesa, figlio di Ivo, 
ha puntato su uno spettacolo di in­
trattenimento per diversificare l'of­
ferta, Insomma, un effetto scaccia­
pensieri per una città in cerca di 
una nuova identità dopo il ridi­
mensionamento industriale. E cosi 
al Genovese saranno di scena Gino 
Bramien, Enrico Beruschi, Gian­
franco D'Angelo, Luca Barbare­
schi, Marco Columbro e via riden­
do sino alla compagnia locale di 
varietà «Baistrocchi». Quattordici 
spettacoli in abbonamento più set­
te fuori cartellone per una stagione 
che prende l'avvio il 6 ottobre e 

• GENOVA. Ce persino da non 
crederci: a Genova nuovi teatri al­
zano le saracinesche. E in poco 
tempo si ridisegna la mappa del­
l'offerta culturale. Regista dell'ope­
razione è lo Stabile di Genova che 
ha deciso di riaprire il Duse, chiuso 
da tre anni, e di cedere contempo­
raneamente ai privati il Genovese, 
troppo simile per capienza al ca­
pofila, il moderno teatro della Cor­
te. Ma quant'è difficile trovare una 
sala a misura di teatro! Quel guscio 
un po' anonimo ma molto caldo e 
funzionale che 6 il Duse - un tem­
pio legato ai fasti dello Stabile • do­
po tre anni di maquillage riaccen­
de i riflettori. Con l'avvento del tea-
'.ro della Corte (apertura il 3 no­
vembre con un «Amleto» firmato 
Benno- Besson e interpretato da 
Eros Pagni e da Elisabetta Gardi-
ni). il Duse sembrava destinato al­
la pensione prematura, invece il 
suo sipario strappato sta per essere 
ricucito. Cade così un'anomalia 
produttiva rimarcata più volte dai 
tecnici: la mancanza di uno spazio 
non prettamente «istituzionale». 

Ivo Chiesa, il direttore «storico» 
dello Stabile, lancia la sua nuova 
stagione: largo ai giovani autori e 
registi, ai testi inusuali, a quel pic­
colo teatro che sceglie lo stile. An­
che il regista Marco Sciaccaluga ti­
ra un sospiro di sollievo: «Riavere il 
Duse significa ricostruire una casa, 
modellarsi sugli esempi europei». E 
Carlo Repetti, ex assessore comu­
nale allo spettacolo e responsabile 
culturale dell'Ente teatrale, fa un 
auspicio: «Ora dobbiamo puntare 

che ci accompagnerà sino alla pri­
mavera. Fedele alla sua linea resta 
invece il teatro della Tosse di Ema­
nuele Luzzati e Tonino Conte, fre­
sco acquisto il manager Antonello 
Pischedda, uno sguardo all'avan­
guardia e un altro a quello che suc­
cede fuori confine, tre palcoscenici 
a disposizione, laboratori e incon­
tri, un cuore culturale che batte nel 
centro storico e una consistente 
novità: l'ospitalità concessa al 
gruppo dell'Archivolto. Nel mag­
ma culturale-edilizio di una città in 
perenne trasformazione come Ge­
nova, rinato il lirico Carlo Felice, si 
e consumata l'estrema unzione 
per il Margherita di Via XX Settem­
bre. Il contenitore di grandi spetta­
coli e concerti, 1.700 posti a sede­
re, ha mestamente detto addio alle 
scene: l'ha rilevato la Ricordi per 
trasformarlo in un mega emporio 
culturale, unico in Italia, con Cd, 
dischi, cassette, libri, spartiti e stru­
menti musicali. Ironia della sorte è 
toccato a Paolo Rossi dare il saluto 

Il teatro Carlo Felice a Genova dopo la ricostruzione dell'architetto Aldo Rossi 

finale ai «fantasmi» passati per la 
Broadway genovese. Un vuoto pe­
sante la chiusura del Margherita lo 
ha lasciato nella musica leggera, 
privata di un contenitore medio 
per serate non adatte al Palasport, 
il Soprintendente del Carlo Felice, 
Francesco Emani, strizza un oc­
chio soprattutto ai cantautori: «Ab­
biamo già ospitato Paolo Conte e 
Francesco Battiato e siamo pronti 
ad aprire le porte a eventi di questi 
genere purché siano di alta qualità. 
Ma non possiamo organizzarli noi 

direttamente in quanto i nostri fini 
istituzionali sono quelli di un ente 
lirico». 

Se gli spazi ufficiali si dimensio­
nano ai mutamenti del mercato, 
l'altra faccia libera e spontanea 
dello spettacolo prolifica lontano 
dall'industna. Secondo una recen­

te inchiesta sono almeno 200 ì 
gruppi creativi genovesi, che diven­
tano 500 considerando le band 
musicali. Hanno un pubblico che 
si aggira sulle 5-6 mila persone, 
gente che vivacizza un circuito di 
piccoli spazi, locali, teatnni e circo-
ii di arte visiva spesso distanti dal­

l'intervento pubblico. Ultimo arri­
vato, lo spazio raffinato delle Ci­
sterne del Palazzo Ducale, una 
lampadina accesa nell'inquieta 
notte del centro storico genovese. 
E' questa la palestra preferita dai 
nipotini di Bindi. Lauzi, de André, 
Paoli e Fossati. 

A Nervi si riaccendono i riflettori 
sulla danza contemporanea 
Tornano i Balletti di Nervi. Una delle più affermate rassegne 
di danza contemporanea In Italia, clamorosamente 
soppressa negli anni bui della finanza locale, nel 1995 
dovrebbe riaccendere I propri riflettori nell'affascinante 
scenarlo della località della riviera ligure. Lo ha annunciato 
l'assessore al tempo libero per il comune di Genova, Chlto 
Guala, tracciando le linee di intervento sulla «cultura alta», la 
lirica, il Teatro Stabile, le manifestazioni estive nell'area 
Expo del porto antico e, appunto, I Balletti di Nervi. La 
rassegna ha rappresentato un punto di riferimento per I 
maggiori gruppi Intemazionali anche se negli ultimi anni si 
era ri presentata a slnghlzzo. 

Su questo palcoscenico si sono succeduti Carla Fraccl, 
Paolo Bortoluzzl, l'Accademia di Stato di Mosca, l'English 
National Ballet, la scuola viennese, le avanguardie europee 
e statunitensi. Per aggiungere scenografia all'ambiente dei 
Parchi di Nervi, è previsto un sistema di illuminazione dei viali 
alberati. I Balletti andranno a fare compagnia alla 
consolidata rassegna cinematografica del Roseto che si 
tiene negli stessi Parchi di Nervi, che torneranno così ad 
essere il punto nevralgico dell'estate culturale ligure. 

NEL NUOVO CENTRO STORICO DI GENOVA 

IL TEATRO DELLA TOSSE 
IN SANT'AGOSTINO 

MULTISALA TEATRALE 
PIÙ DI 30 SPETTACOLI DALL'ITALIA E DALL'ESTERO 

NELLE SALE ALDO TRIONFO, DINO CAMPANA E AGORÀ 

Per Informazioni: pia/va R. Negri 4, 16123 Genova, lei. 010/2471128-2471468-2471348 - fax 010/281562 

ERG 

AMAT 

•IVI.. 
Associazione Marchigiana Attività Teatrali 

Via Marsala 19 • 60121 ANCONA • TEL 071/2075880-2075326 • Fax 071/54813 

COMUNE DI MACERATA - AMAT 
Teatro Lauro Rossi 

Stagione m abbonamento 

22 e 23 ottobre 1W4 
IFIGENIA IN TAURJDE 
di Euripide 
regia di Massimo Castri, con Annamaria 
Giuirruen, Giulio Stirpati 

22 e 23 novembre 
MOLTO RUMORE PER NULLA 
di William Shakespeare 
re>;ia di Gigi Dal! Aglio, con Fhs.ibetM 
Po^2i e Massimo Popolilo. 

10 e 11 dicembre 
CENERENTOLA 
regia e scene di Lindsay Kemp, con 
Linds.iv Kemp Dance Company. 
7 e 8 gennaio ll*»5 
FREGOLI 
di Ugo Chi ti * 
regia di S a \ e n o Marconi, con Arturo 
Brachetti. 
27, 28 e 29 gennaio 
CANTI DI GIACOMO LEOPARDI 
con Carmelo Bene 

1 e 2 marco 
IL SOGNO DI UN UOMO RIDICOLO 
di Fedor Dostoevskij 
regia di Gabriele Lavia, con Gabriele 
Un la 

ALTRI 6 PERCORSI 

30 novembre L9**4 
LAS1CNORINAELSE 
di Arthur SchniUler 
regia di Walter Pagliaro, con Micaela 
Esdra. 

24 gennaio IW5 
FINALE DI PARTITA 
di Samuel Bockett 
regia di Carlo Cecchi, con Carlo Cecchi e 
Licia Maglietta. 

22 febbraio . 
PORCILE 
di Pier Paolo Pasolini 
regia di Federico Tie/zi, con Sandro 
Lombardi, Olimpia Carlisi e Valter 
Mai osti 
7 marco 
LA VENDETTA DI hCARAMOUCHE 
DI MOLIERE-POQUELIN E LEON DE 
BERARDIN 
di Leo De Berardmis 
regia di Leo De Berardmis 

6 aprile 
SANTA GIOVANNA LA PA2ZA 
di Alli Caracciolo 
regia di Alti Caracciolo 

11 aprile 
FAUST 
da Johann Woltgang Goethe 
regia di Giorgio Barbeno Corsetti 

informazioni: Macerata Opera, Macerata 
(073M2t>1334); AMAT, Ancona 

<07t/2075880) 

COMUNE DI PESARO • AMAT 
Teatro G. Rossini 

Stagione tu abbonamento 

20, 21, 22 e 23 ottobre l°94 
IL TACCHINO 
di Georges Fevdeau 
regia di Giancarlo Sepe, con Aroldo Tieri 
e Giuliana Loiodice 
10, t i , 12 e 13 novembre 
UN MARITO 
di Italo Svevo 
regia di Giuseppe Patroni Grufi, con 
Umberto Orsini e Valentina Sperii. 
24, 25,26 e 27 novembre 
MOLTO RUMORE PER NULLA 
di William Shakespeare 
regia di Gigi Dall Aglio, con Fhsabctta 
Po/zi e Massimo Popoli/io 
H, s-, io e 11 dicembre 
FREGOLI 
di Ugo Chi ti 
regia di Saverio Marconi, con Arturo 
Brachetti 
4, 10, Il 12 gennaio I W 
UN TRAM CHE SI CHIAMA DES1DE-
RIO 
di lennessee Williams 
regia di Clio De Capitani, con Mariangela 
Melato 

2n. 27, 28 e 29 genn.uo 
IFIGENIA IN TAURIDE 
di Euripide 
regia di Massimo Castri, con Annamaria 
Guam ieri 

4,10, li e 12marco 
UOMINI SENZA DONNE 
di Angelo Longoni 
regia di Angelo Longoni, con Alessandro 
Gassman e Gianmarco Toff\*u/i. 

6, 7,8 eS aprile 
AH, UN CADAVERE! 
di Gerard Moon 
regia di Marco Mattohni , con Paolo 
Ferrari e Ennio Coltorti 

Teatro G. Rossini 
(*) Teatro Sperimentale 

TEATRI LANDIA 

17, 18 novembre 1W4 
A. DA AGATA 
di Marguerite Duras 
regia di Thierry Silmon, con Luisa e 
Silvia Pasello. 

2 dicembre 
LA MISTERIOSA SCOMPRAS DI W. 
di Stefano Benni 
regia di Ruggero Cara, con Angela 
Finocchiaro 

3 febbraio 1W5 
LE COGNATE 
di Michel 1 remblav 
regia di Barbara Nativi 

3 febbraio (') 
IL MEDICO DEI PAZZI 
di Fdnardo Scarpetta 
regia di Laura Angiul l i , con Tonino 
l'aiuti 
3 mar/o (•) 
TERRA DI NESSUNO 
di I larold Pinter 
regia di Giudo De Monticelli, con Paolo 
Bonacelh, Massimo de Francovich 

31 marzo 
STABAT MATER 
di Antonio Tarantino 
regia di Cherif, con Piera Degli Esposti 

28 aprile C) 
NOVECENTO 
di Alessandro Bamco 
regia ai Gabriele Vacis, con Eugenio 
Allegri 

data da definire in maggio (*) 
SUSN 
di Erbert Achternbusch 
regia Valter Malosti, con Elena Bibolotti 

Informazioni: 
Teatro Rossini, Pesaro (0721/69359); 

AMAT, Ancona (071/2075880) 

TEATRO DI GENOVA 
stagione 94/95 

Lapin Lapin 
di Coline Serreau 

Tango barbaro 
di Copi 

Un tram che si chiama Desiderio 
di Tennessee Williams 

SPETTACOLI NUOVI 

Amleto 
di William Shakespeare 
SPETTACOLI RIPRESI 

L'affare Makropulos 
di Karel Capek 

La resistibile ascesa di Arturo Ui 
di Bertolt Brecht 

REGIE Benno Besson, Ferdinando Bruni, Elio De Capitani, Luca Ronconi, Marco Sciaccaluga 
ATTORI Mariangela Melato, Eros Pagni, Pamela Villoresi, Elisabetta Cardini, Vittorio France­
schi, Carlo Montagna, Ugo Maria Morosi, Gianna Piaz, Toni Servillo, Luciano Virgilio, Virgilio 
Zcrnitz, Sergio Romano 
Riccardo Bini, Giovanni Calò, Fabrizio Contri, Aleksandar Cvjetkovic, Gianluigi Fogacci, Ester Ga-
lazzi, Massimo Mesciulam, Valeria Milillo, Orietta Notari, Giancarlo Previati, Enza Rappa. Rober­
to Serpi, Paolo Serra, Luca Toracca, Federico Vanni 
Marco Avogadro, Fabio Balasso, Riccardo Bellandi, Patrizia Bollini, Elsa Bossi, Massimo Brizi, 
Deda Cristina Colonna, Anna Dego, Michele De Virgilio, Vito Favata, Francesco Gagliardi, Virgi­
nia Martini, Massimiliano Mecca, Evelina Meghnagi, Monica Mignolli, Mauro Pagan, Naima Per­
ry, Elcna Russo, Alessandra Schiavoni, Francesco Siciliano, Maurizio Soldà, Olga Vinyals. 
S C E N E E COSTUMI Giorgio Bianchi, Ferdinando Bruni, Carlo Diappi, Ezio Frigerio, Valeria 
Manari, Franca Squarciapino, Ezio Toffolutti 
TRADUZIONI Mario Carpitella, Masolino D'Amico, Cesare Garboli, Giuseppe Mariano. Franco 
Quadri, Carlo Repetti, Marco Sciaccaluga 

MUSICHE E COREOGRAFIE Arturo Annecchino. David Hogan. Hans-Dieter Hosalla, Renato 
Rinaldi, Mario Arcari, Adriana Bordello 
RECITE 263 a Genova, Roma, Milano, Torino, Firenze, Bologna, Venezia, Padova, Napoli, Savo­
na, Jesi, Pesaro, Carpi, Forlì, Ferrara, Livorno, Cremona, Novara, Imperia 

http://Linds.iv
http://genn.uo


Sport in tv 
TGSSPORTSERA 
CALCIO: Aston Villa-Inter 
CALCIO: Sampdoria-Bodoe 
CALCIO: Tutto Coppe 
PALLAVOLO: Italia-Cina 

Raidue, ore 18 15 
Te le * 2, ore 20.00 
Raiuno. ore 20.25 
Italia 1. ore 22 30 

Raidue. ore 23.40 

ELZEVIRO 

Dialogo 
dalla città 

sotto lo stadio 
di Bari 

MECO 

1È CAPITATO uno scoop. La notizia e 
di una gravità eccezionale. Pertanto, 
ho deciso di non stare a ricamarci so­

pra. Mi limiterò a riferirvi fedelmente le parole 
del mio informatore. Si tratta di un signore alba­
nese di cui, ovviamente, non posso fare il no­
me. Ma è importante che vi spieghi chi è. L'uo­
mo ha circa 45 anni, tiene moglie e quattro figli, 
e porta una barbetta molto ben curata. Antica­
mente era professore di Scienze politiche all'U­
niversità di Tirana. Questo per dire che si tratta 
di un testimone assolutamente attendibile. 

Allora mi vuole raccontare che cosa le è suc­
cesso domenica pomeriggio? 

«Certo, sono stato io a telefonare a lei, no?». 
Benissimo. Vada avanti. 
•Saranno state più o meno le quattro e mez­

za. Io lavoro fino alle 2, anche la domenica. 
Quindi, pranzo tardi. E dopo pranzo, sa ce* 
m'è... no?». 

Non so. Se si spiega meglio, forse. 
«Eh, è l'abitudine della scuola, perché io in 

(ondo sono sempre rimasto a scuola, prima co­
me alunno e dopo come insegnante, e quindi 
questa abitudine non sono mai riuscito a to­
gliermela...». 

Non divaghiamo, per cortesia. Mi vuol dire 
senza tanti giri di parole cosa fa lei dopo pran­
zo? 

«Io dopo pranzo vado al gabinetto, è questo 
che volevo dire... no?». 

Va bene, ho capito. Ma questo non ci interes­
sa. . 

«Invece è interessante, perché tutto è inco­
minciato II. O no?». 

Ah, d'accordo, prosegua, prosegua pure. 
«Insomma, io ero li che facevo quello che do­

vevo fare. A dire la verità, ci ho messo un po' 
per concentrarmi. Sa, la domenica dove sto io è 
un gran casino, fanno un sacco di rumore, stril­
lano, tirano petardi. Però ormai ci sono abitua­
to. Certo, d'estate era meglio. Sapesse che si­
lenzio. Ma da quando è ricominciato il campio­
nato, la domenica è un inferno. Non tutte le do­
meniche, per fortuna. Una domenica si e una 
domenica no...». 

Venga al dunque, la prego. 
«SI. Ecco io... io quando ho finito, perché dai 

e dai alla fine ci sono riuscito, ho fatto quello 
che fanno tutti, anche da voi in Italia credo. O 
no?». 

Cosa? Cosa ha fatto? 
«Ho tirato la catena, no?». 
Ah, già. Certo. 
«E quando si tira la catena, viene giù l'acqua, 

no?». 
Mi pare ovvio. 
«E invece no. Quando ho tirato l'acqua io, è 

venuta giù una montagna di terra. Ma tanta di 
quella terra, che lei non può immaginare. La 
terra ha invaso tutta casa. Mia moglie era dispe­
rata. I bambini invece erano contenti, perché in 
mezzo alla terra c'era il pallone...». 

Quale pallone? 
«Il pallone con cui stavano giocando, no?». 
Ma chi stava giocando con il pallone? 
«Come chi? Quelli che stavano facendo la 

partita, no? E infatti, all'improvviso nella buca si 
è affacciato un uomo, tutto vestito di nero, che 
mi ha fatto paura. L'uomo nero ha detto: "Aon?! 
Ce lo vuoi ridare 'sto pallone, si o no?", lo ho ri­
sposto certo, vengo subito. Ma l'uomo nero mi 
ha detto: "Che sei matto?! Non ti muovere di 11, 
sai! Sennò ti vedono. Ridammi soltanto il pallo­
ne, dai"». -•• . -

E lei, a quel punto, che ha fatto? 
«Gli ho ridato il pallone, no? i bambini si sono 

messi a piangere ma io gliel'ho spiegato che il 
pallone non era nostro, no?». 

Senta un pp'... Ma lei dove abita, scusi? 
«Io? Allo stàdio di Bari, no?». 
Lei mi sta dicendo che abita dentro lo stadio 

di Bari? 
«Sicuro. E non ci abito mica solo io. sa? Sare­

mo quaranta, cinquantamila albanesi là sotto». 
Sotto dove? • • • 
«Sotto il campo, no?». 
Come, sotto il campo? 
«Sì, sotto il campo di calcio, no? Ma si sta be­

ne, guardi, sono tanti appartamentini, tutti col 
bagno, la televisione. Certo, non c'è molta luce, 
ma non paghiamo neanche l'affitto». 

E a chi dovreste pagare l'affitto? 
«Al nostro benefattore, no?». 
Chi sarebbe questo benefattore? 
«Famiglia Matarrese, no? Lui regala a noi l'ap­

partamento, noi lavoriamo gratis per lui. Mica 
male, no?». 

Ah, si. Niente male. 
«Però, adesso lei mi deve assolutamente far 

dire una cosa». 
Dica. Dica pure. 
«lo voglio spezzare una lancia in favore della 

famiglia Matarrese. Ho letto sul giornale che tut­
ti protestano perché lo stadio di Bari è costato 
130 miliardi. Allora, io dico che questa protesta 
è veramente ingiusta. Innanzitutto, lo stadio di 
Bari è stato costruito molto bene, tanto è vero 
che lo abbiamo costruito tutti noi venuti da Al­
bania». 

L'avete costruito voi lo stadio? 
«Certo. Echi sennò? Gli operai italiani corrotti 

dal capitalismo volevano troppi soldi. Mi dica 
lei: Matarrese. poverino, dove andava a pren­
derli? Eppoi, io dico che 130 miliardi per uno 
stadio fatto così, con tanti appartamenti sotto, 
mi pare un buon prezzo, no?». 

Insomma, voi siete contenti cosi? 
«Noi? Contentissimi! L'unica cosa che ci di­

spiace è leggere cose sbagliate sui giornali. Co­
me quando nelle pagine sportive scrivono: "Sta­
dio quasi deserto a Bari, appena un migliaio di 
spettatori". A noi fa parecchio ridere, no'». 

COPPA CAMPIONI. Il portiere austriaco colpito al capo da un oggetto. Reclamo in arrivo 

Ruud Gulllt protagonista del Milan di Coppa Duloto 

Il 6 e l'8 ottobre 
in Estonia 
azzurri in campo 
Domani mattina Cesare Maldlni 
ufficializzerà I nomi dei giocatori 
convocati per l'Incontro con 
l'Estonia valido per le qualificazioni 
del campionato europeo under 2 1 
in programma il 6 ottobreaTallln, 
con inizio alle 2 1 locali ( le 20 
Italiane). Lo rende noto l'ufficio 
stampa della federazione italiana 
calcio. GII azzurri si ritroveranno 
domenica sera 2 ottobre in un 
albergo di Milano e sosterranno un 
primo allenamento lunedì 3 
ottobre alle 16 al campo sportivo 
•Re Cecconi- di Nervlano. La 
partenza è fissata per le 16.30 di 
martedì 4 dall'aeroporto della 
Malpensa con un volo charter. Il 
rientro In Italia è previsto per 
venerdì 7 ottobre. Il giorno 
successivo, poi, sabato 8 ottobre, 
la nazionale maggiore agii ordini di 
Arrigo Sacchi Incontrerà, sempre a 
Tallln, la squadra nazionale 
dell'Estonia nell'ambito delle 
eliminatorie degli Europei in 
programma nel 1996 in Inghilterra. 
Per gli azzurri di Sacchi sarà una 
sorta di prova d'appello dopo la 
magrlsslma figura (pari 1-1) 
rimediata all'inizio di settembre a 
Maribor contro la Slovenia, quando 
l'Italia evitò la sconfitta grazie alla 
•cecità» dell'arbitro che non 
s'avvide d'un regolarissimo gol 
degli sloveni. 

Milan, vittoria con un giallo 
Martedì 
amichevole 
fra Roma 
e Barcellona 

Amichevole di lusso 
allo stadio Olimpico 
martedì 4 ottobre 
prossimo. La Roma 
affronterà alle ore 20 
Il Barcellona, 
campione di Spagna e 
vice campione 
d'Europa (perse la 
Anale di coppa 
Campioni proprio 
contro il Milan). I 
catalani si trovano a 
due punti dalla vetta 
del campionato 
spagnolo dopo la 
quarta giornata. 
L'amichevole si 
giocherà due giorni 
dopo la quinta 
giornata del 
campionato italiano, 
nella settimana che 
prevede una sosta del 
torneo In 

concomitanza con 
l'impegno europeo 
della nazionale in 
Estonia. 

MILAN-SALISBURGO 3 - 0 

MILAN: Rossi, Tassotti, Panucci, Gullit, Maldini, Baresi (22' Galli), 
Stroppa, Desailly, Boban, Albertini, Simone (75' Massaro). (12 lelpo, 
14Donadoni, 15 Sordo). 
SALISBURGO: Konrad (62' Hiden), Lainer, Winklhofer, Mladenovic, 
Fùrstaller, Aigner, Jurcevlc, Artner, Pfeitenberger, Feiersinger, Ko-
cijan (62' Hutter). (13Stadler. 15 Hasenhijttl, 21 llsanker). 
ARBITRO: Sundell (Svezia). 
RETI: 39' Stroppa, 61 ' e 64' Simone. 
NOTE: ammonito Winklhofer. Spettatori, 25.000 circa. 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• MILANO. Vittoria con giallo a 
San Siro: i tre gol con cui il Milan 
ha liquidato il Salisburgo potrebbe­
ro non bastare perché il club au­
striaco ha deciso di sporgere recla­
mo all'Uefa per l'infortunio toccato 
al suo portiere Konrad messo ko, a 
quanto pare, da una bottiglietta 
piovuta dalla curva occupata dalle 
Brigate Rossonere sul finire del pri­
mo tempo. Konrad, restato a terra 
almeno 4 minuti, ha ripreso il suo 
posto, ma nel secondo tempo ha 
gettato definitivamente la spugna 
ed é stato sostituito dal portiere di 
riserva; mentre scriviamo queste 
note, si trova ricoverato in un ospe­

dale milanese in stato di shock. 
Sull'infortunio di Konrad, il Sali­
sburgo ha costruito il suo reclamo 
in base al quale (oltre al referto ar­
bitrale e a quello medico) la com­
missione Uefa, giovedì prossimo, 
deciderà il da farsi: il Milan potreb­
be subire, in ordine crescente: l ) 
una multa salata; 2) la squalifica 
del campo: 3) la ripetizione della 
partita in campo neutro; 4) la 
sconfitta a tavolino per 0 a 3. Dun­
que il club di via Turati a questo 
punto non può che attendere, spe­
rando che tutto si concluda solo 
con una multa e con un portiere 
avversario in buona salute: ma il ri­
cordo della famosa lattina di Coca 

Cola che colpi Boninsegna deci­
dendo la ripetizione di Borussia-ln-
ter nel 71, è ancora vivo. Oltretutto 
il tecnico austriaco Baric non e 
nuovo a situazioni come questa: 
quando allenava il Rapid Vienna, 
per una situazione simile capitata 
in trasferta contro i Rangers Gla­
sgow, ottenne la ripetizione (evin­
se la gara!). 

Il problema adesso è che, non 
bastasse quello che è successo sul 
campo, ci si e messo anche Fabio 
Capello nel dopopartita a compli­
care le cose: fermo restando che il 
portiere austriaco possa aver esa­
gerato le conseguenza della botta 
ricevuta sulla testa, il tecnico del 
Milan, tesissimo, è andato giù pari 
trinciando giudizi con estrema si­
curezza. «Erano anni che non ve­
devo una sceneggiata così: sono 
queste le cose che fanno male al 
calcio, ho visto un massaggiatore 
buttare in campo una bottiglietta 
che invece era fuori... non mi 
aspettavo un comportamento simi­
le, spero che l'Uefa prenda severe 
decisioni contro il portiere». A quel 
punto, in uno spogliatoio surriscal­
dato, i giornalisti austriaci sono in­
sorti: «ma se lei era a cento metri 
come ha fatto a vedere tutto?», «lo 
ho visto solo quel che ha fatto il 

massaggiatore». «Lei non e sporti­
vo: se non ha visto, taccia!». Poi è 
arrivato l'allenatore del Salisburgo. 
Baric: «Non si può ridere di un por­
tiere ferito che in questo momento 
si trova oltretutto all'ospedale: ve­
drete che il referto medico spie­
gherà tutto meglio di ogni altra co­
sa». Un'autentica seconda partita si 
è giocata dopo la partita vera. 

Poca gente a San Siro, meno di 
25mila persone (lOmila abbona­
ti) Nel Milan, Capello ha confer­
mato Panucci malgrado quella 
«compilation» di sciocchezze mes­
se in mostra negli ultimi tempi ma 
purtroppo è un momento decisa­
mente nero per il difensore, fatto 
sta che Panucci al 23' saltando su 
un pallone a campanile ha colpito 
un occhio di Baresi costringendo il 
capitano ad uscire in barella! Bare­
si è stato trasportato in ospedale e 
sottoposto a radiografie che hanno 
dato esito negativo. 

Dopo un'uscita-salvataggio di 
piede effettuata da Rossi, il Milan 
sfiora il gol casualmente (IT) su 
punizione dal limite di Boban che 
Panucci in barriera devia: il pallone 
spiazza Konrad ma finisce fuori. Il 
Salisburgo replica con una perico­
losa incursione di Jurcevic che da 
posizione angolata costringe Rossi 

ad una respinta a mani aperte. 
Gullit ha la palla buona al 23' ma, 
tutto solo in area, la fallisce come 
un brocco qualunque. 

Gli austriaci prendono coraggio 
e per una decina di minuti tengono 
San Siro col (iato quasi sospeso, 
anche perché il Milan arranca fuori 
misura: per sua fortuna |icrò, nel 
momento più delicato passa inve­
ce in vantaggio. È il 40': su traverso­
ne da sinistra di Gullit l'intera dile-
sa del Salisburgo resta pìetnficata e 
Stroppa può saltare e piazzare pal­
la nell'angolo, indisturbato. E la 
svolta della partita, ma subito dopo 
inizia invece il «giallo» della notte, 
con il portiere austriaco Konrad a 
terra. 

Dopo il raddoppio di Simone 
(61'. diagonale irresistibile). Kon­
rad esce definitivamente di scena 
rimpiazzato dal portiere di riserva 
llsanker. Ma la partita degli austria­
ci era forse già finita nel primo tem­
po, sotto il peso di un reclamo, co­
sì Simone può confezionare un 
bellissimo bis al 65' (.Uro liftato dal 
limite che finisce ali incrocio dei 
pali), e Massaro la sospirata ren­
trée (non giocava dalla finale 
mondiale di Los Angeles, cioè da 
due mesi e mezzo) nell ultimo 
quarto d'ora fra gli ole di entusia­
smo dei suoi affezionatissimi tifosi 

Ravanelli, una notte da manuale 

Jts»%ta 
Ravanelli autore di cinque gol al Cska Ap 

• TORINO. Alla Juve ormai dilaga 
la favola dell'operaio prestato al 
calcio. L'ha inagurata Torricelli 
(sottratto alla fresa da Trapattoni 
su imbeccata di Morini) e fu un ri­
camo con cui la stampa ci ha mar­
ciato di rimessa per due stagioni. 
L'ha ripresa Fabrizio Ravanelli, 
stoico gregario part-time della mai 
premiata ditta Vialli-Baggio. che fi­
no all'euronottata dei goal a grap­
poli passava (passa?) nei nostri 
megastadi per una delle facce da 
oscar dell'antipatia. «Penna bian­
ca», che della fabbrica ha sempre e 
solo visto i muri esterni, si e con­
quistato i galloni dell'etichetta per 
via di quel senso di abnegazione e 
di attaccamento ai colori sociali, 
come si sarebbe detto una volta. 
Generoso, però, mai. Semmai in­
gordo. Nella sua magica serata ha 
sfruttato tutto di tutti: passaggi, as­
sist, respinte del portiere (di nser-
va). Finanche la sfortuna di una 
palla carambolata sul palo, su tiro 
del povero Vialli, che oimai regale­
rebbe anche un paio di chili del 
suo fisico bestiale per un gol. 

Vestirebbe la maglia bianconera 
a vita. Vorrebbe concludere la car-

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELE RUGGIERO 

riera a Tonno. Una supplica votiva 
che ha indinzzato direttamente 
agli Agnelli dal profondo degli spo­
gliatoi nel post-partita. Purtroppo 
(per lui) il sabato che precede la 
domenica non sa mai qual e il suo 
destino, se in bermuda da calcio o 
in grisaglia. Un dilemma che nelle 
ultime settimane e stato risolto dal­
l'infermeria, dove sono soliti transi­
tare i suoi compagni illustri da revi­
sionare. 

Adesso, con i cinque centri fatti 
al Cska, Ravanelli si e guadagnato 
una posizione di rendita nell'albo 
elei primati, che vale ^moralmen­
te ) più del suo conto corrente che 
nmpingua con un ingaggio di 600 
milioni annui. Piccola parentesi: 0 
un ingaggio sudato abbondante­
mente. Non c'è zolla del campo 
che Ravanelli non lavori per creare 
spazio a Vialli. il quale a sua volta 
la rilavora per favorire Del Pierot in 
un tourbillon di altruismo che fino 
a ieri si chiamava inconcludenza. 
Ma, dal fatidico Cska è un'altra sto­
ria Anzi. Lui è nella stona d'Itaiia e 

della Juve. I suoi gol stanno per 
riempire le videoteca. Basteranno 
a ridargli tranquillità e sicurezza 
nei suoi mezzi, pur sapendo che 
da noi le difese non sono di burro 
centrifugato come quella bulgara? 

Prima di Ravanelli, nessun italia­
no aveva osato tanto contro avver­
sari con qualche lombo di nobiltà, 
né altri juventini avevano usato i 
piedi in Europa come fossero ka­
tiusce sulla linea del Don. O me­
glio, la stampante dell'archivio fa 
circolare ad uso e consumo delle 
statistiche un certo signor Anastasi. 
di nome Pietro, che in un caldo au­
tunno anni Settanta nspedì a casa 
con quattro confetti alle anime pie 
lussemburghesi dclPU.S Rumclan-
ge. Un record eguagliato nel 1983 
(contro i polacchi del Lechia 
Gdansk 7-0 a Tonno) da Domeni­
co Penzo, nell'edizione di coppa 
delle Coppe vinta in finale dalla Ju­
ve contro il Porto. La Juve della 
premiata ditta Tardelli-Rossi-Plati-
ni-Boniek. 

Nella passarella dei fatti e misfat­

ti, dei corsi e ricorsi storici, un po­
sto di assoluto rilievo e appanaggio 
dell'oriundo Jose Altafini. che in 
azzurro vi si era ritrovato pervia dei 
falsari che negli anni Cinquanta-
Sessanta inventavano nonni e zie 
di lontana stirpe italica Siamo alla 
notte dei tempi A quell'epoca Al-
tafini (reduce dagli infausti mon­
diali cileni) praticava un gioco me­
no maschio, e decisamente nspar-
mioso di Ravanelli, nella corazzata 
milanista di Gipo Viani e di Rocco, 
che s'apprestava a salpare verso la 
Coppa dei Campioni Era il 12 set­
tembre del 1962 A San Suo i pre­
destinati (un classico) dell'Union 
Luxemburg furono affondati con 
otto colpi, di cui cinque, appunto, 
sparati dal cannoniere scelto -Mia-
Imi Altn sei reti in trasferta, com­
pletarono il facile raid d'esordio 
del Diavolo milanista 

Recente, invece, un'impresa 
analoga e di altrettanta eco e susci­
tata dall'uruguagio Fonseca <con-
trattualizzato Napoli) nella partita 
esterna del '92 contio il Valencia, 
sempre in coppa Uefa Anche allo­
ra il punteggio linaio fu di 5-1 

i 
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COPPE. I nerazzurri in casa dell'Astori Villa difendono l'1-O. Samp: col Bodoe basta un gol 

Coppa Italia 
Il Brescia punito 
a tavolino: 0-2 
Il Brescia, già eliminato dalla 
Reggiana nel secondo turno di 
Coppa Italia per effetto del 
risultato di 1-1 nella gara di ritomo 
(Regglana-Brescla del 2 1 
settembre), si è visto Infliggere ieri 
dal giudice sportivo la sconfitta per 
0-2 a tavolino, per aver mandato in 
campo II portiere di riserva 
Gamberinl come terza sostituzione 
(al 41 ' del secondo tempo), ai 
posto del centrocampista 
Piovanelll. La sostituzione sarebbe 
stata consentita solo in caso di 
avvicendamento tra portieri, 
mentre Invece II portiere titolare. 
Ballotta, fu tenuto In campo e 
messo per alcuni minuti a giocare 
da centravanti. Il giudice sportivo, 
decidendo ieri In merito alle gare di 
Coppa Italia del 2 1 settembre, ha 
punito la violazione al regolamento 
commessa dal Brescia 
Infliggendogli, oltre alla perdita 
della gara, un'ammenda di quindici 
milioni. Inoltre il dirigente 
accompagnatore ufficiale del 
Brescia, Tonino Buscati, che aveva 
falsamente attestato di aver 
effettuato la sostituzione fra I due 
portieri, è stato Inibito sino a tutto 
il 28 ottobre. 

Calcio in pretura 

Vince Suarez 
520 milioni 
da Pellegrini 

Riccardo Ferri, stasera In campo con la Samp; a lato Lulslto Suarez Vision 

Inter, una notte pericolosa 
Eriksson è ottimista 
ma Mihajlovic è in forse 
Rientra Bertarelli 

SERGIO COSTA 

m GENOVA. Prezzi stracciati, sta­
dio pieno, il presidente Mantovani 
che raduna la squadra alla vigilia e 
la invita a non sbagliare. Doveva 
essere una passeggiata questo tur­
no contro i dilettanti norvegesi del 
Bodoe Glimt, terzultimi in campio­
nato e candidati alla retrocessione 
in serie B, e diventata una gara ad 
alta tensione. Colpa della amnesia 
di Oslo, della pessima prestazione 
dell'andata, due settimane fa, che 
ha regalato ai norvegesi una stori­
ca vittoria (3-2). Adesso e la 
Sampdona a dover rimontare. «Più 
che la tattica conterà la grinta», di­
ce Eriksson, sognando una squa­
dra capace di mettere sotto il Bo­
doe sin dai primi minuti. «In Norve­
gia abbiamo sbagliato tutto. Il 
grande errore 6 stato quello di sot­
tovalutare gli awersan. Siamo scesi 
in campo deconcentrati, questa 
volta non deve accadere. Altnmen-
ti, sarebbe la fine». 

[.'assalto non comincia bene. Ie­
ri, Mihajlovic si è fatto male, un du­
ro scontro con Evani rischìadi met­
terlo fuori gioco. Impreca il serbo: 

«Da un mese mi trascino un dolore 
al piede sinistro, non riesco a cal­
ciare, sono condizionato. Stava 
passando, quando e arrivato que­
sto nuovo guaio. Vorrei esserci, ma 
e inutile, se non posso nemmeno 
fare i contrasti» 

Una tegola, questa, che si ag­
giunge all'indisponibilità dello 
squalificato Mancini. L'impressio­
ne 6 che Mihajlovic, anche se Ma-
spero e in preallarme, alla fine ci 
sarà. Ma il pencolo e che non pos­
sa battere le punizioni, togliendo 
alla Sampdoria un'arma importan­
te per scardinare il bunker. Eriks­
son cerca di non piangere. «Noi 
siamo molto più forti del Bodoe, 
basterà tradurre questa superiorità 
in campo». Sollied, il tecnico del 
Bodoe. annuncia difesa ad oltran­
za. Enksson nsponde schierando il 
4-4-2, uno schema che tanti pro­
blemi aveva creato all'andata, con 
il disastroso Mannini capace di re­
galare due gol ai padroni di casa. 
La difesa in linea non piace molto 
allo spogliatoio, ma Eriksson la ri­
propone, lasciando aperto un bal­
lottaggio fra Mannini e Serena. «Lo­

ro hanno una sola punta, sarebbe 
assurdo riempirci di difensori». 

Avanti tutta, a costo di prendere 
un gol che potrebbe complicare 
ulteriormente le cose. Ma la Samp­
doria non ha scelta' si e dimostrata 
stenle domenica a Tonno contro la 
Juventus, deve ritrovare subito l'an­
tica prolificità. Per nuscirci Eriksson 
si affida al rientrante Bertarelli. una 
volta ignorato e oggi salvatore del­
la patria L'attaccante ha smaltito 
la contrattura che domenica lo 
MCV.\ costretto alla tribuna, nella 
rifinitura ha forzato al massimo, 
giocherà sicuramente. Promette un 
gol, »da regalare ai tifosi che non 
mi hanno mai abbandonato nem­
meno nei momenti bui». E una 
promessa arriva anche da Molli, al­
la sua prima partita a Marassi con 
la maglia bluccrchiata. Finora per 
la Sampdoria, a causa delle tre 
giornate di squalifica del campo, 
era stato solo esilio. La squadra ge­
novese torna nel proprio stadio do­
po cinque mesi. E spera che sia fe­
sta anche alla fine 
Formazioni: 
Sampdoria: Zenga, Mannmi, Ferri, 
Platt, Vierchowod, Mihajlovic. 
Lombardo, Jugovic. Melli. Bertarel­
li, Evani. (12 Nucian. 13 Serena. 14 
Invernizzi, 15 Salsano, 16 Maspe-
ro). 
Bodoe Glimt: Wcstad, Haldorsen, 
Sollied, Berstad, Evjen, R. Berg, 
Staurvik, O Berg, Hansen, John-
scn, A. Berg. (12 Langncs, 13 Solli, 
14 Johnsson. 15 Brekke, 16 Bjor-
kan). 
Arbitro: Hnnak (Slovacchia). 
Tv: Raiuno, ore 20.25 

Bianchi cerca l'en-plein 
e punta su Bergkamp 
Sosa: «Stasera segno io» 
m MILANO. Quiz inglese, che Inter 
vedremo stasera a Birmingham? 
Quella tragicomica che ha perso 
mercoledì in casa con il Padova 
(coppa Italia) o quella scintillante 
che domenica ha fulminato la Fio­
rentina? Un bel quiz perché la 
squadra di Pellegrini, se ha un pre­
gio, e quello di sorprenderti co­
munque. Te l'aspetti in coma pro­
fondo, e t'inventa un pomeriggio 
da leoni. Te l'aspetti autoritana, e 
invece s'ammoscia come il ragio-
ncr Fantozzi davanti al megadiret­
tore. E allora, riuscirà l'Inter a far 
l'cn-plem italiano in Coppa Uefa? 
Diciamo la venta: l'Aston Villa che 
abbiamo visto a San Siro ( 1 -0, rigo­
re di Bergkamp) non è un ostacolo 
insuperabile. Ha un buon colletti­
vo, tanta grinta, e il solito gioco al­
l'inglese corroborato da lunghi lan­
ci e milioni di cross. Per non farsi 
travolgere, vale la vecchia regola: 
calma, gesso e dei buoni contro-
piedi. Cose facili da senverc, ma 
meno facili da fare se qualcuno co­
mincia a perdere la testa. E perder 
la testa, nelle notti inglesi con gli 
spettatori che ti soffiano sul collo, 
non è un evento raro. Chiedete a 
Trapattoni. uno abituato a stare in 

trincea, cosa è sucesso la notte del 
24 ottobre 1990 al Villa Park di Bir­
mingham. Dopo un maschio con­
fronto all'inglese l'Inter tornò a Mi­
lano con 2 gol sul groppone. Ma 
era l'Inter tedesca di Matthaeus, e 
nel retour match npagò L'Aston 
Villa con gli interessi (3-0). 

Altri tempi, altre storie, altri gio­
catori. Prima c'era Matthaeus, ora 
Bergkamp, l'introverso tulipano 
che tiene sulla graticola i tifosi inte­
risti. L'Inter è alla definitiva ricerca 
di se stessa, ma anche gli inglesi 
hanno le loro gatte da pelare. 1 
quarti di nobiltà contano poco 
quando, in campionato, si viaggia 
al nono posto con il freno a mano 
innestato. Ma sarebbe un grave er­
rore snobbare la voglia di rivincita 
dell'Aston Villa. In questi appunta­
menti, al di là delle differenze tec­
niche, i «villans» si trasformano in 
fune scatenate. E il pubblico 
(28.500 spettatori che garantiran­
no il tutto esaurito) farà il resto. 

Dice Ruben Sosa: «Se puntiamo 
solo al contropiede rischiamo di 
farci schiacciare. Dobbiamo tenerli 
lontano da Pagliuca Io mi darò da 
fare e spero di segnare il mio primo 

gol in Europa. È uno scandalo che 
un attaccante come me non abbia 
mai segnato nelle Coppe». Anche 
Ottavio Bianchi mette in guardia i 
suoi giocatori: «Se pensiamo di far 
tesoro del gol dell'andata, abbia­
mo già perso prima di cominciare. 
Per passare il turno bisogna vince­
re». La ricetta di Bianchi si compo­
ne di tre elementi. «Concentrazio­
ne, modestia, umiltà». Inoltre, os­
serva il tecnico occorre dimentica­
re la vittoria con la Fiorentina. 
«Ogni partita fa stona a se». 

Bergkamp. squalificato in cam­
pionato, tornerà a giocare stasera. 
Non sarà facile, per lui. visto che 
l'Inter miglloro si e vista proprio do­
menica scorsa con Pancev. A con­
forto dell'olandese viene però la 
statistica. Bianchi, non potendo di­
sporre di Jonk (dolorante alla 
schiena), deve nproporre un cen­
trocampo anomalo con Orlando. 
Seno. Fontolan e Berti. Bia farà il li­
bero, Bergomi e Festa i marcatori. 
Conte terzino sinistro di spinta. 

• Da Ce. 
Queste le probabili formazioni 
Aston Villa: Spink, Barrctt. King, 
Ehiogu, McCralh, Richardson, 
Tausend. Houghton, Saunders, 
D.Atkinson, Yorke (13 Oakes. 12 
Fashanu, 14 Tcale. 13 Parker. 16 
Wittingham). 
Inter: Pagliuca. Bergomi, Conte, 
Seno. Festa, Bia. Orlando, Berti, 
Fontolan. Bergkamp. Sosa (12 
Mondini, 13 M.Paganin. 14 Barol-
lo, 15Delvecchio, 16Panccv) 
Arbitro:Quiniou (Francia). 
Tv: diretta ore20,30Tele- 2 (solo 
per abbonati). 

• Nuovi guai, questa volta di or­
dine economico e giudiziario, per 

Inter, alla vigilia del delicato in­
contro di coppa Uefa in program­
ma questa sera a Birmingham con­
tro l'Aston Villa: Luisito Suarez ha 
vinto una causa di lavoro intentata 
proprio contro la società nerazzur­
ra. L'Inter, infatti, è stata condan­
nata a pagare 520 milioni netti al 
suo ex campione degli anni Ses­
santa e - più dì recente - allenato­
re. 

Secondo quanto riferito dal le­
gale di Suarez, avvocato Roberto 
Franci. l'Inter e stata riconosciuta 
colpevole di inadempienza con­
trattuale nei confronti del tecnico 
spagnolo, in riferimento a! contrat­
to di consulenza triennale stipulato 
fra la società nerazzurra e Suarez il 
20 gennaio 1992, per un importo 
complessivo di 600 milioni. Suarez, 
cui era stata affidata la panchina 
dell'Inter nel gennaio '92 e sino a 
fine stagione dopo le dimissioni di 
Orrico, fece causa all'Inter lamen­
tando il pagamento di soli 80 mi­
lioni. Ora il pretore del lavoro di Mi­
lano ha riconosciuto le ragioni del 
tecnico spagnolo, condannando la 
società al pagamento di 520 milio­
ni oltre alle spese processuali. 

Luis Miramontes Suarez. detto 
«Luisito». ha allenalo a lungo la na­
zionale spagnola prima di appro­
dare a Milano come tecnico È sta­
to bandiera dell'Inter negli anni 
sessanta, quando presidente era 
Moratti, negli anni d'oro della so­
cietà nerazzurra. Poi, l'ex centro­
campista ci fece ritorno a trenta 
anni di distanza, quando Emesto 
Pellegnni lo chiamò, nel 1992 a 
metà campionato, per sostituire lo 
«zonista» Corrado Orrico, a sua vol­
ta licenziato. Suarez rimase all'In­
ter, in veste di tecnico fino al giu­
gno dello stesso anno e, in seguito, 
lasciò la guida della squadra a 
Osvaldo Bagnoli che portò a termi­
ne il torneo '92-93. ma venne eso­
nerato nel campionato successivo 

Quest'estate Suarez era tornato 
ad allenare una squadra spagnola, 
il Cadice, ma alla pnma giornata di 
campionato e stato esonerato. Il 
motivo? Aveva ottenuto solo un pa­
reggio, anziché una vittoria. 

IL PERSONAGGIO. Centravanti dell'Aston Villa, fama di «spaccaossa» e ambasciatore dell'Unicef 

Vecchio Fashanu, un colosso dal cuore buono 
Stasera sarà in panchina, e forse è un bene per i 
difensori dell'Inter. John Fashanu. centravanti 
dell'Aston Villa: cintura nera di kung fu. fama 
di «spaccaossa», ma anche ambasciatore dell'U­
nicef e abile uomo d'affari. 

DARIO CECCARELLI 

a Stasera, se proprio ci tiene, 
può spaccare la panchina. John 
Fashanu, detto anche «Fash che 
sfascia» per la sua non comune 
esuberanza fisica, probabilmente 
dovrà accontentarsi di seguire la ri­
vincita di coppa Uefa con l'Inter 
dalla panchina. Il suo tendine d'A­
chille destro, sofferente per una 
forte compressione, verrà rimesso 
a posto chirurgicamente la prossi­
ma settimana. Un intervento di 
routine che l'obbligherà a un mese 
di inattività. 

Ma con John Fashanu, cintura 
nera terzo dan di kung fu e deva­
stante protagonista delle gag di 
TeoTcocoli, bisogna andare mol­
to cauti. Prima di tutto perche, no­
nostante sia buono come una suo­
ra di carità, quando mette ai piedi 
gli scarpini e scende in campo die­
tro di se lascia sempre macerie fu­
manti e avversari doloranti' ne sa 
qualcosa John O'Neil, del Norwi­
ch, che dopo un tackle cori Fasha­
nu si ù ritrovato con un ginocchio 
frantumato e una camera finita. 

Anche Mabbout del Tottenham, 
per un incontro ravvicinato con il 
gomito di Fash, ha avuto qualche 
problema: per l'esattezza sette trat­
ture al volto. 

L'orfanotrofio 
Insomma, il nostro Fashanu, 31 

anni compiuti il 18 settembre, è un 
centravanti con la pelle dura. Lavi­
la, del resto, lasciandolo solo in un 
orfanotrofio a due anni e mezzo, 
non gli ha dato molte alternative 
Suo padre, un noto avvocato nige­
riano, abbandona infatti la famiglia 
quando John ha solo due anni. E 
la madre, infermiera, affida lui e il 
fratello Justin (calciatore del Nor­
wich recentemente dichiaratosi 
pubblicamente gay) a un ente as­
sistenziale. L'unica fortuna, chia­
miamola cosi, dei due fratelli è 
quella di venire adottati da una 
coppia (bianca; di Norwich «Il 
più diffìcile - spiegherà poi John -
e essere nero e avere genitori bian­
chi che ti allevano come un bian­
co. L'amore c'è sempre, eppure 

avverti che le radici non sono le 
tue» 

Tristezze superate. Ora John Fa­
shanu. grazie anche a un carattere 
aperto e combattivo, e riuscito a 
imboccare con successo la sua 
strada. Una strada piena di svincoli 
perché Fash, oltre ad essere un 
buon calciatore, e anche un dina­
mico uomo d'affari. Inoltre, cono­
scendo molti capi di stato africani, 
ha messo in piedi una specie di 
agenzia, 'L'orchidea Blu», che fa 
da trait d'union con il calcio euro­
peo I giocatori e gli allenatori più 
interessanti passano tutti da questa 
società. 

Ambasciatore Unlcef 
«Il mio padnno e Mashood Abio-

la. presidente eletto della Nigeria 
tenuto in prigione dai militan. Nel 
79 mi ha invitato in Nigeria facen­
domela visitare tutta con il suo ae­
reo personale Per la prima volta, 
mi sentii a casa. Da allora so che il 
mio futuro e l'Africa». Generoso e 
intraprendente, Fashanu e anche 

ambasciatore dell'Unicef. Tutto 
cominciò dall'incontro con il co­
lonnello Valentino Strausscr, gio­
vane presidente della Sierra Leone. 
«Non potevo sopportare l'idea che 
dei ragazzini di dieci anni combat­
tessero con mitra e bombe a ma­
no. Con Strausscr, dopo che siamo 
diventati amici, ho insistito per far­
gli cambiare idea. Alla fine si è 
convinto e li ha ritirati e l'Onu, che 
non c'era mai riuscito, mi ha pro­
posto di diventare ambasciatore 
dell'Unicef» 

Ambasciatore, uomo d'affari, 
cintura nera, protettore dei bambi­
ni, divo della tv e sfasciacalciatori: 
bel tipo, questo Fashanu Quando 
ha saputo che, grazie a «Mai dire 
gol», stava diventando più famoso 
di Gascoigne si e subito rallegrato. 
«La stampa e la televisione vanno 
accettate e coltivate. Echi non vuo­
le sentirsi nominato cambi mestie­
re e si chiuda in un convento». San­
te parole, vecchio sfasciamuscoli. 
Da nproporre ai nostri permalosi 
santini della domenica. 

l'UNITA VACANZE 

20124 MILANO 
Via Felice Casati, 32 
Tel. (02)67.04.810-44 
Fax (02) 67.04.522 

VIAGGIO NEL 
N U O V O SUD AFRICA 

(min. 15 partecipanti) 

Partenza da Roma il 29 dicembre 
Trasporto con volo di linea Alitalia 
Durata del viaggio 12 giorni (9 notti) 
Quota di partecipazione lire 4.600 000 
Supplemento camera singola lire 580.000 
Supplemento partenza da altre città lire 110.000 
L'Itinerario: Italla/Johannesburg-Soweto-Bongarti (Parco Kruger) -
Città del Capo (Table Mountain e Capo di Buona Speranza) 
(Stellenbosch) - Sun Clty-Johannesburg/ltalla 

La quota comprende 
Il volo a/r, le assistenze aeroportuali, i trasfenmenti intorni; la sistemazione 
in camere doppie in alberghi di 3 e 4 stelle, la sistemazione presso il 
"Bongani Mountain Lodge" della riserva Bongani, la prima colazione, la 
pensione completa durante il soggiorno nella riserva, il cenone di fine anno, 
tutte le visite previste dal programma, l'assistenza di ranger durante il 
soggiorno e le visito nella riserva e nel Parco Kruger (safari con 
fuoristrada), un accompagnatore dall'Italia. 
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GINNASTICA 

In Romania 
finisce 
lo sciopero 
m BUCAREST Si e concluso lo 
sciopero degli allenamenti procla­
milo nella scorsa settimana dalla 
squadra femminile rumena di gin­
nastica per protestare contro il ri­
tardo nei pagamenti dei premi ot­
tenuti con le vittorie internazionali 
Le rivendicazioni delle ninnaste Ri­
mene sono state infatti soddisfatte 
Questi premi che ammonterebbe­
ro per le ginnaste di più alto livello 
ad una cifra pan a 36 milioni di lire 
restano però secondo I allenatore 
Octavian Belu «sottoposti a tasse 
troppo pesanti» Determinante per 
la soluzione della vicenda e stato 
l'intervento del primo ministro ru­
meno Nicolae Vacaroiu che si è 
impegnato garantendo il paga­
mento immediato dei premi «Il mi­
nistro dello sport e della gioventù -
na detto I allenatore Octavian Bellu 
- mi ha chiamato la notte scorsa 
per dire die il nostro primo mini­
stro avrebbe fatto cadere tutte le 
barriere burocratiche che ritarda­
vano il pagamento È bastata una 
sua telefonata ed in una paio di ore 
si è risolto tutto dopo che le mie ra­
gazze avevano aspettato per cin­
que mesi senza che le promesse 
venissero mantenute 

Intanto e confermato che dopo 
cinque anni di esilio tornerà in pa­
tria Nadia Comaneci la celebre ex-
ginnasta, stella dei giochi olimpici 
di Montreal nel 1976 (tre ori e un 
argento) la prima ginnasta a otte­
nere un «dieci* al termine di un 
esercizio II suo arrivo e previsto 
per il 20 novembre prossimo La 
Comaneci fuggì dalla Romania 
nell autunno del 1989 Lasciò la 
Romania atraversando clandesti­
namente la frontiera con l Unghe-
na Si stabili pnma in Canada poi 
negli Stati Uniti Uno dei motivi del­
la fuga fu quello delle «avances» 
esplicite di Nicu Ceausescu figlio 
del dittatore La Comaneci resterà 
a Bucarest due settimane Sara ac­
compagnata dal fidanzato 1 ex-
ginnasta Bart Conner Incontrerà i 
genitori e il fratello e insieme al suo 
compagno potrebbe esibirsi in uno 
spettacolo ginnico 

PALLAVOLO. Iniziano i mondiali di Atene: Italia in campo contro la Cina (ore 19.30) 

Andrea Zorzi, stella degli azzurri di pallavolo 

Velasco ha scelto la squadra tipo 
Marco Bracci va in panchina 

Questo è II sestetto titolare: Tololl, Giani, Zorzi, Gardlnl, 
Cantagalll e Bernardi». Il et della Nazionale di volley, Julio 
Velasco, ha scoperto ieri le sue carte, ha deciso che In 
panchina rimarrà Marco Bracci. «Ho diversi cambi 
importanti. Bracci, per esempio, è il sostituto naturale di 
Bernardi, ma è anche quel giocatore che può dare la svolta 
al match». L'Italia, nel girone di qualificazione, giocherà a 
Salonicco contro Cina (oggi, ore 19.30), Bulgaria (domani, 
stessa ora) o Giappone (sabato). «GII asiatici hanno delle 
caratteristiche slmili, con loro bisogna essere furbi a muro. I 
nipponici, poi, non sono fortissimi in ricezione ma sono 
eccezionali In difesa. Contro la Bulgaria, invece, dovremo 
combinare forza e intelligenza. In attacco ci dà più fastidio 
Gavrllov, mentre In difesa LUDO Ganev. 

Zorzi, Nazionale 
atto secondo 
Comincia oggi a Salonicco l'avventura della na­
zionale italiana maschile di pallavolo. L'Italia al­
l'esordio affronterà la Cina (match alle ore 
19.30, differita su Raidue alle ore 23.40). Parla 
Zorzi, schiacciatore degli azzurri. 

LORENZO 
m SALONICCO Naso lungo quel-
lodi Andrea Z0171 lo schiacciatore 
della Nazionale di pallavolo italia­
na In compagnia di quel naso gli 
azzurri hanno conquistato ogni 
trofeo di valoie e anche amare de­
lusioni negli ultimi quattro anni 
dai campionati europei al trono 
mondiale di Rio de Janeiro alla co­
cente delusione olimpica di Bar­
cellona In tutte queste occasioni 
quel ragazzo alto oltre due metn 
era presente taceva la parte del 
leone diventava sempre pili popo­
lare sia per il ruolo che Velasco gli 
aveva cucito addosso sia per la 
schiettezza delle sue parole Ai 
campionati del mondo che torna­
no oggi (ore 19 30 Italia-Cina) 
Zorzi nasolungo ha rischiato di 
non essere presente Aveva chiesto 
(e ottenuto) a lulio Velasco una 
stagione di riposo e a febbraio tut­
to lasciava presagire che il campio­
ne stanco non sarebbe ritornato 
sui suoi passi 

Il gusto ritrovato 
Sta di fatto che adesso Andrea 

Zorzi e ancora una pedina fonda­
mentale dell Italia 11 suo ruolo e 
cambiato'Zorro (cosi lo chiama­
no) è il primo centrale-opposto 
del mondo Ad un o-rto punto 
della passata stagione - spiega il 
giocatore - ero sicuro di quello che 
tacevo Avevo chiesto un periodo 
di riposo perche non sentivo più la 
partita come una volta Poi ai pas-

BRIANI 

sati pkn off ho ritrovato il gusto di 
schiacciare oiu forte possibile di 
superare i muri avversari Questo a 
febbraio non lo avrei mai detto 
Sono felice della scelta che ho fat­
to e allo stesso tempo ho capito 
molte cose 

Sta di fatto che ora Zorzi ha 
cambiato ruolo 'Di solito I oppo­
sto in una squadra di pallavolo e 
quello ignorante che ha soltanto 
il compito di buttare con più forza 
possibile il pallone noi campo av­
versano Èquel'oche anziché I in­
telligenza predilige la potenza 
Con il mio nuovo ruolo invece mi 
sono scoperto duttile È stimolante 
fare il centrale-opposto Ho visto 
con piacere che non ho avuto pau­
ra a cambiare posinone e compiti 
in campo 

Il ruolo nuovo 
«Cosi adesso ricevo attacco in 

veloce e vedo diversamente il gio­
co Vii ù capitato spesso di passare 
il mio tempo libero pensando a co­
me migliorare il gesto tecnico e la 
posizione in campo Detto questo 
le schiìcciate dalla seconda linea 
sono ancora la mia passione In­
somma e cambiato il rapporto fra 
Andrea Zorzi e la pallavolo 

I e impionati che iniziano oggi7 

«La risposta e facile difficilissimi 
perche se e vero che noi possiamo 
amvarc sul gradino più alto del po­
dio 0 altrettanto vero che la stessa 
cosa possono fare anche Cuba 

Olanda Brasile e Russia Chi gioca 
meglio vince E noi non possiamo 
permetterci di (are previsioni e pro­
grammi Bisogna vivere alla giorna­
ta pensando unicamente a come 
fare quei due punti in più ai nostri 
awersan Nasolungo • non na­
sconde le velleità azzurre ma è at­
tento a non nfaie gli erron del pas­
sato 

«Bisogna vincere-
E a lui fa eco anche il tecnico 

Tulio Velasco Non mi importa 
quanto si vince ma vincere Ovve­
ro il risultato può essere il classico 
3 a 0 ma va bene anche 3 a 1 o 3 a 
2 L importante è mettere nel cam­
po avversario due palle punto in 
più 

Uno sguardo al pavsato verso 
quel quadriennio dove I Italia ha si 
vinto il mondiale in Brasile ma e 
riuscendo però ad acciuffare solo 
un misero quinto posto alle Olim­
piadi di Barcellona «Il quadriennio 
90- 94 - racconta Andrea Zorzi -
ha cambiato radicalmente la palla­
volo italiana Con la vittoria di Rio 
de Janeiro sono arrivati i soldi gli 
sponsore la popolarità Ma nel 91 
ai campionati Europei abbiamo 
perso in finale contro la Russia nel 
92 e aTivata la batosta olimpica e 
I anno scorso 1 oro europeo Ecco 
nel 91 e nel 92 la Nazionale non è 
riuscita ad esprimersi a livelli ecce­
zionali mentre in queste ultime 
due stagioni abbiamo dimostrato 
che la pallavolo azzurra e cresciu­
ta si e modificata insieme a quella 
mondiale Si siamo vincenti e sim­
patici perche quando perdiamo 
sappiamo dire che e colpa nostra 
Anche questo e importante • Parla­
re di medaglia d oro in Grecia per 
I Italia e pericoloso e a tutti gli az­
zurri Velasco ha insegnato un pic­
colo refrain che più o meno recita 
cosi «Siamo fra i favoriti e non i fa­
voriti' E anche Zorzi lo ha impara­
to a memona 

Calcio: due 
squali f icati in A 
Gli arbitr i 

Due giocatori Sogliano del Tonno 
e Marcio Santos della Fiorentina 
sono stati squalificati per una gior­
nata dal aiudicc sportivo delia Le­
ga Calcio A Panucci (Vlilan) 
espulso durante Cremonese-Milan 
e stata inflitta la doppia ammoni­
zione Questi invece gli arbitn di 
domenica prossima in sene A (5 
giornata) Bari Cagliari Rodomon­
ti Cremonese-Foggia Braschi Fio­
rentina Lazio Boschin Genoa 
Reggiana Bolognino luventus-ln-
ter (ore 20 30) Boggi Milan-Bre-
scia Bazzoli Napoli-Padova Fran­
cescani Panna-Tonno Pellegrino 
Roma-Sampdona Pairetto 

Guardiacaccia 
multa Scala 
«Ma io non pago» 

E vcio sono stito multato da un 
guardiacaccia ed • anche vero 
che mi nfiuto di pagare quelle 
600 000 lire Andro in tnbunale a 
far valere i m.ci diritti' Nevio Scala 
conferma le indiscrezioni pubbli­
cate ieri da un quotidiano sportivo 
Due settimane fa prima di Parma-
Cagliari ha fatto una delle sue bat­
tute di caccia e ha ucciso un fagia­
no Lo ha fatto però in una zona 
della provincia di Parma in cui il 
suo permesso di caccia non glielo 
consentiva in base ad una legge re­
lativa agli ambiti territonali E as­
surdo - ha detto il tecnico del Par­
ma - essere multato per un per­
messo che consente di cacciare in 
certe zone anziché in altre Ero in 
perfetta buona fede 

Uno sponsor 
editoriale 
per i l Foggia? 

Il Foggia attualmente senz i spon­
sor potrebbe avere risolto i proble­
mi dell abbinamento pubblicitario 
si e fatto avanti .1 Quotidiano gior­
nale della citta pugliese II direttore 
editonalc del giornale ha confer­
mato I intenzione dell J testata di 
supportare i rossoneri e ha melato 
di averne messo a corrente in un 
telegramma la slcssa società casi­
stica 
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